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II nodo da sciogliere 

VALLOMBROSA lo Acli hanno affermato, piu 
che in precedent!' occasioni, una posizione critica e 
un impegno rli contestaziono noi confront!' dell'attuale 
societa. Nell' oricntamento della magfiioranza si 6 
manifestata con notevole forza polemica la dcnun-
cia e la ripulsa della realta, delle prospettive e delle 
ideologic del neocapitalismo. II convegno ha non solo 
respinto come ipnlesi di sviluppo per il nostro paese 
i modelli piu « illustri » della civilta dei consumi — da 
quello americano a quello scandinavo — ma ha rin-
novato e per alcuni aspetti approfondito la critica 
delle impostazioni polemiche che in qualche modo ad 
essi si richiamano. 

Non ci scinbra che la portata ideale e politica di 
queste posizioni possa essere sostanzialmcnto inflciata 
dagli elementi di confusione e di astrattczza tcorica 
che pur sono stati presenti nel dibattito ne che sia 
facile e che ne convenga liquidare il discorso critico 
delle Acli sulla societa di oggi riconducendolo sem-
plicemente all'antica matrice deirintegralismo catto-
lico e all'idoleggiamento, tra l'anacronistico e il vel-
leitario, del « tempo felice » e dei « saldi valori t> di 
prima della rivoluzione capitalisticn-borghese. II ten-
lativo di spez/are quel raecordo tra cattolicesimo e 
neocapitalismo che ha pur Tatto in questi anni le sue 
prove sul terrcno dellMdeologia e dell'a/ione politica 
ha in realta altre piu moderne ispirazioni e puo in-
vocare del resto delusioni cd inganni cocenti. Non 
pu5, comunque, non essere apprezzata da parte no­
stra, dopo tantc prediche sulle sorti magnifiche e 
progressive del nuovo e popolare capitalismo, dopo 
tanti discorsi, disperati o trionfanti, sullMnarrestabile 
processo di integrazione, raffermazione coraggiosa 
che « non bisogna arrendersi », che non e tardi per 
aprire « un discorso nuovo che investa tutto il siste-
ma t>, per affrnntare 1'azione per < una ipotesi alter-
nativa » e ch^ per questo occorre far leva sulla « for/a 
mono intcgrabile». sulla classe operaia. sulla sua 
unita nel campo sindacale. suiraffermazione ed estcn-
sione del suo potere. Di quesfa imnostazione. della 
sua carica di classe sarebbe sbagliato. a nostro giu-
dizio. dare un'interpretazione secondo il sospetto. Gli 
orientamcnU e le scelte di una organizzazione come le 
Acli non si spiegano certo con la chiave semplicistica 
di uno strumentale gioco delle parti che alle Acli asse-
gnerebbe la copertura della DC nel mondo del lavoro. 

U N SIMILE calcolo se non e da escludere nella 
visione dei gruppi dirigenti della DC, rischia comun­
que di farsi sempre piu pericoloso via via che le idee 
proposte ed un movimento che ha una reale ed estesa 
base sociale di lavoratori assumono un contenuto e 
un'impronta piu radicali. In realta anche il convegno 
di Vallombrosa appare come un momento di quel 
processo di revisione e di riccrca che il Concilio ha 
aperto nel mondo cattolico. e che ha messo ormai in 
discussione nelle sue componenti di politica interna-
zionale ed interna la linea di un partito come la DC 
e piu a fondo scuote i cardini della concezione stessa 
di quel partito — dalKinterclassismo all'unita politica 
dei cattolici — che nel recente dibattito delle Acli 
sono apparsi, ancora una volta, come miti non piu 
proponibili e come impacci e ostacoli per i lavoratori 
cattolici sul terreno deH'autonomia e della coerenza 
delle scelte politiche. Qui 6 pur sempre il nodo evi-
dente. la contraddizione non risolta delle AclL Non 
gia che siano irrilevanti talune risposte come l'impe-
gno ribadito ad opcrare per 1'unita e I'autonomia del 
sindacato. come la volonta di superare gli schemi e 
i prcgiudizi degli steccati per andare tra lavoratori 
marxisti e cattolici alia discussione e all'incontro sulle 
cose, sui fatti. sia pure con quella « politica del pia-
nerottolo » che puo pur essere un modo per dare con-
cretezza a quel dialogo che per il Popolo resta tutta-
via « blasfemo »! Non gia che il convegno non abbia 
avvertito come decisivo il problema delle forze poli­
tiche. della funzione. degli orientamenti dei partiti in 
rapporto al movimento operaio e alia sua azione di 
contestazione e di lotta per una diversa e nuova so­
cieta. Ma qui il riconoscimento sui necessari ripen-
samenti. le ipotesi di possibili nuove dislocazioni. la 
affermazione di Labor che il movimento operaio flnira 
per ricondursi a c quelle forze politiche le quali sa-
ranno in grado di formulare una proposta coerente 
con le esigenze di sviluppo integrale dell'iiomo e della 
societa e dell'insieme delle societa sul piano mon-
diale» non riescono in definitiva a coprire il contra-
sto, fattosi ormai stridente. tra gli orientamenti pre-
valenti nelle Acli e l'adesione e l'appoggio alia DC. 

UTTO il vigore della polemica contro le strutture 
e le linee di sviluppo della societa italiana. del prin­
ciple della «partecipazione > in termini di contesta­
zione. dalla fabbrica alia societa. della rivendicazione 
e della crescita di autonomia del movimento aclista, 
lo stesso coraggio delle aperture sul terreno delle 
alleanze vengono cos! colpiti da una incoerenza di 
fondo, che non riesce piu nemmeno a trovare un alibi 
nelle tesi della pressione critica e del condizionamen-
to. nella speranza di una radicale revisione di indi-
rizzi nella DC e che finisce per ripiegare su quella 
sorta di difesa della cattiva coscienza che e il dire 
«fino al '68. oltre si vedra! *. Le distanze tra le Acli 
di Vallombrosa e la DC dell'incontro di Milano con 
il mondo deirindustria e della finanza italiana. si sono 
fatte troppo grandi. E il problema per le Acli non e 
solo quello delle elezioni. anche se quel « si ^ finisce 
oggi per garantire la DC proprio nella sua linea di 
partito di potere e di guida della societa cosi come 
essa e, ma piu a fondo della collocazione politica. 
deH'impegno concreto e coerente di lotta per quei lavo­
ratori cattolici che si propongono una «societa del 
lavoro >. Le Acli. si dice, non vogliono essere una 
spina nel fianco della DC. Ma il fatto e che in questo 
modo esse rischiano di divenire un equivoco nel mo­
vimento operaio e nella vita politica italiana, di mor-
tificare e deludere con un esempio di tatticismo de-
teriore le stesse forze operaie e di sinistra che in esse 
si raccolgono. Se le idee enunciate sono autentiche, e 
non ne dubitiamo. se ad esse si vuole essere coerenti, 
non si puo continuare nella fedelta alia DC! Che il 
nodo debba essere sciolto non possono non averne 
coscienza i lavoratori delle Acli; e che questa co­
scienza si affermi dev'essere anche proposito fermo 
• compito dei lavoratori comunisti. 

Altssandro Natta 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lanciato dal congresso straordinario di tutte 
le forze patriottiche del Slid Vietnam 

programma del FNL 
Unita per Vindipendenza 
democrazia e neutralita 

Sulla base del programma il Fronte chiede « a tutti i vietnamiti patrioti sia aN'interno che all'estero 
di unirsi e coordinare la loro azione e di rafforzare la lotta per sconfiggere tutte le azioni ed i complotti 
degli aggressori imperialist! americani e dei loro servi» — In corso la farsa elettorale a Saigon 

UN GRANDE REFERENDUM 

La sottoscrizione 
delle idee 

Anche questa domenica 
un'altra lappa, un passo 
verto I due mlliardl. L'Unita 
e un giomale che ha blso­
gno del suoi letlorl, che ha 
chlesto loro, In questl annl, 
sacrlflcl, danaro, lavoro par 
la dlffuslonc. Ha chlesto e. 
dobblamo dire, rlngrazlando 
I noslrl a m i d , ha avuto 
sempre piu. Abbiamo co-
mlnclato dalle declne dl mi-
llonl, slamo passatl alle cen-
llnala, adesio al mlliardl. 

Ma non ci basta chiedere 
delle somme sempre piu 
grandi. Dobblamo chiedere 
t ricevere, Insleme al da* 
naro, le Idee, I suggerlmen-
I I , le critiche, che ssrvano 
a fare II glornale megllo. 
Al compagni e al lavora­
tori al quail chiedlamo I 
soldi, ci rlvolglamo, Insom-
ma, perche ci aluilno a 
spenderll bene, a fare In­
sleme It giornale del lavo­
ratori Italian). 

II referendum che l'l)n:tn 
lancla oggi, alia vigllla del 
Congresso degli Amlcl del 
nostro giornale, non vuote 
essere una trovala propa­
g a n d i s t s . Abbiamo blsogno 
che, attraverso le risposte, 
le lettere, che vorremmo ci 
giungessero a mlgliala, ar-
rivasse, sui tavoll della no­
stra redazlone, I'esperlenza 
degli Itallanl che lavorano, 
che si baltono ognl glorno 
non soltanto contro le miile 
difficolta della vita quoil-
dlana ma anche per cam-
blare le cose. 

Insomma, abbiamo prima 
di tutto blsogno di sapere 
dal lettori quello che hanno 
da dire loro e, naturalmerv-
te, anche quello che ci chle 
dono dl Indagare, dl sapere, 
dl scrivere, per poter rl-
spondere alle domande cha 
essi si rlvolgono ognl glorno 
e sulle quali gli altri glor-
nali scelgono solo fra II si* 
tenzlo e la menzogna. 

La sottoscrizione della 
Idee, delle proposte, del sug-
gerlmenti, sara ceHamenta 
anche una raccolta dl cri­
tiche. Non le temiamo; an* 
zi, le sollecitiamo, convlntl 
di averne blsogno e soprat-
tutto di poter colmare le 
lacune, eorreqqere le Insuf-
flclenze soltanto con I'alufo 
dl tutti I tettori, dl tutto II 
Partito. 

E' dunque I'occaslone di 
un grande dibattito sulla no­
stra stampa, quella che of-
friamo, e alia quale chle 
dlamo che partecipl II piu 
gran numero dl Amlcl; un 
dibattito fra tutti quell) che 
ci leggono. E, perche no?, 
slamo tentati di dire soprat-
tullo un colloqulo fra quelll 
che ci leggono e tanti, tantl 
che ci leggerebbero se fa-
cesslmo conoscere loro quel­
lo che il nostro giornale rap-
presenta gia per I lavora­
tori, e se faccsslmo I'UnitA 
tcnendo conto dl quello che 
hanno da chiedcrci anche 
quelll che non ci leggono 
ancora, quelll che vogliamo 
considerate I tettori e gli 
amlcl di domanl. 

La cosmonauta sovietica 

giungera martedl a Roma 

Valentina 
Tereskova 

in Italia 

La cosmonauta sovietica 
Valentina Tereskova giun­
gera martedi prossimo 5 set-
tembre in Italia do\e si fer-
mera per un breve soggior-
no. L'arrivo all'aeroporto di 
Fiumic no e previsto per Ie 
14.15. Nello stesso pomerig-
gio di martedt. Valentina 
Tereskova sara ncevuta al 
Quinnale dal presidente del­
la Repubblica SaragaL 

Valentma Tereskova. ta 
prima donna che ha volato 
ne'Jo spazio. e nata trenta 
anm fa sulle rive del Vol­
ga. in un piccolo vnllageio 
non molto lontano dalla citta 
di Yaroslav. da una famigiia 
contadina. Divenne celebre 
di colpo, nel giro di un'ora. 
quando nel primo pomerig-
gio di una domenica. U 16 
giugno 1963, la televisione 

sovietica tnterruppe 3e tra-
smissioni per trasmettere il 
suo volto. chiuso nel casco 
di cosmonauta, ripreso men-
tre ella volava nello spazio 
a bordo della «Vostok 6 >. 
Un volto che e rimasto fa-
miliare in tutto il mondo 
anche quando si spensero 
gli echi di quella fantastica 
impresa. 

Valentina fu lanciata due 
giorni dopo la «Vostok 5 > 
guidata da Valen Bykovski 
e nma.se neilo spazio due 
giorni. 22 ore e 50 minuti 
comp-.endo 48 orbite intorno 
alia Terra. 

Sposata nel novembre del 
1963 con il cosmonauta so-
vietico Adrian Nikolaiev ha 
una figlia di tre anni. Valen­
tina Tereskova e il primo 
cosmonauta sovietico che 
giunge in Italia. 

SAIGON. 2. 
II Fronte Nazionale di Libe-

razione del Vietnam del sud 
ha diffuso questa notte. attra­
verso la sua radio, il testo del 
suo nuovo programma politi­
co, approvato a meta agosto 
da un congresso straordinario 
al quale hanno partecipato 
tutti i membri del Comitato 
Centrale del Fronte, rappre 
sen tanti di partiti politici. or-
gamzzazioni di massa. reli-
gioni. nazionalita. forze arma 
te di liberazione. comitati del 
FNL di ogni parte del paese. 
Si tratta di un programma di 
grande respiro inteso a crea-
re la piu ampia unita nazio­
nale attorno al tema centrale 
della liberazione del paese. 
sulla base dei grandi principi 
della indipendenza, della de­
mocrazia e della neutralita. 
Esso ricalca in molte parti il 
programma politico approva­
to dal primo congresso del-
I'FNL tenuto ai primi del '62. 
ma.4 aggiornato in base alle 
esperienze di cinque anni cU 
guerra di liberazione e alle 
esigenze della situazione ve-
nutasi a creare in seguito alia 
invasione americana. Cos!, es­
so. rappresenta un documento 
fondamentale della vicenda e 
della lotta d'indipendenza dei 
vietnamiti. e nello stesso tem­
po un programma sul quale 
gli aggressori americani do-
vranno meditare. La sua pub 
blicazione segue del resto di 
sole ventiquattr'ore la pubbli-
cazione ad Hanoi del discorso 
tenuto dal primo ministro 
Pham Van Dong per 1'anniver-
sario della fondazione della 
RDV, col quale si ricordava 
la piu volte ribadita posizione 
del governo di Hanoi: validita 
dei quattro punti della RDV e 
dei cinque punti del FNL per 
la soluzione del problema Viet­
nam Ma (i c punti > sono un 
condensate dei principi fonda-
mentali degli accordi di Gine-
vra del 1934). possibility di 
trattative tra Hanoi e Wa­
shington una volta che saran 
no sospesi. definitivamente e 
senza condizioni. i bombarda-
mentt e gli altri atti ostili con­
tro il Nord. I principi di so-
\Tanita e di indipendenza del 
Vietnam (della RDV e del 
Sud) sono cos! riaffermati so 
lennemente proprio mentre 
Washington allarga la via 
della c scalata >: cid indica 
agli aggressori che si tratta di 
una via che non conduce ad 
altro che alia disfatta. e dal-

(Segtte a pagina 2) 

II musicista italiano accusato di simpatia per i guerriglieri 

LUIGI N0N0 ARRESTATO 
DALLA POLIZIA IN PERU 

Su invito deH'Universita doveva tenere un corso di musica elettronica - Una polemica con .'orche­
stra della capitate sudamericana - « Dedico le mie lezioni ai guerriglieri massacrati dalla Guar-
dia Civile» - Chiesto dal PCI I'intervento del nostro governo • Telegrammi di protesta di Luigi 
Chiarini, Alberto Moravia, Mario Labroca, Wladimiro Dorigo, Bruno Maderna, Armando Pizzi-
natp, Mario Baralto e Giuliano Scabia - Upanime indignazione nel mondo artistico e culturale 

Luigi Nono 

Repressione coloniale in Sardegna mentre i banditi restano al sicuro 

Barbagia: qui la legge fe stata sospesa 
II questore-vicere — II 30 per cento dei bimbi 
di Orgosolo ha un male che si chiama fame 

Un rastr*llam«nto di c batchl blu > nalla zona dl Orunt 

Dal nostro inviato 
ORGOSOLO. 2 

Questa £ un'altra Italia, una 
Italia in stato d'assedio: la 
carta costituzionale e una fa-
vola, la giustizia e i dirilti 
civili sono un mito. L'unica 
legge che vale la dettano po-
lizia e carabmieri. di notte e 
di giorno. /I questore Guarxno 
— capo delta Criminalpol in 
Sardegna — viene chiamato U 
vicere. Cosi £ la Barbagia 
autentica e cwilissima, la zo­
na del triangolo Orgosolo-Fon-
ni-Mamoiada. e ancora OUo-
lai, Dorgali verso fl mare e 
pro su, a nord, Orune e Bitti. 

Per andare da vn paese al-
Valtro daWimbrunire all'alba 
si incontrano fino a quattro, 
sei posti di blocco. Sbarra-
menti, camionette a pettine, 
fari, agenti armati che frvga-
no, ptrquisiscono, mmaccia-
no. leri notte, la giovane mo-

glie di un medico tomato a 
casa in macchina, sulla pro-
vinciale da Mamoinda ad Or­
gosolo; ha visto un posto di 
blocco, ha rallentato per fer-
marsi. Improvvisamente le 
hanno pvntato un faro addos-
so accecandola. Siccome non 
£ riuscita a fermare svbito ha 
sentito gridare: c Ferma o 
sparo*. Ba bloccato Vauto. 
Due agenti le si sono gettati 
contro urlando: c Se tardava 
ancora un secondo Vavremmo 
sventagliata col mitral Ma lei 
£ pazza o vuol farsi ammazza-
re? *. Vn caso fra i mitle, 
forse il piu recente, ma non 
U meno drammatico. E* capi-
tato di peqgio a centinaia di 
incensurati 

Bo visto le lunghe colonne 
degli automezzi dei baschi 
blu circolare per le strode di 

Cesare De Simon* 
(Segue a pagina 2) 

II compagno Luigi Nono, uno 
dei piu interessanti ed apprez-
zati musicisti italiani della 
nuova generazione. e stato fer-
mato dalla polizia investiga-
tiva peruviana a Lima, dove 
si trovava. su invito deH'Uni­
versita di San Marcos, per 
tenere un corso di musica 
elettronica. Egli si trova tut-
tora negli uffici della Centra­
le: 1'abitazione dove alloggia-
va con la moglie i suoi due 
figli e stata «accuratamen-
te perquisita > Mancano. fi 
nora. ulterior! particolari. Si 
sa. tuttavia. che il compagno 
Nono. nella conferenza intro-
duttiva al suo ciclo di lezioni. 
aveva polemizzato con l'or-
chestra sinfonica della capi-
tale peruviana, che ave­
va dedicato un concer­
to alia Guardia civile, cioe al 
corpo di poliziotti che il go­
verno di Lima impiega nelle 
operazioni di repressione del­
la guerriglia. Nono aveva det-
to. fra gli applausi entusiasti 
ed appassinnati del Dubblico-
« Se Vorchestra dt Lima dedi 
ca un concerto alia Guardia 
civile, io dedico le mie lezioni 
ai guerriaUeri che dalla Guar­
dia civile sono stati massa-
cra'i ». L*« ispettorato spetta-
coli» (pare su richiesta del 
Consiglio municipale) aveva 
allora imposto la sospensione 
del corso: il generale Barrios. 
comandante della Guardia ci­
vile. avrebbe intenzione di 
* promuovere un'azione giudi-
ziaria >. 

Nono. come c noto. c auto 
re di numerosi laiori di ispi-
razione civile e politica. coi 
quali ha te=timoniato a un 
alto Iivello di artisticita il suo 
fermo impegno ideologico. Fra 
le sue opere piu celebri. ri-
cordiamo la recente A flore-
sta £ jocem e cheja de vida 
per voci. clarinetto e nastri 
magnetic! su documenti rela-
tivi alia lotta del terzo mondo 
contro rimperialismo. La fab­
brica illuminata, che afTronta 
il tema dell'alienazione ope 
raia. l'opera Intolleranza 1961 
c la cantata 11 canto sospeso 
su lettere di condannati a 
morte della Resistenza euro-
pea. con la quale, nel 19.VJ. 
egli si impose come uno dei 
massimi compositori contem-
poranei. 

Ieri. e giunta la gra\i5sima 
notizia del fermo e della per-
quisizione. che si inquadra 
con tutta evidenza nel clima 
di terrore interno e di inti-
midazione internazionale in-
staurato dai governi oligar-
chid di numerosi paesi latino-
americani. strettamente colle-
gati agli Stati Uniti e alia 
CIA. nel tentativo di isolare fl 
movimento guenigliero. Di 
questo clima. del resto. Ie 
drammatiche vieende del 
c processo Debray ». la stessa 
espulskvne dalla Bolivia de­
gli editori francese e italiano 
fMaspero e Feltrinellf) del li-
bro del giovane rivoluzionario 
catturato dalle truppe del ge­
nerale Barrientos forniscono 
un'altra. significativa testimo-

1 nianza. 

Appena si e saputo del fer­
mo del compagno Nono. Ton. 
Luciano Barca. a nome del 
gruppo parlamentare del PCI 
della Camera, si 6 incontrato 
con il sottosegretario agli 
Esteri on. Zagari, sollecitando 
1'intervento del governo ita­
liano volto ad ottenere Tim-
media to rilascio del musicista. 
L'on. Zagari ha dato assicura-
zioni in tal senso: in effetti. a 
quanto si e appreso. I'amba-
sciatore d'ltalia a Lima. Ago-
stino Benazzo. ha compiuto 
passi presso il ministro degli 
Esteri peruviano. chiedendo 

(Segue a pagina 2) 

Decisa 
Tespulsione 

A tarda sera, I'Ambasciata ita­
liana a Lima ha informato II 
nostro ministero degli Estart, 
intervenuto dopo II passo dal 
PCI , che Luigi Nono e stato a c 
compagnato dalla polizia al­
l'aeroporto: sara espulso dal 
paese. Nella stessa giomafa dl 
oggi, dopo aver fatto scalo • 
Panama, Luigi Noto raggiung*-
r* con la moglie e I figli Citta 
del Messico. 

I 
I 30 milioni 

al minuto 
// punto della Domrnira 

del Corriere uiU'nndnrnrnto 
rlcltc operazioni nxilitnri 
nel Vietnam h wnnmlnnie. 
(Juesla guerra, che cnttm 
agli VS.t 30 milinni al mi-
nulo. non ftniire pin West­
moreland — trsione — non 
bulla la spiifina pero non la 
tince, k certo 

Come mat 30 milioni al 
minuto non bnstano ad an-
nichitire ta resistenza ml 
nord e al tnd? L'inviato 
delta Domenica ammette 
che un po' di merito va ai 
cietconft, « < mipliori guer-
ritlicri del mondo ». Ma ta 
difficolta maggiore dei ma­
rines non e questa. e hi 
hizzarria del crettto che la 
nllernare il diurno al not-
tnmu I ir lalchi • del Pen-
lagono dt nolle non ci ve-
dono. • \on e'e bomharda-
memo di tirade e ponti che 
ten fa. I comunisti hanno 
arnica la nolle ». 

Rel guaio. In sostanxa a 
Lyndon Johnson non re.ua 
che provocare una contro~ 
rivoluiione cosmica e fer­
mare il tole. 17 vero che il 
millenarismo c uno dei fi-
loni piu duraluri della ail-
tara americana, ma i pre­
cedent scarseggiano. Riusci 
solo a Giotue sotio Gerico, 
ma si chiamara Ginsne ed 
era in rapporti cordiali col 
padreterno Oggi solo \em-
bo Kid sa comandare al 
moto degli astri e casta so­
lo SO lire alia seltimmnm. 
Ma i un ragazzon* bmrmm. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
FNL 

la quale farebbero quindi be­
ne a discostarsi prima che sia 
troppo tardi. 

II programma politico del 
FNL cos! come e stato rife-
rito dalle agenzie di stampa 

. in base alle trasmissioni di Ra­
dio Liberazione. si articola sui 
seguenti punti. Sul piano poli­
tico: 

Abolizione del governo sud-
vietnamita. dell'Assemblea na-
zionale. costituzione e tutte le 
leggl anti-nazionali ed anti-
democratiche. 

Libere elezioni general! per 
eleggere un'Assemblea nazio-
nale vernmente democratica 
secondo i principi del voto 
universale, uguale. a suffra-
gio diretto e segreto. 

Creazione di un governo di 
uninne nazionale incluse varie 
nazionalita. comunita religio­
se partiti patriottici e demo­
cratic!. 

Proclamazione delle liberta 
democratiche. 

Uguaglianza dei sessi e del­
le nazionalita e rispetto per 
la liberta di religione. 

Sul piano economico: 
Confisca di tutte le proprie­

ty amerlcane e del governo 
fantoccio. 

Protezione del diritto di pro-
pricta del mezzi di produzione 
e di altri beni dei cittadini 
secondo le leggi dcllo Stato. 

Fornire l*incnraggiamento 
dello Stato ai capitalist! nel-
1'industria e nel commercio 
per aiutare a sviluppare Tin-
dustria. la piccola industria 
e 1'nrtigiannto. aiutare In li­
berta dell'iniziativa privata 
per la ricostruzione del pae 
se ed istituzione di una poli­
zia fiscale per proteggere la 
produzione nazionale. 

Sviluppare relazioni economi-
che con il Vietnam del nord. 

Incrementare il commercio 
con tutti J paesi ed acceltare 
1'assistenza tecnica ed econo-
mica da pnesi strnnieri senza 
riguardo al loro sistema poli­
tico e sociale. 

Confisca delle terre di pro­
priety americana e di grand! 
latifondisti e distribuzione del­
le stesse a contadini poveri. 
Conferma c protezione della 
propriety di terre consegnate 
ai contadini durante la guerra. 

Negoziare l'acquisto di ter­
ra da proprietari che ne pos-
seggano piu di una cerla quan­
tity. secondo la localita. e di-
stribtiirla senza condizioni a 
contadini poveri. 

Sulla base di questo pro­
gramma il FNL chiede a « tut­
ti i vietnamiti patrioti sia al-
1'interno che all'estero» di 
unirsi e «coordinare la loro 
azione. e rafforzare la loro 
lotta per sconfiggere tutte le 
azioni ed i complotti degli ag­
gressor! imperialist! USA e 
dei loro servi. la cricca dei 
traditori». E" questo il mo­
menta. dice l'appello che ac-
compagna il programma poli­
tico. rivolgendosi a soldati e 
ufficiali collaborazionisti. cper 
scegliere la giusta strada da 
seguire per salvare. uniti a 
tutto il popolo. il paese e se 
stessi». 

L'appello e il programma so-
no stati resi noti mentre nol­
le zone occupate la farsa elet-
torale si svnlgpva suilo sfon-
do della indifferenza piu as-
soluta degli < elettori » (dati 
oggi come 5.953.251. circa 300 
mila in piu di quelli annun-
ciati tre giorni fa), della vio-
lazione piu sfacciata della 
«legge elettorale > (oggi il 
« primo ministro» fantoccio 
Cao Ky ha fatto un nuovo di-
scorso elettorale alia radio. 
mentre agli «oppositori» e 
stato proibito di parlare). e 
della persecuzione: due gior-
nali sono stati chiusi perchd 
avevano criticato il governo. 

Ma I'altenzione degli osser-
vatori 6 attratta soprattutto 
dalla esplosione prematura 
della prova di forza tra i ge­
nerali. che nei giorni scorsi 
•i pensava fosse rinviata a 
dopo le « elezioni >. Oggi. con 
un pretesto. I'ex capo della po­
lizia collaborazionista. colon-
ncllo Pham Van Lieu, di stan-
7a alia base di Nha Trang. 
& stato fatto venire a Saigon 
e. non appena ha messo pie-
de all'aeroporto della capita-
le. e stato arrestato. Pretesto 
tifficialc: aveva appoggiato. 
durante la campagna eletto­
rale. un candidato civile alia 
president . Motivo reale del-
J'arresto: bloccare un colpo di 
stato che un gruppo di alti 
ufficiali stavano preparando. 
Insieme al col. Pham Van Lieu 
sono stati arrest a ti un tenen-
te colonnello e un maggiore. 
auoi stretti collaboratori. 
. Ne] Vietnam del Sud una 

unita del FNL ha sparato sta-
notte sei razzi contro la ba­
se di Danang: le csplosioni 
hanno danneggiato sette aerei 
da trasporto e incendiato un 
deposito di material! bellici. 
Un posto fortificato america-
no e stato pure attaccato a 
Tarn Ky. 

A Saigon vengono registra-
ti numerosi attentat! contro 
ufficiali e soldati amcricani c 
collaborazionisti. 

Barbagia 
Orune In pieno assetto di guer­
ra, i mitra puntatl verso le fi-
fiestTe, un vera e proprio eser-
cito occupante in una cittd ne-
mica. Ho vlsio. ad Orgosdlo, 
le pareli della casa del brae-
eiante Mulas bvcate dalle de-
cine di eolpi sparati. la vampa 
di fuoeo lasciata sul marmo 
Bo parlato con pastori barba 
ricini diffidati e proposti per 
il confino di polizia sol per 
chd nelVopinhne di qualche 
commissario o brigadiere «po 
trebbe essere soggetto a de-
linquere ». 

J bandit! veri, I Mesma, i 
Cherchl, i Cdmpana, stanno 
mmidatl. al sicuro. Ira i mas-
£gs< del Sopramonte; It f 

baschl bin non arrivano (i 
molivi sono molteplici. e (i ve-
dretno). I banditi veri conii-
nuano indlsturbati le loro ag­
gression, i sequeslri di per­
sona (quatlro rapimenti net 
corso degli ultimi giorni), evi-
tando i posti di blocco perchd 
conoscono passaggi e scorcia-
toie, riuscendo ad uscire sani 
e salvi da ogni srontro a fuo­
eo. L'unico bandito di fama. 
eliminato nel corso di questi 
ultimi anni. il Casula. lo han­
no trovato ammazzato da un 
sun compagno per la paglia. 

I fuorilegge veri non sono In 
popalazione, vi ' sono corpi 
estranei ma questo il prefet-
to VJcari. enpn della polizia. e 
il generale Ciglieri. coman-
dante generale dell'arma dei 
carabinierl. non sembrano o 
non voglionn capirlo. Sono ar-
rivall ieri mattinn in Sarde-
gna, ad \sgez\onare il < fron-
\e ». 71 bilancio di un anno di 
repression} 6 piu rhe faUimen-
tnre. d traglco. II bandltlsmo 
c aumentoto e la gente nnesta 
6 innsprita. furfos-a. indipnnta 
contro la vera e pronria guer­
ra che lo Stnto italinno sem-
brn aver decrrtatn contro in-
tere zone drll'isnla, uomini. 
dnnnr e bambini, tutti com-
presi, 

r Ho Vord'me rff non rlxpar-
miare dennrn. uomini e mezzi 
per prnseguirp la battaglia 
contro il bnnditismo > — ha di-
chiarato Vicari tbnrcando al-
Vaerovnrto militare di Deal 
mnmannu Anche CinhVri 'm 
fatto la arlnla. ha hppzinnato 
le we fnrzp. tenuto rapvnrti 
aali ufficinli 1 dup enmandan-
fl mipremi hannn traversatn 
I'isnla. una in plicnttero Val-
trn in macchina. pnsxandn ve-
loci attraverxo i paesi. Maqa-
ri. dni finpstrini. avrannn nn-
che scopprtn che tutto procede 
per U menlio. Insieme a loro 
erann apnena ahtireati in Sar-
deona altri duecento uomini 
della vnlizia strariate. per in-
tenvifienre i hlncchi. 

Ma dai finestrini attraver-
sando la Barbagia, cerlo nd 
Vicari nd Ciglieri hanno po-
tuto scoraere Maddalena L.. 
una bambina di tre anni. in 
fila d'mnnzi all'unico ambula-
tnrin di Orgnsnln Nd hanno 
cprtn vntntn vpdpre il medien 
che. aUnrgandn \p hracc'm. di-
cliiarava: anemia da denutrl-
zione. Maddalena L. ha tre 
anni. ha un male che si chla-
ma fame, per curarla ci vuo-
le pane, lattc. carne 11 30 per 
cento dpi bambini di Orqosolo 
soffre di anemia per denutri-
zione. Questo d una dei mali 
tipici dell'infanzia barbarici-
na. nel Campidano la percen­
tile sale al 70 per cento. 

Pin denaro. piu uomini, piu 
mezzi. Ancora centinaia di 
milioni di lire nella fornace 
del nulla. Per una repressio-
np di pnliz'm non solo ineffi-
cace ma anche controprodu-
cente, che agisce soltanto sui 
sintomi del banditismo (e 
spesso neppure su quelli) la-
sciandone inalterate le cause. 
A Orune ho incontrato Gio­
vanni Porcu. un giovane la-
voratore cieco. K' stato diffi-
datn dalla pnlizia perchd suo 
fratello. qualche anno fa, d 
stato trnvatn in possesso di 
armi da funco. 

Serlutn in un anqnlo della ca­
sa. lerando verso di me gli oc-
chi spenti. ha detto: t Cara 
Unita. qui il qnvernn di cen-
tro-sinistra ci ha regalatn un 
reaimp di polizia cosl fernce 
che viene da pianpere. Bloc-
cano le vie di acressn al pae­
se. fannn rastrellamenti. per-
quisiscono centinaia di abita-
zioni in plena notte. Pacificl 
cittadini vengono poriati in ca-
serma. sottnposti a percosse, a 
minacce di ogni genere. U 
questore di Nuoro si sente in 
doverp di diffidare centinaia 
di persone. non imparla se in-
censurale o no. perchd qui a 
Orune siamo in palenza tutti 
criminali. dice lui. E tutto 
questo perchd nel nostra pae­
se ci sono due latitanti ». 

A Tula parln con un varente 
di Francesco Ijadu. c France­
sco nra non c'd. Fa il paslnre. 
ha 26 anni. tl questore Gam-
bino In ha prnposto per due 
anni di confino in un parse del 
Mantovano. Perchd? Be. il 
perchd d nella motirnzione del 
questore. dore e scritto: ben-
chd incensurato il Ijidu sa-
rebbe dedito a furti di bestia-
me*. Con bunna pace dello 
stato di diritto. 

Questa d la Sardegna. una 
colonia dove governano i vi-
cere: Vasse d la direttrice che 
da Cagliari sale a Oristano. 
poi Macomer e Nuoro. Qui c'i 
una misura dirersa, quasi vi 
fossero cittadini italiani di se­
condo o di terra categoria. Qui 
3 codice penole non vale co­
me in Lombardia o nel La-
zio. Qui poliziotti, carabinie-
ri. commissari e questori pos-
sono fare cose che in Lom­
bardia. nel Lazio o in qualsia-
sj altra parte d'ltalia non vo-
trebbero fare Un clima di oc-
cupazione coloniale ottuso. fe-
rocc. spietato E inutile, dan 
noso- che nepa ogni tipo di 
rappnrtn demncratica con le 
papolazioni e le cosiringe al 
Vinsicurezza. all'odio. Che 
perfino rafforza ed alimenta 
lo stesso fenomeno del ban­
ditismo che si vorrebbe elimi-
nare. 

Qui il discorso non pud non 
allimgarsi ai perchd. Al per­
chd sia possibile tenere m pie-
di questa continua offesa alia 
dianitA pnvolare ed alle isti-
tuzinni repubblicane. Al per­
chd ancora non sj roglia com-
prendere che ocenrre ben altro 
rhe ha«fh' bin rn^rettamen 
ti. percosse, posti di blocco. 
ditfide e confino. Occorre 
spazzar via quella strultura 
fondiaria che d la radice del 
banditismo; occorre la rifor-
ma agraria. la riforma del con. 
tratto di affitto-pascolo. Veli-
minazione del monopolio della 

terra che grava non solo eco-
nomicamente ma socialmen-
te stilla popolazione, in 
una ingiustizia late rite di tale 
acutezza che chiama i piu 
disperati ad una risposta, ad 
una difesa qualunque. Occor­
re riorganizzare la giustizia, 
renderla piu efficiente e me-
no spietatamente burncratica, 
concedere ai manistrati la pas-
sibilita di lavnrare seriamente. 

E questi perchd li vedremo 
tutti. uno ad uno. nei prossimi 
servizi. Qualcosa e successo 
in Sardegna. nonostante la fac-
cia feroce che il governo sta 
facendo in Barbaqia. nono-
stante la guerra che il Vimi-
nale ha dichlarato non tanto 
a Mesina, ma a Giovanni Por­
cu, a Francesco hadu, alia 
piccola Maddalena, a minlfafa 
di altri cittadini della Repub-
blica italiana. 

Nono 
fra l'altro di poter vedere e 
parlare con Luigi Nono. 

II « fermo > del compagno 
Nono ha suscitato u n a 
ondata di proteste nel mondo 
artistico e culturale italiano. 
Un tolegramma e stato inviato 
al ministro degli Ester!. Fan-
fani. dal professor Luigi Chia-
rini. Direttore della Mostra del 
Cinema, dallo serittore Alber­
to Moravia, presidente della 
Oiurin Internazionale della 

XVIII edizione del Festival ci-
nematografico di Venezia. dal 
professor Mario Labrnca, di 
rettore del Festival Interna­
zionale di Musica Contempo-
ranea, e dal dr. Wladimiro 
Dorigo. direttore del Festival 
Internazionale del Teatro di 
Prosa. 

II telegramma dice: c Arre-
sto Luigi Nono ad opera po­
lizia peruviana durante con­
certo dibattito cui era stato 
ufficialmente invitato. suscita 
indignazionc e vivo allarme uo­
mini cultura prcsenti Mostra 
del Cinema e manifestazione 
Bicnnalcdi Venezia: chiediamo 
Suo intervento per ottenere im 
mediato rilascio e tutela piena 
liberta attivita artistica e in 
tellettuale >. 

Telegrammi analoghf sono 
stati trasmessi. nel pomerig-
gio, al ministro Fanfani da 
altre personality del mondo 
artistico e culturale. tra cui 
il compositore e direttore di 
orchestra Bruno Maderna, il 
pittore Armando Pizzinato. il 
docente universitario Mario 
Baratto e lo serittore Giulia-
no Scabia. 

Da Roma hanno assicurato 
la loro attiva adesione alia 
azione intrapresa in favore di 
Luigi Nono anche il prof. Sa-
mona. direttore dell'Istituto 
universitario di Architettura 
di Venezia. e gli architetti 
Bruno Zevi e Trincanato. en-
trambi insegnanti nell'Ateneo 
veneziano. 

' ^nto suo. la segreteria 
regionale veneta del PCI ha 
espresso .a nome dei comunisti 
della regione. una decisa pro-
testa per I'arresto del com­
pagno Luigi Nono. rivendi-
candone l'immediata scarcera-
zione. 

La segreteria regionale ve­
neta del PCI rivolge. infine. 
un appello agli uomini di cultu­
ra del Veneto. alle forze poli-
tiche e democratiche. alle or-
ganizzazioni sindacali e di 
massa della regione c affin-
che elevino la loro protesta 
contro I'arbitrio commesso dal 
regime peruviano nei confron-
ti del musicista veneziano le 
cui opere esaltano le lotte 
per la liberta e 1'emancipazio-
ne dei popoli a testimonian-
za di un impegno civile ed 
umano >. 

Sul € fermo > di Luigi Nono 
i compagni onn. Golinelli e 
Gian M. Vianello hanno rivolto 
una interrogazione al mini­
stro degli Esteri. Fanfani. 
c per cunoscere le iniziative 
che il ministro intende assu-
mere con urgenza per prote-
stare contro la grave decisio-
ne delle autorita peruviane e 
per ottenere l'immediato rila­
scio dell'artista italiano. difen-
sore ovunque dei principi di 
liberta. di giustizia e di de-
mocrazia >. 

Anche il compagno senatore 
G.B. Gianquinto ha presenta-
to una interrogazione al mini­
stro Fanfani. 

Altre \ibrate proteste per il 
« fermo » del compagno Nono 
sono state espresse dalla Fe 
derazione comunista venezia-
na «• dal gruppo consiliare co 
munista di Ca' Farsetti e 
dalla segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro Que 
st'ultima organizzazionc sotto-
linea. in un suo comunicato. 
che il fermo del musicista Lui­
gi Nono. effettuato dalle auto­
rita peruviane. costituisce un 
affronto a tutte le forze lavora-
trici e progressiste. le cui sof-
ferenze ed aspirazioni sono 
costantemente oggetto di ele-
vato e nobile impegno da parte 
dell'artista veneziano 

Le masse lavoratrici.gli uo­
mini di cultura- tutti i demo 
cratici — afferma la segretc 
ria della Camera del t-avoro 
— non possono rimanere indif-
ferenti di fronte a tale grave 
atto di incivilta. Pertanto. 
la Camera del Lavoro « invita 
tutti i lavoratori ad esprime-
re unitariamente. nei luoghi 
di lavoro. la propria protesta 
verso le autorita peruviane >. 

Un telegramma e stato tra-
smesso a Fanfani anche dal­
la sczione comunista deH'AC 
NIL per invitare il ministro 
ad intervenire energicamente 
In serata. una delegazione di 
consiglieri comunali e di per 
sonalita della cultura e stata 
riccATita. a Ca* Farsetti. dal 
sindaco ingegncr Giovanni Fa-
varetto Fisca. che e pure pre­
sidente della Biennale di Ve­
nezia. al quale e stata espo-
sta la necessita di intervenire. 
come Comune e come Bien­
nale, a favore del musicista 

Primo successo dello solidarieto democratica col grande musicista 

Passo di Fanfani per Theodorakis 
Un appello di tredici intellettuali di 
Viareggio — Manifesto unitario, presa 
di posizione della Giunta e iniziative 
a Terni per la liberta dell'artista im-
prigionato e torturato dai fascisti 

II ministro degli Esteri Fan­
fani ha incaricato I'ambascia-
tore d'ltalia ad Atene Mario 
Conti di fare un passo presso 
le autorita greche a favore di 
Mikis Theodorakis. E' questo 
un primo successo della cam­
pagna di solidarieta che gli in­
tellettuali e i democratici han­
no promosso raccogliendo il 
drammatico appello giunto nei 
giorni scorsi a Parigi dai grup-
pi clandestini della resistenza 
greca. 

Anche tredici intellettuali di 
Viareggio (Mario Tobino. Sil­
vio Micheli. Giuliano Bimbi. 
Umberto Bonetti. Mario Casa-
grande. Giancarlu Ferroni, 
Mario Francesconi. Moses Le­
vy, Fausto Maria Liberatore. 
Giuseppe Martinelli, Eugenio 
Pardini. Renato Santini. Leo­
ne Sbrana) avevano indiriz-
zato n Fanfani la pressante 
richiesta di un intervento per 
avere garanzie sulla incolu-
mita del grande artista impri-
gionato in un carcere fascista. 

c Salviamo Theodorakis » 6 
la parola d'ordine di un ma­
nifesto che e stato diffuso a 
Terni da PCI. PRI. PSIUP. 
PSU con i rispettivi movimen-
ti giovanili e da CGIL. UIL. 
ANPI e ANPPIA. L'appello e 
un invito alia mobilitazione 
popolare: «Si levi da tutti i 
luoghi di lavoro e di studio la 
protesta possente che fermi la 
mano dell'assassino fascista ». 
Le stesse organizzazioni firma-
tarie che hanno costituito a 

Terni il Comitato per la liber­
ty del popolo greco hanno de-
ciso di convocare manifesta-
zioni nei rioni della citta con 
la partecipazione dei giovani 
democratici greci che studiano 
all'Universita di Perugia. Da 
parte sua la giunta comunale 
ha inviato un telegramma alia 
ambasciata greca per chiedere 
la liberta di Mikis Theodo­
rakis. 

La liberazione immediata di 
Theodorakis 6 stata chiesta 
— in un telegramma inviato 
all'ambasciata greca — da 
FGCI. Gioventu Aclista, Fede-
razione giovanile repubblicana, 
Movimento giovanile della DC, 
Federazione giovanile sociali-
sta. Circolo culturale Ober-
dan di Forli. Analogo mes-
saggio d stato inviato, sempre 
dai movimenti giovanili forli-
vesi. agli on. Moro e Nenni. 

Appelli per Theodorakis so­
no stati approvati dalle com-
missioni interne della Orsi-
Mangelli e della nuova Bec-
chi di Forli. e dalla giunta 
dell'amministrazione provincia-
le e dalla consulta giovanile 
comunale di Reggio Emilia. 

Inoltre un incontro fra tutti 
i movimenti giovanili demo­
cratici. durante il quale due 
studentj greci hanno rivolto 
un appello per salvare la vita 
a Theodorakis, si esvolto a 
Ferrara. A Brescia un grup­
po di avvocati ha promosso 
una petizione per il ripristino 
in Grecia delle fondamentali 
liberta. 

Verso il Festival nazionale del 6-10 settembre 

Modena ha versato 100 milioni 
Ultimi preparativi a Milano 

Gia si prevede un'eccezionale partecipazione da 
tutta Italia — Un carro dedicate* a Theodorakis 

r 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 
Ultimi giorni di febbrile pre­

parativi per il Festival nazio­
nale dell'Unita che si svolgerd 
a Milano dal 6 al 10 settembre, 
mentre la campanna nazionale 
per la sottoscrizione della stam­
pa ha colto oo<)i un nuovo cjros-
so successo con i 1(H) miltani 
versati dalla Federazione di Mo 
dena che ha cosl rannmnto il 
125 per cento dell'obieitit'o 

Sotto i secolari alberi del par-
co e dentro Varena prosegue la 
costruzione degli stand, delle 
mostre. dei pannelli. dei palchi 
(lavoro die 6 ormai in via di 
ultimazione). 

Nei locali delle sczioni p della 
Federazione ultimj nlocchi anli 
strisciom, ai carri alleaorici. ai 
cartelli, ai pannelli figurati e 
con parole d'ordine che saranno 
utilizzati per il grande corteo 
che sfilera nel centro di Milano 
la mattina del 10 settembre per 
chiedere la pace nel Vietnam e 
una nuova politico estera del 
nostro paese. 

La sfilata partird da piazzale 
Cadnrna (stazione delle linee | 
nord Milano). si incunperti nelle j 
vie del centro cittadino, sfiorerd ; 
piazza del Duomo e ritornerd 
al parco, per concludersi al-
Varena. Un calcolo preciso sulla 
partecipazione e difficile. Si pud 

La polemica sulla politico estera 

Contraddittorio tentativo 

di «rilancio» atlantico 
Secondo Orlandi, la firma del tratfato di non proliferazione 
va vista «nel quadro dell'Alleanza atlantica» - Sfogo di pic-
coli contro le ACLI - Attacco della sinistra dc ad Andreotti 

Acclngiamoci pure ad ap-
provare il trattato di non 
proliferazione atomica, ma 
— per carita! — confennia-
mo nello stesso tempo tutti 
gli tmpegni che ci derivano 
dalla fedelta atlantica: que­
sta 6 la loglca alia rovescia 
dalla quale prese le mosse 
un recente e non dimentica-
to editoriale del Corriere 
della Sera, di sapore chiara-
mente ufficioso; e questa e. 
anche la linea alia quale 
sembra approdare YAvanti! 
con l'editoriale di oggi, fir-
mato dal suo condirettore 
Flavio Orlandi. Secondo I'or-
gano ufficiale del PSU < e 
possibile ed e da auspicare > 
la rinuncia dell'Italia « a un 
armamento nucleare autono-
mo • (e quest'ultima formu-
lazione £, tra l'altro, assai 
ambigua, poichg pud nascon-
dere tutte le riserve possi-
bili per quel che riguarda 
un armamento atomlco < non 
autonomo» - n.d.r.); attra-
verso tale rinuncia, tuttavia, 
non si deve venire meno al 
« sacro dorere » della difesa 
della patria ricordato dal-
1'articolo 52 della Costitu­
zione: la condtzione indicata 
daH'.4rnnti» e quella che 
« la rinuncia venga tradot-
ta in atto nel quadro della 
Alleama atlantica*. II suc-
co dell'articolo di Orlandi 
sta tutto qui. La linea che 
ne risulta, preoccupante so­
prattutto alia vigilia dell'im-
pegnativo viaggio che il Pre­
sidente della Repubblica e 
II ministro degli Esteri stan­
no per compiere in USA, nel 
Canada e in Australia, e. 
chiaramente. una linea di 
goffo e provinciate rilancio 
atlantico. Cio evidentemen-
te fa a pugni in primo liio-
go con le esigenze di pro-
fonda revisione del Patto 
atlantico che nel corso del­
la polemica apertasi an me-
se fa sulle dichiarazioni di 
Tanassi si sono manifestate, 
anche se talvolta in modo 
contraddittorio e incerto. tra 
le forze di centro-sinistra. 

Opporre ai tentativo di 
aprire un processo nuovo nei 
rapporti internazionali attra-
verso il trattato di Ginevra, 
un tentativo — di segno op-
posto — per ribadire e ag-
gravare il peso della fedelta 
atlantica alia vigilia della 
scadenza ventennale del trat­
tato, significa voter elude-
re, aggrappandosi al labile 
appiglio di un sofisma, un 
grosso problema di scelta 
politica. Del resto, Orlandi 
dovrebbe spiegare — e non 

gliene mancheranno le oc-
casioni — come si concilia 
con I'articolo 52 della Co­
stituzione (difesa della pa­
tria) un indirizzo che ten-
de a ribadire i vincoli del­
l'Italia con un paese, gli 
USA, attualmente impegna-
to in una guerra che riverbe-
ra su tutto il mondo il pe-
ricolo di piu gravi complica-
zioni internazionali e di piu 
gravi conflitti. 

Sui problem! del Patto 
atlantico la Direzione del 
PSIUP ha diffuso un nuovo 
comunicato di risposta a un 
precedente articolo di Or­
landi. «L'ltalia — afferma 
la nota — non pud rinnova-
re un Patto la cui forza pre-
ponderante e costituita dal-
l'imperialismo americano, 
da cui sono venute le piu 
gravi minacce alia pace e 
alia liberta dei popoli, come 
il Vietnam e la Grecia inse-
gnano: solo una posizione di 
neutrality dell'Italia pu6 re-
care un importante contri-
buto alia collaborazione e al-
I'intesa tra i diversi paesi » 

MORO ii presidente del 
Consiglio Moro — che ha 
fornito la sua rentrie dalle 
vacanze a Bergamo dopo es-
sersi incontrato con Nenni, 
nel corso deH'assemblea dei 
giovani bonomiani — ha ac-
cennato, in modo generico e 
sfumato, alia polemica sui 
terni di politica estera. Par-
lando della « solidarieta con 
i popoli vicini > ha am-
messo l'« allentamento del­
la spinta unitaria dell'Euro-
pa »; ha aggiunto, perd, che 
i governi italiani hanno seel-
to la « via giusta » (Allean-
za atlantica, ecc.) e che su 
di essa occorre «camminare 
in una tinea di sviluppo e 
non in una linea di rottu-
ra ». Moro ha infine parlato 
delta necessita di «affina-
r c » e di c rendere rispon-
dente alle esigenze del mo-
mento • la realta politica 
delle nostre alleanze, che 
tuttavia, € nel suo nucteo es-
senziale • resta « una dato 
fondamentale e irrinunciabi-
le ». Tutto qui: non e'e net 
pur lungo discorso di Moro 
un elemento in piu. 

PICCOLI It congresso delle 
ACLI e stato commentato, 
all'insegna della bile, dal 

1 vicesegretario della DC Pic-

coli, che ha definito * som-
mari» i giudizi espressi a 
Vallombrosa sulla DC, af-
fermando che di cid che e 
stato fatto e non fatto in 
questi ultimi 20 anni porta-
no la responsabilita anche 
le forze che « hanno positi-
vamente operato », e « fra 
esse, certo. anche le ACLI ». 
Piccoli ha poi invitato i com-
mentatori politic! a distin-
guere tra « manifestazioni di 
inquietudine » c u n < atteg-
giamento di base » (che se­
condo lui sarebbe diverso). 

ELEZIONI prosegue. intan 
to, la polemica sulla data 
delle elezioni politiche aper­
tasi con I'articolo di An­
dreotti. La Voce repubbli­
cana replica le sue critiche 
al ministro dell'Industria. 
ma si ritiene tuttavia paea 
del fatto che it Popolo ha 
ridimensionato la sortita di 
Andreotti per una chiusura 
anticipata dell'attivita par-
lamcntare. definendola una 
tesi esposta a «titolo per­
sonate ». 

La sinistra dc, invece. at-
traverso la propria agenzia 
di stampa, attacca Andreotti 
scrivendo che la sua propo-
sta «punta ad ulterior! ri-
nunce di programma: in pri­
mo luogo. pur con qualche 
copertura, a rinunciare del 
tutto a l fEnte Regione ». Se 
la legge Fenoaltea-Giuliana 
Nenni, aggiunge la nota del­
la sinistra dc, « fara guada-
gnare venti giorni ai lavori 
delle due Camere (con la 
riduzione da 70 a 50 giorni 
della campagna elettorale • 
ndr) , la tesi di Andreotti 
ne togliera tranquillaraente 
quaranta >; e questa, conclu­
de, la • logica del moderati-
smo trionfante >. 

n vicesegretario del PSU 
Brodolini, sempre in tema di 
programma di lavori parla-
mentari, ba dichiarato che 
« i l problema della data del­
le elezioni non si pone in 
termini accademici ma poli­
tic! e cioe che se il governo 
e la maggioranza avessero 
sufficiente coesione e unita­
ria volonta di propositi di 
approvare alcune importanti 
leggl non sarebbe logico af-
frettare lo scioglimento del-
le Camere ». 

perd essere sicuri che non me­
no di 3040 mda cittadini delta 
provtneia di Milano partecipe-
ranno alia grande rassegna del­
le forze del parhlo. Altre deci-
ne di migliaia giungeranno dal­
la Lombardia, dall'Emilia, dalle 
altre regioni del Nord. Una mi-
merosa delegazione di lavorato­
ri emigrati e di compagni me-
ridionali ha assicurato lo sua 
presenza. 

Ogni alamo s\ infittiscono all 
annunci degli impegni da tutte 
le province. A Ferrara si la­
voro intensamente per garanti-
re la piu elevata partecipazione 
alia manifestazione. II comita­
to cittadino del PCI ha gia or-
ganizzato. fino a questo viomenlo, 
sei torpedoni. asxicurando. nel 
contempo. la partenza di una 
lunga colonna di automohili. Al­
tri torpedoni e automezzi par-
tiranno da Argenta, Portomag-
giore, dalle zone del Delta, da 
Vigarano, Copparo e altre loca­
lita. Le delegaziont ferraresi re-
cheranno numerosi carlelli e 
striscioni che saranno poi portati 
nella sfilata. 

Mig'iaia di compagni e sim-
patizzanti reggiani si accingo-
no a partecipare al corteo. In 
tutte te organizzazioni del par-
tito esiste un forte cltma di mo­
bilitazione che supera ogni 
aspettativa. Sono gia stati pre-
notati trenta pullman. si vanno 
organizzando autocolonne di au­
tomohili. Fino ad oggi duemi-
la reggiani hanno assicurato la 
loro presenza a Milano e tutto 
lascla prevedere che il numero 
aumenterd notevolmente. 

Fra le altre iniziative. 1 com­
pagni reggini stanno costrucn-
do un carro dedicate al grande 
musicista e combattente per la 
libertd del popolo greco. Theo­
dorakis. 1 pittori sono al lavoro 
per dipingere grandt cartelli ar-
tistici. Completeranno la parte­
cipazione dei reggiani la ianda 
musicale di Reggiolo e comples-
si musicals giovanili. 

Colonne di pullman e di mac-
chine saranno organizzate an­
che dai compagni del Veneto. 
del Piemonte e. naturalmente. 
della Lombardia. dalla quale 6 
prevista la partecipazione di 
almeno 10 mila compagni. su 
oltre 200 pullman, ottre a co-
loro che raggiungeranno Mila­
no con mezzi propn. 

Jl programma del Festival e 
stato studiato per soddisfare 
le esigenze e gli interessi piu 
vasti delle masse popolari che 
vi parteciperanno. Cantanti fa-
mosi, orchestre beat, spetfacoli 
teatrali si atterneranno con go­
re sportive e rappresentazioni 
folkloristiche. Funzioneranno nu­
merosi ristoranti e posti di ri-
storo in diversi punti del par­
co. Sard possibile, per esem-
pio. vedere alio stand de I'Unita 
come nasce un giornale costrui-
to appositamente per il Festi­
val. oppure, nel setlore riser-
vato all'artigianato. acquistare 
a prezzi eccezionalmente bassi 
macchine fotografiche. coilane 
d'ambra. orologi e altri prodotti 
dell'Unione Sovietica. o anche 
t austarsi » una mostra di pez2i 
ran deVa filatelia sovietica. 

1 miliardo 

milioni per < 

e225 
I'Unita 

i 

» 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista ha rag-
glunto In questa settlmana, 
alle ore 12 di ierl, la clfra 
totale di 1 miliardo 224 mi­
lioni e 98.180 lire. 

In testa alia graduatorla 
— dl cui daremo II detta-
glio completo, Federaiione 
per Federazione, martedl — 
Modena con 100 milioni pari 
al 125% dell'oblettivo. 

Seguono Ravenna con 57 
milioni e 500.000 (110,5%); 
Varese con 18 milioni (92,3); 
Flrenze 75 milioni (89,2); Pe-
saro 17.500.000 (87,5); Rovi-
go 13.885.000 (86 7 ) ; Arezzo 
20.500.000 (82); Prato 
18.346.500 (81): La Spezia 

17.146.500 (80,5); Forli 
26.450.000 (80,1); Biella 
10.650.000 (80); Cremona 
10.160.000 (80); Reggio Emi­
lia 52.87S.0C0 (75); Bologna 
95 milioni (73); Ferrara 
29.005.500 (70); Ancona 13 mi­
lioni (65); Llvorno 23.960.500 
(61,9); Torino 34 milioni 
(60,7); Mantova 16.815 0:0 
(60); Venezia 14.400.000 (60); 
Milano 76.500.000 (56,2); Pa-
vla 13.333.400 (54,6); Bre­
scia 15.600.000 (53.7); Peru-
gia 12.610.000 (47.3)- Roma 
34.400.000 (43); Alessandria 
10.750.000 (42,1); Pistoia 10 
milioni (41,6); Genova 
30.670.800 (41,4); Pisa 
15.600.CO0 (40); Siena 15 mi­
lioni (37,5). 

Estrazioni del Lotto 
del 2-9'67 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

18 11 17 
IS 78 57 
48 23 38 
90 44 1 
5 90 4 

35 66 23 
63 69 14 
49 5 75 
51 5 42 
45 28 58 

Napoli (2"- estr.) 
Roma iT estr.) 

All'unico 
ai 138 c 11 

t12» L. 

Ena-
loito 

68 39 
27 88 
32 13 
31 8 
12 6 
57 22 
U 4 
43 89 
88 69 
29 78 

1 
1 
X 

2 
1 
X 
2 
X 

X 

X 
2 
1 

34.052.000; 
> L. 185.000; ai 1.622 

€ 10 > L. 15.700. 

I 
I 
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Per il dibattito sulla 756 

<< Document->> della 

Federmezzadri ai 

gruppi parlamentari 
Verra dimostrato qual e lo stato di applica-
zione della legge sui patti agrari e quali le 

condizioni dei mezzadri 

Tutte le organizzazioni pe-
riferiche della Federmezzadri-
CGIL sono attualmente mobili-
tate attraverso assemblee nel-
le aziende, nelle leghe e nel-
le zone agrarie, per la rac-
colta di documentazione che 
sara fornita ai grupp' parla­
mentari e al ministro della 
Agricoltura in vista del dibat­
tito che dovra aver luogo in 
Parlamento per I'approvazio 
ne delle proposte interpretati-
ve e migliorative della legge 

756 sui patti agrari. I partiti 
della maggioranza intendono 
rinviare tale dibattito ma. pro­
prio due giorni fa. si e avuta 
una presa di posizione del 
gruppo parlamentare del PCI 
il quale ha anche deciso di in-
viare quattro delegazioni nel­
le zone mezzadrili e una nel­
le zone di colonia per pren 
dere contatto con i mezzadri e 
contatare sul posto le loro esi­
genze e lo stato di applicazio-
ne della 756 

La mobilitazione della Fe­
dermezzadri e dei lavoratori 
6 annunciata in un comunica­
to in cui si afferma che la 
segretria deH'organizzazione 
si e riunita per compiere un 
esame della situazione che si 
6 determinata nelle zone mez­
zadrili dopo le lotte contrattua-
li degli ultimi mesi e delle 
immediate prospettive della 
azione sindacale della cate­
goria. Le organizzazioni mez­
zadrili. si afferma nel comu­
nicato. debbono affrontare in 
particolare le seguenti que­
stion^ 1) iniziative dei mez­
zadri nelle trasformazioni fon-
diaric. produttive e di merca-
to e nello sviluppo dell'asso-
ciazionismo in relazione a una 
diversa utilizzazione dei finan-

A Bella di Nicastro 

ziamenti pubblici e facendo 
perno sui programmi degli En-
ti di sviluppo: 2) rilancio del­
la contrattazione sindacale 
partendo dalle condizioni reali 
in atto nella mezzadna e dai 
problemi che i processi di tra-
sformazione pongono. 

La segreteria della Feder­
mezzadri — conclude il comu­
nicato — nel sottolineare i va 
ri aspetti che caratterizzano 
la situazione nelle zone mez­
zadrili in relazione all azione 
padronale. allatteggiamento 
dei pubblici poteri e della ma-
gistratura e alle conseguenze 
sul piano dei diritti contrat-
tuali nonche di ordine sociale 
ed economico. ritiene che 
le organizzazioni sindacali 
dei mezzadri debono essere 
poste in condizione di poter 
csprimere una loro valutazio-
ne e di fornire tutti gli utili 
elementi alia discussione che 
si dovra svolgere in Parla­
mento sulla base delle comu-
nicazioni del governo. E' per 
questo che e stata decisa la 
mobilitazione in tutti i posti 
di lavoro. 

r 

Paese in piazza 
contro le tasse 

NICASTRO. 2 
Tutto un paese e sceso in puiz-

za all'arrivo dell'ufficiale giu 
diziario che intendeva pianorare 
i mobUi di una famiglia di con­
tadini morosi circondando U ca­
mion su cui era aid stata cari-
cata la merce e tcagliandosi con­
tro la polizia che, in forze, era 
stata inviata per proteggere la 
operazione. 

La piccola rivoita 2 accaduta 
a Bella, piccola frazione agri-
cola di Nicastro. in provineia Ax 
Catanzaro, dove gli animi dei 
collivatori diretti e piccoli pro 
prietari sono da temoo esaroe 
ratt per che i prodotti della ter­
ra rimangono invenduti o ven 
gono acqyistati a prezzi irri 
sort, mentre le tasse arrivano 
punrtiflli. non tengono conto del 
disagio economico in cui si tro-
vano I coltivatori. anzi tpetso 
sono esagerate. Di contegutn-
ta i contadini non pagano e la 
Esattoria consorziale di Nica­
stro, che ha aecumulato un cre-

d:lo dr circa 600 milinii di tawe 
arrelrate. ha rilenuto di nrol-
gersi aWaulorita giudiziaria ed 
alia polizia 

Sono un centxnaxo te famighe 
morose Quando 1'ufficiale aiudi-
ziano e amvato scortato ta 
una cinquanUna di agenti, il 
paese si i subito messo in agi-
tazione. Tuttavia il camion per 
U ntiro dei beni si e fermato 
davantt alia casa di uno dei mo­
rosi. U coltivatore Pasquale P>-
leggi: in breve tautista incari­
cato di grelevare. Antonio Ci 
mmo caricova sul camion un 
frigonfero un lavastoviglie un 
lelevtsore A quel punto te cam-
pane della chiesa del paese nan 
no comtncialo a suonare a mor 
to e la folia ha circondato il 
camion inoiunaendo al camioni-
sta di scancare. La polizia e 
intervenuta; sono stati usati gli 
sfollagent*. Cid ha provocato dei 
tafferugli. e infine una rissa 
generale. Quattro agenti sono ri-
masti contutU 

Silenzi 
televisivi 
Quando la notizia non alx 

va. la leleri-inie tacc a bor-
l*i'.la a me::n bocca. Coma 
ha fatto durante >l telegior-
nnlr rfi ieri r.otte. tacenda 
totalmente del nuovo pro­
gramma politico approvato 

dal Congrcs-n acl FSL del 
r.ud Vietnam. Distrazione? 
Curiota dislrazione. datve-
ro. per chi in questi giorni 
s'e sempre affavnato a dimo-
strare che i partiaiani viet­
namiti ragionano solo col 
< terrore > ed ha tentato di 
spacciare per attentatx con­
tro le « libere elezioni > del 
governo fantoccio di Saigon 
i vittorio.li assalti contro le 
basi million americane. Di-
camo piultosto che la tv ha 
data una wuova dimn.rtrazio-
r.e della fua congenita pau-
ra della rcntd e del suo to­
tale disprezzo del diritto m\ 
ir.formazioie di cui oodrmo i 
televtenti. 

L'r,a riprova? L'espulsione 
di Lui71 Sono decrctata dal­
la dittatura peruviana dopo 
il suo illeoale arresto. II te-
legiornale ha mformato che 
in seguito aU'intervento del­
le autorita italiane Luigi No­
no sarebbe stato rilasciato. 
Non una parola sulle vicende 
precedenti e sui motici del 
suo arresto. Per i telespet-
tatori, questo signor Nono 
potrebbe anche aver rubato 
il portafogii a un genliluomo 
di Lima; che eg\i abbia sfi 
dato la dittatura lerando la 
sua parola in difesa dei guer-
riglieri e argomento, per ca­
rita. che le indifese orecchie 
degli italiani non derono 
ascoltare E" strano tuttavia. 
che tra omissioni e mezze 
parole, a auadagnarci siano 
sempre oli stessi: gli ameri-
cani, cioe; veri padroni sia 

I a Saigon che in Tera. • 
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L'ultima trovata americana 

«De Gaulle e 
nelle mani di 

agenti sovietici > 
Questo afferma un libro preso sul serio 
dalla stampa di Washington — II mani-
cheismo d'oltre Atlantico — Tentativo di 

svilire la polemica sulla NATO 

Se proprio non 6 una spia 
aovietica c|*li stcsso, De 
Gaulle 6 sen/a saporlo pri-
gioniero di una diaholica ro­
te di spie sovietiche, che sa­
rebbero le vere artefici del-
la sua polilic.i. A cbi mai 
poteva venire in mentc una 
simile trovata? Certo, a un 
americano. Un europeo non 
ci avrebbe pensato. L'ameri-
cano in qucstione e un si-
gnore che si guadagna il 
pane scrivendo e scrivendo 
conta oggi di essersi guada-
gnato anche una eclebrita. 
Per ora il suo nome non if 
celebre: Leon Uris. E' lui 
l'autore di una specie di ro-
manzo intitolato « Topaz ». 
La sua tesi c che sarebbero 
proprio gli « 007 » sovietici a 
manovrare tutti i gesti del 
gencrale. «Topaz» e il no­
me in codice della rete di 
personaggi francesi, anche 
altolocati, cioe investiti di 
posti di responsahilita nel 
governo, nella NATO e nel 
servizio segreto, che in real-
ta sarebbero agenti di Mo-
sca e che terrebbero in ma-
no il gencrale. 

II sussiego 
di «Look» 

Per la verita, nel libro il 
presidente della Francia e 
chiamato «gencrale Pierre 
La Croix ». Ma la descrizio-
ne non lascia dubbi sulla 
sua identita: un uomo orgo-
glioso, vanitoso e sicuro di 
se, che non puo soffrire 
americani e inglesi, perche 
lo hanno trattato male in 
guerra, e che, proprio per 
questo, finirebbe sotto l'in-
fluenza determinante delle 
spie sovietiche. E' cosl che 
un americano si immagina 
De Gaulle. 

La fantasia di un autore 
di libri di spionaggio e af-
fare privato. La si pud tro-
vare di cattivo gusto: scioc-
ca e volgare. Non di piu. 
Ma la storia non si ferma 
qui. II romanzo ha trovato 
un grosso editore. Prima an-
cora di uscire in volume, es-
so viene « serializzato », cioe 
condensato e pubblicato a 
puntate da una delle piu 
diffuse riviste americane: 
Look. Questa poi lo fa pre-
cedere da un annuncio in 
cui dichiara di venir meno 
per una volta a un principio 
cui si sarebbe attcnuta per 
anni — non pubblicare libri 
di fantasia — perche molte 
delle cose dette nel libro 
• sono basate sui fatti >. 

C'e di piu. I giornali « se­
ll » prendono la cosa con 
estremo sussiego. Telefona-
no aH'autore e lo intervi-
stano. Questi risponde — 
ormai parlando direttamen-
tc di De Gaulle, e non piu 
del « generalc La Croix > — 
che le cose da lui scrittc so­
no « attinte da buon.i fon-
te » e lascia intendero. data 
la materia, che si tratti al­
meno della CIA: del resto, 
aggiunge, gli ultimi avve-
nimenti dimostrano chiara-
ramente che egli ha r.iqione 
e che De Gaulle o proprio 
uno strumento di Mosca. 
« L e sue personali p.issioni 
— dice 1'incffabile autore 
— sono distorte e messc a 
profitto. I comunisti si scr-
vono di lui come di uno 
strumento. facendo leva 
•ulla sua violenta fobia de­
gli anglo-amcricani ». 

A questo punto ciornali 
come il New York Times e 
il Washington Post scrivo-
no con I'aria piu obiettiva 
di questo mondo: « Xe il Di-
partimento di Stato ne la 
CIA commentano le esplo-
sive affermazioni contenute 
nel libro del signor Uris ». 
Ma suhito dopo aggumgono 
che «fonti governative» 
hanno eflettivamentc di-
chiarato che i servizi di 
spionaggio americani sono 
« riluttanti > ad intrattene-
nere «strette relazioni» 
con quelli francesi, «per 
via del gran numero di co­
munisti che cj sono in Fran­
cia >. Cosl — anche se si fa 
fatica a crederlo — i due 
giornali prendono sul serio 
(o meglio, cercano di far 
prendere sul serio ai loro 
lettori) 1'intera balordissi-
ma storia. 

II perche poi di questa 
incredibile operazione e 
spiegato da un episodio del 
libro che viene puntual-
mente ri fori to. C'e il solito 
agente sovietico che scappa 
negli Siati Uniti c rivela 
tutto agli americani. E' lui 
a comunicare che «poiche 
la rottura dello scudo della 
NATO e considerata a Mo­
t e t la priorita numero 
u a o » , biiognava trovare 

l'« anello debole » dell'al-
leanza e questo naturalmen-
te 6 stato trovato c proprio 
in Francia ». 

La vicenda non e quindi 
una semplice trovata di un 
autore in cerca di un mo-
inento di celebrita. E' anzi 
una tipica « storia america­
na »: non tanto perche vi si 
scorge facilmcnte la mano 
della stessa CIA, quanto per 
il suo contenuto e per il suo 
stile. A noi, da questa parte 
dpll'Atlantieo, tutta questa 
idea sembra puro delirio. 
Persino una persona di scar-
sa cultura — che so, il piu 
credulone letlore di roman-
zi gialli — scuoterebbe le 
spalle a sentirne parlare. In 
America invcee una storia 
simile puo essere messa in 
circolazione e puo essere 
presa sul serio. 

Noi non ci siamo ancora 
resi conto dei disastri che 
hanno fatto, non solo nella 
piu generica opinione ame­
ricana, ma anche in certi 
strati intellettuali, decenni 
di martellante propaganda 
di un'ideologia ufficiale. 
neanche soltanto anticomu-
nista, ma « anti-rossa ». L'a-
mericano in grado di capire 
che il comunismo nel mon­
do 6 — piaccia o non piac-
cia — un movimento politi­
co serio, che ha messo in 
moto popoli interi, fa anco­
ra parte di una ristretta 
elite. Per gli altri il comu­
nismo e sempre una masso-
neria di agenti feroci, incar-
na7ione dello spirito del 
male, che intrigano perche 
Satana trionfi nel mondo. 
Altro che manicheismo! 

A questo spirito si e som-
mato il piu rccente sciovi-
nismo americano. L'Ameri-
ca essendo la luce, il polo 
positivo del mondo, lo spiri­
to del Bene, cid che e anti-
americano deve essere in-
fluenzato dal «mal igno» . 
De Gaulle non sfugse alia 
regola. Le sue «insane > 
passioni lo hanno reso pri-
gioniero delle forze del ma­
le. In Europa De Gaulle po-
tra piacere o no. I suoi av-
versari sono innumerevoli e 
per ragioni diverse. Anche 
noi lo siamo. per motivi op-
posti a quelli di un Leca-
nuet. Ma non vi e chi non 
sappia non solo che egli e 
una personality di primo 
piano, ma anche che dietro 
la sua politica — e la dove 
e sbagliata e la dove non lo 
c — vi e un tessuto di con-
traddizioni e di problemi. la 
cui trama comincia molto 
lontano nella storia del no-
stro continento. In America 
tutto questo pu6 essere ri-
dotto a una ridicola storia 
da c 007 ». 

La polemica 
sulla NATO 
Su un settim.inale italiano 

un abile giornalista sta chie-
dendo agli scnttori america­
ni perche mai il loro paese 
e diventato co>l impopolare 
nel mondo. Non saremo noi 
a voler fare da suageritori. 
Siamo convinti perd che gli 
americani pen>osi dell'avve-
nire del loro paese non per-
derebbero tempo se indagas-
sero in quella direzione. 

Quello che piu ci preoc-
cupa e tutta\ia un altro 
aspetto dell'op^razione ame­
ricana. E' il trntativo di ri-
durre alio strsso basso li-
vello anche la polemica po­
litica europe;1. L'episodio 
delle «rivelazioni» del-
l'agente fuggito parla chia-
ro. Cosl come e tutt'altro che 
priva di senso la coinciden-
za per cui quelle che i gior­
nali americani chiamano 
senza il minimo senso del-
rumorismo le «esplosive 
affermazioni del sig. Uris» 
veneono alia luce mentre si 
sviluppa in Europa il dibat-
tito sul patto Atlantico. Su, 
partigiani oltranzisti del-
l'atlantismo, ecco\ i l'argo-
mentazione che Washington 
suggerisce! Poiche la «rot­
tura dello scudo NATO» e 
la « priorita numero u n o » 
di Mosca, chiunque chieda 
che qualcosa sia cambiato e 
un c agente sovietico ». Ri-
torna il puzzo della « guer­
ra fredda ». Ebbene. essere 
europei deve almeno signifi-
care che non si vuole essere 
ridotti a ripetere queste vol-
garita: ma per questo non e 
male sapere che dall'Ameri-
ca ce le vorrehbero imporre. 
II signor Uris ha gia consi-
gliato ai turisti americani di 
prendere con se il suo libro 
e di «lasciarlo in Francia*. 

Gius«pp« Boffa 

BILANCIO DI UNA VACANZA NEI PAESI SOCIALISTI 

II compagno Longo ci parla dei suoi incontri 
con Jivkov, Waldeck Rochet Ceausescu e Tito 

Nuova riunione dei rappresentanli del campo socialisfa per concordare un sislema di aiulo ai popoli arabi — Le condizioni per il risfabilimento della 
pace nel Medio Orienle — II dibattilo sulla NATO: gli oltranzisti atlantici vogliono imprigionare I'Europa nei blocchi mil i tar i ; bisogna invece fondare 
" un equilibrio nuovo, non piu del terrore e della minaccia alomica, ma della coesistenza e della collaborazione fra tutti i paesi del continente» 

II compagno Luigi Longo. 
Segretario gencrale del PCI, 
ha trascorso nel mese di ago 
sto un periodo di vacanza in 
Bulgaria. E" stata una «va-
can/a > di tipo un po' parti-
colare, se si guarda al mi 
mero e alia qualitn degli in­
contri politici che durante que­
sto periodo Longo ha avuto 
con dirigenti di partiti fra 
telli e di Stati socialisti. come 
i compagni Jivkov, segreta­
rio del Partito comunista bul-
garo. Waldeek-Rochet, segre­
tario del Partito comunista 
francese, Ceausescu. segreta 
rio del Partito comunista ru-
meno. e Tito, presidente del 
la Lega dei comunisti jugosla 
vi. Sulle impressioni tratte da 
questi collciqui e dalle visite 
compiute. oltre che in Bulga­
ria. in Romania e in Jugosla 
via. si fonda I'intervista che 
il compagno Luigi I,ormo ha 
concesso al nostro giornale e 
che riproduciamo qui di se-
guito. 

L'UNITA' _ L, lua va. 
canza In Bulgaria £ stata 
cosl filta di impegni poli­
tic! da potersi paradossal-
mente definlre una «va­
canza di lavoro >. Erano 
impegni gia stabiliti in pre-
cedenza, oppure sono ma-
turati successivamenle ? 
Per quali ragioni? 

LONGO _ Effettivamente, $ 
stata una vacanza * di lavo­
ro >, come tu dwi; potrei aq-
giungere che essa ha confer-
viato il detto secondo cui do­
po un periodo di vacanza sa­
rebbe necessario un periodo 
di riposo. 

Gli incontri che ho avuto non 
erano previsti al momento 
della mm partenza: ma I'd-
cutizzarsi della situazione in-
ternaztonale, i problemi all'or-
dine del giorno nel movimen­
to operaio e comunista, la fa-
cilita di avere contatti non 
solo con i dirigenti bttlgari e 
con altri compagni stranieri. 
ospiti in quel paese — Wal-
deck-Rochel. per esempio, al 
loggiava a cento metri da me 
— ma anche con i compagni 
rumeni e jugoslavi (con Tito 
mi sono incontrato sulla via 
del ritomo), tutto questo ha 
fatto si che il mio soggiorno 
acqui.tta.tse un carattere diver-
so, diciamo put « movimen-
tato ». 

D'altra parte, cid risponde 
ad una esigenza sempre pitt 
sentita nel nostro movimento, 
quella di intensificare i con­
tatti diretti personali Ira i di­
rigenti comunisti, nelle forme 
piu aperte e immediate, sen­
za burocratismi, utilizzando 
tutte le occasioni die si pre-
sentano. 

I killers 
di Bukavu 

KINSHASA - Alia vigilia della riunione del minislrl degll Eslerl 
della Organizzazione per I'Unita Africans, che sara seguita I'll 
setlembre dalla conferenza dei capi di Stato con la partecipa-
zione di U Thant, i mercenari ribelli al comando del belga 
Schramme occupano ancora una parte della citfa di Bukavu, dove 
nei giorni scorsi hanno avulo luogo duri scontri con repartl del-
I'esercito regola re Congolese. L'aviazione Congolese ha mitragliato 
le posizioni dei banditi bianchi, ma non ha usalo bombe per non 
danneggiare gli edifici della cilta. In ogni caso i mercenari sono 
in trappola: da Bukavu non possono uscire senza essere mifra-
gliafi. ne d'altra parte potranno rest a rv I a lungo, accerchiati • 
privi di vetfovaglie. Nella foto, ripresa dalla rivista c Epoca >: 
mercenari su automezzi in paftuglia. 

L'UNITA'_ , l u „ ,„. 
contrl sono avvenutl in un 
momento segnalo dall'in-
lensiflcarsi dell'aggressione 
USA nel Vietnam e men­
tre erano in corso varie 
iniziative per scongiurare 
le minacce in alto contro 
i popoli arabi (il collo 
quio con Tito e avvenulo 
al suo rlentro dal viaggio 
nelle capital) arabe). Puo! 
dirci se ne hai ricavato 
I'impressione che esista su 
questi aspetti della situa­
zione internazlonale un 
giudizlo comune? 

LONGO _ Sulle questioni di 
fondo. direi senz'altro di si 
Comune a tutti e la preoccu-
pazione per i pericoli che per 
sistono sia nel Slid est asia ' 
tico per / 'escalation america 
na sia nel AI. 0 . . per la mi­
naccia che l.traele e Vimpe 
rialismo statunitense continua-
no a far pesare sulla liberta 
e Vindipendenza dei popoli 
arabi. A questo si devono ag-
giungere le agitazioni e gli in 
trighi che regimi reazionari, 
come quello di Atene, e grup 
pi revanscisti come quelli di 
Bonn portano avanti contro 
Vintangibilita delle frontiere 
(comprese le nostre dell'Alto 
Adige) e la pace in Europa. 

L'UNITA' _ c% ,n , 
dirigenti con I quali ti sei 
incontrato, un'opinione co­
mune sulla possibilila di 
eliminare le conseguenze 
dell'aggressione israeliana 
e di arrivare ad una so-
luzione pacifica dei vari 
problemi relativi al Medio 
Oriente? 

LONGO _ Dai coiioqui avu-
ti, ho tratto I'impressione che 
sia comune la persuasione che 
un awio alia soluzione di que­
sti problemi, senza nuovi ricor. 
si alle armi. sia possibile, se 
Israele ritira le truppe dai 
territori occupati e prende im­
pegni seri sulla questione dei 
profughi. Questa £ la condi-
zione pregiudiziale. sostenuta 
da tutti i popoli arabi, per 
uscire dalle difficolta e dai 
pericoli (che minacciano non 
solo loro) insiti nella situazio 
ne attuale del Medio Oriente. 

Aggiungo che contro le mi 
nacce di Israele e dell'impe-
rialismo USA i popoli arabi 
sono ben decisi a difendersi, 
ed e dovere di ogni democra-
tico dar loro tutto Vappoggio 
politico, morale e materiale 
possibile, sostenendoli nella lo­
ro giusta lotta. In questo cam­
po un grande sforzo viene fat­
to da tutti i paesi socialisti, 
dall'URSS alia Romania — 
cid che ridimensiona certe 
speculazioni della stampa 
borghese a proposito di que­
sto paese — alia Jugo­
slavia. Ricorderb che nei 
prossimi giorni, a Belgrado, i 
rappresentanti di tutti questi 
paesi si riuniranno per con 
cordare un sistema di aiuti 
a lunga scadenza, cioe non 
solo rivolto alle esigenze im­
mediate, ma fatto in modo da 
sollecitare e sorreggere lo svi-
luppo economico dei paesi 
arabi. 

L'UNITA' _ Poco prl. 
ma hai parlato dei compi-
ti che in questo senso 
spettano anche al movi­
mento operaio e democra­
tic© dei paesi capitalistic!. 
In che modo pensi che ci. 
si deve muovere? 

LONGO _ Questo i il tema 
che i stato soprattutto I'og-
getto dei miei coiioqui con 
Waldeek-Rochet, segretario del 
Partito comunista francese. 
Ni poteva essere diversamen-

II compagno Luigi Longo e il presidente Tito durante i recent! coiioqui a Brioni 

te se si considera, come ab-
biamo concordemente ricono-
sciuto, che i piu interessati al 
la liberta e indipendenza dei 
paesi arabi e ad un Mediter-
raneo « mure di pace * sono i 
partiti comunisti e il movimen 
to operaio e democratico dei 
paesi che si affacciano sulle 
sue rive, e, in particolare i 
nostri due partiti, quello fran­
cese e il nostro per il peso 
che essi hanno nei rispettivi 
paesi e per il peso di questi 
nella situazione generate, me-
diterranea ed europea. 

La nostra azione deve muo 
versi lungo due linee fonda-
mentali: in primo luogo, pre-
mere sui rispettivi governi, 
perchd si facciano promotori 
di soluzioni tali da rendere 
giustizia ai legittimi diritti dei 
popoli arabi e contribuiscano 
in tutti t modi possibili al lo­
ro sviluppo e progresso; in se­
condo luogo, mobilitare I'opi-
nione operaia e democratica 
per una solidarieta morale e 
politica coi popoli arabi, 
per un aiuto diretto at-
traverso Vinvio di materiale 
sanitario, di medici. di tecni-
ci, denunciando, nello stesso 
tempo, le mene dei gruppi rea­
zionari che appoggiano Vespan-
sione di Israele e tentano. in 
ogni modo, di incoragqiare. 
negli stessi paesi arabi, le 
correnti piu conservatrici e ca-
pitolarde di fronte all'imperia-
lismo. 

L'UNITA' _ T r a 9 „ e l e . 
menll di pericolo nella si­
tuazione mondiale ce n'e 
uno che ci riguarda da 
vicino, ed e la situazione 
determinatasi in Grecia, 
dopo il colpo di Stato dei 
generali fascisti, col suo 
corollario di velleita annes-
sioniste, che minacciano 
Cipro e gli stessi paesi con-
finanti. Questa situazione 
soltolinea la gravita dei le 
garni che ci vincolano alia 
NATO e che ci potrebbero 
coinvolgere nelle peggiori 
avventure militari. Che co 
sa puoi dirci in proposito? 

L U N u U _ posso dire, prima 
di tutto, che la gravita di 
questa situazione k ben pre-
sente anche ai dirigenti dei 
paesi che ho visitato, i quali 
seguono con attenzione lo 
svolgersi degli avrenimenti, 
come del resto risulta dalla 
stessa cronaca di queste setti-
mane. 

E' un problema perd che in-
teressa in modo immediato so­
prattutto il nostro paese. e il 
movimento operaio e democra­
tico italiano; non solo per­
che gia il semplice manife-
starsi di queste velleita rende 

DA IERI NELLA GERM AM A DEMOCRATICA LA «SETTiMANA C0RTA » 

Piu tempo anche per Vamove 
BERUNO. 2. 

Oggi tutti i lavoratori della 
RDT hanno goduto il primo 
sabato festivo che introduce la 
« settimana corta >, come era 
stato stabilito da un prowedi 
mento adottato nel maggio 
scorso dal consiglio dei mini-
stri. in accordo con la Con-
federazione dei sindacati. II 
provvedimento. mediante il 
quale a parita di salario l'o-
rario di lavoro settimanale 
viene ridotto a 43 ore e tre 
quarti e a 42 per i lavoratori 
a ciclo continuo. era stato 
suggerito dal 7° congresso 
della SED. Fino a oggi era 
in vigore il sistema di una 
«»ettimana corta* su due. 

Seues Deutschland, l 'organo 
ufficiale del Partito di Unita 
socialista, saluta stamane la 
introduzione della c settimana 
corta > di 5 giorni lavorativi. 
come una nuova grande con-
quista delle classi lavoratrici 
della Repubblica democrati­
ca tedesca. ricordando che m-
sieme con questo provvedi­
mento il consiglio dei ministri 
ne aveva adottati altri (quali 
1'aumento del periodo di ferie 
retribuite, 1'aumento dei sa-
Iari. e altri) 

T Droblemi dell'aumento 
della produttivita e del tem­
po libero, strettamente legati 
all'applicazione della settima­
na corta, vengono pure af-
frontati dal giornale. II con­

siglio dei ministri aveva po-
sto le linee fondamentali sul­
le quali occorre muoversi per 
risolvere il primo problema, 
indicando che era necessario 
migliorare concretamente la 
organizzazione aziendale e 
tecnica. realizzare tempesti-
vamente misure di razionaliz-
zazione. utilizzare meglio 
macchinari e impianti e im-
piegare totalmente il tempo 
del lavoro » 

Sul secondo problema Neves 
Deutschland. aveva aperto un 
dibattito fra i suoi lettori e 
oggi pubblica una serie di 
lettere. Anzitutto, ed e na-
turale, i lettori si mostrano 
soddisfatU di questa nuova 
•ittoria dtll'ecooomia dal lo­

ro paese: in secondo luogo. 
almeno alcuni di loro. mani-
festano dei dubbi sull'oppor-
tunita che il tempo libero 
venga in qualche modo « pia-
nificato * dall'alto. Non man-
cano poi le proposte piu <spic-
ciole *. quali quella di una 
serie di lettori sul tema del-
l'amore. < La gioia di vivere 
che procura I'amore — scri 
ve un lettore — non pud non 
influenzare favorevolmente le 
at ti vita professional!. U gior­
nale fa sua l'affermazione e 
scrive: « E non dimenticate 
I'amore che e. senza alcun 
dubbio, la piu antica attivita 
conosciuta per occupare il 
tempo e che non perdera mai 
il favor* dell'uomo*. 

piu tesa la situazione nel Me-
diterraneo, rna perche esse, se 
dovessero avere anche solo 
qualche inizio di attuazione po­
trebbero ripercuotersi grave 
mente. attraverso la NATO, 
su tutta la situazione interna' 
zionale ed interna dell'ltalia. 

Da questo punto di vista, mi 
sembra percio di grande im-
portanza e attualita il dibat­
tito che. per iniziatira no­
stra, si e aperto in Italia con­
tro il Patto atlantico, e mi sem-
brana significative le perples-
sita sulla opportunita del suo 
rinnovo che stanno venendo in 
luce in vari settori dell'opinio-
ne pubblica democratica ita­
liano. 

L 0NITA _ SuMa base 
dei coiioqui avuti quale ap-
prezzamento pensi che si 
possa dare dei rappofti 
tra i partiti comunisti e 
dell'unita del movimento 
operaio e comunista inler-
nazionale, anche solo limi-
tatamente ai problemi del 
Medio Oriente e del Medi-
terraneo? 

LONGO _ Nonostante In di­
versity delle posizioni che i 
partiti bulgaro. jugoslavo e 
rumeno mantcngono sul pro­
blema dei rapporti Ira i par­
titi comunisti. su questioni di 
tattica internazionale e su sin-
goli avvenimenti. ho potuto ri 
levare che vi c il comune ri-
conoscimenio dell'esigenza di 
una maggiore unita del movi­
mento operaio. comuni.ita e 
democratico. Voglio dire, in-
somma, che se esistono anco­
ra oggi molte difficolta al rag-
giungimento di questa maggio­
re unita. perd, esiste anche 
un impepno da parte di cia-
scuno a lavorare per supera-
re queste difficolta. con la 
concezione di nuove forme di 
collaborazione e di unita. me­
glio rispondenti alle esigenze 
e alle possibility di ogni par­
tito e di ogni paese. 

Va notato che le differenzia-
zioni su questa o quella que­
stione tra la Lega dei comu­
nisti jugoslavi. il Partito co­
munista rumeno e gli cltri par­
titi comunisti sono state sem­
pre giustificate non da diffe-
renze di fondo. ma da esigen­
ze particolart a questo o quel 
porse. e da particoh.ri const-
derazioni su sir.qoh- manife 
staziom e inizic'ire Si possono 
portare due espmpi rerenti: 
la Lega dei comunisti jugo 
slavi non ha partecipalo alia 
conferenza di Karlovy Vary. 
ma ha preso parte attira a 
tutte le iniziative dei paesi 
socialisti sulla questione del 
Medio Oriente; la Romania. 
pur non armdo oderito alle 
iniziative dense diqli altri 
paesi socialitti nell* riumoni 
di Mosca e di Budapest, ha 
perd partecipaio concretamen­
te alia cam%ai,na d: aiuti per 
i popoli arabi. <? rmlia dai 
qiornali. che .-ora prcsente al 
In prossima riunione di Bel­
grado. per il oirdw.mento di 
questi ciutt 

L'UNITA' _ Quesf0 va_ 
le anche per il Patto di 
Varsavia? 

LONGO — Certo. I dirigen­
ti rumeni non hanno mai ces-
sato di considerarsi parte at-
tiva del Patto di Varsavia. 
com'e dimostrato del resto 
dalla parteapazione di forze 
armate rumene alle recenti 
manovre militari. sroltesi nel­
la Bulgaria meridtonale. 

Ma >l discorso su'. Patto di 
Varsavm si presia ad altre 
consideraziom. particolarmen-
te opportune in questo mo­
mento in cut do noi. e aperto 
il dibattito sidVAlleawa atlan­
tico. E' nolo che t paesi socia­
listi membri del Petto — tra 
questi, nafurolmtn:e, anche la 

Romania — hanno in piu oc­
casioni dir'-taralo, ricono-:cen 
d" o solennr mente nella < di-

/iifirn" »;" di Auiaresi i, dt 
es.-ere p"< -t' alia <upprestio 
r,p Miuu!wi'ca (h'Ue (.ue allean 
:e miht in iA "ues'a comu 
"" voloxt" ifi prau otto, del 
r"sto. li C'lt'ereuza di Kar­
lovy Vani i'up ne ha (otto. 
(•nzi, u i punto di partenza per 
la propria aziotie m • confron 
ti del Patto atlantico. 

Si conferma cos-: che la po-
sizione d*<jl\ oltran?;yti atlan­
tici nos'ra::i, per la conserva-
zione. ad jgvi co^to. del Pat 
fo atlai tiro nasce solo dalla 
volonta, tutt'altro che pacifica 
di mantencre. ad ngni costo 
diri.;a I'Europa in blocchi mi-
liU r: contrappos'i c di n< ir 
tenerne. percio la corsa al 
riarmo. di concepire il prete-
so equilibrio solo in termini 
di blocclii armati e di terrore 
atomico, rifiutandosi pregiudi-
zialmente alia ricerca e alia 
u'ilizzazione di ogni possibi 
lita di superamenio del Patto 
atlantico e di liquidazione di 
blocchi, sia di quello atlantico 
che di quello di Varsavia. Cid 
iquivale al rifiuto di rendere 
possibile la distensione e il 
rafforzamento della pace e 
della sicurczza dei popoli sul 
la base di un equilibria nuo­
vo. non piii del terrore e della 
minaccia atomico. ma della 
jxicifica coesistenza e della 
collaborazione fra tutti i pae­
si europei. 

L'UNITA' _ V e „ i a m o 
ora ad un altro aspetto 
della tua vacanza. II sog-
giorno in Bulgaria e i 
viaggi, sia pure rapidi, in 
Romania e in Jugoslavia, 
ti hanno dato la possibili­
la non solo di avere im­
portant! incontri politici 
con i dirigenti ma di guar-
dare la realta di questi 
paesi, che del resto hai gia 
visitato altre volte. Hai no­
tato qualcosa di nuovo, ri-
spelto al passato? Che 
cosa ti ha colpito di piu? 

LONGO - S o n o rimastn 
francamente impressionato, 
prima di tutto. dall'imponen-
te sriluppo dell'industrializza-
zione che ra trasformando 
questi paesi prima prcvalen 
temente aqricoli. in paesi pre-
valentemente industrials A 
Burqa<i. in Bulgaria, e a Ni*c. 
in Jugoslavia, ho potuto fra 
I'altro visitare due comples<i. 
petrolchimico Viwo. per appa 
recchiature elettrnniche Vol 
tro. che per la loro capacita 
produttiva e modernita degli 
impianti stanno certamente al 
livello dei piu grandi complex-
si internazionali. E' un segno 
che denota I'altezza del lirello 
raqgiunto dai paesi socialisti 
anche nelle tecniche piu aran-
zate. 

Grandi sono poi i proqressi 
dei tre paesi nei settori del 
turismo e deU'aqricoltura Per 
quanto riguarda ali impianti 
turistici c'e da dire che. in 
ciascuno dei tre paesi, essi 
non hanno assolutamente nul­
la da invidiare alle analoghe 
attrezzature italiane e fran­
cesi. alle quali. anzi. si con-
trappongono. per la modernita. 
il buon gusto e Vestrema mo-
dicita dei prezzi. Questo spie-
ga I'afflusso crescente di tu­
risti da ogni parte d'Europa e 
anche dall'Italia, e il clima ve-
ramente nuovo creato da que­
sto incontrarsi. in uno spirito 
di grande cordialita e liberta. 
di gente proveniente sia dai 
paesi capitalistici che da quel­
li socialisti. che fa definitiva-
mente giustizia di tutte le leg-
gende fumettistiche sulla « cor-
tina di ferro > e le polizie dei 
paesi socialisti. Sell'agricoltu-
ra, anche qui impressionano 
i progressi economici, tecni-
ci e produttivi raggiunti negli 
ultimi anni: ciascuno dei tre 
paesi raggiunge ad esempio 

nella produzione granaria me­
dic nazionah che superano — 
e la Bulgaria anche larga-
mente — la media italiuna. 
Un fatto tanto piu notevole 
se si considerano i livelli di 
partenza. nettamente piu has-
si rispetto ai nostri Con pia­
cere abbiamo anche senti/o che 
molti risultati sono stati otte-
nuti utilizzando largamente 
anche Vesperienza italiana 
(assieme a quella francese) 
per quanto riguarda sementi 
selezionate e qualita di viti. 
e la collaborazione dirctta di 
tecnici nostrani. 

L'UNITA' _ ,„ „ „ , „ . 
sione, un bilancio economi­
co positivo? 

LONGO - i , , , 
" " w — Assolutamente 

politico, cosa che del resto 
comincia a farsi strada anche 
nella stampa «d'informa-
zione ». 

L'UNITA' E p e r q o a n . 
to riguarda il rapporto 
dello Stato col ciltadino? 

L0NG0 _ Atlchc qui hn po. 
tuto const at are una ulteriare 
crescita di fiducia. una mag­
giore scioltezza. fra la gente 
e gli organi del potere Tutto 
questo si riflette nclVaranza-
re di un quadro dirigenle nuo­
vo, giovane. fresco, fidticioso 
nelle proprie forze e nel xi-
stcma socialista. cosi come si 
c renuto determinando in ogni 
paese, attraverso vicende di­
verse. in rapporto anche alle 
diverse situazioni e potsibilita 
di sviluppo. E' questo il qua­
dro che ho incontrato. nel 
corso delle mie visite. alia te­
sta delle organizzazioni di 
partito. di molti organismi eco­
nomici. sindacalt. scientifici e 
culturali. un quadro crcsciuto 
c rudicata pmfandamente nel­
la rraltd drl nuovo regime, 
che r.sso ha creato e porta 
avanti 

Vorroi citarr in particolare. 
per quanto riguarda la Bulga­
ria. la piena partecipazione del 
Partito dei contadini all'attivi­
ta dello Stato e dell'economia 
socialista. E' a questo parti­
to che appartiene del resto 
lo stc<;<,a Presidente della Re­
pubblica (proveniente dalle fi­
le dcll'eroico movimento con-
tadmo di Stambuliski) e molti 
altri dei suoi esponenti sono 
alia testa di cooperative e 
complessi economici e ammi-
nistrativi nelle campoqne. 

L ONITA _ Un' u „ i m a 
domanda. che riguarda il 
nostro partito. Qual e il 
giudizio che si da, nei pae­
si che hai visitato, dei co­
munisti italiani? 

LONGO _ Vorrei dire che i 
coiioqui con i compagni Jiv­
kov. Waldeck Rochet. Ceause­
scu. Tito e con molti diri­
genti e militanti dei paesi vi-
sitati si sono svolti nella mas-
sima cordiabta e hanno mes­
so m risalto la piu alta consi-
deraziove per il lavoro e I'azio-
ne dei comunisti in Italia, lo 
credo che questi contatti ab-
biano contrtbuito ad una re-
ciproca maggior conoscenza 
dell'attivita. dei risultati come 
delle difficolta. delle condizioni 
in cui, nei rispettivi paesi, si 
svolge il lavoro di ogni partito. 

Voglio anzi profittare di que­
sta occasione per inviare an­
che dalle colonne deN'Unita 
ai dirigenti dei paesi che ho 
visitato e a tutti i militanti 
dei rispettivi partiti un rin-
graziamento per le acco-
ghenze calorose e fra-
terne che hanno roluto da­
re alia mia persona, come 
omaggio al nostro partito. ai 
democratici e al popolo italia­
no e un augurio per sempre 
maggiori successi nel loro la­
voro di costruzione socialista. 
garanzia di progresso e 4i pa­
ce per tutti i popoli. 

http://acqui.tta.tse
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Referendum nazionale 

DITECI COME LA VOLETE 
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A / Sei ahhonaln Arrfiiisti « 1'Unita » alFedicoIa 

La ricevi da tin diffttsore La trovi in tin locale puh-

blico Te la da in Icttura tin amico 

**) Leggi a 1'llnita » ogni giorno Saltuariamenle 

Sollanln la dnmcnica Snpraltutto la dnmenica 

O) La copia deir<iUnil;n> clie acquisti, viene letla da allri? 

Da qttanle persone della ttia famiglia? Da quanti 

amici? Da quanli cnmpagni di lavoro? 

^ / Leggi allri qtiniidiani? Qnali? 

5 / Leggi dpi sell imanali? Qnali? ~ 

6 ) Leggi inlle It* pagine dell\« Unila »? Sollanln la prima 

pagina Srorri lulti i tiloli, poi li foffermi su 

i-'fcsi Particnlo di fondo 

7) Scrivi rinque nomi di ginrnalisti. cnllaboralori. inviati ppe-

ciali dell'« Unila » d i e rirordi di pin 

8 ) Rirorda 1'argomento di tre articoli rlie ti lianno colpito favo-

revolmenle in questi nll imi mesi 

Sfa\orevolmenle 

rop| v) La srelta delle notizie e. a lun parere, varia 

pnlilica Poco polilira 

X") Giudirhi il lono generale deH'ct Unila n tropj>o pnlemi 

co Troppo imparziale Equilihratn 

Xx) II linguaggin u«ato negli articoli e npi servizi e semplice 

difficile Un esempio di arlirolo rhiaro 

Difficile 

\L) Qnali fonn le pagine pin interessanti delTa Unila n: prima 

pagina vita italiana atlualita eclii e noli-

fatli nel mondo speltacoli sport zie 

Nome e cognome 

Via -.._ 

Cilia ... Provincia .... 

Titolo di studio Professione 

Set iscritto a un partito? 

Mi l i t i in un sindacato? 

Quale? 

Quale? 

Non h indispensabile scrivere le proprie generality, ne r i -
spondere a tutte le voci del questionario. Riempite le caselle che 
cornspondono alia vostra situazione e ai vostrj giudizi . e scrivefe 
nelle righe lasciate a disposizione per una risposta piu esauriente. 
Sara anche gradito ogni altro contributo di idee che il leitore voglia 
inviare in altra forma 

II referendum. compilato e messo in busta deve essere inviato 
a: Direzione dell'« Unila » — ufficio referendum — Via dei 
Taunni, 19 - Roma. 

cronaca cittadina e regionale ciillnra 

ne ecnnnmia e lavoro 

Lo) Qnali pagine ti interessano meno e perche 

televisio-

l ^ t / Qnali argomenti vorresti che fossero affronlali con maggiore 
ampiezza; 

x*3) Segnala una campagna di stampa condotta dall*a Unila n 

con articoli, «ervizi, commenti (es . Sifar. Agrigenlo. augres-

«ione al Vietnam, crisi del Medio Oriente. negri in America. 

condizinne operaia. patto Atlantico) che ti ahhia particolar-

mente interes«alo • 

I t ) / Ritieni giusto il modo con cui o 1'Unita n affrnnta il confronto 

delle idee con il Partito «ncialista unificato? Qnali 

6ono i tuoi stiggerimenti? —— 

L i ) Ti intere$«a rinfnrmazinne che a TUnita » forni*ce «ii mianto 

a w i e n e nel mondo cattolico? Ritieni che sia esau­

riente Scarsa 

l o ) Ti semhra gufficiente cio che ha sc.ritto e scrive a TUnita » 

snl dihallito in corpo tiel movimento operaio internazio-

nale? Qnali argomenti vorr«*=ti voder affronlali di piii? 

19) 

20) 

Cnnsideri « Tllnila » tempestiva nella polemica con gli allri 

giornali? 

L'informazione sulTURSS e ?ngli allri paesi sociali^li e «nf-

ficipnte insnfficiciite Qnali argomenti vorresti 

veder affronlali rli pin? — -

21) 

22) 
23) 

24) 

IN'ei confronli della TV, « ITJnila » ha tin altejigiamenln 

gittflo troppo di parte Imppo imparziale 

Con«>ideri (d'Unila» tin giornale moderno p«*r i giovani? 

Qnali argomenti po.->ono ap|»as^ionare fli pin le nnove gfn«»-

razioni: lavoro sporl polilira orsaniz/a-

zione della sociela civile rapporti familiari co­

stume arte cullura ideologia timda 
gcuola cinema 

Le donne vorrehhero veder traltati di pin gli argomenti di 

costume moda medicina leggi e rapporti 

familiari prohlcmi -perifici del lavoro previ-

«lenza rasa organizzazione «ociale temjio 

lihero educazione dei figli Le^gono la pasina 

a famiglia-foeieta i> della domenica? Qnali «nnn le os-

penazioni — —• 

25) Qnal e la eritica fondamenlale dei lettori di allri quotidiani 

all'** Unila »? 

26) 

27) 
28) 

Ti e capitato di e.ercare a TUnita n in edicola e di non 

trovarla? Dove? Quando? 

Se sei ahhonato, ricevi regolarmente Ya Unila »? 

Eventuali altre o«?ervazioni — — 
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PISA ALLAGATA 
£ bastata 

qualche ora 
di pioggia 
Spara al 
fagiano 
e uccide 

una donna 
CARRARA. 2 

Una donna di (|uarant'nnn:. 
Anita Arcolini, c stata uccisa da 
una scanca di pallini sp.iratale 
per errore da un cacciatore. 
Francesco D'Avoho, di 47 anni, 
si era rccato a caccia nci pres-
si di Castelnuovo Magra. A un 
certo punto gli e sembrato di 
scorgere un fagiano muoversi 
dietro una sicpe: ha sparato 
in quella direzione, colpcndo in 
pieno viso la Arcolini. che sta-
va percorrendo un viottolo. 

Attilio Inturri.si, (ijjho ventu-
nenne dej questore di Ancona, 
e stato arrestato per omicidio 
colposo. Ha ucciso accidental-
mente con un colpo di fucile i! 
ventitreenne Calogero D'Ales 
sandro. con il quale si era re-
cato a caccia. 

Carabiniere 
folgorato 
nel carro 
armato 

BOLZANO. 2. 
Un carabiniere di vent'anni, 

Sergio Citterio. di Gmssnno. ap-
partenente al battaglione di 
Laives (Bolzano), e morto fol­
gorato da una scarica elettnca 
ad alta tensione clie lo ha col-
pito mentre entrava nell'abita-
colo di un carro armato, 

L'inci'dente e avvenuto ieri 
mattina alio scalo fcrroviario 
di Bronzolo. in provincia di 
Bolzano, dove il carabiniere. in-
aieme con un commihtone, si tro-
vava di guardia a un convoglio 
di carri ferroviari che traspor-
tavano mezzi corazzati che do-
vevano servire a esercitazioni 
militari. 

Sragionano 
dopo quattro 

giorni di 
automobile 

LODl. 2. 
Due coniugi, che da quattro 

giorni \iaggiavano con le loro 
figliolette s uun'auto di piccola 
cilindrata provenienti da Bonn 
e diretti a Santa Catenna Vil-
larmosa, in provincia di Calta-
nissetta. hanno evidentemente 
avuto i ner\'i spezzati dalla fa-
tica e dalla tensione e hanno 
cominciato a sragionare. Se ne 
sono accorti i earner ieri di un 
ristorante di Guardamiglio. sul­
fa via Emilia, dove i due San­
to D'Agostino, di 37 anni. e la 
moglte Maria di 20. insieme con 
le figlie Anna di un anno e Ca­
tenna di tre mesi. si erano fer-
mati per mangiare. < L'automo-
bile viaggia all'indictro — 
avrebbero detto — e poi ci so­
no gli spiriti che ci danno le 
botte in testa». I sanitan del-
l'ospedale di Lodi. dove si e 
proweduto a far ricoverare i 
coniugi. hanno detto che tutto 
passera con un paio di siorni 
di riposo. Le bimbe star.no in-
vece benissimo. 

Per la terza volta in un 
anno le fogne non han­
no retto - Danneggiati 
gli archivi dell'ENPAS 

Molti negozi inondati 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 2 

Pasta un acquazzone per 
m<uidarc Pisa sott'acqua. La 
pioggia e incominciata nella 
tarda notte ed e durata solo 
qualche ora. ma e stata suf-
ciente per allagare quasi tut-
ta la citta. I vigili, stamano 
alle 9, avevano gia ricevuto 
piu di 500 chiamate e il tele-
fono continuava a suonare 
pressocchd in continuazione. 

Le zone piu colpite sono 
quelle racchiuse tra via Pra-
tale e via Battelli: il villag 
gio Pratale. San Giusto. Pu-
tignano. e praticamente tutta 
la periferia Anche nel cen-
tro della citta le strade so 
no rimaste sommerse dalle 
acque. In corso Italia, stama-
ne. i negozianti che sono 
andati ad aprire i battenti si 
sono trovati di fronte a di-
versi centimetri di acqua che 
avevano invaso ogni ambiente. 

E' ancora presto per fare 
un bilancio dci danni provo-
cati. ma gia abbiamo notizie 
che offrono un preoccupante 
quadro della situazione: nella 
sede dell'ENPAS sono stati 
completamente sommersi l'ar-
chivio e gli scantinati in cui 
si trovano gli impianti di con-
di7ionamento doll'aria. di ri-
scaldamento, deH'autocIave. I 
magazzini UPIM hanno dovuto 
ritardare I'npertura per ri-
pulire gli ampi Iocali, e anche 
qui gli impianti per il con-
dizionamento dell'aria e per il 
riscaldamento sono andati 
sommersi. 

Al Duomo. proprio sotto la 
torre pendente, i vigili del 
fuoco ancora alle 12.30 di que-
sta mattina stavano lavorando 
per pompare 1'acqua. I sotto-
passaggi della stazione sono 
rimasti allagati. Altre strade 
del centro cittadino, fra cui 
via Santa Maria e via San 
Francesco, sono rimaste im-
praticabili per diverse ore. 

E* la teiva volta. nel giro di 
poco piu di un anno, che la 
citta va sott'acqua: nell'agosto 
del '67. nelle drammatiche 
giornate di novembre e ora. 

Gravi sono le responsabilita 
deH'Amministra7ione comuna-
le. delle varie giunte di centro 
sinistra che si sono succedute 
in questi ultimi tempi e del 
Commissario. che non hanno 
affrontato il problema come 
la situazione richiedeva. II 
gruppo consiliare comunista 
ha rivolto una urgente inter-
rogazione al sindaco ed alia 
giunta.'chiedendo una appro-
fondita discussione e un im-
mediato intervento dell'Ammi-
nistrazione. 

Da notizie uffiriose risulta 
che sono caduti 160.2 millime-
tri di acqua. mentre il 21 ago-
sto dello scorso anno, quando 
la citta fu ancora una volta 
allagata. ne caddero 213.4. 
Nella campagna i danni sono 
stati minori. ma numerosi so 
no stati gli alhgamenti dei 
campi e di stra lette campe-
stri. sonrattutfo rHla zona che 
va da Pisa a Torre del Lago. 

a c. 

L'assassinio a Cagliari del r appresen tan te della Mercedes 

una fiera che si espande 
una maggiore superficie espositiva 
per un accrcsciuto numcro di opera-
tori che desiderano incrementare gli 
scambi ne) Mezzogiorno d'Italia e 

nel Mediterraneo 

31a fiera del levante 
Bari 7-20 settembre 1967 

II giudice incrimina il guardiano ma 
il delitto Picciau rimane un mistero Leonardo Musina 

II comandante generale dei carabinieri e II capo della pollzia 
che si sono precipitati In Sardegna 

L'ergastolana Use Koch 

SI E IMPICCATA 
LA «JENA DI 

BUCHENWALD» 
Aveva 60 anni - Centinaia di reduci dal campo di 
sterminio fesfimoniarono contro di lei in uno sto-
rico processo - II cadavere scoperlo da un secondino 

AICHAC. 2. 
llse Koch i morta. La 

€ jena di Buchenicald» si e 
impiccata nel carcere di Ai-
chac. in Germania, dove si 
trovava rinchiusa dal 1950. 
Aveva 60 anni. 

Nel '37 aveva sposato il co-
lonnello delle SS Karl Otto 
Koch, che proprio in quel-
I'anno fu nominato comandan­
te del campo di sterminio di 
Buchenwald. L'ufficiale venne 
jucilato dalle SS per essersi 
arricchito con la sua gestio-
ne del campo di sterminio. 
11 giorno dopo Vesecuzione le 
truppe alleate penetrarono nel 
lager; llse Koch venne arre-
stata. 

Processata nel '47, fu con-
dannata ai larori forzati a 
vita, ma svecessivamente la 
condanna venne ridotta a soli 
quattro anni di pena. Nel '50 
gli americani decisero di 
scarcerarla ma la notizia creb 
tali indignate proteste che le 
autorita tedesche decisero di 
riprocessare la « jena rossa >. 
come era anche chiamata per 
il colore dei capelli. L'erga-
stolo fu canfermato. 

llse Koch dichiard. davanti 
ai giudici, di non aver mai 
risto € un uomo che fosse 
percosso o frustaio > a Bu­
chenwald. ne di aver mai sen-
tilo qualche cosa del genere. 
€ D'altra parte — aggiunse — 
avevo altro di cui occupar-

mi: Veducazione dei miei bam­
bini >. 

Di ben altro tenore furono 
le deposizioni dei 460 lesti che 
si presentarono volontaria-
mente al processo. Vno di essi, 
a proposito di educazione dei 
bimbi, ricordo che la Koch 
portava spesso il figlioletto 
Arttcin a vedere i prigionieri 
e che. per farlo divertire, li 
faceva rotolare nel fango e 
calpestare dalle SS. 

Altri testi dissero che la 
Koch annotava accuratamen-
te i nomi dei prigionieri che 
avevano qualche tatuaggio. Li 
faceva uccidere e. con la pel-
le, si faceva confezionare 
borsette e paralumi. 

Un altro teste spiegd che la 
donna si faceva portare in 
casa dei prigionieri, ai quali 
si presentava nuda. <Se non 
si eccitavano abbastanza, lo 
riteneva una offesa e li fa­
ceva chiudere in una gabbia, 
dove morivano di fame e di 
freddo ». 

Qualche anno fa la Koch 
chiese di essere riconosciuta 
€ redova di guerra > e recla-
md il diritto alia pensione, 
che le venne negata. Aveva 
anche presentato numerose 
istanze per essere scarcera-
ta, sempre senza successo. 
Stamane alle 7, quando un 
secondino ha aperto la porta 
della cella della Koch per por-
tarle la cdazione. ha trovato 
la donna impiccata. 
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Gli indizi che hanno provocate 
il mandato di cattura -«Le piste 
non sono piu tante come prima» 

Dal la nostra redaz ione 
CAGLIARI , 2. 

« Non ho ucc iso il mio pr inc ipa le , e non ho v i s to 
ucssuno uccidcrlo . Tutto quanto ho d ich iarato corri-
spondc a veri ta ». G iuseppe Leonardo M u s i n a con-
tinua d i s p e r a t a m e n t e a d ichiarars i innocente . N e g a 
di a v e r ucc i so il c o m m e r c i a n t e Gianni P i c c i a u ne l la 
t rag ica notte fra il 23 e il 24 agos to . Cont inua a 
so s t enere che le t r a c c e di po lvere da sparo ne l l e s u e 
mani erano la c o n s e g u e n z a di una prova col f u c i l e 
da c a c c i a de l la v i t t ima 
fatta il giorno p r e c e d e n t e 
al del i t to . 

I magistrati non hanno cre-
duto a tale versione e stama­
ne alle 12. dopo una lunga 
riunione nell'unicio del pro­
curator generale della Re-
pubblica dr. Sauna, si sono 
decisi ad emettere nei con­
front del custode orgolese un 
mandato di cattura per omi-
cidio volontario. Cio significa 
che Musina non ha agito da 
solo. Infatti. il solo fatto che 
egli venga dichiarato in ar-
resto per omicidio volontario 
implica che l'assassinio del 
Picciau sia avvenuto in una 
circostanza occasionale, dopo 
un fallito tentativo di seque­
stra. Altrimenti il custode sa-
rebbe stato accusato di omi­
cidio premeditate 

Le riunioni per esaminare 
la posizione del custode si sus-
seguono da ieri sera. 

Alcuni indizi avrebbero 
convinto il giudice istruttore 
a dichiarare il guardiano in 
stato di arresto. Eccoli. L'e-
sperimento col guanto di pa-
raffina ha provato che sulle 
dita del guardiano vi erano 
tracce di polvere da sparo. 
L'uomo, la notte del delitto. 
legd e rinchiuse i cani da 
guardia, mentre di solito li 
lasciava in liberta. Nonostan-
te il caldo soffocante chiuse 
la finestra della sua camera 
da letto e non udl gli span, 
quantunque si trovasse a po-
che decine di metri di distan-
za. Si presentd agli agenti 
quando l'assassinio era stato 
scoperto da piu di mezz'ora. 
Due giorni prima dell'omicidio 
aveva fatto partire per Orgo-
solo la moglie e la figlioletta. 

Tutte cireostanze. queste, 
indubbiamente non chiare, ma 
che da sole non possono giu-
stificare la grace accusa di 
assassinio mossa al Musina. 
Evidentemente. se hanno pen-
sato di incriminarlo, i magi­
strati devono avere altri ele-
menti concreti a loro dispo-
sizione, elementi che ora non 
e possibile rivelare. 

II c giallo *; malgrado la po­
sizione del custode sia dive-
nuta ancora piu critica. e ben 
lungi dall'essere chiarito. II 
mandato di cattura odierno si­
gnifica che e terminata solo 
la prima fase della istrutto-
ria e che il campo delta inda-
pine tende a restringersi. 
Tuttavia il caso non e affat-
to chiuso. Lo riconoscono gli 
stessi inquirenti quando di-
cono che « le piste non sono 
tante come nei giorni scorsi. 
ma e probabile che il cerchio 
si chiuda attorno ai colpe-
voli > 

In altre parole. la stessa po-
lizia non e convinta che il 
Musina sia l'assassino o co-
munque il solo responsabile. 
Pud essere un esecutore di 
ordini, come e anche possi­
bile che non parli per paura 
di rappresaglie nei confront! 
della propria famiglia. Di lui 
si sa soltanto che la prova 
della paraffina ha dato esito 
wgativo e che negli ultimis-
simj tempi era in cattivi rap-
porti con Gianni Picciau (il 
datore di Iavoro gli negava 
un aumenlo di salario). Trop-
po poco per affermare cate-
goricamente che ha ucciso. 
Tanto piu che un testimone at-
tendibile. di cui owiamente 
si tace il nome, vide un'auto 
scura davanti alia villa pri­
ma che giungesse la vittima 
a bordo della Mercedes. Una 
volta arrnato e sceso dalla 
macchina. Gianni Picciau non 
venne ammazzato subito: eb-
be il tempo di intrattenersi 
con i sicari. Ci fu una breve 
e animata discussione a cui 
fece seguito una colluttazio-
ne. Infine. il commerciante 
cadde fulminato dai proietti-
li di un fucile forse ad opera 
di persone del suo stesso giro. 

Tra le provincie di Nuoro e 
Cagliari. contemporaneamente 
alle battute e ai rastrellamen-
U dei baschi blu, proseguono 
gli interrogatorii delle perso­
ne che possono fornire ele-
menti preziosi per lo sviluppo 
delle indagini sul rapimento 
di Ignazio Tolu. avvenuto tra 
Ortueri ed Austis giovedi 
scorso. Oggi sono stati con-
vocati due cantonieri della 
strada provindale Austis-Neo 
neli, dove nel pomeriggio di 
giovedi fu rinvenuta I'auto del 
figlio del possidente seque-
strato. Sono stati anche sen-
titi alcuni opera] che lavo-
rano all'incrocio di una stra­
da interpodexale. 

Per arrivare dalla tenuta 
Sa Vrissa al luogo dove era 
abbandonata la macchina si 
fanno sei chilometri di strada 
interpoderale, o si allunga il 
percorso attraversando gli a-
bitati di Sorgono e di Austis. 
Sembra improbabile che j ban-
diti a quell'ora del giorno — 
potevano essere le 9 o le 10 
— abbiano rischiato tanto at­
traversando i due paesi. 
Prende corpo l'ipotesi che 
sull'auto del Tolu i rapitori 
abbiano percorso non piu di 
due-tre chilometri della stra­
da interpoderale, che poi sia-
noscesi imboccando una delle 
due vecchie carrarecce che 
portano verso Austis in un 
senso e verso Telti ed Olzai 
in un altro. e che infine sol­
tanto uno dei banditi sia ri 
masto sull'auto per portarla 
sulla provinciate Austis-Neo-
neli. * 

Sono state rinvenute intan-
to tracce che consentono di 
localizzare il punto in cui la 
banda attendeva di compicre 
il colpo. E' il salto sul costo-
ne die domina la tenuta Sa 
Vrissa. 

g. p. 

L'elezione delle bell issime a Salsomaggiore 

Papa corazziere 
scorta una miss 

Maggioranza di segretarie d'azienda fra le candidate 
Tre giorni di rigida consegna in albergo: niente svaghi 

Le concorrenti al titolo dl miss Italia posano in gruppo su una scalinata 

Trogico infortunio in un deposito 

Sepolti in due 
dalla catasta di 
lastre di vetro 

Al t r i tre operai sono riusciti a salvarsi 

Otto vigi l i del fuoco fer i t i nel soccorso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. 

Due persone sono rimaste uc-
cise dal crollo di dieci quintal) 
di lastre di vetro in un deposito 
di Palermo. La magistratura e 
l'lspettorato del Iavoro stanno 
svolgendo parallelamente due in­
ch ieste per accertare le even-
tuali responsabilita. Le vittime. 
Salvatore Ruvolo (41 anni) e 
Natale Buscemi (7 anni. proprie-
tario del deposito) sono morte 
dopo una lunga agonia. mentre 
i vigili del fuoco tentavano di 
liberarli dalla catasta di vetri 
infranti. 

La sciagura e av\enuta ieri 
sera, poco dopo le venti. Quattro 
operai. sotto la guida del pro-
prietario del deposito, stavano 
estraendo alcune lastre da una 
grande rastrelliera. E' probabile 
che quest'ultima fosse stata fis-
sata male perche. a un certo 
punto. ha oscillato paurosamente 
e le lastre sono scivolate fuori 
dai perni. 

Tre degli operai hanno fatto 
in tempo a correre jontano; il 
Ruvolo e il Buscemi. sono stati 
mvestiti dai vetri e nulla hanno 
potuto fare per salvars:. Come 
si e detto. la loro agonia d stata 
lunga: due ore. circa. Piu o me-
no il tempo impiegato dai vigili 
per raggiungere le vittime. II 
Iavoro e stato difficile e pieno 
di pericoli. perche spostando una 
lastra e'era il rischio di fame 
cadere altre. 

Due vigili. nell'opera di recu-
pero. hanno riportato fente agli 
occhi; altri sei. alle mani e al 
volto. I primi due dovranno es­
sere sottoposti a intervento ope-
ratorio per restrarione di fram-
menti di vetro Degli altri. quat­
tro erano stati medicati al Pron­
to soccor-o e non trattenuti: due 
sono stati dimes*! questa mat­
tina. La ricostruzione della tra-
eedia c stata fatta agli inqui­
renti dagli seampati. che si ch a-
mano Luigi Ursjman'lo. Rosano 
Cusimano e Santo Priano. 

r—in poche righe—, 

Cianuro per i ladri 
SIRACUSA — A Carientini 

qualcuno sta facendo incetta di 
cianuro. Cmquanta chili ne sono 
stati rubati ien dall'ab tazione 
di Vito Vacirca. una casa di 
campagna alia per.feria. mentre 
5o!o dieci giorni fa ne erano sta­
ti asportati cinque fusti da un 
deposito di ant cr.ttoganvci del 
paese. 

Matfonafe alia sorella 
MESSINA — Uno squiiibrato. 

Carmelo Romeo, di 34 anni. ha 
ridotto fa fin di v.ta la sorella 
Xicoletta. di 46 ann. aggreden-
do!a mentre dormiva e colpen-
do!a ripetutamente al capo con 
un pesante mattone. 

11 carboninati 
TEHERAN — Undici persone 

sono morte carbonizzate ed al­
tre sette hanno riportato gravi 
ferite in un incidente <tradale 
a\-venuto presso Sabzevar. nel-
1'lraaOrientale. Un torpedone <i 
e rovesciato in un fossato in 
seguito alio scoppio di un pneu-
matico. 

Sdvaggia aggressione 
HOUSTON — Un uomo. en-

trato nelle prime ore del mat-
Uno in una casa di Houston, ha 
ucciso a colpi di pugnale una 
bambma di 8 anni, Leona Jo­
nes, ha ferito a colpi di pu-

gnale il padre della bambina 
ed ha violentato e pjgnalato la 
madre. 

Macabro a Parigi 
PARIGI — Nuo-.o macabro 

ntrovamento alia stazione de 
Lyon, nelia capitaie france^e: 
^mpre in una \aligia. trovata 
in un vano del deposito baea 
gli. a poca di-tan?a rfa un \ano 
6o\e ieri era «.Ja:o r.n\enj'o 
sempre in una \al:eia tin bi-
sto. cono state tro\a:e le earn 
be dei:a vittima. Anche q ie*;a 
\o!ta i! tanfo ha perrr-o^o la 
faeica scoperta La po!;zia ha 
deci'o di far apnre tutti i vani 
del depo«ito bagagli. 

Gatto nel mofore 
BARI — Per u'berare un gat­

to. n ma sto incastrato ne] mo-
tore del loro furgone. due com-
messi viaggiatori hanno fatto 
smontare l'intero blocco. Un 
meccanico ha lavorato quasi due 
giorni per liberare dall'incoma 
da posizione la bestiola. che poi 
i due si sono portata dietro co­
me mascotte. 

Terrorists! Macche... 
AGRIGENTO - Le saponette 

di tritolo trovate hi possesso del 
giovane Andrea Gnllo dalla po-
Gna ferroviaria di Catania, era-
no state trovate dal giovane in 
una cava abbandonata. Se ne era 
impossessato pensando di riven-
derle. 

< Ci dia un giudizio sulla mi-
nigonna >. Sulla scheda infor-
mativa che le candidate a 
Miss Italia. Miss Cinema e 
Miss Eleganza debbono riem-
pire, questa e una tra le do-
mande di tono piu elcvato. Con 
accuratezza. ogni sforzo cere-
brale e stato eliminato dal 
concor.to. Potrebbe nuocere. La 
trentina di ragazze belle n 
bellocce che aspirano ad uno 
dei tre titoli in polio e rappre-
setitano Vltalia-sexy o I'It alia-
fumcttistica, non debbono es­
sere torturate con inutiit do-
mande pseudoculturali. II gio-
co c fin troppo chiaro: da una 
parte. I'aspirazione al succes­
so divistico di ragazze pesca-
te in un mezzo migliaio di ba-
lere; dall'altro. un affare com­
mercial come tanti altri. Per­
che pretendere I'impossibile? 
Qui. in queste tre giornate di 
finali per le elezioni della Miss 
Italia e delle sue partner, quel 
die conta c la bellezza. le mi-
sure del petto, dei fianchi. del­
la vita. 

Gia ci snnn stati i prelimi-
nari. 11 peso, nel Unpuaggio 
pugilisticn (piu una sfilata di 
moda seralc. per far da cor­
nice alia manifestazione). Gli 
esperti. quclli che da rentnlto 
cdizioni seguono questo con-
corso e sono invecchiati so-
gnando Sofia Lnren. Gina Lol-
lobrigida, Silvana Mangano. 
Lucia Bose, Silvana Pampani-
ni. Eleonora Rossi Drago (cioe 
le grandi dei tempi d'oro di 
Miss Italia, durante le pro­
ve avevano Vncchio spento. 
* L'ltalia \ a proprio in malo 
ra — dicevano — non si rie-
sce nemmeno piu a sco\are 
un'autentica bellezza > Pessi­
mist! ad oltranza. per la ve­
rita Perche di bellczze a Sal­
somaggiore ne sono venute 
anche quest'anno. 

Belle e anche serie. se non 
altro per rispcttare il regola-
mento che. al punto quarto. 
impone a tutte le partecipanti 
un voto di castitd sia pure a 
termine. «La sottoscritta — 
si legge nel contratto — si im-
pegna per la durata dei tre 
giorni delle finali del concor-
so. sotto pena di essere eselu-
sa dal concorso stesso. a rien-
trare nell'albergo assegnatole 
alia fine delle manifestazioni 
serali. a non dormire fuori 
delFalbergo. a non recarsi in 
sale da ballo >. Tutte le ra-
qazze. del restn, anche quelle 
rispe e non piu minorenni. sfh 
no accompagnale da madri. 
zie. cug'me che hanno Vaspet-
to di carabinieri in pensione. 
Anzi. una e scortata appunto 
da un ei brigadicre dei cara­
binieri ed ex agenie dell'FBI. 
grande e grosso come un co­
razziere. E* Ivana Rizzi, venti 
anni. romana. Miss Lazio. II 
corazziere di guardia e suo pa­
dre. Giuseppe Rizzi. 59 anni. 
E' pluridecorato e pluriferito; 
sua figlia e plurimiss. Lui set­
te ferite sul campo. Lei otto 
titoli sulle spiagge e nei nights. 
« Ricordarli tutti — dice lui ri-
ferendosi ai titoli della figlia 
— e una faticaccia: Miss La­
zio. Miss Formia. Miss Scau 
ri. reginetta al Villaggio del 
Sole, donna i d e a t e al Ca-
panno... >. 

AI peso, Ivana Rizzi i la me-
no impacciata di tutti: sa di­
re subito che e alta 1,74, che 

ha i capelli biondi e gli oc­
chi castani, che misura (M cen­
timetri di vita. 95 di fianchi 
e 95 di petto, che si sent* 
molto giovanile. Vorrebbe di-
pingere e andare a tcatro. la 
minignnna le piace molto. 

Altre ragazze. davanti a que­
ste domande. rimangono tur-
bate. « Sono fidanzata. io? » 
si c chiesta Heinfriede Waid, 
nata in Austria e residente 
a Bolzano, 23 anni. scgrela-
ria d'azienda. Miss Copertina 
Adriatico. Poi, dopo avcrci 
pensato un po', ha risposto di 
no. Heinfriede. che e bionda 
ed ha gli occhi verdi. roman-
tica-agrodolre. come si p defi-
mta. vorrebbe fare I'indossa-
tricc. Non e Vunica. Questo 
anno sembra die le convocate 
a Salsomaggiore siano tutte 
segretarie d'azienda. e, qua­
si tutte, in cima alle loro aspi-
razioni pongono il mestiere del-
I'indossatrice. Oppure quello 
delta fotomodella. 

E' segretaria d'azienda Jnle 
Coccia, 1H anni. die e Miss 
tambardin e Miss Pavia: In e 
Patrizia Rocchi. IS anni. Mi« 
Abruzzo, residente a Parma. 
Lo sono diverse altre. che «i 
accontenterebbcro se una ca­
sa di mode le prendesse in 
qualche considerazione. 

Essendo inveco gia mrfossn-
trice e fotomodella, Liliana St-
grillo. nata a Marostica. resi­
dente a Milano. titolo Miss Ci­
nema della Venezia Giulia. 
punta piu in alto. Non le man-
cann i numeri: capelli neri 
lunghissimi occhi verde grigi, 
peso 50 chitogrammi e staturn 
1.68. vita 60 centimetri. fian­
chi 90. seno 8%. < Mi sentn mol­
to giovane >. ha detto. E non 
deve avere neppure mentitn. 
visto che ha diciannove anni. 
* Ha qualche hobbv? » le e 
stato chiesto. « Si. I gatti. Se 
potessi. li radunrrri tutti ». 

/ gusti sono gusti. Ad ogni 
modo. sembra che le amiche 
degli animali siano abbastan­
za numerose tra le concorren­
ti di quest'anno: e'e chi ama 
i gatti. chi i cavalli. chi gli 
asini. Molte. e Vaccoslamento 
e puramenle occasionale, di-
mostrano particolare amore 
per i diri dello schermo e del­
ta canzone, ilarcello Ma-
stroianni e Vattore preferito 
da almeno il 70 per cento del­
le ragazze presenti 

Le 49 candidate sono entra-
te una dopo Valtra nella pri­
ma mattmata di sabato nel­
la grande sala del palazzo dei 
Congres.si per la sfilata in co­
stume da bagno. E cosi la 
prima selezione e stata com-
pmta: per 19 ragazze. le e-
scluse dalla finale di domani. 
tutte le illusioni sono cadute. 
Domenica sera dunque Vita-
Ua avra la sua Miss. Le gio-
vani che non avranno vinto 
nulla torneranno alle loro oc-
cupazioni di sempre, per la 
neo reginetta invece si potrh 
realizzare il sogno, come af-
ferma un depliant pubblicita-
rio, di andare « in America. 
cosi come vi c andata Da-
niela Giordano. Miss Italia 
1966. che ha potuto. tra la l -
tro. incontrare il presidente 
Johnson. Un viaggio interes-
sante. quasi di fiaba. curato 
nei minimi particolari... *. 

p.c 
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Rassegna internazionale 

Risultati 
a Khartum 

Il venire arabo di Klinrlum, 
aperto martedì sera in un (li­
ma non scevro di rotilrasli e eli 
incertezze, *i è conriuso vener­
dì con risultati concreti e ap­
prezzabili, che in definitiva 
vanno nel senso di un raffor­
zamento del sistema dei rap­
porti fra gli Stali arabi, audio 
se non costituiscono ancora — 
e difficilmente avrebbero po­
tuto nelle attuali circostanze 
— il superamento di tulle lo 
divergenze più volte lamentìi-
te. Queste divergenze non so­
no casuali, ma hanno la loro 
radice nella diversa storia dei 
singoli Paesi nrnbi, ro*i die 
potranno essere gradii,drueuie 
superate,' ma non cerio can­
cellale e annuii.ile con un sem­
plice alto di buona volontà, e 
meno ancora meni re ancora 
gravano su tulli gli arabi lo 
pesatili conseguenze della ag­
gressione israeliana. 

Proprio in rapporto alla ag­
gressione israeliana e alle sue 
conseguenze, tuttavia, la con­
ferenza ili Kbarliim ba se­
gnalo una evidente ripresa, 
con l'evidenza die eli arabi 
sono capaci di intendersi e re­
stare uniti (pianilo eli interessi 
e la vita stessa della loro na­
zione sono minacciali I prin­
cipali risultali concreti del ver­
tice sono la decisione dì usare 
una parte delle royallies pe­
trolifere per la causa comune; 
il nuovo tentativo ili risolve­
re il più acuto dissidio in allo. 
quello che oppone nello Ye­
men la RAU alla Arabia saudi­
ta: e infine l'accordo largo, 
sebbene non unanime, sulle 
linee di una azione politica 
intesa a restaurare le posizio­
ni di sovranità e territoriali dei 
Paesi arabi, scosse e messe in 
causa dalla aggressione israe­
liana. 

In queslo senso ha prevalso 
quella che è stala chiamata 
una linea « moderata o. ma che 
più esattamente si può defini­
re una linea di realismo poli­
tico, in contrasto con certi 
atteggiamenti velleitari talora 
affiorali in passato: non vi sa­
rà alcun riconoscimento di 
Israele, né vi saranno nego­
ziati diretti, ma la via è aper­
ta a una mediazione di altre 
potente o di organismi inter­
nazionali, tali che assicurino 
alla fine il ritiro delle forze 
di invasione. Particolare rilie­
vo ha assunto, per PafFcrina-
tione di questa linea, l'azione 

svolta dal presidente della 
li MJ, iNasSer. che ha ottenuto a 
KhaiInni per generale ammis­
sione un nuovo successo per­
sonale su scala panaraha, pro­
prio pochi giorni dopo ai ere 
sventalo e liquidalo, al ("aito, 
un complotto inleso ad abbat­
terlo. Il realismo e l'equilibrio 
di Nasser, spesso negali in 
passato dai suoi detrattori e 
talvolta anche messi n dura 
prova da pressioni ili ogni sor­
ta. sono tornali ad affermarsi 
e a farsi \ a lete. 

D'alira parie, questo orienta­
mento dei vertice di Khartiiiu 
ha trovalo il suo necessario 
foiiiplfincnlo nella iniziativa 
diplomali*.) spiegala negli 
slessi giorni dal presidente 
jugoslavo Tito, che ha invia­
lo suoi autorevoli collaborato­
ri e personali messaggi a De 
Gallile, a John:oii. a U Thant, 
a capi di Stato africani e di 
altri Paesi, al fine ili promuo­
vere una azione coordinata su 
scala mondiale per una solu­
zione dei problemi sollevati nel 
Medio Oriente dalla aggressio­
ne israeliana. 

Negli Stali Uniti si è regi­
strato nel corso della settima­
na un ulteriore allargamento 
del movimento di opinione 
pubblica in favore di una so­
luzione negoziala nel Viet­
nam, della line dei bombarda­
menti. «lei ritiro delle truppe 
di aggressione: una grande 
marcia è partita da San Fran­
cisco. e dopo avere attraver­
sato dieci Stati si concluderà 
in ottobre con forti manife­
stazioni a Washington. In pari 
tempo si sono acuiti i contra­
sti sulla politica vietnamita nei 
circoli dirigenti USA, e lo 
stesso segretario della Difesa 
McNamara è stato nggelio de­
gli attacchi degli oltranzisti, i 
quali hanno cercalo di eserci­
tare la loro pressione sulla 
Casa Hianca attraverso una ri­
chiesta approvala da una sot­
tocommissione del Senato, per 
la totale distruzione del porlo 
di Haiphong. Ancora una vol­
ta Johnson — che ha parlato 
venerili in una conferenza 
stampa — si e preoccupato so­
prattutto di rassicurare questi 
oltranzisti, promettendo loro 
che i bombardamenti contro la 
RDV non cesseranno. 

Vice 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1* ottobre 1967 saranno rimborsabili: 

L 870.200.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1956-1974 

sorteggiate nella ottava estrazione; 

L. 2.445.050.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI-STET 6°/o 1958-1970 

sorteggiate nella quarta estrazione; 

L. 3.413.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 67o 1958-1974 

Serie B e C, sorteggiate nella nona estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an­
cora non presentati per il rimborso, sono elencati 
in tre distinti bollettini che possono essere con­
sultati dagli interessati presso le filiali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all' IRI - Ufficio Obbliga­
zioni - Via Versilia. 2 - Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6%> 1956-1974. IRI-Stet 6% 
1958-1970 oppure IRI 6% 1958-1974) poiché per 
ciascuno dei tre prestiti, come per ogni altro pre­
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estra­
zione. esiste un apposito distinto bollettino. 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO MOTO CICLI L SO 

AUlUNULc^'U K.VttK* 
ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
•INO AL SI OTTOBRE 19» 

(incJoai i a M> 
FIAT 900/13 U I 1M 
BIANCHINA « Posai • 1.450 
riAT 500/D Giardinetta » 1-A50 
BIANCHINA Panoramica • 1 600 
FIAT 750 (600/D) > 1630 
FIAT 130 Trasformatoti» • 1.700 
FIAT 790 Multipla • 1.** 
FIAT 890 • > 10V 
VOLKSWAGEN 1900 » 2 30» 
FIAT 1100/D • 150C 
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Il /presidente USA si; identifica, ; 

sempre più con la destra oltranzista 

Dalla scelta per il Vietnam 

dipenderà la sorte di 

Johnson e del suo partito 
La « Conferenza nazionale per una nuova politica » si av-, 

via a presentarsi come una reale alternativa di potere 

WASHINGTON. 2 
La Conferenza nazionale \ÌCT 

una nuova politica, aperti! ieri 
a Chicago con una relazione 
di Martin Luther King e con 
la partecipazione di olire due 
cento organizzazioni che si ri­
chiamano alla t nuova sini 
stra ». prosegue caratterizzan­
dosi sempre meglio come una 
alternativa reale al presente 
sistema americano: premessa 
per un terzo partito, che pro­
muova la pace nei rapporti 
internazionali e sostanziali ri­
forme all'interno. Particolare 
interesse riveste il fatto che 
al Congresso partecipano sen 
za alcuna discriminazione 
bianchi e negri, fra i quali 
guadagna terreno la tendenza 
alla azione comune, fatta prò 
pria nei giorni scorsi anche 
dal leader degli studenti ne­
gri. Rap Brown. 

Anche il dottor Benjamin 
Spock. il cui nome è stato 
fatto come possibile candida­
to alla vice presidenza assie­
me con Luther King, che ver­
rebbe candidato alla presi­
denza, ha affermato oggi dì 
condividere in generale gli 
obiettivi del Potere negro, e 
di non considerarli inconcilia 
bili con la collaborazione fra 
bianchi e negri sul terreno 
della lotta per l'uguaglianza 
interna e per la pace nel Viet 
nam. 

Contrario alla candidatura 
di King e dubbioso sulla pos­
sibilità di un terzo partito fin 
dalle prossime elezioni si è 
detto Floyd Mekissick. diret­
tore del CORE. Egli ha so­
stenuto la necessità di con­
solidare il nascente movi-
mento di base dei ghetti negri. 

Per la prima volta comun­
que il movimento di opinione, 
sorto in opposizione alla ag­
gressione USA contro il Viet­
nam. si manifesta come una 
forza concreta che lotta con­
tro il potere costituito: non 
più solo come movimento di 
critica, ma di alternativa po­
litica. Chi può dire se sia an 
cora una minoranza? Le ulti 
me inchieste delle agenzie 
specializzate segnano un calo 
pauroso della popolarità di 
Johnson, mentre il partito re­
pubblicano. ridotto oramai a 
una appendice insignificante 
del partito democratico, molto 
difficilmente sarà in grado 
di buttare nella pattumiera i 
Goldwater e i Nixon. per ri­
presentarsi con il nuovo volto 
che vorrebbe dargli il gover­
natore Romney 

Alla forza nuova che cosi 
si leva e prende forma nel 
Paese, tuttavia, il governo rea­
gisce solo spostandosi sempre 
più verso le posizioni dell'ala 
oltranzista e fascista del Se­
nato. anche a costo di la­
sciarsi dietro uomini come 
McNamara. abbastanza av­
vertiti per non seguire fino 
in fondo Johnson su tale chi­
na disastrosa. Le dichiarazioni 
fatte ieri dal presidente, in 
risposta alle pressioni della 
commissione senatoriale che 
chiedeva la distruzione di 
Haiphong. sono state solo di­
fensive. hanno mostrato solo 
la preoccupazione di non scon­
tentare i < falchi >: o piutto­
sto gli avvoltoi. 

Johnson ha dichiarato an­
cora una volta che non arre 
sterà i bombardamenti sulla 
RDV. sebbene sia chiaro (par 
ticolarmente dopo le recenti 
dichiarazioni del primo mini 
stro nordvietnamita Pham 
Van Oong e dopo la pubbli 
cazione. oggi, del programma 
politico del FLN sud vietna­
mita). che questa è la con 
dizione per evitare un ulte 
riore passo della escalation, 
che potrebbe essere quello 
estremo. Perciò la funzione 
che le nuove forze politiche 
americane possono svolgere 
oggi, premendo sul governo 
più di quanto premano eli ol 
tranzisti. può essere decisiva 

Esperimenti 
sovietici nel 

Pacifico 
MOSCA. 2. 

L'agenzia e Tass » informa 
che. a partire da domani e per 
la durata di quasi due mesi 
verranno compiuti, in direzione 
del Pacifico settentrionale, lan­
ci di razzi-vettori sovietici. La 
zona di caduta dei razzi è lo­
calizzata in due cerchi di circa 
V.iÙ chilometri situati, rispetti­
vamente. a 650 ed a 800 miglia 
marine a nord ovest dell'isola 
di Midway. I governi stranieri 
sono invitati a provvedere per­
chè navi ed aerei delle rispet­
tive nazionalità si astengano dal 

penetrare nelle due zone tra 
mezzogiorno e mezzanotte (ora 
locale), ogni giorno, a comin­
ciare dal 3 settembre e fino al 
30 ottobre. 

Gli osservatori ritengono che 
la nuova serie sperimentale ser­
va a perfezionare un sistema 
di discesa 

I fascisti greci 
attaccano i 

Paesi scandinavi 
SALONICCO. 2. 

Il regime greco ha minaccia­
to oggi di rompere le relazio­
ni commerciali coi Paesi scan­
dinavi per « gli atti ostili » nei 
suoi riguardi. 

Lo ha detto il primo ministro 
Costantino Kollias in un discor­
so durante l'inaugurazione della 
Fiera commerciale internaziona­
le di Salonicco. 

Kollias ha attaccato partico 
larmente la Danimarca, paese 
natale della moglie di re Co­
stantino. Annamaria, a causa 
delle aspre critiche del governo 
danese al regime militare gre 
co. Il governo danese è stato 
anche accusato di avere dato 
asilo a oppositori del governo 
di Atene in esilio. La giunta 
greca ha vietato alla regina An­
namaria di recarsi in Dani­
marca. 

Primi commenti sovietici 

Mosca : il documento 
del FNL una tappa di 
estrema importanza 
Messaggio di Breznev, Kossighin e Podgorn) 
alla RDV • Continuano le conversazioni sovie-
tico-vietnamite sull'aiuto economico dell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2. 

e L'adozione, da parte del Fron­
te di liberazione dei Vietnam 
del Sud. di un nuovo program­
ma politico, apre una tappa di 
estrema importanza per la lotta 
di liberazione del popolo viet­
namita ». ha detto ieri sera il 
compagno Pelche dell'Ufficio po­
litico del PCUS prendendo la 
parola durante un ricevimento 
ufficiale che ha avuto luogo pres­
so l'ambasciata della Repubbli­
ca democratica del Vietnam in 
occasione della resta nazionale 
del paese. 

Poco prima, anche I" amba 
sciatore della RDV. Ngujen Tho 
Jian, aveva espresso la piena 
soddisfazione del suo governo 
pei le conclusioni alle quali era 
giunto il congresso del Fronte 
di liberazione del sud. « Il nuovo 
programma — ha detto fra l'al­
tro l'ambasciatore — prevede 
una politica diretta a dar vita 
a un largo movimento unitario 
delle masse popolari; traduce in 
termini politici appropriati l'a­
spirazione del popolo del Viet­
nam del Sud all'indipendenza. 
alla democrazia, alla pace e al­
la neutralità. La politica del 
Fronte è giusta, rivoluzionaria 
e aderente alle aspirazioni delle 
masse popolari » 

l primi commenti sovietici al 
due più recenti documenti pro­
venienti dal Vietnam (il discorso 
del premier Pham Van Dong e 
e conclusioni nVl congrego «tra 

ordinario del FNL) pongono in 
rilievo la ferza e la decisione 
con cui il popolo vietnamita riaf 
ferma la sua decisione di lottare 
per la libertà e l'indipendenza 
del pae?e II documento del 
Fronte di liberaz-one non potrà 
— si fa notare — che rafforzare 
ulteriormente il movimento di 
solidarietà mondiale attorno al­
la lotta del popolo vietnamita. 
Non è davvero più possibile a 
nessuno trincerarsi adesso dietro 
la falsa accu.-a oella cosiddetta 
« mancanza di -niziativa politi­
ca » del Vietnam. R Fronte di 
liberazione inaugura, nelle diffi 
ci li circostanze della guerra par­
tigiana. una politica di apertura 
verso tutte le forze libere del 
paese, mentre il governo di Ha 
noi ribadisce che la via della 

pace sta nella cessazione incon­
dizionata dei bombardamenti e 
di ogni altra azione militare con­
tro la RDV, e nel riconoscere 
come valido interlocutore il Fron 
te di liberazione del Sud. 

La stampa sovietica ricorda 
poi la piena attualità del recente 
monito rivolto dall' URSS agii 
Stati Uniti: e La guerra scale 
nata da Washington contro il 
popolo vietnamita — scrive il 
commentatore della "Pravda"', 
V Kharkov — ha mostrato il 
vero volto dell'imperialismo ame­
ricano. gendarme mondiale del­
la nostra epoca. Più gli Stati 
Uniti andranno avanti sulla via 
della scalata e più rimarranno 
isolati nel mondo ». e In quesla 
situazione — afferma il commeri 
tatore — Il movimento unitario 
e la coesione del campo socia­
lista e dell'insieme del movi 
mento comunista mondiale, nvc 
stono un significato particolare. 
Più forte sarà l'unità e più pr> 
lente sarà il sostegno alla lotta 
del popolo vietnamita > Pre.ì 
soché negli stessi termini, il 
commentatore di « ZJ Rubegion * 
conclude affermando che « le 
guerra di logoramento di West-
moreland si trasformerà In un 
boomerang per gli Stati Uniti ». 

La piena solidarietà dell'Unio­
ne Sovietica alla letta del pò 
polo vietnamita e alle posizioni 
politiche dei Governo di Hano' 
e del FNL, è stata poi espressa 
da Breznev Kosssghin e PoU 
gornt in un messaggio Inviato *i 
dirigenti della RDV in occasione 
della festa della Repubblica. 

Continuano intanto a Mosca te 
conversazioni sovieticovtetnami-
te sull'aiuto economico dell'URSS 
per il 1963 Ieri, il vice primo 
ministro Viad.mir Novikov ha 
ricevuto ti capo della delega 
zione vietnamita Le Than N'gui 
dell'Ufficio politico del Partilo 
dei lavoratori del Vietnam e pri­
mo ministro aggiunta Nel corso 
delle numerose manifestazioni 
che hanno avuto luego a Mo»;a 
per solennizzare la festa nazio­
nale vietnamita. 1 membri deiìa 
delegazione economica di Hanoi 
hanno avuto parole calorose par 
t l'aiuto immenso ed efficace » 
dell'Unione Sovietica 

Adriano Guerra 

V Un primo bilancio del vertice arabo di Khartum 

Come si è giunti alle 
decisioni sul petrolio 

Hussein e il ministro degli Esteri egiziano Riad andranno presto a Mosca 

Il collegamento con l'iniziativa diplomatica del presidente jugoslavo 

Dal nostro inviato 
KHARTUM. 2. 

E' già possibile trarre un 
bilancio provvisorio da questo 
quarto vertice arabo, contras­
segnato da un rude confronto 
di tutte le disparate tendenze 
di questo vasto mondo, che 
dall'Atlantico al Golfo Arabico 
conta oltre cento milioni di abi­
tanti variamente concentrati o 
diffusi su un territorio più va­
sto dell'Europa. 

Nelle risoluzioni finali si è 
voluto concludere con un equi­
librio politico che va apprez­
zato. senza né vinti né vinci­
tori. Occorre, per penetrare 
oltre il velame delle formule. 
vedere come vi si è giunti, e 
quali atti seguiranno immedia­
tamente. Dalla terza risoluzio­
ne appare che gli Stati arabi 
dovranno attenersi ai principi 
politici già varie volte affer­
mati prima e dopo l'aggressio­
ne del 5 giugno, e nuovamente 
definiti con le parole: « Non 
pace, non riconoscimento, e non 
cooperazione con Israele » Pa­
re che il paragrafo non figu­
rasse. o fosse completamente 
diverso, nella prima stesura del 
documento La formula è stata 
introdotta per le vive insistenze 
di Chuqairi, capo della OLP 
(Organizzazione Liberazione Pa­
lestina). dopo aspre discussioni. 
Decisivo sarebbe stato l'inter­
vento di Nasser. Il quale avreb­
be fatto notare che la formula 
non impediva il raggiungimento 
di uno stato di non-belligeranza. 
ossia la soluzione auspicata 
tanto da Tito, di cui Nasser 
aveva esposto ampiamente le 
tesi, quanto da Nasser stesso. 
Non impediva neppure che gli 
Stati esteri amici provati de­
gli arabi, quali soprattutto la 
URSS e la Jugoslavia, inter­
ponessero I loro buoni uffici 
nella ricerca di una soluzione 
accettabile dai popoli arabi 

E" già previsto che subito 
dopo il vertice tanto re Hussein 
quanto il ministro degli Este­
ri egiziano. Mohnmmed Riad. 
si rechino a Mosca. Hussein 
andrebbe poi a Belgrado, e 
forse anche a Washington, pri­
ma o dopo aver compiuto un 
nuovo giro delle capitali arabe 
(e di alcune europee, tra le 
quali Londra). Si assicura del 
resto che re Hussein ha già 
avuto con gli americani dei 
contatti, il cui frutto sarebbero 
le modifiche e aggiunte che il 
re di Giordania proponeva alle 
soluzioni indicate da Nasser. 
con il corridoio nella Gerusa­
lemme vecchia per permettere 
l'accesso al Muro del Pianto. 
ecc.. ecc. 

Altrettanto Importante è che 
il presidente Nasser. re Hussein. 
ed il presidente dell'Irak. Aref. 
si siano dichiarati di accordo 
perchè il presidente Tito prenda 
direttamente contatti, oltre che 
con Mosca, con Washington e al­
tre captali, per esaminare la si­
tuazione. vagliare le proposte. 
e sostenere le nuove posizioni 
e le giuste rivendicazioni arabe. 

Relativamente facile è stato 
ottenere il disarmo politico de­
gli Stati che formano la destra 
dello schieramento arabo: Ara­
bia Saudita. Kuwait. Libia. Es­
so è stato raggiunto anzitutto 
sul terreno scottante del petro 
lio La posizione algerina e si­
riana. che chiedeva la cessa­
zione di ogni fornitura ai so 
stenitorì di Israele. Stati Uniti. 
Inghilterra e Germania Occi­
dentale. è stata messa da parte. 

I tre massimi produttori del 
mondo arabo, che dal petrolio 
traggono oramai tutte le loro 
risorse, giacché da tempo la 
Arabia e il Kuwait, ma adesso 
anche la Libia hanno abbando 
nato ogni altra forma di atti­
vità produttiva, sarebbero ri­
masti soffocati. 

Resta a più lunea scadenza 
la prospettiva radicale della 
nazionalizzazione e il provvedi­
mento che ha colpito in questi 
eiorni le società americane in 
Algeria va interpretato come 
un incitamento in tal senso. 

Anche il ritiro dei fondi urani 
dalle banche inglesi è stato ac­
cantonato avendo il Kuwait 
opposto che il deposito in Sviz­
zera o in altri Pae«i. al 3^ . 
avrehb* condotto a im r*>inve 
stimento desìi «vizzeri in In­
ghilterra. che dà un fntere«e 
del 7<* Sicché mentre l'Inghil­
terra non ne avrebbe «offerto. 
i Paesi arabi avrebbero oer*o 
il 4<* di interessi. 

Come ha «opportato il mag­
gior peso della guerra, sarà 
l'Egitto a dover assicurare i\ 
proseguimento dell'arione dell 
neafa dal vertice Forza cen­
trale e decisiva del mondo ara­
bo. dalla «uà «orte dipende la 
unità, l'avvenire e la pace nel 
Medio Oriente. 

Loris Gallico 

Nostra intervista con l'ambasciatore Brahimi 

La posizione dell'Algeria 
Dal nostro inviato 

KHARTUM. 2. 
Per quanto possano appari­

re come superate dai risultati 
del vertice, abbiamo voluto 
approfittare della presema a 
Khartum, come rappresentan­
te alla conferenza dei ministri 
degli Esteri e al vertice, di 
uno dei dirigenti algerini più 
preparafi sui temi internazio­
nali, Lakhdar Brahimi. amba 
sciatore al Cairo, per chieder­
gli di precisare le posizioni 
dell'Algeria, generalmente cri 
ticate in Europa e in alcuni 
paesi arabi, ma spesso mal 
comprese o artatamente de­
formate dalla stampa reazio­
naria. 

Per chiarire — egli ci ha 
detto — le origini della incom­
prensione che l'Europa, con 
la eccezione dei PC e ài qual­
che osservatore isolato, ha di­
mostrato nei confronti delle 
nostre posizioni sui problemi 
del Afedio Oriente, occorre 
muovere dalle differenze nella 
situazione e quindi nelle con­

cezioni tra l'arabo medio e 
l'europeo medio. 

Nel mondo arabo si è for­
mata una serie di paesi pro­
gressisti, che sono alle prese 
con difficili marce di avvici-
namento al socialismo. E' dif­
ficile immaginare che non si 
stabiliscano Ieaami di massi­
ma solidarietà tra questi paesi 
e i movimenti socialisti euro­
pei. Eppure si sono avute di­
lacerazioni. non con i PC, ma 
con tutte o quasi lo altre ten­
denze socialiste e progressiste 
di Europa, anche con quelle 
che hanno sostenuto piena­
mente la nostra lotta di libe­
razione. Ancora più netta e 
paradossale è stata la rottura 
con i governi europei, con una 
strana inversione delle posi­
zioni. 

I governi più aperti, a cui 
collaborano forze di sinistra. 
hanno votato all'ONU contro i 
paesi arabi. E si sono viste la 
Grecia dei generali reazionari 
e la Spagna franchista votare 
per noi. Non per ciò mutano 
le nostre posizioni. E' a tutti 

Nuovo gr ido d'al larme 

«Faranno di tutto 
per liquidarmi» 

dice Regis Debray 
Jean Paul Sartre, in una intervista, rinnova l'ap­
pello alla mobilitazione per salvare la vita del 
giornalista francese prigioniero di Barrientos 

PARIGI, 2. 
Il giornalista francese Regis 

Debray. arrestato dalla poli­
zia del dittatore boliviano sot­
to l'accusa di aver aiutato i 
guerriglieri e in attesa del 
processo, è stato intervistato da 
un corrispondente della televi­
sione francese. Nel corso del 
colloquio Debray ha più volte 
manifestato inquietudine per la 
sorte che gli riserveranno i 
suoi carcerieri. e qualunque sia 
l'esito del processo » e Dopo il 
processo, ha aggiunto, so che 
certi ufficiali faranno di tutto 
per liquidarmi >. Alcuni giorni 
fa lo stesso dittatore boliviano 
Barrientos. in una intervista ri­
lasciata ad un giornale brasi­
liano aveva affermato che 
Debray non aveva speranze. 
Regis Debray ha affermato che 
< il fatto che. tramite la stam­
pa. l'opinione pubblica interna 
zionale sia a conoscenza del 
mio caso, mi sostiene e mi ras­
sicura un po' ». 

Jean Paul Sartre, in una in­
tervista rilasciata ai quotidia­
no romano « Paese Sera >. ha 
detto che t Regis Debray ri­
schia di essere assassinato. 
Noi dobbiamo fare di tutto, ha 
soggiunto il filosofo francese. 
per evitare questo bieco omi­
cidio. Occorre che tutta la 
stampa, tutti gli organi di in­
formazione, si mobilitino per 
creare un movimento di opinio­
ne pubblica che metta in guar­
dia Barrientos e compagni dal 
compiere ulteriori arti delin 
quenziali >. 

Alla domanda se egli pensa 
che fi processo si concluderà 
con una condanna a morte. Sar­
tre ha cosi risposto: « No. Non 
avrebbero il coraggio Sarà una 
condanna dura, forse trent'an-
ni di carcere, ma non una con­
danna capitale Ciò che io in­
vece temo e che Barrientos 
mediti di uccidere Debray ser­
vendosi degli stessi, vigliacchi 
sistemi eoo cui di recente ha 
eliminato Jorge Vàsques Viaria. 
un ragazzo, figlio di uno stori­

co illustre. La versione ufficia 
le potrebbe essere quella che 
Debray tentava di fuggire dal 
carcere o dall'ospedale e per 
questo gli hanno sparato. Se 
fra tre mesi diranno questo, 
ha continuato Sartre, se De-
zray finirà ucciso, tutti quei 
giornali, quegli orfani di in­
formazione che del "caso" si 
sono occupati poco e male. 
avranno la morte di quel gio 
vane sulla coscienza. Del resto 
lo stesso Debray teme di esse 
re ucciso Quando le guardie 
lo hanno arrestato gli hanno 
subito urlato in faccia: "Tu sei 
un uomo morto! ". Comunque 
io possiedo già un'amara cor­
tezza: ed 6 quella che Debray 
viene quo'idianamente tortu­
rato ». 

Sul processo che la dittatura 
boliviana intende imbastire Sar­
tre ha detto che e sarà una ca 
rieatura della giustizia, perché 
non si può addossare a Debray 
altra colpa che quella di aver 
fatto U suo mestiere di giorna 
lista... Il governo boliviano ha 
le sue ra2:"Hii per fare questo 
processo, ragioni del tutto diver­
se da quel e ufficiali. Î a ^rh 
ma è che Debray ha visto con 
molta intel utenza e lucidità la 
situazione -ielI'America latina 
Portando argomenti di prima 
mano, ha iimostrato che lag 
giù l'anello più debole della ca 
tena è la Bolivia Quando Io 
ha scritto. Barrientos non glie­
lo ha perdonato La seconda ra 
gione del processo é che Debray 
è stato a .ungo a Cuba ed è 
amico di F:del Castro ». 

Sartre ha concluso l'intervi­
sta affermando che anche nel­
l'America latina la situazione 
sta già cambiando, e Debray Io 
ha scritto: lo stesso Barrien'os 
è in gravi difficoltà Ma il no­
stro compito, insisto, é quello di 
restare in guardia, di vigilare. 
Ripeto che se Debray venisse 
assassinato. avremmo tutti 
questo vergognoso delitto sulla 
coscienza ». 

Tre suore semiasfissiate dai gas a Milwaukee 

LA POLIZIA ASSALTA LA PARROCCHIA «FILO-NEGRA » 

Nuovamente «rrestato padre Groppi - La direzione moderata NAACP non interviene in difesa del sacerdote, che ne è membro 

Nostro serrixìo 
MILWAUKEE (Wisconsin). 1 

La poazia ba fatto irruzione 
in forze nella casa parrocchtaie 
di San Bonifacio, a Milwaukee. 
per interrompere una riunione 
del parroco James Groppi con gli 
esponenti della comunità negra 
della città. Il sacerdote e tren­
ta negri aono stati arrestati. I 
poliziotti hanno fatto uso di gas 
lacrimogeni: alcuni proiettili so­
no finiti nell'attiguo convento di 
suore cattoliche, tre delle quali 
sono state ricoverate in ospeda­

le per asfissia. La situazione in 
città e ai tutto il Wisconsin è 
sempre tesa. Manifestazioni di 
solidarietà con gli arrestati si 
svolgono un po' ovunque 

Chi invece non prende ancora 
posizione è la direzione centra­
le dell' Associazione per il prò 
presso dilla gente éi colore 
(NAACP). di cui padre Groppi 
è dirigente locale. Già in occa­
sione dei continui arresti di Rap 
Brown I dirigenti della NAACP 
avevano evitato ogni forma dt 
solidarietà. Il perché di questo 
atteggiamento era stato spiegato 

da un altro leader degli studen­
ti negn. Ralph Featherstone: 
t Wilkins (U capo della NAACP) 
teme di perdere le sovvenzioni 
che gli vengono fomite da Enti 
governativi e da industrie del 
Nord >. Io questo caso. però. 
trattandosi di un militante del­
l'associazione. e per di più di 
un prete cattolico, 0 silenzio di 
Wilkins e della NAACP su pa­
dre Groppi non soltanto appare 
più grave, ma certamente aprirà 
una crisi all'interno dell'orga­
nizzazione. 

D'altra parte 1 gruppi diri­

genti delle associazioni oegre più 
conservatrici stanno svolgendo 
in questi giorni una vasta atti­
vità tendente a dividere il mo 
vi mento. Per controbilanciare le 
dichiarazioni di Rap Brown. se­
condo cui l soldati negri reduci 
dal Vietnam e sapranno combat­
tere il loro vero nemico», la 
National Urban League. di ten­
denza flJo-johnsoniana, ha avan­
zato delle richieste: immediato 
lavoro e case decenti al reduci 
negri. C'è da chiedere perché la 
Urban League non estenda la 
domanda di lavoro e case per 

tutti l milioni di oegn che lan-
guono nei ghetti. La proposta. 
comunque, è piaciuta al diparti­
mento della Difesa, che ha prò 
messo di occuparsi dei reduci 
negri. 
Martin Luther King, parlando 
al congresso dell'Associazione 
americana di psicologia, ha ri­
levato che le infrazioni alla leg­
ge compiute da' razzisti bianchi 
sono assai più numerose di quel­
le addebitate ai negri in occa­
sione di sommosse. 

Samuel Evergood 

Nuovi processi 
contro i l PC 
in Indonesia 

GIACARTA, z. 
Un portavoce del tribunale 

speciale militare indonesiano ha 
annunciato una nuova serie di 
processi contro dirigenti del 
Partito comunista indonesiano. 

Hofo con quale energia l'Alge­
ria abbia condannato il colpo 
dì Stato in Grecia e come ad 
Algeri abbiano sempre avuto 
i loro centri gli antifascisti 
spagnoli, portoghesi, ecc. Ma 
comprenderete il nostro di­
sagio. 

Quanto all'opinione pubbli­
ca europea, essa ha reagito in 
modo passionale, disorientata 
dalle deformazioni che i rea­
zionari hanno fatto subire alle 
nostre posizioni. 

Obiettiamo a questo punto 
che il disorientamento era do­
vuto anche alla diffusione del­
la brutale parola d'ordine: 
« Distruggiamo lo Stato di 
Israele ». 

E' vero — dice limitimi — 
questa jxirola d'ordine è stata 
lanciata. Ma con quale signi­
ficato? Non prendete alla let­
tera alcune interpretazioni da­
te nel Maschrck (lo oriente 
arabo), ove giocano giustifi­
cati risentimenti immediati, di­
rei quasi carnali, per le vio­
lenze subite. Distruzione non 
significa, come si è voluto far 
credere. * massacro i Signifi­
ca che gli algerini sono con 
tro ogni riconoscimento rìelln 
Stato di Israele, e non ver ra 
gioni sentimentali, ma perchè 
si tratta di un fatto coloniale 
Ben sappiamo che Israele è ri 
conosciuto dall'ONU e dagli al­
tri paesi, in quanto * faffo 
compiilo ». Ma anche noi era­
vamo ufficialmente anche ri­
spetto all'ONU « parte » della 
Francia. Nessuno però si è 
meravigliato che non ricono­
scessimo questo < faffo rom-
piuto >. Né si chiede ai Zim-
babivc di riconoscere il fatto 
compiuto della Rhodesia. Così 
noi non riconosciamo uno Sta 
to che si è formato, come In 
colonia francese di Algeria, o 
come il Sud Africa, con la 
csvulsione degli abitanti del 
paese. 

Ci dicono: non siete realisti. 
siete troppo deboli. Ma erava­
mo anche più deboli prima. 
eppure per 130 anni in Algeria 
non abbiamo riconosciuto il 
fatto coloniale. Non lo rico­
nosciamo per Israele. Noi sia­
mo solidali con i paesi arabi 
che vogliono cacciare gli oc-
eupatori e intendiamo contri­
buire allo sforzo dei popoli fra 
telli. In questo senso soltanto 
vogliamo la e distruzione di 
Israele », in quanto Stato che 
per il modo stesso della sua 
formazione è uno Stato razzi­
sta, reazionario. Ed è una ba­
se di aggressione imperialista. 
come provano gli episodi d>Ì 
1948. 1956, 195S. 

E' il carattere dello Stato di 
Israele, pupillo della più gran­
de potenza imperialista, a im­
pedire una sua evoluzione ver­
so posizioni progressiste e la 
formazione di una vera sini 
stra. In Europa ci si lascia 
impressionare dalle realizza 
zioni economiche di Israele. 
Sono molto discutibili e poco 
significative. Non solo perchè 
la Palestina é sempre stata 
fertile e ben coltivata, ma so­
prattutto perché le realizza­
zioni sono il risultato di inve­
stimenti di capitali assoluta­
mente sproporzionati In que 
sti giorni si parla di nuove 
immissioni per un miliardo di 
dollari, il doppio del bilancio 
dell'Algeria, che è sei volte 
più popolata e cento volte pbì 
estesa. Nei paesi arabi la po­
polazione aumenta del 3% al­
l'anno. Ma si tratta di un in­
cremento naturale essenzial­
mente di consumatori, che solo 
dopo 20 armi diverranno dei 
produttori. In Israele la popo­
lazione aumenta del 2%. m a s i 
fraffa in gran parte di immi­
grati adulti, già professional­
mente formati, dunque di pro­
duttori, che arrivano per giun­
ta con una scorta di denari. 

Occorre un compromesso? 
Perchè no? Ma su una base 
mininui sulla ovale non pot-
siamo cedere. Anche gli ac­
cordi di Evtan erano un com­
promesso. Ma sulla base mini­
ma della indipendenza. Per la 
questione di Israele la base 
minima è nei diritti del popolo 
palestinese. Non vogliamo In 
guerra. Negoziamo Ma su 
questa base minima 

Lakhdar Brahimi sorride 
quando gli chiediamo se è ve­
ro che l'Algeria pensasse a 
soppiantare Nasser alla lea­
dership del mondo arabo. Una 
calunnia di comodo — ci dice 
— creata dalla reazione, an 
tialgerina e antinasseriana. In 
realtà l'Algeria si è trovata 
naturalmente, di fronte alla 
battaglia perduta, a dover al­
zare la voce a nome degli 
arabi. E vi assicuro che Bu 
medien era in pieno accordo 
con Nasser quando è partito 
per Mosca per porre i pro­
blemi del mondo arabo e del­
la pace. 

I. g. 
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Uno squadrone di caval-
leria sosta spossato dopo 
la rotta del 24 ottobre. 
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lunga notte di Caporetto 
La rotta del 24 ottobre - «Tutti a casa» - Le responsabilitd delle classi dir igenti 

Una lucida pagina di Gramsci - I moti di Torino - «Faremo come in Russia 
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La propaganda intervcntista 
ed il golpe contro il parla-
mcnto e la na/ione nel mag-
gio 1915 riu.seironu, non sen/a 
l'ausilio delle manifestazioni 
« spontanee », niontate con ma­
gistrate regia, a influenzare 
i'opinionc pubblica cd a tia-
scinare l'ltalia in guerra. Ma 
se non era stato difficile or-
ganizzarc le giornale «radio-
se ». assai piu arduo sarebbe 
stato mantenere 1'unita nazio 
nale e attrezzare. sostenere 
un esercito cfficicnle per la 
guerra . 

Tre anni di fame e di massa-
cri, ncl fnngo delle trincee e 
sotto il continuo grandinare 
delle opposte artiglieric, su-
scitarono non solo in Italia. 
nia in ogni paese ondate di 
indignnzione e di rivolta the 
se soltanto in Russia ebbero 
uno sbocco organizzato nel 
la vittoriosa rivoluzione e nel 
la conquista del potere da par-
te del proletaiiato. misero in 
niovimento nel 1917 e iieH'im-
rnediato dopoguerra. in Italia. 
in Germania, in Francia. in 
Austria, in Ungheria. nei Bal-
cani vaste masse di soldati e 
di lavoratori. 

La larga pubblicistica e le 
recenti edizioni sulla disfat-
ta di Caporetto e 1'inchiesta 
che ne segui. ci esimono dal 
riassumere i dati e gli aspet-
ti militari deH'immane disa-
stro. A dare 1'idea della sua 
entita sono sufficienti. peral-
tro, poche eifre. L'esercito au-
striaeo rafforzato da forti 
contingenti tedosebi aveva ap 
prontate per la colossale of-
fonsiva 36 divisioni (559 bat-
taglioni della forza di KM)0 
1200 uotnini) dntate di oltre 
3500 pezzi di artiglieria. Di 
fronte si contrapjxinevano 34 
divisioni italiane (25 con la 
Torza di 353 battaglioni. della 
2. Armata e 9. composte da 
108 battaglioni. della 3. Ar­
mata) che disponevano di cir­
ca 2500 pezzi di artiglieria. 

Lo sfondamento. avvenuto 
alle ore 2 della notte del 24 
ottobre 1917. dopo un inferna-
le tempesta di ferro e di fuo-
co che sconvolse trincee. os-
scrvatori . telefoni, collega-
menti. su tutta la prima linea 
del fronte ToImino-PIczzo. 
porfava nello spazio di d ied 
giorni gli austriaci c i te-
deschi dall'Isonzo al Piave. 
Qui venivano bloccati; alia 
sera del 7 novembre Cadorna 
cmanava il proclama per la 
difesa ad oltranza ed all indo-
mani veniva sostituito da 
Diaz. 

La ritirata aveva termine. 
la disfatta era disastro^a. II 
nostro esercito aveva perduto 
in pochi giorni 600 mila uo­
mini tra morti. fcriti e caduti 
in prigionia. Nei soli primi due 
giorni dell'offcnsiva (sccondo 
i dati ufficiali della Commis 
•ione d'inchiesta) gli a.istria 
ci avevano catturato 293 943 
uomini di cui 8447 ufficiali. 
A que?tc perdite dc \o :o ag 
giungcrsi oltre t reccromila 
5bandati e dispersi cl.e sol-
tanto dopo settimanc verran 
no in parte ricuperati. Si trat-
tava di una fiumana cnorme. 
impressionantc. che senza piu 
disciplina. argini e vincoli or-
ganici dilagava verso le re-
trovie. 

« E r a una marcia tranquil-
la — scrive il generale Ca-
pcllo — di gente tranquilla. 
Non un viso in cui si legges-
se la vergogna o il furore o 
la disperazionc. La nageio-
ranza dei soldati si attardava 
nelle ostcrie a mang are. a 
ben? cantando o riposava nel 
le case e si aegirava .illegra 
niente; per essi la guerra era 
finita. il nemico non csiste 
va piu >. 

La prima spiegaziore della 
grave sconfitta fu: < sciopero 
mil i tare». Tesi che chbe al-
lora molti sostenitori da Bis-
solati a Cadorna a Padre Se-
meria . 

Senza dubbio si trattd diuno 
sciopero « spontaneo >. senza 
obbicttivi. senza meta. Non 
ci furono strateghi, dirigen 
t i . ne part it i guida. bonsi dei 
responsabili Questi devono n 
ccrcarsi nolla vecchia classe 
dirigente. nell'alta casta mili­
t a re . negh organizzaton dei 
massacri , ncgli errori strate 
gici c tattici. nel modo bestia 
le col quale venivano trattati 
i soldati. I capi militari per 
scaricarsi il pesante zaino 
delle Ioro responsabilita ac-
eusarono il governo di debo-

lezza verso i « pacifist! > ed i 
«disfattisti ». II governo ri-
spose attaccando i generali e 
tacciandnli di incapacita. 

La relazione della Commis 
sione di inchicsta nelle sue 
concliiMoni aifcrmo: « Gli av-
venimenti dcH'ottobre-novem-
bre 1917 che condus&ero l'eser­
cito italiano da oltre Isonzo 
fino al Piave, presentnrono 
i carattcri di una sconfitta 
militare e le cause determi 
minanti di natura militare, sia 
tecniclie die morali, predo-
minarono sicuramente su que-
gli altri fattori estranei alia 
mili/ia ». 

Piu tardi la storiografia fa-
scista. volta a miti/zare lo 
spirito patriottico e naziona 
lista del popolo italiano fece 
propria questa tesi. In realta 
si tratta di una tesi sempli 
cistica. banale, che non sta 
in piedi. Nessun argomento di 
tecnica e di str.itegia milita 
re pntrcbhe spiegare come 
non appena sfondata la pri­
ma linea. centinaia di migliaia 
di soldati armati abbiano ab 
bandonato il fronte, cessato di 
combattere e si siano ritirati 

una risposta ed una organiz-
za/.ione: e fu la Resisten/a). 

Su Caporetto ha scritto ncl 
suo prinio libro « La rivolta 
dei santi maledetti i Cur/.io 
Malaparte: « La disfatta di 
Caporetto non Tu dovuta alia 
villa dei soldati. (< \igliacca-
mente arresisi al nemico sen­
za combattere » come alTer-
mava 1'ignobile comunicato di 
Cadorna). ma aU'insipien'/a ed 
airimprevidenza del Comando 
Supremo. I soldati della 2.a 
Armata. se mai furono colpe 
voli di ribellione. non di vi-
gliaccheria. Poiche Caporetto 
fu una sconfitta militare dege-
nerata Tin dai primi giorni 
in aperta rivolta della fanta-
ria [. . .] per disperazione. per 
insoffereii7a della miseria. de 
gli inumani massacri. della fa­
me. della dura schiavitu cui 
erano soggetto le fanterie. del­
la bestiale e imbccille ma-
niera con la quale erano trat­
tati i fanti di prima linea. 
Che non solamente erano male 
armati . vestiti di stracci. qua­
si scalzi, ma erano, ed e tcr-
ribile doverlo dire, affamati. 
Chi osava lamentarsi, finiva 
davanti al Tiibunale mili-

Icanze c nelle condizioni che 
saranno jattc al paese nel ca-
so di una miova combinazione 
bellied ». 

Lo conseguenzc si rivelaro-
no i;i pieno nelle comj)licita 
che favorirono I'andata al po 
tere del fascismo, poi nelle 
sue imprese aggressive, (nel 
1'alleanza col na/ismo). finite 
con un disastro sen/a prece­
dent! per il nostro esercito e 
con la rovina del paese. Nel-
I'arco di 50 anni. gli italiani 
hanno fatto per due volte di 
retta esperienza delle conse­
guenzc rovinose alle quali por-
tano i « colpi di stato » delle 
classi dirigenti. 

L'assen/a di un scrio esame 
del profondo signilicato di Ca­
poretto non fu peculiare sol 
tanto dei gruppi dirigenti e 
del governo; anche le direzio 
ni dei partiti democratici. cat-
tolico e socialista in specie. 
che avevano avversato la 
guerra. non ne trassero la ne-
cessaria lezione. non compre-
sero che Caporetto stava ad 
indicare come il niovimento 
delle masse operaie e conta-
dine. pur nel suo primitivismo, 
esprimesse esigenze e forze 

I soldati italiani respingono un assalto nemico lungo I'argine del Tagliamento 

in massa col srlo obbiettivo 
di tornare a casa. 

Ma a parte questa consi-
dera7i'one che si prcsenta im-
mediata. tutta la storia inse 
gna che ncssur.a \ i t toria e 
nessuna grave sionfitta di un 
esercito sono dei fatti pura 
mente militari: sempre sono 
direttamente collogate ad una 
situazione politica. L"esercito 
riflctte sempre la situazione 
sociale del pacso e porta in 
so. con gli elementi positivi e 
ncgativi. i contrast! sociali; 
ogni crisi naziorale non pud 
non npcrcuotersi ncll'csorcito. 

Caporetto non fu sol tanto 
il nsultato di tu'ta una serie 
di errori politic i e militari, 
ma di tutta una politica sba-
ghata che porto ad una vera 
e propria « r i \o l t a> sponta 
nca. primitiva sin che si vuo 
le. senz'altro obbiettivo che 
qucllo di tornare a casa. di 
farla finita con la guerra e 
con i massacri Quella massa 
di soldati non trovd un par 
tito che indicasse lore la giu 
sta s trada. (Cio non si ripe-
tera all'8 settembre 1943. Lo 
stcsso grido € tutti a casa > 
sara ancora piu largamente 
ripetuto. Ma con una situa­
zione diversa trovera anche 

t a r e : la cui leggerez2a. il cui 
servilismo. la cui ferocia. fan-
no a distanza di tanti anni ge-
lare il sangue. Le decimazio-
ni. le fucilazioni erano poi al-
Tordine del giomo. Se un'azio-
ne andava a male erano i sol­
dati a pagare. non i gene 
rali >. 

All'argomento ha dedicato 
una bellissima paeina Antonio 
Gramsci (Note sul Machia\cl 
li). sottolineando che la re 
sponsabihta storica di Capo­
retto « dev'essere ricercata nei 
rapporti generali di classe in 
cui i soldati. ufficiali di com­
p l e m e n t e Stati Maggiori oc-
cupano una posizione detcrmi-
nata. quindi nella struttura 
nazionale di cui la sola rcspon-
sabilc d la classe dirigente >. 

Nella lucida analisi di Gram­
sci. \ i e una acuta prcvisio 
ne sulle gravi conseguenTC 
cui a \ rebbe potuto portare la 
tendenza a diminuin? il signi 
ficato di Caporetto cd ad evi 
ta re un profondo esame auto-
critico c Questa tendenza. ha 
un significato politico e avra 
delle ripercussioni politiche 
nazionali e intcmazionali: di 
mostra che non si vogliono eb"-
minare i fattori che hanno 
portato alia sconfitta. cid che 
ha un peso nel regime delle al-

nuove, una spinta rivoluziona-
ria. e fosse, forse. uno dei piu 
avanzati dclKEuropa occiden-
tale. 

II timore di essere coinvolti 
in responsabilita politiche che 
erano soltanto del governo, 
delle classi dirigenti e non del 
popolo e dei partiti che ne 
esprimevano le aspira7ioni. i] 
timore di essere additati co­
me « disfattisti ». fece mette-
re in sordina la larga ceo che 
aveva a\ uto al fronte c in tut 
to il paese. la Nota (pubblica-
ta su tutti i giomali) del 1° 
agosto 1917 ai Capi dei popoli 
belligeranti. del Pontcfice Be­
nedetto XV che dopo avere 
innalzato ancora una volta il 
grido di pace, faceva appello 
a c giungere quanto prima al­
ia cessa7i"one di questa lotta 
tremenda la quale ogni gior-
no piu apparisee inutile stra 
ge» La Nota pontifieia era 
stata commentata dal giorna­
le cattolico * n Corricre del 
Friuli t con un fondo dal tito-
lo: « I>a risposta alle trincee ». 

Un mese prima Claudio Tre­
ves. parlando alia Camera a 
nome di tutto il parti to socia­
lista aveva esclamato: cSi-
gnori del mio governo e di 
tutti i govern! d'Europa. ascol-
tate la voce che sale da tutte 

le trincee in cui e squarciato 
il seno della madre terra: il 
prossimo inverno non piu in 
trincea ». Malgrado la censu-
ra. la parola d'ordine. oggi 
ignorata dalla stessa storio 
grafia ulTiciale socialista. era 
corsa per tutte le trincee dove 
da tempo era giunta I'eco del 
la rivoluzione rus.sa di feb 
braio. Radio gavetta tradus.se 
la frase incisiva del parlamen-
tare in quella piu pleblea. ma 
altrettanto chiara del fante: 
«sino a novembre comanda 
Cadorna. dopo comandiamo 
noi >. 

Le notizie della rivoluzione 
russa erano state accolte in 
Italia dai lavoratori. partico-
larmente nei centri industriali. 
con entusiasmo. dilTondendo 
la speran/a della prossmia fi­
ne della guerra Le nianife-
stazioni jjopolari per la pace, 
avvenute in alcune citta gia 
in gennaio, si ripeterono con 
maggior forza in aprile e cul-
minarono nelle grandi agita-
zioni contadine della Lombar-
dia e del mezzogiorno e negli 
scioperi di Milano e Torino del 
1° maggio. 

La delegazione dei Soviet di 
Pietrogrado (inviata in Italia 
dal governo provvisorio) fu 
accolta ed acclamata in affol-
lati comizi di diverse citta 
e particolarmente a Torino al 
grido di « Viva Lenin >. S'in-
caricd Turati a spiegare su 
« La Critica Sociale » che Le­
nin era il piu deciso opposi-
tore di quel governo i cui de-
legati erano accolti da cosi 
calorose dimostrazioni Non si 
puo essere per Lenin e per 
Kerenski nello stesso tempo. 
ammoniva Turati. a) quale G. 
M. Serrati diede una sfcrzan-
te risposta sull'« Avanti! »: 
« Siamo veramente meraviglia-
ti di questo rimarco il quale 
dimostra che si puo avere vis-
suto a fianco delle folic per 
mezzo secolo e non averne af-
fatto comprcso 1'animo e la 
psicologia. E' assai strano in-
fatti che la "Crit ica" non ab-
bia inteso quello che il grido 
di Lenin oggi in Italia signi­
fied e perche le folic — con 
mirabile coincidenza. senza 
alcuna parola d'ordine — da 
Roma a Firenzc. da Ravenna 
a Bologna, da Milano a No 
vara a Torino, l'abbiano le-
vato in alto invece di qualsia-
si altro. La massa grida: 
"Viva Lenin"! perche e ca 
iunniato come noi. Viva Lenin! 
anche perche Lenin e un poco 
1'Internazionale. non 1'interna-
zionale dei pattegciamenti e 
degli accomodamenti. I'inter-
nazionale che si acconcia al­
ia guerra quando la guerra 
infuria. Le nostre folle 
hanno fatto del nome di Lenin 
il grido di raccolta di quanti 
oggi la pensano socialistica-
mente > 

II 22 agosto scoppiavano i 
moti di Torino (1). Si tratto 
anche qui di una «rivolta» 
spontanea dovuta alia prolun-
gata mancanza del pane, ma 
I'estensione e la violenza del 
movimento con alcuni elemen 
ti di carat tere insurrezionale 
(« facciamo come in Russia > 
diccvano gli operai piu avan­
zati). erano l'indicc della pro-
fonda crisi nazionale che tra-
vagliava il paese. scgnava il 
passaggio — un salto qualita­
tive — dalle generiche invoca-
zioni alia pace, alia lotta atti-
va delle avanguardie piu ma­
ture. contro la guerra. Dalla 
critica stavano passando al-
I'azione. 

Lo compresero. specialmente 
dopo Caporetto. i circoli diri 
cent! e lo stesso governo che 
per cemin ta re la re=istenza al 
Piave. nei primi mesi del 1918 
riconobbe il diritto dei contadi-
ni al possesso delle terre tx no-
mind una commissione parla-
mentare per preparare il pro 
getto di Iegge che avrebbe do-
vuto sanzionare le forme e le 
condizioni del passaggio della 
terra ai contadini che la lavo-
rano. Fu allora che si comin-
ci6 a parlare di Costituente e 
di riforme sociali. L'on. Or­
lando in parlamento. il 22 di 
cembre 1917. giunse persino a 
fare I'apologia della rivoluzio­
ne. umihanrio I'opposizione so 
cialista perche non abbastan 
za fiduciosa nella rivoluzione 

t Questa guerra finira con 
una rivoluzione. Essa e piu 
forte di noi e di voi; e la sto­
ria che passa. e Dio. e il fato, 
sono le leggi dell'evoluzione: 
e certo qualcosa cui non ci 
possiamo sottrarre. E questo 
solo mi fa sorridere, che pro-

prio voi, partito rivoliizionaiio 
mostriate di appartarvi da­
vanti ad una vera e grande ri­
voluzione i. 

Ancora una volta gli operai 
e i contadini pivstarono fede 
alle promesse. si batterono 
con estiemo eioi.smo al Piave 
e strappando il suceesso a 
\ i t torio \'encto, iilierarono 
dallo straniero il territorio na­
zionale che era stato larga 
mente invaso per colpa di colo 
ro che. spinti da precisi inte 
ressi imperialistic!, dalla fol-
lia avventurista (vi erano sen 
za dubbio anche dei democra­
tici in buona fede). con un col-
po di stato avevano trascinato 
il paese nella prima guerra 
mondiale. facendo correre se-
rio pericolo all'iinita ed all'in-
dipenden/a nazionale. 

I lavoratori russi erano riu 
sciti a liberarsi non soltanto 

» 

dallo straniero. ma anche d.d 
nemico interim; i motivi sono 
largamente noti perche occor 
ra ripeterli. In Russia, paese 
enormemente nrretrato. dove 
il feudalesimo e il coloniali.smo 
persistevano nelle forme piu 
barbare e I'oppressione capi 
talista veniva esercitata nel 
mondo piu brutale: paese im 
mensamente povero. ma ricco 
di enei'gie rivolu/ionarie; di un 
partito comunista e di un capo 
geniale: Lenin. consa|)evoli de 
gli obbicttivi da raggiungere 
e decisi a raggiungerli aveva 
vinto non una sommossa. non 
un moto spontaneo. non la 
fiammata del primitivismo. ma 
la rivoluzione socialista 

Pietro Secchia 
(1) vcdi: l'ao!o Spiiano 

J Unita * 22 agosto 1967. 

Da « Uomini , ann i , vita » di l l ja Ehrenburg 

Jean I'aut Sailie e Simo-
tie de lieauvoir cite si tro-
• ana a Roma in vacama 
hanno riUtsciato al nostro 
aioniale la set/iiente di-
chiarazionp sidla mnitp di 

Ilia Khrenlmia. 

•<. Xi I momenta m cui la Ri­
voluzione sovietica sta per ce-
lebraie il suo ciiU|iiantesimo 
anuivcrsiirio e profondamente 
tnste apprendeie che e scoin-
p,ii-o on uonio il (piale. uior-
no per giorno. fu testimone 
appassionato e lucido di quei 
cinc|iianta anni che cambiaro 
no il mondo. U.il 1917 eiav uno 
MIOI atnici e col teni|X) i no 
stn lei!iimi ei.ino diventati 
nisi stret11 che la sua incite 
ci tocca coiiH un 1'itto (X'rso 
n.de \in.ivaino la sua in 
telh»cn/a. il suo cor-mmo. il 
suit Innnaui, il fa>eino del suo 
\c i th io volto st.mco e animi 
r.iv <imo m lui piu ancora del 
loman/ieie o del saL'gista cio 
che nel pieno smnilicato della 
paiola si p'io chiam.i'e I'limuo 
di cultura Ma ahbiamo ca 
pito durante i p.n^tri viamii in 
I'RSS che e»li rappresentava 
molto di piu ancora pci il pub 
blico sovietico e snprallutto 
pei i uiovani Fu uifatti for 
>e il suo nicritn p;o grande 
quello d'avcr saput«- ctinser 
vaie fino alia fine dei suni 
•iioini i'ainici/ia e la fiducia 
della gioventu. 

Mentre i tedeschi dilagano 
verso Mosca, un ferroviere 
salva il divano di Turgenev 

I primi mesi di guerra nel taccuino di Ehrenburg giornalisfa — 
piacciono ai soldati — II discorso di Stalin del 3 luglio 

articoli per la « Krasnaja zvczda» 
II generale Ercmenko a Brjansk 

Dal quinto volume delle 
mcinone di Una Ehercnburg 
Uomini anni vita (piihhlica-
to in Italia danli Editon 
Riuniti) riportiamo questi 
passi. che ci sembrano par­
ticolarmente significativi ed 
efficaci. in cut lo scrittore 
sovietico Tievoca i primi 
drammatici mesi dj guerra 
in URSS e I'oraanizzazione 
della resistenza contro gh 
invasori nazisti. 

Rivedo I'autunno del 1941, 
con 1'apitazione frenctica ncl 
le vie delle citta che scric-
chiolavano e croll.ivano come 
alben annosi Tutto era nuovo 
e incomprcn^ibilc: i ccntn di 
mobilitazionc, i commiati, le 
canzoni spavaldc, le lacrime, i 
turni di guardia sui tetti, le 
voci catastrofiche, la parola 
« acccrchiamento », sinistra co­
me un'epidcmia, i lunghi con-
vogli, !e strade ingombre di 
profugbi, I'ansia crescentc. Scor-
rendo il mio taccuino, trovo 
soltanto date e nomi di citta: 
21 giugno, Minsk; 1 luglio, 
Riga; 10 luglio, Ostrov; 14 
luglio, Pskov; 17 luglio. Vi­
tebsk; 20 IiiEiio, Smolensk; 14 
.i£Osro, Krivoj Rog; 20 agosto: 
Novgorod Gomel, Chrrsun; 26 
agosto. Dnepropetrovsk; 1 set 
icmbre, Gatcina, Kachovka; 13 
settembre, Gcrn:gov, Romny; 20 
settembre, Kiev... (annotavo 
quello che potevo racimolare 
alia Kwinjja zvezda; nei bol-
lettini si dlceva semphcemente 
«sulla direttricc»...). In tre 
mesi avevamo perduto un ter­
ritorio di gran lunga piu esteso 
della Francia. Quelle cbc oggi 
sono paginc di storia erano al 
lora un tormento profondo. Col 
fiato sospeso attendevamo I'ul 
timo comunicato. 

« Niente di nuovo? », ch:e 
devo in rcdazione al colon 
nello Karpov « D:rettr:ce \'\3z 
ma, — risponcleva; — pero 
Via7ma e sta-a g:a ahhandona 
ta» . Era impois:b:Ie raccipez 
zarsi, non e'era da far altro 
che credere, e insicme con gh 
altri credevo, nonostante i bol 
lettini, i profughi e le donne 
cariche di fagotti che ostrui-
vano le vie di Mosca. 

Di ccnte ne incontravo mol-
ta: vecchi amici o sconosciuti 
che affluivano alia redazionc 
della Krtinaja zvezda; nc!!e vi 
site agli ospedali militari e agli 
aeroporti nelle puniate a! tron 
te, parlavo con generali e sol 
dati Ricordavo la prima guer 
ra nru">ndiale. avevo vissuio quel 
la di Spagna, avevo assistito 
alia disfatta francese; quindi 
avrei dovuto aspettarmele certe 
cose, eppure, devo riconoscerlo, 
a volte la disperazione era piu 
forte di me. I piu giovani do-
mandavano perplessi: « Ma che 
sta succedendo?». Li avevano 
catechizzati, tostenendo che, te 

il nemico avesse insinuaio il 
suo grugno ncl nostro orto, 
avrebbe ricevuto un colpo mor-
talc; che il tcatro delle ope-
r.izioni si sarebbe spostato in 
casa d'altri. Ma ora vedevano 
che i fascisti coprivano quasi 
d'un fiato la distanza tra Brest 
e Smolensk. Nei bollettini ri-
correvano, un giorno dopo 1'al-
tro, le stcsse parole d'esordio: 
« Prcpondcranti forze ncmi 
che...», destinate a spiegare 
molte co>c, trannc quella che 
contava piu delle ahrc: perche 
i tedeschi avevano piu acrci e 
cirri armati di noi? 

La m.iitma del 3 luglio a%col 
tanimo un discorso di Stalin. 
era evidentcmente emozionato; 
si udi persino il rumore che 
fece quando bevve dcH'acqua 
II suo fu un esordio insolito, 
ci chiami « fratelli e sorelle ». 
«amici ». Attribuiva gli scac-
chi militari alia repentinita del 
1'aggressione, bollava a fuoco 
la « slealta » di Hitler. Aggiun 
ecv3. nero. che si doveva pra 
prio al pat to sovietico-tcde«co, 
se avevamo guadagnato un po* 
di tempo e apprcstato una sal 
da difesa Tutti a<oltavamo in 
si!cn7:o 

D o sa quanta perp!essita 
amare77a. ansia ci fos^e in ognu 
no di noi! Ma non era tempo 
di pondcrati giudizi storici: i 
fascisii avanzavano su Mosca! 

• * • 

Per uno storico militare i 
primi mesi di guerra assumono 
una fisionomia sconsolante; i 
modesit successi delle nostre 
truppe a Elnja e presso Brjansk 
non porevano controbilanciare 
le vittorie tedesche, loccupa 
zione da parte del nemico d: 
un immenso territorio, 1'accer 
chiamento delle nostre grandi 
un:ta Ma 10 non perdevo la 
speranza Presso Brjansk ave­
vo v:sto i nostn Ian debo": e 
qi:e!li forti; e'era un gran di 
sordine e $car«egg:avano i col 
legamenti; i carri armati ger 
m -:ci avanzavano senza in 
contrarc la m:n;m.> resistenza 
e anche nell'aria il nemico era 
molto piu forte d: noi. Ma la 
gente combarteva, perfino sa 
pendosi condannara, e i tede­
schi subivano grosse pcrd.tc 

Presso Brjansk conobbi il ge 
nerale Ercmenko Lo trovai che 
stava parlando con i «rinfor 
zi ». tutti ciovani che aspetta 
vano ancora :! hatte-.;mo del 
fo.vo; parlava Ioro con modi 
umani, ammetteva, si, che da 
prmcipio tutti hanno paura, ma 
che hisognava ,-crsi domma 
re; diceva ai soldati che da ra 
ga77o tveva fatto il pastore. 

Per le strade cigolavano i 
carri delle salmerie, Gli aerei 
tedeschi si buttavano in pic-
chiata e vtdi un'altra madre 
che singhiozziva sul corpo del 

suo r.ig.izzo ucciso Cera molto 
dolorc, moltissimo, m.i, per 
qu.inro possa scmbr.irc str.ino, 
in quei mesi la gente era piu 
buona ncl tr.ittare il prossimo 
lo non idealizzo niente, e la 
pura veriia: pcrsone che in 
tempo di pace, nella promi-
scuita di un alloggio comune. 
litig.iv.ino per via di un te-
camc fuori posto o. davanti 
al banco di un negorio. per la 
scch.i di un t.iclio d'ahuo, a»lcs 
so div:dcvano tra Uno un to/70 
di pane, si aniiavano a porta 
re i h.imbin; 

Sul VO!;M vidi un an/'.ino 
mK-ch:n:»ia che aveva i;u;d.ito 
un convogho per sjti.mtadue 
ore filare; dxeva che. quando 
era sopr.iff.iuo dal sonno, fcr-
mava il trcno e scendeva a 
stropicciarsi il volto con la ne­
ve. Egli si mcraviglio della 
mia mcraviglia: « Che altro p a 
tcvo fare? Ora si deve fare co-
si... ». Da Orel si sgombe 
rava ii museo di Turcencv, 
e il direttore a tuite le 
sta7ioni sconi::urava che il 
vagone con : pezzi del mil 
sco non vcnissc staccato da! 
trcno Mr»!ti se la preniirvin" 
con lui: « A ch' volete die in 
tcrr^vino q-ie-te inncul-e3 • 
Ne! va^onc. mfaiti viapj:ava 
un vecchio divano sforacchiaio. 
c il direttore si meiteva a sp:e 
gare per la centesima volta che 
quello era il divano « autoson 
no », come I'aveva soprannomi 
nato Ivan Sergeevic. Allora 
quell: si ammorbidivano: « Ma, 
si, porta!o pure... ». 

I tedeschi avanzavano di 
gran passo verso Mosca, e i 
volti della pente s'mciipivano 
L'na raga7zina disse a!Ia ma 
dre: • Mamma, non potresti 
farmi tornare ne! tuo venire' » 

* * • 

I! dircitore della KriiKiia 
ziezdi reneralf Ortenbcrc (che 
si faceva chiamarc a ^ h e Va 
dimov), decise d'improvv.vo d: 
associarmi al suo g;orna!c; di 
cc\3 che ai soldati del fronte 
piaccvano i mici articoli Una 
volta, in !i:s!io, dis>e che avrei 
dovuro scrivere un editoriale 
Avevo cercato di prorestare, ec-
co una cosa che pronno non 
sapevo fare, ma lui tvcv2 ri-
battuto: « In guerra bisogna 
saper fare tutto » Due ore do 
po gh portai I'artieo'o, fin dal 
le prime nghe scopp.o a ri-
dcre; era un tipo che non ri 
deva spesM> e l'articoio, a dire 
i) vero, non conteneva mente 
di allegro « L'n editoriale que 
sto? Gia dal primo periodo si 
vede chi lo ha scntto! ». Ri 
sultd che gh editorial! dove-
vano essere scritti con le pa­
role piu comuni. Ortenberg 
mise in calce all'articolo la 
mia ftrma: «Passatelo in ter-
u pagina! ». 

l*orsc ai soldati del Imilte 
piacevano 1 miei articoli pro-
pno perche non assomigliava-
no agli editonali O forse per­
che, a volte, riuscivo Ad espri-
nicre in qualche modo qucllo 
cbc la gente allora sentiva. Di 
solito, in guerra, le forbici del 
censore I.ivorano a piu non pos-
so; da noi, invece. durante il 
primo anno e mc/zo di guer­
ra, gli sermon si sennvano 
mf>!to piii libcri di prima. 

I'cco alcune fr.iM tolte dai 
nuei articoli di quel penodo 
« II nemico incal7.i il nemico 
ci min lecia di morte No: tlob-
biamo avere un'uiiic.i idea, re 
s'stcrc T> 1 Proh.ihilmcnic, po-
tremo ci>rreu^eie i no->tri di-
fetti, ma anche con tutti 1 no­
stn d felt 1 rcsistcrcmo Forse, 
il nemico potr.i incuncarsi an­
cora piu profondamente nel 
nostro paese biamo promi an­
che a qujsto Non ci arren-
dc-remo Abbiamo cessato di 
vivcre sciondo la lancctta dei 
mmtiti dal bollemno della 
mattma a quello serale Ahbia 
mo pnriaio la nnsira vita su 
an altro p-ino: guardiamo co> 
ra^tiovimcnte avanti; I.i ve-
A amo do'ore nia la ci ancn-
de la viirona » « Molti di 
noi si -0.-10 aliitii.it; al taito 
che fiiultiino pen^a per Ioro. 
AiL'-so 1 tempi sono cambiati. 
Adcsso ognuno deve as-umersi 
tutto il peso della responsabi­
lita... Non devi dire che qual-
cuno pensa per te. Non con-
tare su un altro che verra a 
salvarti.. » « Bene o male, ma 
vivevamo da noi, in casa no­
stra Ailcsso i tedeschi porta-
no rovina a tutti... » 

Non so perche Scerbakov mi 
accusasse di fare l'Onginale. 
Dai!e fr.iM che ho nferito non 
vedo come si potcsse trovare 
ne; m.ci art:co!; una sola idea 
oris: n.i!c I solditi del front* 
!i Ic-jL-L-var.o a qinnio sembra. 
vo!en: en. oeni ciorno nccve-
vo mulie ."citcre di x>!dati e 
tift:c:ai: 

Scriss: nel giornale Utcrs-
tura t nkuislto: mVciii anche 
il tempo di Guerra e pace. 
Adci^o abbiamo la guerra sen­
za corsivi; non un romanzo, 
ma la vita.. Uno scrittore de\e 
saper scrivere non soltanto per 
i secoli, ma anche per un bre­
ve minuto, se in questo mi-
nuto si decidono le sorti del 
suo popolo. » 

Non sempre si riesce, piu 
spesso lo scrittore si trova nel­
la situa/ione di un muMCista, 
mnamoraio soltanto di un de-
tcrminato strumento Tutiavia, 
ci sono tempi in cui lo scrit­
tore deve limitarsi ad essere 
uno strumento, una tromba t 
uno zufolo, che la gente trova 
in mezzo alia strada e che ri-
suona perche" lo anima il fiaao 
degli altri. 
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: Edilizia: tasto che suona male l 
• . • 

I Dopo Spinaceto j 
I f uturo nero i 
| per la«167»? I 
• • 

J Nemmeno un millimetre) di terreno privato e stato ancora espropriato J 
• I ritardi dell'ufficio tecnico erariale e le difficolta del contenzioso • 
• I prezzi degli alloggi continuano a satire con una forte incidenza del • 
J prezzo del terreno — Nessuna indicazione per il piano Casilino J 

L'edili/.ia e un taslo che a 
Roma, per un verso o |>er I'al-
tro non suona mai bene. In ci-
ma al discor.-,o — naturalmente 
— sta somprc il problema delle 
aree. del loro prezzo (di spe 
eulu/.ione). deH'incapaci'.a go 
veinativa e capitolina di taglia-
re veramente le uti^hic all'us-.i 
ra fondiaria. K su talc tern-no 
questi ultiini anni non lianno 
davvero registrato sintomi di 
mutaiiienti im|>ortanti, di quali­
ty. So mai. con la « lfi7 t d ie 
va a riletito, i piani partico. 
lareggiati t h e sonti perennomen-
te alio studio c lo sblocco dei 
fltti. la prospettiva e di un peg-
gtoramento. 

Piendiamo il prezzo degli ap 
partamenti. (.'ultima indagmo 
comunale. d i e e del 19<if>, dava 
queste eifre (al mq.): cetitro 
330.000. dintonii 90.000. Oggi. a 
Villa dei (iordiani. vogliono due 
milioni a vano. cioe eirea 1K0 
mila lire il mq.. ton un'inci-
den/a del prezzo de l l a iea di 
900.000 lire per ogni locale. K 
non e un caso limite. ( fitti. in-
tanto, come ahhiumo gia avuto 
occasione di docnmenlare. sono 
in continuo aumento. Un'obiczio 
ne |K)trehhe esserci rivolta: t he 
post ia mo 1'acqua nel mortaio 
perche tutte queste cose sono 
arciconosciute. Ma non per que­
st i» ci sembra d i e fini» ad oggi 
siano stati fatti passi seri j»er 
superare le difficolta o comun-
que t h e gli sfor/i compiuti (all­
elic quelli che avevano ha si so 
lide) ahhiano sortito risultati 
molto apprezzabili. II rirerimen 
to ai piani di applicazione della 
« 107 » o, in questo senso, im-
mediato. 

L'assessore Crescenzi. nella 
rclazione svolta nel febbraio 
scorso al Consiglio comunale ha 
affermato che ('applicazione del-
la * (07 * e * I'elemento fonda-
mentale per coslituire un'alter-
nativa al mercato fondiaria spe-
culatiro». Se accettiamo tale 
definizione e guardiamo non al-
le intenzioni. ma ai fatti. dob 
hiamo dire che le prospottive 
sono davvero preoccupanti. K, 
si badi bene, non vogliamo in 
questa sede ripetere — e avtem-
mo il diritto di farlo — il con 
fronto fra gli inipegni assunti 
dal centro sinistra e le realizza-
zioni, ricordando la promessa 
fatta clalla Giunta — e natu-
rnhnente rimasta in man parte 
sulla carta — di inipostare nel 
primo biennio di attuazione 
Cfi.Vfifi). un programma per rea 
lizzare la costruzione di 177.000 
v<ini. Quello che ci preoccupa 
-- oltre ai ritardi gia da tempo 
deniinciati — sono alcuni nuovi 
dement i nogativi che se trovas 
ser<i conferma porrobboro una 
grave ipoteca sull'intero piann 
della * 1C7 » o quindi sulle spe-
ranze di costituirc. t ramite es-
sa. un'alternativa all 'usura fon-
diaria. 

Kcco di che cosa si t ra t ta . 
La t lfi7». (mora, ha pratica-
niente opcrato su terreni gia di 
proprieta del Comunc, cioe a 
Spinaceto e Tor do" Cenri. Non 
un millimotro di aree di pro­
prieta privata e stato ancora 
espropriato. Lo procedure di 
osproprio cominciate riguarda-
no. salvo mutamenti <ii questi 
ultimi giorni. solo -11 ettari e 
cioe due piani di zona: Cine-
citta (1700 vanh . Casilino (12 
mila 300 vani). Per eiungore a 
questo. cioe alia fa so in cui 
lo domando di osproprio ven 
gono inoltrato al prefctto per 
avere la valutazione del prezzo 
da |>arte doll'L'fficio Ti-cnico 
orariale. sono stati impiciMti t re 
anni. 

Ma ancora non o tutto. L'uf-
flcio tecnico orariale — si-con-
do la lopce — non ha limiti di 
tempo per forniro la valutazio­
ne. Infatti — almeno JMT qtian 
to rip.iarda il piano di Casilino 
— sono passati cinque o sei 
mosi senza che 1'uffirio abbia 
fornito per quanto so ne «a. 
alcuna indicazione. C'o d.i dirt" 
fno'.tro che anche q i i n d o l a v r a 
fattn. la procedura n .n s.^rn 
torminata. norche si aprira il 
prob'.oma del contenzuoo. cio»> 
dei ricorsi: com'e no^o. fuv> 
a che non vi e una dcci-Mone do 
flnitiva. almeno per lo areo 
che d o w i o essore riveduto. si 
ha una vera e propria interni 
rione dellesproprio. K. si badi 
b rne . per ora il prob'.ema ri-
ffuarda solo 41 ettari . cioo una 
par te ancora molto piccola ri 
.tpctto all 'intero piano che. ap-
provato dal Consijrlio comunale 
nel febbraio do! 'fi4. ha vinco 
Into 5000 ottari su cui dovreb-
Tvro so r i e r e abitazioni nor TOO 
mila flhitanti. 

Conchisiono: »e i tempi d: 
upp'icaziono de'.la « IfiT > r i n u r 
ranno questi !o s ;vran/e . n->n 
diciamo d: soiviflccero. ma SiVo 

Conferenza di 

Tullia Caretfoni 

II dramma dei 
prigionieri 
in Grecia 

Mercoledi. alio 21.15. alia '. 
Casa della Cult urn (via del- ; 
la Co!onna Antonina .S2> la '• 
srnatr ice Tullia Carottoni. ; 
che ha rocentemente parte- • 
cipato. insieme ad altri par- ; 
lamcntari di partiti antifa « 
jcisti . ad un viaRgio in Gro ', 
cia. per conto del Comitato • 
per l'assistenza civile o iirm- • 
nitaria ai prigionieri politici ; 
(treci, parlera sul tema: « II • 
d ramma dei prigionieri po- ; 
mcx in Grecia*. 

di limitnre Kli effetti dell'usura 
fondiaria. rimarranno tali. K 
invece della * 167 ». andra avan-
ti. come gia sta andando avanti. 
la speculazione. La quale po-
trebbe anche darsi un volto le­
gale e rispettabile con le con 
venzioni con i privati magnill-
cate dal lassessore (e sindaco 
in pectnrv) Santini. II quale San-
tini. proprio quando nella pri-
mavera scorsa le illustro alia 
stampa. ehhe ad affermare d i e 
in Campidoglio fino ad allora 

• • • • • • • • • • • • a 

erano state fatte solo delle 
chiacchiere e che i primi fatti. 
cioe !e convenzioni con i pri­
vati, erano opera sua. Dove 
apparve evidente a tutti che per 
i dorotei la ' 107 . e una fola 
e come tale va trattata e dove 
emerse chiaro da d i e parte vie 
ne 1'attacco e il sabotaggio ad 
ogni iniziativa the in qualche 
mivlo iniii a limitare il pot ere 
della speculazione fondiaria. 

g. be. 

Settembre come mar/o? 

Died di sole 
died di pioggia 

• • • « • • • • • i 

S KTTKMHHE come marzo? I mcteomliHihi risponderenbern 
di *. xi *. \'er i primi tlivci worni rolmstt' vorrcnti d'ariu 

sp'tstcramm una certa lierturliazimn- che nra ocvupa CEuropa 
ceiilro-setleiilrifjiifjlc' sul nostra fiaexe: avremo quindi qualche 
Vioqaia. abbastunza jrexco. quel tanto che basti a jarci di 
menticare il torrido luulio e I'afosa aqasto. 

l'o\. cambiamento totale di rotta: tornera H sole, la tern-
peratura ricomincerd a .sal ire I mo al 20 settembre circa 
Per I'ultima decina di questo mese. quando lautunno sard 
staqione uljiciale. qli esperti del tempo non azzardano an­
cora preri.siofii: comurique e prohabile die rinjreschcrd an­
cora e che le condizioni del tempo cominceranno di nuovu 
a peaqiorare per dar luoqo appunto al caratteristico clima 
autunnale. 

Died qiorni pioqqia. altri died sole, altri died ancora 
pioqqia: (ptesta dovrebbe esserc la fisionomia del nostro set­
tembre che. comunque. non .si presenta enme un mese ec 
cezionale. rientra anzi nella norma. Ancora un contrasto. 
per aVro: il versatile tirrenico risentira di meno di queste 
rariazioni: le corrcnti che le determmano infattt hanno una 
direzione tale che I'Appennino protequerd tutto il versanti' 
sul Tirreno da hrusclii cambiamenti. Cio non siqnifica pero 
cite la divisione sia netta: se il vieln pinnae sull'Adriatico. non 
ride sul Tirreno. per cost dire. 

La turista straniera nella joto fia adequato al clima sct-
tembrino il suo abbiqliameiito. alternando sapientcmente zone 
coperte con zone scoperte. 

I lavoratori attorno al Partito e aU'Unita 

Quattro 
le f este 
di oggi 

A Palestrina la piii Bella 
Gli appuntamenti dei compagni del Trullo, di Castelverde e dell'Eur 
I programmi dei festival - Impegni per la diffusione e la sottoscrizione 

»*\r -

Settoinbre e il mese piu t>el-
lo jier le gite. per le scaiiipa-
gnate. Kcco qui quattru proiio-
ste per oggi, quattro appunta­
menti: i festival dell'Unit a che 
si svolgono a Palestrina. al 
Trullo. a Castelverde di Lun-
ghozza. aH'Acuuacotosa, e che, 
tutti. vantano un riceo pro 
gramma capace di ioffrire una 
ottiina giornata. Nello stesso 
tempo si potra contribuire a po 
ten/.iare la stampa democratic:!. 

Tutte e quattro le Feste of-
frono. accanto alle iniziative po-
litiche. giochi. attrazioni varie. 
stand gastronomici. La Festa 
di Palestrina. forse, 6 la piu 
grande. la piu della: ad essa 
vi hanno lavorato decine e de­
fine di compagni della zona i 
quali sono impegnati a realiz-
zare davvero numerose inizia­
tive. Ecco comunque il pro-
gramma di tutte le feste. 

PAI F Q T R I N A u ft-slival e 
T H L L O i n i n n i , u z i a t 0 ieri se­
ra col concorso dei complessi 
musicali heat vinto dai * Wootl 
Peckers ^ di Zagarolo. Oggi il 
festival proseguira con la corsa 
ciclistica che prendera il via 
alle 9 da S. Rocco e che toc-
chera Gallicano, Zagarolo. S. 

Tutto e andato bene fino a che qualcuno non ha denunciato la truffa 

CAMBIALI FALSE PER 50 MILIONI A F1UMICIN0 
MOLTI HANNO PACATO PICCOLE CIFRE 
PER NON EINIRE SUL LIBRO NERO 

Si uccide un pensionato 

Giii da 20 metri 
appena dimesso 

La tragedia in un palaz-
zo alia Garbatella. L'uo-
mo era stato ricoverato 
al Policlinico perche sof-
ferente di arteriosclerosi 

Dimesso da due eiorni dal 
r<is|)edale. un jiensionato di 70 
anni si o ucciso gottandosi da 
una finesira al quarto pijno del 
palazzo d<i\e abitava. alia (Jar-
iiatcil.i. L'uomo. Giuseppe Boc-
casini. abitante in via Gaspero 
(iozzi 5-1. ora stato ricoverato 
alcuni mesi or sono al Policli­
nico per una grave forma di 
arteriosclerosi Due giorni or 
sono i medici l'hanno dimesso 
o il Boccasmi. a l lapparenza ri-
messosi dal male, e ritornato 
in famigha. L'uomo pero aveva 
giii probahilmente maturato in 
osp^ 'a le la decisione di finirla. 
o ;eri mattina. mentre i fami-
dari dormivano si e alzato. ha 
spalancato la fmestra r si o Ian 
ciato nel vuoto da un'aitezza di 
circ.i 12 motn. Alcuni p.issanti 
hanno visto il corpo piomhare 
r.cl \»o:o. schiantarsi sul mar-
ciap:edi o si sono avvicinati p o ' 
soccorrere Cuosno: non c'ora 
pero p-jrtroj'nio nulla da fare. 
II Roocasmi infatti ora rimasto 
ucciso su! colpo. dopo I.i terri 
bile caduta. Sul posto si o quin 
di recata una pattugha del com 
missariato per gli accrr tamenti : 
Cuomo non ha Iasciato nessuna 
jettera. ma non vi sono dubhi 
che si sia ucciso a causa del 
male d: cui sofTnva. 

Un musicista unghcrese. da 
anni residente a Roma in via 
Damaso 37. *i 6 ucciso avvele-
nandosi con :1 g a s : o stato ri-
trovato cadavere no) suo ap 
partamento dopo l 'allarm? dato 
dai suoi coinqu (in:. I^iids ao 
Barnaha Hol:k. di 55 anni. in 
a r te Flono Banfi. si e ucciso 
ion pof114""?*!^. P^r rrKV.iv: che 
non sono ancora stati accertati . 

Gli inqu lini che ab-.tano snllo 
stesso pianerotto'.o sentito i'o^o-
re di gas provenire dalla porta 
chiusa. hanno prinvi chiamato 
alcuni operai che hanno accer-
tato che non vi e ra niente di 
rotto. Finalmcnte. da una fine-
stra Interna, qualcuno ha visto 
il corpo del musicista. 

Gli effetti arrivavano da Milano, Bologna, Pistoia e Siena 
I truffati scelti a caso sull'elenco telefonico - Un certo 
signor Vincenzo Caselli e i l beneficiario delle cambiali 

Pioggia di r farfalle» a Fiu-
micino. Decine di abitanti in 
questi giorni hanno ricevuto in-
giunzioni di pagamento per cam­
biali mai firmate: molti. trat-
tandasi di piccole cifre. hanno 
pagato per evitare di finire sul 
* libro nero » dei protesti cam-
biari. altri hanno invece reagito 
e hanno denunciato il fatto alia 
polizia o ai carabinieri. 

Gerto e che si t rat ta di una 
truffa, la cui entita si aggira 
sui 50 milioni di lire. In prati-
ca i fatti sono andati cosi: 
qualcuno ha emesso delle cam­
biali a firma falsa a nome di 
abitanti di Fitimicino. scelti pro­
bahilmente a caso sul le lenco te­
lefonico. Questi ultimi quindi in 
questi giorni si sono visii arri-
vare o gli awi s i di pagamento 
della Cassa di Ri-sparm:o o ad-
dirittura il me.sso del notaio. I 
p;u hanno pagato senza fiatare. 
p-ir coscionti di ossere truffati. 
poiche si trat'.ava di piccole 
somme. cinque o seimila lire. 
Altri invece sono andati in fon-
do alia coevi e hanno denunciato 
;1 fatto: fra qi>*sti ultimi il di-
rettore del laibergo € River >. 
Arnakio Fava . gli impiegati pres-
so lae ropor to di Fitimicino. An­
tonio D J T O . Dante Fabbri . An­
tonio Macera. Fulvio Ippoliti. 
I-anfranco Lupi. poi il gestore 
della latteria di via delle Go-
mene. Dante Ferrar i . 

Anche in questo caso le * far­
falle > con firma apocrife non 
-superavano le poche m:gl:aia di 
lire. K' probabile che anche nei 
prosMmi g:orni i notai tenir>e-
steranno con altre perentor.e 
.ngiunzioni (« o pagato o il se-
qjftstro >̂  altri ab.tanti d: F.u 
micino Comvxiq-.jo i carabinieri 
hanrhi tniziato le indagmi. ^cr 
xientificare l'autore della truffa. 

Intanto hanno gia spiccato la 
demmcia contro l ignoto pcr«>-
naggio: truffa e falso in titoli 
di crodito. I carabinieri pensa-
no cne la truffa sia stata porta-
ta a termine col sistema del 
« rappresentante »: un vendito-
re piazza determinati arttcoli. 
facendosi pagare in contanti. poi 
per « giostificare » alia societa 
le vend.te firma con nomi a caso 
relative cambiali di pagamento. 

I>e indagini sono comunqoe 
state e^Iese anche a Milano. 
Siena. PLstoia e Bologna citta 
dalle quali le cambiali pnoven-
2ono. I titoli di credito risulta-
no emessi a favore di un certo 
Vincenzo Caselli. di Milano. I 
carabinieri hanno inoltre richie-
sto l intervento del magisirato 
per poter superare lo scoglio 
del « segreto bancario > c poter 
quindi risalire. compiendo a ri-
troso il percorso delle cambiali, 
fino aH'autore della truffa. 

Sordomuto finisce a Regina Coeli 

Con I'auto rubata 
(e senza paten te) 
va con la ragazza 
In Federazione 

— - - - . • • < • 

Domani 
riunione 

degli«AU« 
— Domani. alle 19.30. noi 
— locali della Federazione. 
™ avra luogo la riun:one del 
— Comitato provinciale « Ami-
Z ci dell'Unita > allargata a di 
— rigenti della propaganda e 
Z della diffusione delle Zone 
— della citta e della provincia. 
Z ai segretari e resr*>nsabi;i 
™ di propaganda di alcune ?e-
• zion- cittadine e ai g:ovar.i 
~ diffnsori dei Circoli giova-
— niii che si sor.o d:stinti con 
2 la recente d.ffusior.e al ma-
— re. La riunione sara presie 
Z duta dai como,igni Gianni 
" Di Stefano. rcsponsabile se-
Z zione propaganda della F e 
~ derazione e Alario Pallavici 
Z ni. segretario nazionale del-
~ l'Associazione «Amici del-
* l'Unita t. 

Pe r farsi hello con la ragazza 
del suo cuore un giovane di 18 
anni. sprowisto di patente. ha 
rubato una G;:ilia TI . 1'ha te-
nuta per d j e giorn: e ha porttato 
la ragazza a spasso. 

Protagonista deH'episod:o e 
Claudio N'eri. di 18 anni. sor­
domuto: t re giom; fa si impos-
sosso de'.l'auto. una » Giu'.ia ». 
appjn to . ta rgata Roma 554824. 
L'aitra sera, una pa t tug la del­
la Mobile ha visto l 'auto fer-
ma in via della Conciliazione: a 
bordo e'erano il Neri e una ra­
gazza. anch'essa sordiimuta. Vi­
sta la patt jg ' ia . il giovane ha 
cercato di fuggire. Raggi-mto 
do,x> p^xo dagl; agent: e stato 
t ra t to :n arresto. 

li Neri ha confessato d: aver 
rub.v.o i'auto perche a\c\a pro-
messo alia s i a razazza d: ac-
compagnarla a fare una g:ta. 
1^ ragazza, estranea al fatto. e 
s ta ta rilasciata. Il Xeri e stato 
denunciato anche per gj :da sen­
za patente. 

COLLEGIO MANIERI 
htituti parificati: 
MEDIA - GINNASI0 -• LICE0 CLASSIC0 - SCIEN-
TIFIC0 - ARTISTIC0 - ISTITUT0 C0MMERCIALE 

E PER GE0METRI 

C0RS0 DI RECUPER0 ANNI SC0LASTICI 
R0NA - Via Faleria, 21 - Tel. 7 7 * 0 3 2 

Cesareo, Colle di Fuori. Car-
chitti. Lahico. Valmontoiie. Ge-
nazzano, Cave. Palestrina. 01-
mata. Lahico. Valmontoiie, Qua-
drelle. Palestrina. La corsa ar-
nvera alle 11 in piazza Unghe-
na . Nel frattempo i compagni 
avranno dato vita ad una gara 
di diffusione dell ' l 'nita o si .sara 
svolto uno spettacolo nel tea 
tro di burattini. Funzionera un 
rifornitissimo stand gastronumi 
co. K' stata organi/zata anche. 
con il contributo dei comnier 
cianti locali. una ricca festa. 
Anche nel |M)iuei'iggio. per i pic 
coli, il teatro dei burattini sara 
aperto dalle lt> aile IK. Quindi 
alle IB avra inizio la prima 
parte dello spettacolo musicale 
che proseguira alia sera con la 
pariecipazione di noti artisti di 
Radio Campidoglio e di Orazio 
Pennacchioni. Alle 19 si svol-
gera il comizio. Alle 20.30 sa-
riinno estratti i numeri della 
lotteria. Nel Festival saranno 
esposte una mostra di disegno 
in bianco e nero del * Gruppo 
del Tufo » e mostre dedicate al 
Vietnam, al 50. anniversario 
della Rivoluzione dOttobre , a 
l'Unita, ai giovani. alle donne. 
a Gramsci. a Togliatti e a venti 
anni di malgoverno DC a Pa­
lestrina. 

TRULLO And,e al Tlul!o ' 
l l t U L U U (onipagni daranno 
inizio alia a'tivita del Festival 
can la diffusione dell'Unita. Al­
le 10 si svolgera una gara di 
dist'gno |H'r hambini. Nel pome 
iii;gio si e>i!iirji un comples>o 
musicale di ^iovani. quindi alle 
1'J e previs-,1 il comizio. Par­
lera il comp.i^no Renzo Trivelli. 
segretario dtlla Federazio>ie. Al­
le 20 avra luogo uno spettacolo 
imperniato -u quiz a premi, 
<|iiiiidi alle ill sara proiettato 
un film. 

sta si svolgera nel 
lggio nei prati al-

Al mattino i 
t'fonderamio l'l 'ni-
mma prevede alle 
di complessi inn-

li. alle 19.30 il co-
npagno Agostinelli 
die 20 uno spetta-
varia con la par-
•1 « Canzoniere Po-

EIIR Ia f> 

TAcquacetosa 
Compagni d. 
ta. II progr.i 
17 una gara 
sieali giovani 
mizio del co: 
e alia sera • 
colo di ar te 
tecipazione d< 
poi a re >.. 

LUNGHEZZA LnS-SSS 
tamento a tutti i lavoratori del 
le borgate \ icine (Fidene. Fi 
nocchio. Boi ghesianaL Alle 1H 
il compagno Fredda portera il 
saluto del Part i to e dell'Unita. 
La festa comprende uno spet­
tacolo musicale. gare sportive e 
1'estrazione di una lotteria. 

Strappo dalla buca il piccolo Fabio 

/ / salvatore 
gira il mondo 

Emozionattssimo. ien mattina. 
Salvatore Nolano. o sahto SLII-
i 'aeroo che lo ha poitato in 
Spagna. Pochi nv.nut i prima 
aveva posato. sulla -calit ta dei 
jet. con i! pxco 'o Fab:o Car.i-
manna. il bimbo che quindx; 
giorni fa e precip:ta:o in una 
profon-ia b.ica alia Ciarbatfila. 
e che lu:. coragg:osamente. era 
nuscito a saUaro. * Quando ho 
sentito quelle grida provenire 
da quel fosso che finiva in un 
tombino — ha raccontato anco­
ra Salvatore — non ci ho pen-
sato neppure un momento C e r a 
la mamma del bimbo che li vi-
cino piangeva e si d:sperava... 
Mi sono calato una vo'.ta e non 
sono riuscito ad ar r ivare in 
fondo. poi ce I ha fatta e ho 
trovato il bimbo che si dibat 
teva nell 'acqua. Sono riuscito a 
portarlo su... No. non mi sem 
bra ha ancora rietto il ra-
c a f o — di avere latto nulla 
di speciale... Certo. quando mi 
e arrivato questo invito non ho 
rifiutato... Era tanto che sogna-
vo di fare un viaggio in aereo >. 

Salvatore Cara manna e stato 
prescelto dalla Croce Rossa per 
rappresentare « i bambini buo-
ni > italiani alia < Operizione 
plus ultra '67 >. A Madrid t i 

r.uniranno : 15 bambini pre-
.velti in tu-to il mondo per un 
gesto di bor.'a. Poi i ragazzi tor-
neranno a Roma, saranno n-
cevu'.i m C.impidoKho e :n \'A-
t.carui. qu;i..ii eMe'.'.ueranno un 
viaC2:o :n aereo che toccher.i 
n.in-.ero.-e vi*ta c d-irera 25 
giorri. 

AYYIS0 
per gli ALUNNI 

RIPR0VATI 
Si informa che ('Istituto « Ga­

lileo F e r r a r i s » . regolarmente 
autorizzato dal Ministero della 
Pubblica Istruzione sin dal 1918. 
organirza anche quesfanno. nol­
le sue due sedi di Piazza di 
Spaena 35 (tel. 675 907) e Via 
Piave 8 <tel. 487 237) speckili 
corsi di ricupero per gli allie-
vi riprovati agli esami. che de-
siderino non perdere l 'anno. 

Media: Ginnasio: Lice:: 1st. 
magistrale: Ragioneria: Geome-
t r i ; Maestre Asilo. 

Campagna stampa 

Tre gli 
obbiettivi 
d'obbligo 

\o,«i sard sini/ii'to ai no 
stri lettori ed a> nn-tri com 
ftafini la sforzo strnordiuano 
che proprio neiro.<fofe 'in 
coiiipitito la DC ill Itomn per 
prepararsi ed adniuarsi al­
ia prossima vampaqua elnt-
torale. A dire il vera, la pre-
parazionc apparc sii:n ail ora 
di caratterc iiriiainzzativn, 
Imrocratico e chcntcltirr. 
Conveqni di araanizzazionp. 
jnobilitazione o pre-mabilita 
zione delle oraanizzaz'nni 
fianvhefniiatrici. Del tutto in 
sottofondo. se non adiirittu-
ra assenti. e sia pure sain 
come anlicipazione. i (cmj 
pnhlici. (n voseienza delle 
(irandi scelte. un aqnancin 
comunque al d'hattitn nrmni 
apcrto fra le Uirze politehr 
sui prnblemi interni ed in 
ternazimudi. Ma e unto c'le 
una carattenstiea saliente 
della Dcmncrazia Cri'lmna 
di Itoira e quella di puntarc. 
soprattutto in perindo eh.'ttit-
rale, piit >uuh strumenli d\ 
aovernn e s'ltlouorcrna che 
non sidle piaitafnrme p'lht-
elir. Vrendiaino pern comun­
que otto che la DC sin mef-
teildo a punto i suoi Nfrn 
vienli elettoral'. e pensmn") 
anclie noi a mettere a puilo 
le cose nostre. 

Xaturalmente. soprattuttu 
per un partito come il n<>-
strn. nan si tratta di pre 
dispnrrc a jredda schemi di 
oruaiiizzazione o strumenti 
di lavoro da tenrre in scr­
im sino ai quarantacinquc 
niomi della campnana clef-
torale. Cio che e davvrn 
csscnz'mlc sin d'nra — n'trr 
alio sviluiwn dell'nuz'atira 
politico alia quale ahlnamo 
fatto pn'i volte rifer'nnenio — 
O mniifoficre ed rstenderr in 
Inran contatto rmi le mn**c 
pnpalari e predispnrm i 
mczzi cconomici e mnter<ali 
neccssari per wi'asprn e 
complessa hattapha clettora 
le quale sard (piella del 'M. 
Ora. p?r assolvere a quc'to 
enmpito — o':<v — e e<ser> 
ziale rnaahi'iaerc 'n ' t ' ';(' 
obbiettivi <diciamo tutti) del­
la campaqna per la stampa 
comunista. Questi ohlncttn-i. 
come c iio'.o sono la sutto 
scrizinn.c di lnn ml'imi; I'nu 
mento costantc della diffu 
sinne dnmenicalr (f Icr'alc 
per cnnsrnuc'iza) rfrliTnitft: 
lo srolaivicnto di crvt'n:n.in 
di feste del'.'Viv.'ii. TuKn i? 
mese di settembre r pnrlr 
almeno del mesf d> o'tohrr 
debhono vederr e-senzinl 
mente impcniato '( uoslrn 
partito per la renhzzazinne 
di questi nhh'ettivi. F sj 'en-
na contc. die In renhzzozin 
ne di questi otJiicttri sinnr 
fica due cose di notcvnlp im 
porlanza: avere realizznto 
un ampw contatto con i In 
voratori e con le ma--e po 
polari e avere snluppaln 
un'ampia campnana polilcn 
e di pTOpaaanda. 

Co queste so'in le pr'ncpnl-
direzioni di larnrn che drvfi 
no qwdarr tnnnrn le rintre 
orq/]iiizzuZ"e.i. nr cnr,senuo 
no alcune co.-c ahhasta'-za 
precise. lnranzUilto queVn 
d: Trcl'Zznre. i'; na^unn tie]. 
I'' r,n*1rn nrninizzfizinni f*P 
zioni d- ^.ra'la r aziendah. 
cellule), la parte che Inrn 
spel'a irV.a raccolta rln 
fondi. v.elln d'fjusinnc n"el-
l'Unita r re'do svolaimcnln 
delle feste tqraridi o picco'.c 
che siano) 

1 ri'iiltali sinora ottenuU 
sono del tultn incoraqgiantf. 
anche re ur.a parte r.ote-
vole e imporiante delle no 
stre omaiizzaz'oni non si # 
ancora penamentc \mpcanti-
'n (con far.'nsia. sprdo d< 
'i'<zia'ira. accura'ezza oral-
riizzatirai nella campaann 
della f'amva. C>n che r per 
c'-o s-nii ' irfl ' iro e >l fc.l'.o 
che laddrire qucslo impeono 
e'e stata i risultati si sor.o 
v<sti. cd anche supenori al 
prev.sto. Lc it i ; ; io ' i ie 5fraor-
d'v.arie lanc.ate dalla Fede 
rnzione sono stale coronate 
da buoni sveccssi. K cio ci 
ha indotto a promuovere. 
dall'll al IS settembre. una 
settimana straordinaria per 
la soltoscrizione. con lo ?co-
po di dare un colpo decisivo 
alia raccolta dei 100 milioni. 
Questa cifra e ur.a cifra mo!-
to nrande. ma noi dobbiamo 
lacmarp per raccoqlierla 
non solo con lo spirito di 
chi lancia una xfida alio 
scetticismo e all'incrzia. ma 
soprattutto consapevoli che 
r.oi — e forse solo noi — 
reVjj capitate ahhiamo quel 
la area cost vasta di con-
senxi che puA rendere realiz-
zabile — solo che si lavori 
in modo adegualo — un co-
si ambizioso obbiellivo. 

Renzo Trivelli 
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Pace e libertà al Vietnam \ 
Saliti a cinque gli arresti: accusa omicidio 

MORTO L'UOMO BRUCIATO PER SCHERZO 
Spruzzato di vernice e pulito 

con benzina : poi il cerino acceso 
Una vicenda assurda e incredibile — Come è stata ricostruita la tragedia — Spaventosi precedenti: i giovani erano 

soliti denudare l'uomo — Una volta io hanno persino tenuto per alcune ore chiuso nel portabagagli 

Scritte a Termini 
e a San Giovanni 

Straziato dalle ustioni, dopo cinque giorni di atroce agonia, è morto l 'altra 
| notte al Sant'Eugenio, il giovane di Primavalle, cosparso di benzina e incen­
diato «pe r gioco» da due amici. « P r i m a di morire ha invocato la madre — 

I hanno dotto i modici che si .sono alternati al capezzale del giovane — poi ha mormorato una 
I ultima volta " Lcnzctta " e " Bozzi " . i soprannomi dei due che lo hanno bruciato vivo e che 
I adesso sono in carcere.. . ». Pressoché alla stessa ora, però, la polizia ha arrestato altre tre 

persone, sotto l'accusa di orni 

Anche ieri nuove manife­
stazioni contro la criminale 
aggressione americana al po-
!>olo vietnamita. K ancora 
una volta i protagonisti so­
no stati i giovani democra­
tici che hanno dato vita a 
significative proteste alla 
Stazione Termini e in piazza 
S. Giovanni. 

A Termini, nel parco tre 
ni. i giovani sono riusciti a 
verniciare su una decina di 
vetture numerose scritte con­
tro la guerra nel Vietnam e 
contro la politica dell'im-
j>erialismo americano. Cosi 
gli oi>crai e le migliaia di 
viaggiatori in transito han­
no potuto leggere sulle vet­
ture: « Vietnam libero *. 
« USA uguale SS ». « Viet­
nam sì. yankee no ». 

L'altra manifestazione si 
è svolta in piazza San Gio­
vanni. Qui, verso le 18. al­
cuni giovani sono riusciti a 

salire sulle mina e a rag 
giungere una ch'Ile torri. E 
una volta arrampicatisi han­
no issato uno striscione con 
su scritto: •* Pace e libertà 
I>er il Vietnam ». Dalla piaz­
za sono partiti i primi ap­
plausi e molti automobilisti si 
sono fermati per osservare e 
commentare. 

Per tutto il pomeriggio lo 
striscione è rimasto esposto 
e migliaia di persone hanno 
ixituto osservarlo. 

Mentre oramai quotidiana­
mente si estendono le prote­
ste contro gli USA la Fe­
derazione giovanile comuni­
sta intensificherà in questi 
giorni la sua attività. Molti 
circoli — sulla base di quan­
to stabilito nel corso del re­
cente attivo — sono già al 
lavoro e stanno organizzan­
do manifestazioni e prote­
ste contro la politica USA. 

cidio preterintenzionale. Se­
condo il giudice, che ha fìr 
mato il mandato di cattura. 
infatti anche questi tre gio­
vani, Rossano Terenzi di 37 
anni, Claudio Toiletti di 211 
anni e Alfredo Durante di 23 
anni, erano presenti quando 
il giovane fu cosparso di ben­
zina e incendiato, e non fecero 
nulla per intervenire e soccor­
rerlo. Una conclusione terribile, 
con un giovane morto in un 
lettino d'ospedale e altri cim 
que rinchiusi in una cella di 
Regina C'oeli. per uno degli epi­
sodi più assurdi, incredibili del­
la cronaca, dove una spaven­
tosa. cieca ferocia ha calpesta­
to ogni elementare senso di 
umanità, di pietà. Si può ades­
so restare sbigottiti, increduli 
dinanzi al lungo elenco degli 
scherzi selvaggi che il giovane 
minorato psichico di Primaval­
le ha dovuto subire per anni 
da un gruppo di teppisti. Ma 
chi. dai medici del Santa Ma­
ria della Pietà ai poliziotti che 

pure sapevano questi fatti, ai 
conoscenti e ai vicini si è mai 
preoccupato del giovane, ha cer­
cato di sottrarlo a queste bru­
tali sevizie? 

La fine del giovane Armando 
Righi. 36 anni, era purtroppo 
perfino prevedibile, se si pensa 

Ì alle volte che. in pieno inverno. 
era stato abbandonato nudo in 
mezzo alla strada, dal solito 
gruppo di * amici »: eppure nes­
suno ha mai pensato ad interve­
nire decisamente e soccorrere 
il giovane non era diventato al­
tro che una scontata formalità. 

Armando Righi abitava con la 
madre Bianca Casini e con la 
sorella Rita di 29 anni, in una 
casupola in via Mattia Battisti-
ni 1C2. Era stato ricoverato de­
cine di volte al Santa Maria del­
la Pietà: la prima volta, giova 
nissimo, |>er aver tirato un sasso 
contro un autobus, poi nel '56. 
nel '59. nel "60. più volte nel 
"G2. Era uscito nel marzo di que­
st'anno. giudicato inguaribile ma 
non pericoloso dai medici e affi­
dato chissà perchè alla madre 

I lavori del Consiglio comunale 

Ripresa piena 
entro il mese 

in Campidoglio 
Devono essere ancora discussi e votati gli ordini 
del giorno presentati al termine del dibattito J 
sulle dichiarazioni programmatiche del sindaco 
Quando l'elezione dei Consigli di circoscrizione? 

Primi acquazzoni, traffico clic 
riprende ad impazzire (multe, in­
gorghi. tamponamenti), sindaco. 
assessori e consiglieri comunali 
che ritornano dalle ferie: la ri­
presa [«litica capitolina è im­
minente. L'impegno assunto dal­
la Giunta nell'ultima seduta del 
consiglio è stato mollo preciso: 
entro la fine di settembre si 
riapre la sessione. Ne. d'altra 
parte, c'è tem|K> da perdere: i 
problemi «xio tanti e la matassa 
è talmente ingarbugliata che tro­
varne il cai HI non è davvero 
impresa semplice. 

Due o tre punti fermi, comun­
que. ci seno. Intanto c'è la coda 
del dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche concluso-;, co­
me si ricorderà. c«.-n una -empli-
ce approvazione fsmza discus­
sione) e senza voto .sugi; ordini 
del giorno, assai numero: e su 
problemi fondamentali. Li mai! 
gier parte dei quali è stata 
presentata dal groppo coni mista. 

Poi c'è il decentramento. Si 

Ventuno arrestati 

Capelloni e 
per giunta 
stranieri: 

in Questura ! 

Ventuno capelloni, iridici dei 
quali stranieri, sn'io ce.duti nel­
la trappola che. con l'abilità 
che la contraddistnave (quando. 
naturalmente, non si tratta di 
delinquenti), la polizia arerà lo­
ro teso. 1 piovani. co'.peroli di 
rimanere seduti sulla scalinata 
di p:a::a di Spapna. s»no stati 
jerma;\ e condotti in questura. 
E* un rfsenrso vecchio — vec­
chio almeno quanto ah abusi pò 
l'zieschi — ma c'è ar.rora una 
tolta da chiedersi quale rappor­
to abbiano le continue illegali 
arioii ài repressione, con le li 
berta sanate dalla Co<titu:ione. 
Libertà che — anche v gli spi-
ratori della polizia la pensano 
diversamente — riguardano lut­
ti. capelloni compresi. 

Il nuovo comitato 
direttivo del III 

mandamento di Tivoli 
Nel quadro della r.-trattura-

none delle zone dopo l'un.fsca-
zione delle zone del Partito di 
Tivoli e della Sabina, si è pro­
ceduto alia costituzione dei man 
damenti. 11 nuovo comitato d; 
rettivo del terzo mandamento di 
Tivoli è stato eletto negli scor­
si giorni. Questi i compagni che 
lo compongono: Turani, di Poli; 
Daldo Alessandrini, di San Po:o 
dei Cavalieri: Osiride Bozzi!!:. 
della sezione Villa Adriana; 
Marcello Muti, eletto segretario 
rMponsabi!«. 

tratta di eleggere il più presto 
possibile i componenti dei dodici 
consigli di circoscrizione previ­
sti dalle deliberazioni votate or­
mai da un anno e mezzo e che 
ancora, sia per i ritardi iniiKi-
sti dall'autorità tutoria, sia jwr 
la mancanza di volontà politica 
della Giunta di centro-sinistra, 
ancora non lianno trovato nem­
meno parziale attuazione. 

Infine c'è il problema delle di­
missioni del sindaco Petrueci, 
che negli ambienti politici d e . 
vengiwio date e senza alciaia ri­
serva > per sicure. Es.se dovreb­
bero essere comunicate al Con­
siglio al massimo entro ottobre 
(Petrueci infatti «lascia» per 
potersi presentare candidato alla 
Camera dei deputati e la legge 
prescrive che per vedere aceti-
tata la sua candidatura egli deli­
ba dimettersi sei mesi prima del 
giorno in cui avrà luogo la con-
sultazionc). Se le indiscrezioni 
fatte circolare dai d.c. har.no 
lai fondamento, le dimissioni di 
Petrueci potrebbero provocare. 
in luogo del « piccolo rimpasto » 
di cui si parla da tempo. 
lina vera e propria crisi comu­
nale :n grado di paralizzare l'at­
tività cap.tolina per un paio di 
mesi. 

Conviene comunque star solo 
sai certo e non avanzare pre-
\ ;-•.«*». perchè molte delle noti­
zie che Circolano :n questi gior­
ni sulle dimissioni di Petrueci e 
S;M: probabili successori non so­
no altro che ilei ixillwi d'essai 
lanciati dai portavoce delle va­
rie fazaxu d.e. ad uso intemo. 

E di certo c'è che gli ordini 
del g;omo presentati alla fine del 
dibattito sulle dichiarazioni pro­
grammatiche devono essere an 
cora discussi e che il Consiglio 
comunale ha il dovere di discu­
terli alla sua riapertura. Quelli 
presentati dal gruppo comunista 
affrontano problemi di fondo e 
offrono alla Giunta e alle forze 
politiche un preciso banco di 
prova. 

(ili ordini del giorno riguar­
dano: I) la pronta applicazione 
e realizzazione dei piani di zona 
delia * 16i » e le modifiche alla 
legge. 2> il decentramento e la 
eleziine dei Consigli d: circo­
scrizione: 3) le quest.^oni finan­
ziane relative allo stato delle 
aziende municipalizzate (piano 
di riordino dell'ATAC e sviluppo 
su scala regionale della Stefer); 
-I) stato del bilancio del Comune 
e situazione fìnanziara degli 
enti locali con precise richie­
ste al governo: 5) opere pub­
bliche (fogne e acquedotto) nel­
le borgate; 6) asse attrezzato. 
centri direzionali e centro sto 
rico; 7» aumento degli investi­
menti a favore dei trasporti pub­
blici e pe r la rete fognante delle 
borgate: 8) problemi del settore 
annonario con la proposta di eia 
Donazione di in piano: 9) stato 
di attuazione del piano regola 
tore e strumenti per attuario: 
10) questioni di igiene e di sani 
tà (farmacie comunali, condotti 
e rete fognante, medicina pre­
ventiva e cosi via); 11) proble­
mi della casa (stanziamenti a 
favore delle costruzioni di abi­
tazioni): 12) temi dello sviluppo 
economico regionale. 

Raccapricciante sciagura: la vittima è un guardiano notturno che si recava al lavoro ? 

Sconosciuto ucciso dal tram a Porta Maggiore 
A piedi è passato 
col semaforo rosso 

Disperata e inutile frenata del conducente del tram della Stefer 
Accanto al cadavere un gavettino pieno di cibo appena cotto 

La vettura sollevata con il crik per liberare l'uomo 

Un fiumarolo guidava la moto senza abilitazione 

Sei voffe bocciato alla guida 
prenderà la patente in carcere 

Se; r.o, uno dopo l'altro, so­
nori. tondi. pronunciati dall'in 
gegnere della motorizzazione che 
gli faceva l'esame per la pa­
tente: uno stupido incidente 
con la moto e un anziano fiu 
marolo si è sentito affibbiare 
q-.iarantacinquff giorni di carce­
re. Alfredo Jacobini. di 59 anni. 
non è ferrato in segnali stra­
da'.:. Li riconosce, sa anche os­
servarli. quando li vede, ma SA-
pero cosa sono, conw fare a 
spiegarli all'esaminatore è un 

a t ro discorso. La scena si è ri­
petuta cinque volte davanti al­
l'ingegnere della motorizza zo­
ne che pretendeva dal fiumarolo 
l'esatta definizione di «top», di 
« precedenza ». strisce, triango­
li. roba da perderci la testa. E 
per cinque volte la testa l'ha 
persa. 

.Mia vigilia dei sesto esame 
dice agli amici: «Questa volta 
ce la faccio. Ci scommetto una 
cena ». Cena persa, come la 
memoria davanti all'esaminato-

Medicinali rubati a latina: 5 milioni 
Medicinali per un valore di cinque milioni di lire sono stati 

rubati in una farmacia in via dello Statuto a Latina. II furto e 
«.tato scoperto ieri mattina alla riapertura della farmacia rimasta 
chiusa dal 12 agosto per ferie. I ladri approfittando della chiusura 
estiva hanno potuto agire comodamente. Essi sarebbero entrati 
da una piccola finestra del bagno lasciata socchiusa e fermata 
da uno spago e avrebbero poi aperto l'uscio dell'entrata di sicu­
rezza. Da un primo inventario risultano rubati i medicinali più 
costosi, mentre non sono stati toccati gli stupefacenti, sui cui 
scattare era bene evidente la scritta e veleni >. 

re. Il sosto, roboante » boccia­
to ». arriva puntualmente. 

I>a sera della cena il fiuma-
ro.o fa buon viso a cattiva sor­
te. I guai cominciano appena 
tinta la cena. La motocicletta. 
vecch a e malandata, del Jacobi­
ni non entra in moto. Mentre la 
spingono a mano la moto, giù 
per una discesa, sbuca un'auto. 
Lo scontro, come si dice, è 
inevitabile. L'agente deìia stra­
dale scrive sul verbale: « Gui­
dava senza patente ». E il ver­
bale finisce in Pretura, dove 
viene condannato 

I carabnieri di Montcrotondo 
sono andati a prenderlo nella 
sua casa a San Basilio, in via 
Semgaglia 119. E lo hanno por­
tato in carcere. 

n fiumarolo. prima di entrar­
ci ha fatto in tempo a portarsi 
via uno di quei libretti che in­
segnano . a prendere la patente: 
si vuole preparare bene perchè 
il .«ottimo esame lo vuol proprio 
superare. E c'è da scommet­
ter la . . 

Uno sconosciuto, dall'appa­
rente età di 50-55 anni, è stato 
travolto e ucciso, ieri notte, da 
un trenino della Stefer. nel piaz­
zale Labicano. Tutto si è svolto 
con tale rapidità che nessuno ha 
potuto far niente per salvare Io 
sconosciuto. Erano da poco pas­
sate le nove di sera quando 
qualcuno ha visto un uomo, ve­
stito di un paio di pantaloni 
avana, di una camicia azzurra 
e calzato con un paio di scarpe 
marron attraversare, distratta-
mente. le rotaie con il sema­
foro che segnava rosso. Proprio 
in quel momento stava arri­
vando il « 109 ». il tram che 
collega Centocelic alle Laziali. 
II conducente. Giuseppe Bracci. 
non si è accorto di nulla. Quan­
do i passanti hanno urlato, assi­
stendo impotenti alla tragedia. 
il Bracci ha istintivamente cer 
cato di frenare la corsa del 
tram, ma inutilmente. Tutti 
hanno udito le ruote della mo­
trice e del rimorchio martoria­
re il corpo dello sventurato. 

Il Bracci è sceso immediata­
mente per cercare di soccorre­
re lo sconosciuto: alla vista del 
tragico spettacolo ha capito che 
non c'era più niente da fare. 
Qualcuno gli ha porto un gior­
nale che è stato posato, foglio 
per foglio, su corpo dell'ucciso. 

Accanto alla camicia mac­
chiata di sangue c'era un ga­
vettino. Dentro — accerterà poi 
il sostituto procuratore — c'era 
del pollo fritto, fagiolini e un 
pezzo di tonno: la cena, evi­
dentemente. dello sconosciuto. 

Uno dei testimoni alla trace 
dia ha telefonato alla polizia. 
arrivata subito dal commissa­
riato di Porta Maggiore. Sul 
posto sono arrivati quindi una 
autogrù e un autocarro con la 
fiamma ossidrica. A nulla sono 
valsi gli sforzi per liberare, con 
quei mezzi, il corpo dell'ucciso. 
E' stato necessario usare un 
crick idraulico. Più di un'ora 
dopo, il tram è stato parzial­
mente sollevato e il corpo del 
lo sconosciuto liberato. Dopo 
l'arrivo del sostituto procurato­
re della Repubblica il cadavere 
è stato composto s-i una auto 
lettiga e trasportato all'oh-to-
rio. Fino al momento di an-

Sottoscrizione: 
nuovi versamenti 

delle sezioni 
Per In sottascrizione della 

stampa in questa settimana so­
no stati effettuati questi nuovi 
\ersamenti: sezione Ostiense 
150 mila. Ferrovieri 110 mia . 
Frascati 50 mila. Zagarolo 50 
mila. Altri versamenti sono sta­
ti effettuati dalle sezioni de! 
Villaggio Breda. di Anguillara. 
Tuscolana. Aguzzano. C'ampno. 
Borgata Alessandrina. I.a com­
pagna Marcella Lapiccirella ha 
versato 20 mila lire. Nella pros­
sima settimana si sono impe­
gnate a raggiungere il 100 per 
cento dell'obiettivo le sezioni di 
Trastevere, di Villa Gordiani • 
di Nuora Gordiani. 

dare in macchina la salma non 
è stata riconosciuta. 

Il gavettino. pieno di cibo ap­
pena cotto, fa pensare alla po­
lizia che si tratti di un guar 
diano notturno di un garage o 
di un magazzino che si trova 
nelle vicinanze di piazzale La­
bicano. Probabilmente stava an 
dando a lavorare quando il 
tram lo ha stritolato. 

Due turisti stranieri sono ri­
masti gravemente feriti in in­
cidenti stradali. Il primo è av­
venuto ieri mattina in via delle 
Mura Vaticane. Florence N'yc-
colini. di 62 anni, americana. 
alloggiata all'Hotel Giotto, era 
appena uscita dai Musei vatica 
ni quando, attraversando la 
strada, è stata travolta da una 
auto. Soccorsa da alcuni passati 
ti e dallo stesso investitore, è 
stata trasportata all'ospedale di 
Santo Spirito ove i sanitari 
l'hanno ricoverata in osserva 
zione. 

L'altro incidente è avvenuto. 
sempre ieri mattina, in piazza 
dei Cinquecento. Franz Scharf. 
un austriaco di 39 anni, mentre 
era diretto alla stazione Termi 
ni è stato travolto da un'auto 
condotta da David Colombi, da 
Rieti. E' stato ricoverato al Po­
liclinico in osservazione. 

Giuseppe Bracci, il condneente 
del tram 

Per renitenza alla leva 

Loria davanti ai 

giudici militari 
Mario Lorna, impl.cato nel­

la rapina e ne', duplice omici­
dio di v;a Gatteschi, dovrà 
comparire mercoledì prossimo 
dinanzi ai giudici del Tribunale 
mil.tare per rispondere di re 
n ter.za alla leva. Egli fu arre­
stato il 7 marzo scorso in v a 
Basilio Puoti. in un apparta­
mento all'estrema periferia dei-
la città. Con lui furono cattu­
rati anche I-eonardo Cim.no e 
Franco Torreggiane, già allora 
ind cati come i presunti re­
sponsabili dell'uccisione dei fra 
telli Silvano e Gabriele Mene-
Razzo. 

Mario Lorria. che era ricer­
cato per non aver risposto alla 

chiamata alle armi, fu accu­
sato in un primo momento del 
reato di favoreggiamento: era 
lui. .nfatti a svolgere le man­
sioni di « vivandiere ». a p:w 
curare cioè a] Cimino e al Tor­
reggiane cibo, giornali e siga­
rette. 

Ne! corso dell'inchiesta l'ac­
cusa di favoreggiamento perso­
nale si trasformò .n quella di 
concorso in duplice omicidio 
a scopo di rapina. Nel frat­
tempo si è conclusa anche la 
istruttoria per il reato di reni­
tenza alla leva e il fi settembre 
lorria, difeso dall 'aw. Mar­
telli. si presenterà ai guidici 
militari. 

Due bimbi rischiano di annegare: salvati 
Due bambini filippini sono stati salvati a Fregene. mentre 

stavano per annegare in mare. Ieri verso le 16 Grant e Jaret 
Schneidman. due fratellini di 9 e di 7 anni, nati a Manila, stavano 
facendo il bagno a pochi metri dalla riva, quando sono incappati 
in una buca. Hanno strillato e un sommozzatore della Pubblica 
Sicurezza, gettandosi in acqua. li ha raggiunti con poche brac­
ciate. Li ha portati a riva sani t salvi. 

(il padre era morto acuii or so 
no) che poteva fare ben poco 
per lui. In pratica abbandonato 
alla sua malattia, senza le cure. 
le attenzioni che gli sarebbero 
state necessarie. 

Era fatale che. abbandonato 
a se stesso, il giovane divenisse 
ben presto vittima dei feroci 
« scherzi * di un gruppo di tep 

Armando Righi, la vittima 

pisti del quartiere. spesso unica 
f<xite dei loro * divertimenti ». 
Una volta, ad esempio, lo rin­
chiusero nel portabagagli di 
un'auto e lo portarono cosi in 
giro por l'intera giornata. Un'al­
tra volta, sempre chiudendolo 
nel portabagagli, lo trascinarono 
fino a Fregene. lo scaraventa­
rono in acqua vestito, poi lo ri 
coprirono di sabbia e lo abban­
donarono. Lo t scherzo » abitua­
le. poi. era quello di farlo ubria­
care. di denudarlo e abbando­
narlo in mezzo a una strada. N'o 
«ostante tutto questo, fra l'indif­
ferenza generale, gli « scherzi » 
continuarono. sempre più atroci. 
fino all'ultimo quello che doveva 
ucciderlo. 

Verso le 11 di lunedì scorso 
Armando Itiidii. fermato nei 
pressi «li casa <Ia Maurizio Ri-
riolli. 2.'t anni, via Torrevecchia 
n. +4K «• <la Enrico Silveri. 22 
anni, via Michele Bottelli, lotto 
ti. 12. sali sulla 500 rossa dei due. 
e li accompagnò in una trattoria 
di via del Gelsomino. Finito il 
pranzo i due condussero il gio 
vane nella bottega di un loro 
amico, il fabbro Alfredo Duran­
te. a borgo Vittorio 42. e C'era­
no anche il Toiletti e il Terenzi 
— .sostengono adesso i jxiliziot-
ti — tutti intomo a godersi il 
nuovo "scherzo", qualcosa di 
diverso stavolta... con la pustola 
a spruzzo, inondarono il Righi 
di vernice, mentre imo lo ten» 
va [>er la testa e l'altro per le 
braccia... pò lo "pulirono" v«r-
-andogli addosso una bottiglia 
di benzina: a questo patito qual­
cuno accese un fiammifero, lo 
foce volare addosso al Righi 
che fu trasformato in una vera 
torcia umana... ». 

L'agghiacciante ricost raziona. 
l'incredibile sevizia al quale è 
stato sottoposto il giovane, fra 
le risate e gli s)>erleffi del grup­
po. non è stata neanche smenti­
ta dal Silveri e dal Ridolfi. eh» 
si MUTO limitati a sostenere che 
si è trattata di una disgrazia: 
e I» abbiamo sporcato con la 
vemxe in.» non gli abbiamo dato 
fuoco voàintariamcTitc — hai ro 
fletto ì due subito <io;x> l'arresto 
— abbiamo acce-o una sigaretta 
e abbiamo gettato il fiammifero 
ai pedi del Righi che è stato 
avvolto da una fiammata... ». 

So.tanto a questo pimto. qual­
cuno si è reso conto di cosa sta­
va accadendo: ha spento le 
fiamme e il Righi, caricato sul­
l'auto del Tonetti. è stato tra­
sportato all'ospedale. Ai medici 
il Tonetti raccontò ima versio­
ne addomesticata dell'episodio 
sostenei KIO di aver soccorso il 
giovane dopo che questi era sta­
to buttato su in falò di sterpa­
glie in un prato a PrimavaU». 
Armando Righi aveva riportato 
terrìbili ustioni in tutto il corpo 
e i medici quindi k> ricoveraro­
no in osservazione, avvertendo 
contemporaneamente la polizia. 
La SOZ.OTIC t omicidi » non ci 
mise molto a identificare i due 
autori della « bravata ». Mauri­
zio Ridolfi e Ennco Silveri però 
si nascosero per una giornata 
abbandonando la 500 in piazza 
Pio XI. Il Ridolfi si fece anche 
medicare sotto falso nome del­
le leggere ustioni al San Filippo 
Neri. Il giorno dopo però, ac­
compagnati dal loro avvocato, i 
due si costituirono alla Mobile: 
poche ore dopo su mandato di 
cattura spiccato dal giudice per 
lesioni gravissime furono portati 
a Regina Coeli. Poi poco prima 
delle 2.3 dell'altra notte, nono­
stante le disperate cure dei me­
dici Armando Righi è morto con 
i nomi dei due sulle labbra. Po­
che ore dopo sono venuti alla 
luce tutti i dettagli dell'incredi­
bile episodio e anche il Tonetti. 
il Terenzi e il Durante sono sta­
ti arrestati. Tutti finiranno in 
tribunale sotto un'unica « O O M : 
omicidio. 
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VISITE GMIDATE 

I 1QUATTRO F1UM1' 
I Dl PIAZZA IS AVON A 
• Riprendonn le visite guidate ai musei. at monumcnti. alle 

I bel\eZi.c civil'attlici Roma. Riprendono quesla mattina con 
una visita a piazza Navona e alle sue ammiratissime statue 
e cuti una visita al musco delta civiltd roniana all'EUR. 

I Piazza Navona d una dellc piu suggestive piazze. parti-

colarmente cara ai romani. Chi non conosce le sue statue? 
IL'lnterrogalivo pud apparlri' reltorico. ma non e cast. Capita 

ptii volte che. giunti davanti alia statua ccntrale, ci si sforzi 
a ricordare i nomi dei fiumi che il Bernini ha voluto ri-

Icordare. La berniniana fontana fti inaufiurata il 12 giugno 
1GM e fu coinutissionata al grande artista da Papa Inno-
cenzo X. Le altre fontane. ai lati delta piazza, sono quelle 

I t Del Maro» (lato di jxilazzo Braschi) e « d e l Nettuno». 
Ma torniamo alia funtana dei fiumi. Le quattro future 

Irappresentano i grandi fiumi del mondo: il Nilo (la figura 
cite si lira il lenzualo sulla testa, a significare il mistero che 
allora circondava le sorgenti del grande corso d'acqua); il 

I R w delta Plata (il negro che alza la mono come per di. 
fendersi, si dice, dal crollo delta chiesa di S. Agnese. opera 

I del Borromini, rivale del Bernini): il Gauge (il gigante co-
ronato di lauro e con il remo. data Tintcra navipabilita di 
questo fiume): il Danubio (la statua che ha in mano una 

I cornucopia colma di fiori e di frutli per significare la fertilitd 
dellc terre bagnate da questo fiume). 

• La fontana « d e l ftloro > esisteva da quasi un ' secoio, 
I quando il Bernini inaugurd la sua dei fiumi. Ma non aveva I 

u \ A f o r o . ma solo i tritoni e i mascheroni; il Moro fu dise- • 

I gnato dal Bernini e venne eseguito dal Mari. E, prima an- f 
cora della fontana dei Fiumi. esisteva la fontana « d e l Net- | 

Ituno > die. pcro, si chiamava dei « C a l d e r a r i * come la vi­
dua via che allora si apriva sulla piazza. Le attuali figure 

• dellc Nereidi. dei Cavalli Marinl e del Nettuno sono pcro 
I opera degli sctilturi Antonio Della Bitta e Gregorio Zappalld I 

e risalgnno al 1878. ' 
I L'appuntamento per la visita guidata a piazza Navona i 
' e ssato per stamane alle I",30. davanti alia fontana dei Fumi. \ 

I Hlustrerd le fonlane la professoressa Diana Rispoli. 
L'altro appuntamento, scmpre per le ore 10.30, & fix- | 

I s a t o in piazza G Agnelli, all'EUR. Il professor Romolo 
Staccioli guiderd i visitatori nelle sale del museo della ci- I 
vi l la romana. ' 

Nijoui criteri per concedere 
o revocare le licenze di caccia 

H C o m i t a t o p r o v i n c i a t e d e l l a 
c a c c i a h a r c a g i t o a l l e prote .s te 
e p o l e m i c h c s o l l c v a t e p e r i c r i ­
t e r i c o n c u i s o n o s t a t e c o n c e s s e 
a l c u n e r i s e r v e . II c o m i t a t o p ro ­
v i n c i a t e — a f f e r m a un eonuin i -
c a t o — fa p r e s c n t e c h e le con­
c e s s i o n ! s o n o s t a t e d e c i s e d a l 
m i n i s t e r o deH'agr icoU' . i ra e fo 
r e s t e . II p r o b l e m a t u t t a v i a no-
tra c s s c r e r i e s a m i n a t o non a n -
p e n a d i v c r r a o p e r a n t e la nuo-
v a l e g g e s u l l a c a c c i a c h e a p -
p u n t o d e m a n d a a l C o m i t a t o . o r -
g a n o a u t o n o i n o d e l l a p r o v i n c i a . 
l a c o n c e s s i o n e o l a r e v o c a de l -
l e r i s e r v e . 

T a l e r i e s a m e — a f f e r m a il 
c o m u n i c a t o — p o t r a e s s e r e effct-

t u a t o in b a s e a l i o s t u d i o s u l l a 
d e t e r m i n a z i o n e de l q u i n t o r i sc r -
v a b i l e p r e d i s p o s t o d a t e m p o d a l 
C o m i t a t o p r o v i n c i a t e de l l a c a c ­
c i a il q u a l e , in b a s e a l i a r e a l e 
s i t u a z i o n e v e n a t o r i a r i s e r v i s t i c a 
e m e r s a d a l l o s t u d i o s t e s s o . h a 
e s p r e s s o p iu v o l t e p a r e r e n c -
g a t i v o a l i a c o s t i t u z i o n e di n u o v e 
r i s e r v e di c a c c i a s o p r a t t u t t o nel-
!a zona n o r d d e l l a p rov inc i a d i 
R o m a . 

II c o m u n i c a t o c o n c l u d e r i vo ' -
g e n d o u n a p p e l l o a i c a c c i a t o r i 
a f i i n c h c o s s e r v i n o t u t t e l e m i -
s u r e d i s i c u r e z z a p r e v i s t e d a l l a 
I e g g e . d i m o s t r a n d o in t a l m o d o 
il s e n s o c i v i l e e s p o r t i v o c h e e 
a l i a b a s e d e l l ' a t t i v i t a v e n a t o r i a . 

CLAM0R0S0 FRAGORE DI RISATE! 
E' SCOPPIATA LA SUPER-B0MBA COMICA: 

L O U I S D E F U N E S 

al cinema 4 FONTANE 

GEMTORI RICORDJLTE CHE: 

V DOMANI riprendono gli esami! 

2" 0CC0RRE tranquillita e buon umore! 

3° OGGI 6 giorno di distrazione e di relax! 

ECCO TRE MOTIVI per condurre i vostri figli 
a vedere il film che «garantisce» sicurezza, 

fiducia e tanto divertimento 

CALCIO 
LazioPerugia (ore 21. alio stadio Flaminio), per la « Coppa 

Italia ». 

IPPICA 
* P r e m i o R o m a »• d i t r o t t o , u l t i m a g r a n d e p r o v a i n t e r n a z i o -

n a l e ( o r e 20.45 a T o r di V a l l e ) . C a v a l l i i s c r i t t i : A g a u n a r . Z i z i . 

D a s h i n g R o d n e l . B e r n a d e t H a n o v e r . S h o r t S t o p . C i t y L i g h t s . 

J u d k i n , L u c y ' s V i c t o r y . V a l d e e v e r . 

MARCIA 
R o m a C a s t e l g a n d o l f o . d i k m . 32. P a r t e n z a o r e 6 d a p i a z z a 

S a n P i e t r o . P a r t e c i p e r a A b d o n P a m i c h . L a c o r s a e g i u n t a a l i a 

1 8 . m a e d i z i o n e . 

CICLISMO 
t C o p p a U n i t a » p e r e s o r d i e n t i . P a r t e n z a o r e 9 d a P a l e s t r i n a . 

BASEBALL 
C a m p i o n a t o s e r i f « A >, o r e 16. C a m p o d e l l ' A c q u a A c e t o s a : 

I^azio I n c o m M o b i l i N e t t u n o . 

Numeri 
utili 

VIG1LI DEL FUOCO (allarme) telefono 44.444. 

POLIZIA (pronto intervento) telefono 555.555. 

POLIZIA STRADALE (pront0 intervento) telefono 556.666. 

CARABINIERI (pronto intervento) telefono 686.666. 

PRONTO SOCCORSO (servizio ambulanza con un medico 
della Croce Rossa) telefono 555.666. 

SOCCORSO STRADALE DELL'A.C.R. lei. 510.510 o 512.65.51. 

ACEA (per reclaml e riparazioni elettricita) telefono 575.841. 

G A S ( p r o n t o i n t e r v e n t o p e r f u g h e ) t e l e f o n o 570.044. 

ENEL (Servizio Utenti Comune di Roma, allacciamenti, 
reclaml, riparazioni) telefono 683.081. 

CENTRO SOCCORSO CITTADINO (soccorso feriti In caso 
di incidente stradale) telefono 555.666. 

II giorno 
Oj!tfi d o m e n i c a .1 s e t t e m b r e 

(246-119). O n o m a s t i c o : C ie l i a . 
II .sole sorj je a l l e 6.4H e t r a m u n -
t a a l l e 19.57. L u n a n u o v a do-
m a n i . 

Cifre della citta 
Ier i sono na t i 79 m a s c h i e 56 

f e m m i n e ; sono mor t i 22 m a s c h i 
e 20 f e m m i n e . So:io s t a t i ce le -
b r a t i 51 m a t r i m o n i . 

Imposte 
11 20 di q u e s t o m e s e s c a d e il 

t e r m i n e p e r la p r e s e n t a z i o n e 
de l la d e n u n c i a (uff ic io t r i b u t i 
del C o m u n e ) i>er 1' imposta di 
famiHlia . c o n t r i b u t o di fo^na tu-
r a , t a s s a p e r la r a e c o l t a e il 
t r a s p o r t o d i r i f iu t i . impos t a sul 
v a l o r e loca t ivo . i m p o s t a di pa-
t e n t e . i m p o s t e v a r i e di l i cenza . 
La r i p a r t i z i o n c conn ina l e e si-
t u a t a in v ia del T e a t r o Mar -
ce l lo n. 30. 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE CO-

MUNISTA ALLA PROVINCIA — 
E' convocato lunedi 11 settem-
bre, alle ore 9, in Fsderazlone. 

CONVOCAZIONI — Zona 
Ostiense: Domani alle 19,30 
presso la sezione Ostiense, Co-
milati direttivi delle sezionl con 
Verdini. Zona Salaria: domani, 
alle 20, in Federazione, segre-
teria. Zona Roma-Nord: doma­
ni alle 20 presso la sezione 
Trionfale, assemblea del segre-
tari delle sezionl. 

COMIZI — Civilella S. Paolo, 
ore 19, con Trevisiol; Capena, 
ore 18,30, con Ranalli. 

F.G.C.R. — E' convocato per 
domani alle 17, in Federazione, 
I'attivo straordinario dei giova-
ni comunisti. 

A TUTTI I COMPAGNI — So­
no apertep resso la Federazio­
ne giovanile comunista (via dei 
Frentani 4) le prenotazloni per 
il Festival nazlonale dell'Unita 
che avra luogo a Milano dal 6 
al 1P settembre prossimi. 

Viaggio 
Dal 16 al 22 di q u e s t o m e s e 

( o r g a n i z z a t o r e l ' E X A L - infor-
maz ion i v ia Nizza 162. te lefo 
no 850.641) v i agg io t u r i s t i c o in 
P u g l i a , C a l a b r i a e C a m p a n i a . 
Quo ta l i re 69.000. 

Caccia 
U p i e s i d e n t e del c o m i t a t o pro­

v i n c i a t e del la c a c c i a h a prec i -
s a t o in un c o m u n i c a t o d i e il 
p r o b t e m a de l le concess ion i del­
le r i s e r v e s a r a r i e s u m i n a t o non 
ap|>ena d i v e n t e r a o p e r a n t e la 
n u o v a l egge sui la c a c c i a . 

Hostesses 
P r e s s o il C e n t r a i t a l i a n o di 

c u l t u r a t u r i s t i c a sooo a ix?r te le 
i.scrizioni a l XIX b i e n n i o (post-
scc 'as t ico ' ) di f o r m a z i o n e del le 
a s s i s t e n t i t u r i s t i c h e ( h o s t e s s e s > . 
P e r inform. i / ioni r i vo lge r s i :ti 
v ia P o 28. tel . 868.904. 

Musei 
Sono s ta t i r i a p e r t i al pubblic-o 

i muse i de l la c iv i l ta r o m a n a . 
napo teon ico e H a r r a c c o . Ora -
r i o : tu t t i I g iorni fe r ia l i ( t r a n n e 
il lunedi ) da l l e 9 a l l e 14 : do­
m e n i c a da l l e 9 a l le 13; m a r t e d i 
e g iovedi a n c h e da l l e 17 al le 20. 

Premio 
La XV ediz ione de l l a (nos t ra 

n a z i o n a l e <H a r t e J igu ra t iva . 
Premio Genazza»u. verra inau-
g u r a t a s t a m a n e a l l e 10,30 p re s ­
so il pa l azzo Comutui le . C<KI Tin 
te rve iUo di perscxial i ta <lel mon­
d o c u l t u r a l e e twli t ico. II monte-
p i v m i e di 1 mil ione e mezzo di 
l i re . e:i il p i i m o p r e m i o e di im 
mi l ione . S a r a i u u i a n c h e a s s o c i a ­
t e ciiKpie meclagl ie d ' o r o a d ar-
t i s t i c h e ha t ino c o n i r i b u l t o a l io 
sv i luppo d e l l ' a r t e l ig t i ra t iva ita-
l i ana sul p i ano i n t e r n a z i o n a l e . 

Nozze 
Si sono uni t i in m a t r i m o n i o il 

c o m p a g n o F r a n c o Vo'.picelli e 
la s i g n o r i n a C l a r a Ton t in i . AgL 
spos i g i u n g a n o gli a u g u r i de l la 
s ez ione Villa G o r d i a n i e de!-
YUnitd. 

Danze 
La scuola di da t iza c l a s s i c a 

c I V t i o u c k a i. d i r e t t a d a W'ilma 
H a t t a f a r a n o e Giann i X o t a r i . h a 
a p e r t o le i sc r iz icn i a i co r s i fern 
muii l i e m a s c h i ' i ed a i co r s i 
spec ia l i di o r t o p e : l w e d izkx ie . 
P e r infonuazioci i r ivo lge r s i a l i a 
s e g r e t e r i a de l l a s cuo la (v ia A. 
B a c c a r i u i S2. t e le fono 78.57.159) 
a p a r t i re d a l 15 s e t t e i n b t e . d a l l e 
16.30 a l l e 20.30. 

Far made 
Aci l i a : v ia del le Alghe 9. 

A r d e a t i n o : v ia Konte Buono 45. 
B o c c e a : v ia Monti di C r e t a 2; 
v ia C a r d i n a l G a r a m p i 172. Borgo 
A u r e l i o : v ia B o r g o Pio 45. Casa l -
b c r t o n e : via As ina r i di S. M a r z a n o 
n. 47. Cel io : v ia C e l i m o n t a n a 9. 
C e n l o c e l l e - P r e n e s t l n o Al to : via 
dei P l a t a n i 14J; l a r g o I rp in ia 40: 
via T o r dei Sch iav i 366: via dei 
Glicini 44 E s q u i t i n o : via Giobcr-
ti 79; piazza Vi t tor io E. 83: v ia 
G i o v a n n i L a n z a t>9; via di P o r t a 
M a g g i o r e 19: v. Napo l eone 111 41) 
E U R e C e c c h i g n o l a : v ia del-
l ' A e r o n a u t i c a 113. F i u m i c i n o : 
v ia de l l e G o m e n e 21. F l a m i n i o : 
v i a l e P in tuc i cch io 19 a ; v ia P l a 
m i n i a 196. G a r b a t e l l a - S . P a o l o - C . 
Co lombo: via L. F i n c a t i 14: via 
A c c a d e m i a del C i m e n t o 16; via 
R o s a R a i m o n d i G a r i b a l d i 87; 
via G. T r e v i s GO. 62. 64. Gia-
n i co l enso : p iazza S G i o v a n n i di 
Dio 14; via Donna Ol im 
pia 194 196; v ia Colli Por-
tuens i 167 M a g l i a n a - T r u l l o : piaz­
za M a d o n n a di P o m p e i 11; 
via Cnse t t a Mai te i (̂Mi M a r c o 
ni (S taz ione T r a s t e v e r e ) : v ia Et-
t o r e Holli 19; v ia le Mar­
coni 180. M a z z i n i : v ia Osla-
via (18 Mcdag l i e d ' O r o : via F . Xi 
cola i 105 au g p iazza A F r i g 
g e r i . Monte M a r i o : v ia Tr ionfa ­
le 8578. Monte S a c r o : via Gar -
g a n o 48; v ia le J o n i o 235: via 
Val P a d a n a 67 M o n t e Ver-
d e V e c c h i o : v ia G. C a r i n i 44. 
M o n t i : v ia dei S e r p e n t i 177; 
via N a z i o n a l e 72; v ia Tor i 
no 132. N o m e n t a n o : v ia Loren­
zo il M a t i m h c c 60. via D Mori 
ch in i 26; via A l e j a n d r o I'orio 
n i a l b . Os t i a L ido : v ia Pie­

t r o Rosa 42; v ia Vasco d e 
G a n i a 42. P a r i o l i : p i azza San­
t i a g o del Cile 5; v ia Cheli-
ni 34. Pon te Milv io : p i azza l e 
t 'onie Milvii '9 P o r l o n a c c i o . VIM 
T i b u r t i n a 437. P o r t u e n s e : v i a 
L. Kuspoll 57. P r a l l T r l o n t a l e : 
via Saint Bon 9 1 . v ia le Giul ic 
C e s a r e 211; v ia Cole d i R ien 
to 213; p iazza Cavour 16; piazza 
L iber ta 5 : via C ip ro 42- Prene -
s l l n o - L a b l c a n o - T o r p l g n a l l a r a : via 
L e o n a r d o BufaJim 41 ; via L'A 
quila 37: via C a s i l m a 518. Prl-
m a v a l l e : p iazza C a p e c e l a t r o I 
Q u a d r a r o - C l n e c l t l a : via Tuscola 
na H00: via T u s c o l a n a 927: via 
S. G. Bosco 91 93; v ia Tuscola ­
na 1044. Q u a r l i c c l o l o : v ia Ugen 
to 44 Regola Campl te l l i -Co lonna : 
piazza Cairol i 5 : c o r s o Vi t to r io 
E m a n u e l e 243 : ' v ia Bot teg l ie 
Osf i i re 56. S a l a r i o : via Sa­
la r ia 84; v i a l e Heg ina Mar-
ghe r i t a 201 : via P a c i n i 15. 
Sa l lus t i ano-Cas t ro P re lo r lo -Ludo-
vis i : v i a l e de l l e T e r m e 92: 
via XX •jellemiii a5 via le ' 
Mille 21; via Vene lc 129 S Ba 
sillo: p iazza le R e c a n a t i 4849 
S. E u s t a c c h l o : co r so Vi t toru 
E m a n u e l e 36 Tes lacc lo O i l l e n s e 
via Giovann i B r a n c a 70: via Hi 
r a m i d e Ces t ia Ah T lbur t ino-
nifrzza I m m a c o l a t a 24: via Tibur 
Una I To» dl O n i n i n V i q n ? Cla 
r a : v ia F . Ga l l i an i 11. T o r r e 
S p a e c a t s e Tor re G a l a : via (.'a 
sil ina n 1220: via Cas i l ina nu 
m e r o 977; via P i p p o r a m b u r i 2 
T r a s t e v e r e : via R o m a L ibe ra 55. 
piazza Sonnino 18 Trev l -Campo 
Mar i l o -Co lonna : vta del Cor 
so 49fi; via ( ' a p e le C a s e 47: 
via del G a m h e r o 13; p i azza in 
Lucina 27 T r i e s t e : p iazza Ver 
P a n e 14; oia77H I s t n a 3 : viale 
E r i t r e a 32: v ia le Somal i a 84 

(dld/umadtcL chieclete 

ROGE 

PASTOR FARtNA 
iiftu/imnte fie/i tutte He eui 

e tutte & Ataniou 

ang . via di Villa Chigi l u 
scotano-AppIo L a t i n o : via L e r 
ve ter i a . via l a r u n t o 162. via 
Gal l ia 88: via l 'u<rolnna 482 via 
Nocera U m b r a a n g . v ia G u b b i o ; 
via T o m m a s o d a Ce lano 27; via 
Mar io Mench in i 13 

l_ 130 ACIS 1W?3) 

Laino E r n e s t o vl>paia<. eiel 
t r a u t o ) . c i r conv Nu tnen t ana 260. 
( te l . 422.906). Ro l ando ( r i p a r a 
zioru e a m m o r t i z z a t o n ) : v ia le 
del le P r o v i n c i e III (tel 425 926) 
M o r r o s - La Cesa U' iparazioni 
a u t o - e l e t t r a u t o ) . v ia Tr ipo­
li 145 b ( te l . 83.92.541). Lo rus so 
( r i p a r a z . a u t o - c a r r o z z e r i a ) . via 
G i a c o n i o Bove 36 ( tel . 57.78.574). 
Piccolo t r i pa r e i e t t r a u t o ) via 
Val lencc iB 9 ( te l ? 990 674) Sal-
valor l ( r i p a r a z i o n i e l e t t r a u t o e 
c a r r o z z e r i a ) via Giovann i Lan 
id 113 Uelet / : t l l ) 2 l 2 ) Mel-
chior r i ( r i pa r az ion i a u t o - car -
r o / z e r i a - a s s i s t e n z a S i n i e a ) . v ia le 
T i r i e n o 205. tel . 896 613 Lucare l l l 
( r i p a r a z i o n i a u t o ) , v ia le M a r c o 
ni 447. tel . 556.201 Maggl (elet­
t r a u t o ) . v ia P is to ia 1, tel. 
778.707. Rossi ( r i pa r az ion i c a r ­
r o z z e r i a ) . via G i a c o m o Rho 7 a, 
tel . 51.20284. Del l 'Orco ( r i p a r a z . 
e l e t t r a u t o ) . v ia R o b e r t o San Se 
ve r ino 42, te l . 270.941. Po r toghes l 
( r i p a r a z i o n i a u t o e l e t t r a u t o ) . 
v ia J e n n e r 112 (c i i conva l l az ion# 
G i a u i c o l e n s e ) . te l . 533.177. Refri-
ger l ( r i p a r a z i o n i au to - e le t t ra i i 
to ) , v ia Lucio • Elio Se i ano 10. 
tel. 76.10.511 (Cinec-itta). Giorgl-
Selli ( r i pa raz ion i a u t o - ca r roz 
z e r i a ) . via Olindo Malagodi 31. 
tel . 434.8.")() 431.653. Soccorso 
S t r a d a l e : s e g r e l e n a te lefontca 
N. 116 Ccn t ro Soccorso A.C.R.: 
via Cr i s to fo ro Colombo 261 (el 
510 510 512 6551. Ost ia Lido: 

Officina S S S n 393 Servizio 
L a n c i a , via Vasco d e G a m a 64 
tel. 6 022 744: o r f i c m a l .amher-
tin) A Sla/. Serviz io \ g i p 
P i e del la Pos la ' e l h 020'WI9 
P o m e z l a : Officina S S S n. 1(95 -
Morb ina t i - Via Pont ina Te le 
fono 910.025; Officina IX- Lellis 
- Via R o m a 48 Tel . 910.645. Ar-
d e a : Au to r ipa i az ion i Pon t ina -
S.S. 148. Km. 34.201). tel . 910.008 
Aci l ia : Officina F.lli Milli. via 

1 G iovann i di-lla P i n n a 56. 

Concorso a primo 
contrabbosso 

a Santa Cecilia 
L ' A c c a d e m i a N a z i o n a l e ili 

S. C e c i l i a r i c o r d a c h e il 20 s e t ­
t e m b r e s c a d e il t e r m i n e p e r 
la p r e s e n t a z i o n e d e l l e d o m a n -
d e p e r il c o n c o r s o a « P r i m o 
e o n t r a b b a s s o » nu l l a p r o p r i a 
O r c h e s t r a S t a b i l e . P e r i n f o r -
m a z i o n i r i v o l g e r s i a l ia S e g r e -
t e r i a d e l l ' A c c a d e m i a — V i a V i t -
t o r i a 6 — R o m a . 

TEATRI 
A N F I T E A T R O QUERCIA D E L 

TASSO ( G i a n i c o l o ) 
A l l e 21.30 la C. ia L a G r a n d e 
C a v e a d i r . S . A m m i r a t a p r e -
s e n t a I ' e c c e z i o n a t e n o v i t a a s -
s o l u t a « W e s t e r n S y n p h o n y » 
d i F e r n a n d o Di L e o e A n d r a 
M a g g i o r e . R e g i a S e r g i o A m ­
m i r a t a . 

BELLI 
Al le 17 e 21.:»0 C.ia T e a t r o 
ci 'Essai p r e s e n t a : < II c a t i a v e -
r a c c i o > 2 t e m p i d i A b r a m 
K a t n i z . E B c r t o l d l . R. M a r e l -
li R e g i a G i a n n i S u p i n o 

BORGO S. S P I R I T O 
C.ia D ' O r i g t i a - P a l m i . A l l e 
17.30 p r e s e n t a : « Rose p e r l a 
z i t e l l a * c o m m e c l i a b r i l l a n t e 
i n t r e a t t i d i G. TofTanel lo . 
P r e z z i f a m i l i a r i . 

CORO CATTEDRALE STRA-
SBURGO 
Al le 20 B a s i l i c a S. S a b i n a a l -
T A v e n t i n o c o n c e r t o p e r c o r o 
e o r g a n o . 

FOLK S T U D I O 
A l l e o r e 21.45 s p e t t a c o l i s s i m o 
i n a u g u r a z i o n e s t n g i o n e « 10 

. F o l k Sinj tcr • B r a d l e y . C a p r a , 

FORO ROMANO 
S u n n i e loc i a l l e 21 I t a l i a n o . 
f r a n c e s e . t e d e s c o e i n g l e s e : 
a l l e 22,'W s o l o i n g l e s e 

LA CAPANNINA (Nuova Flo­
rida) 
A l l e 1730 e 22 Ben Y o r i l l o 
e il s u o c o m p l e s s o B e a t . 

SATIRI 
D o m a n i a l l e 21.45 A r c a n g e l o 
B o n a c o r s o p r e s e n t a t r e n o -
v i t a a s s o l u t e i n u n a t t o d i 
t t a l o S v e v o c o n « U n a c o m -
m e d i a I n e d i t a >. • L a v e r i t a >. 
« I n f e r i o r i t y > r e g i a P a o l o 
P a o l o n i . 

STADIO DOMIZIANO AL PA-
LATINO 
A l l e 18 p r e z z i p o p o l a r i e a l l e 
21-10 n o r m a l i a g r a n d e r i c h i e -
s t a • I . l s i s t r a t a • tli A r i s t o f a -
n r c o n L i a Z o p p o l l i . P a o l o 
C a r l i n i . D i n a S a s s o l i . A T . 'Cu-
j ren i . V i t o D e S a l v i . R e g i a 
F u l v i o T o n t i Rcncll iel . 

VILLA ALDOBRANDINI (V . Na­
z iona l e T e l . 683272) 
A l l e 1S.30-2UO 13.a E s t a t e d i 
pro«A r o m a n a d i C h e c r o D u ­
r a n t e . A. D u r a n t e . L e i l a D u e -
c i . E n z o L i h c r a t i c o n la c o m i -
c i s s i m a n o v i t a a s s o h i t a « I)» 
li p a r r n t l m r fcuardi Din • d i 
F r a n c o D a R o m a . R e g i a E n z o 
L i h c r a t i . 

VARIETA' 
A M B R A JOVINELLI ( T . 7313306) 

II corsKgioso l o s p l r t a t o il 
t rad l tore c o n R, A n t h o n y A • 
e r ix*i«a D i n o V a l d i 

E S P E R O 
Ij» v a l l e d r l l a v e n d e t t a , c o n 
J . D r u A • c r i v i s t a P a t t i -
D e R o s a 

V O L T U R N O ( V i a V o l t u m o ) 
II t c o r o d i P a n c h o Vi l l a , c o n 
R. C a l h o u n D R • e r i v i s t a 
C a n z o n i i n v e s p a 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 362.153) 
El D o r a d o , c o n J . W a y n e 

A * 
AMERICA ( T e L 386.168) 

E l D o r a d o , c o n J . W a y n e 
A • 

A N T A R E S (TeL 890.947) 
D o e n o m i n l In fnga per a n 
c o l p o mmldestro, c o n L. D e 
F u n e s C • 

A P P I O ( T e L 779.638) 
U' lmmorale , c o n U. T o g n a z z l 

(VM 13) D R • • 
A R C H I M E D E (TeL 875.567) 

C h i u s u r a e s t i v a 
ARISTON (TeL 853230) 

V i e t n a m g n e r r a t e n z a f r o n t e 
D O + 

ARLECCHINO (Te l . 358.654) 
A u a x s l a a t l o n , c o n H. S i l v a 

G • 
ASTOR (TeL 6.220.409) 

I fantas t l e l t re s u p e r m a n , c o n 
T. K e n d a l l A + 

A S T R A 
C h i t 

SCHERMI RIBALTE RITROVC 
AVANA 

D o p p i o b c r s a g l l o . c o n Yul 
B r v n n e r A ••• 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
C h i h a p a u r a d i V i r g i n i a 
Woo l f ? c o n E . T a y l o r 

( V M 14) DR + + + 
B A L D U I N A ( T e l . 347.592) 

I / A n g e l l c a a v v e n t u r i e r a , c o n 
M . M e r c i e r (VM 14) A + 

B A R B E R I N I ( T e l . 471.707) 
Q u a t c u n o b a trad I t o , c o n R . 
W e b b e r A • 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
C h i h a p a u r a d i V i r g i n i a 
Wool f? c o n E. T a y l o r 

( V M 14) D R • • • 
BRANCACCIO (Te l . 735.255) 

M a r i n a l in c o p e r t a . c o n L . 
T o n v S • 

CAPRANICA (Te l . 672.465) 
P e r u n p u g n o di d o l l a r ! 

CAPRANICHETTA (Tel . 672.465) 
S u l l a s f a t t o l a pc l l c s c o t t a 

COLA Dl RIENZO (Te l . 350.584) 
M a r i n a l in c o p e r t a . c o n L . 
T o n y S • + 

CORSO (Te l . 671.691) 
O d i o p e r o d i o . c o n A. S a b a t o 

A • 
D U E ALLORI (TeL 273.207) 

C h i h a p a u r a d i V i r g i n i a 
Woo l f ? c o n E. T a y l o r 

( V M 14) D R • • • 
EDEN (Tel. 380.188) 

D j a n g o n o n p e r d o n a , c o n J . 
C l a r k A • 

EMBASSY 
P r o s s i m a a p e r t u r a 

E M P I R E (Te l . 855.622) 
II d o t t o r Z l v a g o . c o n O. S h a ­
r i f D R 4 

E U R C I N E ( P i a z z a I t a i i a 6 -
E u r - Te l . 5.910.986) 
l / i m m o r a l e . c o n U. ToRnazz l 

(VM 18) D R + + 
E U R O P A (Te l . 865.736) 

II t i g r c . c o n V G a s s m a n 
( V M 14) S + 

FIAMMA (Te l . 471.100) 
L / o c c h l o s e l v a g g i o . c o n P . 
L e r o v D R • • 

FIAMMETTA (Te l . 470.464) 
T h e O r e a t E s c a p e 

GALLERIA (TeL 673.267) 
M o r i a n n a . c o n A. H e n r i k s o n 

(VM 18) D R ^ 
G A R D E N (Te l . 582848) 

C h i h a p a u r a d l V i r g i n i a 
W o o l f ? c o n E. T a y l o r 

( V M 14) DR + + + 
GIARDINO ( T e l . 894.946) 

D o p p i o b r r s a g l i o . c o n Yul 
B r v n n e r A • 

IMPERIALCINE n. 1 (T . 686 745) 
I ' n a e u l d a p r r l ' u o m o s p n s a t o 
c o n W. M.-)tthau A • 

IMPERIALCINE n . 2 (T . 686.745) 
I ' n a s u i d a p r r I ' nomn s p n s a t o 
c o n W. M a t t h a t i A • 

ITALIA (Tei 856.030) 
I.a c r a n d e sflria a S c o t l a n d 
V a r d . c o n S G r a n g e r G • 

MAESTOSO (Te l . 7R6036) 
C h i h a p a u r a d i V i r g i n i a 
Woo l f ? c o n E. T a v l o r 

( V M 14) D R + + + 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

L4i ca lda p r e d a , c o n J F o n d a 
( V M 13) D R • 

MAZZINI (TeL 351.942) 
C h i h a p a u r a d i V i r g i n i a 
Woo l f ? c o n E T a v l o r 

( V M 14) D R • • • 
M E T R O DRIVE-IN ( T . 6.050.126) 

V o g l i o s p o s a r l e t u t t e . c o n E 
P r e s l e v 9 • 

METROPOLITAN (Te l . 639 400) 
I J n n t t e e f a t t a p e r r u h a r e 
c o n P . L c r o y S • • 

MIGNON (Te l . 869.493) 
L a n o t t e p a z z a de l c o n i g l i a c -
c i o . c o n E M . S a l e r n o SA • • 

MODERNO A R E N A E S E D R A 
L a c a l d a p r e d a . c o n J . F o n d a 

( V M 18) D R • 
MODERNO SALETTA (460.285) 

L ' u o m o de l b a n c o d e l p e g n l , 
c o n R. S t e i g e r 

( V M 18) D R • • • 
MONDIAL (Te l . 834.876) 

L'immoraJe, c o n U. T o g n a z z i 
( V M 18) D R • • 

NEW YORK (Te l . 780.271) 
El D o r a d o , c o n J . W a y n e 

A • 
NUOVO GOLDEN (Te l . 755.002) 

I c a n n o n l d l N a v a r o n e , c o n 
G. P e c k A • • • 

OLIMPICO (Te l . 302.635) 
T r e u o m i n l In fuga . c o n B o u r -
vi l C • • 

PARIS (Tel. 755.002) 
D a u o m o a u o m o . c o n L . V a n 
Cleef A • 

PLAZA (Te l . 681.193) 
I.a d o n n a d i s a b b i a . c o n K. 
K i s h i d a (VM 13) D R • • • 

QUATTRO F O N T A N E (470.265) 
T r e g e n d a r m l a N e w Y o r k 
c o n L . D e F u n e s C 4 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 
II p i u g r a n d e c o l p o d e l s r e o l o 
con J . G a b i n O • 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
A s c e n s n r e p e r 11 p a t i b o l o . c o n 
J M o r e a u G • 

RADIO CITY (Te l . 464.103) 
I c a n n o n ! d i N a v a r o n e , c o n G. 
P e c k A • • • 

R E A L E ( T e l . 580.234 - L. 800) 
Da u o m o a u o m o , c o n L. V a n 
Cleef A • 

REX (Te l . 864.165) 
L ' u o m o de l h a n c o de l p e g n l . 
con R. S t e i g e r 

(VM 13) DR • • • 
RITZ (Te l . 837.481) 

l i a u o m o a u o m o . c o n L . V a n 
Cleef A • 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Un u n t n o e u n a d o n n a , c o n J . 
L T r i n t i g n a n t (VM 18) 8 4 

ROYAL (Te l . 770.549) 
II t e m p o deg l l a v v o l t o l . c o n 
F WolfT (VM 18) A + 

ROXY (Te l . 870.504) 
J u l i e p e r c h e n o n v u o l ? c o n J . 
C h r i s t i e SA + 

SALONE MARGHERITA (Te le ­
fono 671.439) 
C i n e m a d ' E s s a l : Lo s c a n d a l o . 
c o n A A i m e e ( V M 18) D R • 

SAVOIA (Te l . 861.159) 
Chi h a p a u r a d i V i r g i n i a 
Wool f? con E. T a v l o r 

( V M 14) DR • • • 
SMERALDO (Tel 451.581) 

\jz g r a n d e sflda a S c o t l a n d 
V a r d , c o n S. G r a n g e r G + 

STADIUM (Te l 393.280) 
B r e v e c h t u M i r a e s t i v a 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.493) 
N o n O pn* to p e r I v i g l i a c c h l 
c o n C. E v e r e t t A • 

TREVI (Te l . 689619) 
A s s a s s i n a t i o n , c o n H . S i l v a 

G • 
T R I O M P H E ( P . z z a A n n i b a l i a n o ) 

I c a n n o n ! d l N a v a r o n e . c o n 
G. P e c k A • • • 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L i m m o r a l e , c o n U. T o g n a z z i 

(VM 13) D R • • 

Seconde visioni 
A F R I C A : t ' n a v v c n t u r l r r o a 

T a h i t i , c o n J P . B e l m o n d o 
SA ^ 

A I R O N E : W a n t e d . c o n G. 
G c m m . i (VM 13) A + 

A I - A S K A : E d i v e n n e il p h i 
s p i r t a t o h a n d i t o de l Sl id, c o n 
P L e e L a w r e n c e A • 

\ I . n A : A q n a l c u n o p l a c e c a l -
d o . c o n M. M o n r o e C • • 

A L C Y O N E : K i l l e r c a l l b r o 32. 
c o n P L e e L a w r e n c e A • 

A L C E : II m a g n i f l c o t r x a n o . c o n 
G. S a x o n A + 

AI.FIERI: L ' u o m o d e l b a n c o 
d e l p e g n l . c o n R S t e i g e r 

( V M 18) D R + • • 
A M R A 9 C I A T O R I : Ral lata p e r 

a n p i s to lero . c o n A. G h i d r a 
A • 

A M B R A J O V I N E L L I : II c o r a g -
g l o s o l o s p l e t a t o il tradl tore . 
c o n R A n t h o n y A • 

A N I E N T : T u t t i i n s l r m e a p p a s -
s i o n a t a m r n t e . con J . A n d r e w ? 

M • 
A P O L L O : L a r r s a d e l c o n t l . 

c o n T . M i l i a n A • • 
AQL'11^%: E d i v e n n e II p i u s p i r ­

t a t o h a n d i t o de t S a d . c o n P . 
L e e L a w r e n c e A • 

A R A L D O : V e r a C ruz , c o n G. 
C o o p e r A • • 

A R G O : V e r a C r u z , c o n G a r y 
C o o p e r A ^ ^ 

A R I E L : Per a m o r e . p e r m a g i a . 
c o n G. M o r a n d i M 4 4 

A T L A N T I C : II c o r a g g l o t o l o 
• p l e u t o II txadltoce , e o n R. 
A n t h o n y A + 

A U G U S T U S : D o p p i o b e r s a g l i o . 
e o n Y. B r y n n e r A 4 

A U R E O : I f a n t a s t l e l t r e s u p e r ­
m a n . c o n T . K e n d a l l A 4 

A U S O N I A : W a n t e d , c o n G. 
G e m m a ( V M 18) A 4 

A V O R I O : V i v a Z a p a t a , con M. 
B r a n d o D R 4 4 4 

B E L S I T O : K i l l e r c a l i b r o 32. 
c o n P . L e e L a w r e n c e A 4 

B O I T O : II c o b r a , c o n D . A n ­
d r e w s (VMi 14) G 4 

HR.ASIL: V e r a C r u z , c o n G. 
C o o p e r A 4 4 

B R I S T O L : C h l a m a t a | i r r il 
m o r l o . c o n J . M a s o n G 4 4 

B R O A D W A Y : I f a n t a s t i c ! t r e 
s u p e r m a n , eon T K e n d a l l 

A 4 
C A L I F O R N I A : K i l l e r r a l i l i r o 

32. con P . Lee L a w r e n c e A 4 
C A S T E L L O : Chi h a r u b a t o il 

p r e s i d e n t c . c o n L. De F u n e s 
SA 4 

C I N E S T A R : La g r a n d e s l ida a 
S c o t l a n d Y a r d , c o n S. G r a n ­
g e r G 4 

C I . O D I O : II m a g n l f l c o tc .vano . 
c o n G, S a x o n A 4 

C O L O R A D O : II b u o n o I! b r u t t o 
il c a t t i v o , c o n C. E a s t w o o d 

(VM 14) A 4 
C O R A L L O : II l u n g o il e n r t n !l 

g a t t o , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 
C 4 

C R I S T A L L O : P e r a m o r e . . . p r r 
m a g i a . c o n G. M o r a n d i M 4 4 

D E L V A S C E L L O : D o p p i o b e r ­
s a g l i o . c o n Y. B r y n n e r A 4 

D I A M A N T E : L a e n n t e s s a d i 
H o n g K o n g , con M B r a n d o 

SA 4 4 4 
D I A N A : D o p p i o b e r s a g l i o . c o n 

Y. B r v n n e r A 4 
E D E L W E I S S : P a r i g l l i rue ia ? 

c o n A. De lon IIIt 4 
E S P F . R I A : L a g r a n d e sflda a 

S c o t l a n d Y a r d , c o n S G r a n ­
g e r o 4 

E S P E R O : L a va l l e d r l l a v e n ­
d e t t a . con J . D r u A 4 c r iv . 

F A R N E S E : A r i z o n a Col t , c o n 
G. G e m m a A 4 

F O G L I A N O : S r a n d a l n a l so le . 
c o n D. M c G u i r c S 4 

G I U L I O C E S A R E : II e n r a g g i o s n 
lo s p l e t a t o il t r a d i t o r r . c o n 
R. A n t h o n y A 4 

H A R L E M : L o scer i f fo n o n p a g a 
il s a b a t o 

H O L L Y W O O D : N a t o p e r u c c i -
d c r e A 4 

I M P E R O : L ' u o m o d a l p i ignn 
d ' o r o . c o n G. C o b o s A 4 

I N D U N I : D u e u o m i n i In fuga 
p e r u n co lpo m a l d e s t r o . c o n 
L. D e F u n e s C 4 

J O L L Y : Ki l l e r c a l i b r o 32. con 
P . L e e L a w r e n c e A 4 

J O N I O : I n c o m p r c s o . con A. 
Q u a y l c DR + 4 . 

LA F E X I C E : II m a g n i f l m t c -
x a n o . c o n G S a x o n A 4 

L E B I . O N : U c r i d r v a a f r r d d o 
M A S S I M O : D o p p i o b e r s a g l i o . 

c o n Y B r y n n e r DR 4 
N E V A D A : I i i c n m p r e s o . »-<>n A. 

Q o a y l e DR 4 ^ 
N I A G A R A : P o c h i d o l l a r i p r r 

D j a n g o . con A S t e f l e n A 4 
N U O V O : Ki l l e r c a l i b r o 32. c o n 

P . L e e L a w r e n c e A 4 

N U O V O OLIM1MA: C i n e m a K I -
l e z i o n e : M4irgan i n a t t o d a h--
s a r e . c o n D. W a r n e r SA 4 4 

P A L L A D I U M : W a n t e d , c o n G. 
G e m m a (VM 18) A 4 

P A L A Z Z O : N a t o p e r u c c i d e r e 
A 4 

P L A N E T A R I O : F a n t a s i a 
DA 4 4 

P R E N F . S T E : K i l l e r c a l i b r o 32. 
c o n P . L e e L a w r e n c e A 4 

P R I N C I P E : D o p p i o b e r s a g l i o , 
c o n Y. B r v n n e r A 4 

R E N O : E d i v c u n e 11 pi it s p i r ­
t a t o I i and i to d r l Sl id, c o n P . 
L e e L a w r e n c e A 4 

R I A L T O : P e r s o n a , c o n B. A n -
clersson (VM 14) DR 4 4 

R I ' I I I N ' O : L a r c sa d r l c o n t l . 
con T . M i l i a n A 4 4 

S P L E N D I D : A 113 o p e r a / l o n e 
s q u a l o b i a n c o 

T I R R E N ' O : Ti f fany n u - n i o r a n -
climi. cut) K. C l a r k A 4 

T R I A N O N : I n c o m p r e s o . i o n A 
Q u a y l e 111: 4 4 

T t ' S C O I . O : I n c o m p r e s o . con A 
Q u a y l e DR 4 4 

U I . I S S E : O.K. C o n n r r y . c o n N. 
C o n n e r v A 4 

V E R H A N O : Chi h a r u b a t o II 
p r e s i d e n t e ? con L. D e F u n e s 

SA 4 

Terze visioni 
A D I I I A C I N E : C o m e l i m u a i a n i -

m o I ' r . serc i to . con F r a n i ' l n -
Ingra.-isia c 4 

A R S C I N E : T r e colp i di W i n ­
c h e s t e r p r r ItiiiRO. c o n C;. 
Mi t che l l A 4 

A U R O R A : H e a u G r s t e , con C. 
S t o c k w e l ! A 4 

C A S S l t l : U r c i d i o m u o r i . con 
R. M a r k A 4 

C O L O S S E O : I.illl e 11 v a ; a -
l iondo DA 4 4 

DEI P I C C O L I : S l l v r s t r o g a t t o 
m a l d r s t r o DA 4 4 

D E L L E M I M O S E : Co lpo m a e ­
s t r o a l s e r v i z i o d i S.M. B r i -
t a n n i r a . c o n R. H a r r i s o n 

r . 4 4 
D E L L E R O N D 1 N I : II p i o m l i o r 

la c a m e 
D O R I A : P e r a m o r e . . . p r r m a -

c i a . con G. M o r a n d i M 4 4 
E L D O R A D O : II r o r a g g i o s o | o 

s p i r t a t o il t r a d i l o r c . c o n R. 
A n t l i o n v A 4 

F A R O : P o c h i do l l a r i p r r D j a n -
Ko. c o n A. S t c l l e n A 4 

F O I . G O R E : II r o r s a r n d r l l ' i s o l a 
v e r d e , c o n B L a n c a s t e r 

SA 4 4 4 
N O V O C I N E : D u o ass i n r l l a m a -

n i c a . c o n T. C u r t i s SA 4 
O D E O N : C h e n o t t r r a c . i / / i j 

" A 4 4 ! 
O R I E N T E : Mi l le d o l l a r i p e r tin 

W i n c h e s t e r , enn D. R o h e s t s o n | 
A 4 

P l . A T I N O : Cli i i :<ura e s t i v a 
P R I M A P O R T A : S r t t e rionne 

p e r i M a r G r c e o r . i'on D Ba i -
lej (VM 14» A 4 

P R I M A V E R A : C h m s u r a e s t i v a 
R l C I I . I A : Da 077 intriRO a L i -

s h o n a . con B H a l s e y A 4 
R O M A : S r t t e o r e d i f u o r o 
SAI .A U M R E R T O : T o b r u k . con 

R. H u d s o n D R 4 

Sale parrocchiaii 
H E I . L A l t M I N O : Le a r m i d e l l a 

v e n d e t t a , c o n G. B a r r a v A 4 
C I N E S A V I O : Gil r r o l de l c l r -

rii - II g r a n d e s p e r o u e . c o n 
J . W a v n e A 4 

C O L U M B U S : C i n q u e d o l l a r i 
p e r R ingo . c o n A. T a b e r A 4 

C R 1 S O G O N O : C o m e r u h a i n n i o 
la hoinl ta a t o m l r a , c o n F r a n ­
c h i - I n g r a s s i a C 4 

D E L L E P R O V I N C I E : I r o m l i a i -
t e n t i de l l a n o t t e . con K i r k 
Doug la s A 4 4 

D E G L I S C I P I O N I : Le o r d e dl 
Gei i^ i s k h a n SM 4 

DON R O S r O : II v o s t r o s l l pe -
r a ^ e n t e I ' l i t . con R. V i a n e P o 

C 4 
DUE M A C E I . I . I : P r o s s i m a r i .-

p e i t u r a 
E R I T R E A : I i | i i a t t r o In r so ra l i l l i 

con A. West A 4 
E U C L I D E : Itillll a d A m s t e r d a n i 

con it. B r o w n e A 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : E11-

n e r a l e a l l e r l i n o . con M. 
C a m e G 4 

II Cenlro acustico 
Via XX Settembre 95 - Roma 

Rinnova a u g u r i d i b u o n e 
v a c a n z c a l i a s u a aFTezionata 
Cl ien te la cons ig l i ando la a re-
v i s i o n a r e . o c a m h i a r e con 
a l t r o model lo piii p icco lo , d 
p r o p r i o a p p a r c c c l n o acus ' . ico 
p e r S E N T I R E M E G L I O . 

II nos t ro a i i s u n o v iene 
e>te.=o a t u t t e le p e r s o n e <-of 
feren t i di 

SORDITA 
i nv i t ando le a forni rs i in :e in 

po di un m o d e r n i s s i m o a p 

p a r e c c h i o c h e n d o n a la ^ io :a 

dt u d i r e . B a s t a n o pochi mi-

nut i p e r so t topors i a un esa-

m e e a l ia p r o v a g r a t u i t i dei 

v a r i modcll i invis ihi l i . a for­

m a di o r e c c h : n i . di occh: . i l i . 

di m e m b r a n e t t e . c c c . 

Rivol i ie tcvi con fiducia r.i 

C c n t r o Acus t i co - Via XX .Sot-

t e m b r e U5. te l . 474 076 - con 

venz iona to con t u t t e le M n t u e 

C a m b i vanta j :p ;os i Lun^l ic 

di lazioni d i p a c a m o n t i - iffi-

p a r a z i o m a c c u r a t e d i q u a -

l u n q u e m a r c a . 

M O N T E o p p l o • l a g r a n d e 
c o r s a . con T. Cm l is SA 4 4 

M O N T E Z E I I I O : I - I I . ' a^sa l lo 
al Qlie ( 'u M a r > . i o n F S i n a t r a 

A 4 
N A T 1 V I T . V : 1 comi i i lMator l 

de l l a l ima, con (". Wall c r 
A 4 

N O M E N T A N O : ( a t e r i n a di 
Russ ia 

N U O V O D. < M I M I ' I \ : II r n -
n i a i i d a u t e Ruliin C r u s o e 

O R I O N E : I col tel l i del v e n d l -
c a t o r e 

Pit ) X : A s u d - o v e s t di Sonora . 
con M B r a n d o A 4 

( } l r I R I T I : t o m e r u l i a r e un m i ­
l ione di do l l a r i e v i v e r e fc-
lici . con A. H e p b u r n SA 4 4 

R E D E N T O R E : D'ArtaRl imi o i n -
t r o I t r e m n s e h r t t l e r i A 4 

R 1 P O S O : F u r l a a M a r r a k e r h . 
c o n S. F o r s v t h A 4 

S A C R O C U O R E : Oil.' o p e r a / i o n e 
l ima , con F r a n c l i i - I n g r a s ^ i n 

C 4 
SAI.A S. S A T U R N I N O : 1 d o e 

licli di Ringo. con F r . o i e h i -
I u g r a s s i a C 4 

SAI.A T U A S P O X T I N A : <:1 • e n d 
di T e l e m a r k . con K D o u u l a ' 

A • 
SAI.A URIIE : J a m e s Tout o p p -

r . i / i o n e DUl : . con I, n i i / -
/ a n c a \ 4 

SAI.A V I G N O I . I : Dossier 107 
m i t r a e 1li.11u.1nli 

S F E L I C E : E r o d e r o n t r o M c 
lok 

T I / . I A N O : Miss ioue in O r i e n t e 
T R I O N F A L E ' N o n s l i i / / i c ; i i c la 

7aii7;ira. con R P a v o n e M 4 
V I R T U S : Gli inv in r i l i i t i 10 c l a -

d i a t o r i SM 4 

ARFNF 
A L A B A M A : S e l t e p U l o I r ppr I 

M a c G r r g o r . con R. Woods 
A 4 4 

A U R O R A : B r a n G r s t e . con G 
S t o c k w c l l A 4 

C A S T E I . l . O : Chi h a r t i lMto II 
pres iden te ' . ' con L De F u n e s 

S \ • 
CHI \ R \ S I El l . \ : Sl . i r ld . lk 

con It Woods i\'.M i l l A 4 
C O L U M B U S : ( in l ine do l l a r i 

per Riimo. con A Tal ler A 4 
CORALLO: I I lungo II conn tl 

c a l t o . 0.11 Frauch i - lngr . - i s s la 
C 4 

D E L L E P A L M E : T u t t i I n s i e m e 
a p p a s s i o n a t a m e u t e . con J . 
A n d r e w s M 4 

DON H O S C O : II v o s t r o s u p r r a -
c e n t c F l i t . o>n R. V i a n e l l o 

r 4 
E S E D R A M O D E R N O : ijt c a l d a 

p r e d a . c o n J F o n d a 
(VM 18) DR 4 

F E L I X : A r a b e s q u e , c o n G P e r k 
A 4 

L U C C I O I . A : H l in ico II r o r l o II 
(j.ilto. con Fr: i! ir l i i -Ingras«:ia 

C 4 
N E V . \ I * \ : I n c o m p r e s o . vnn A 

t j i a y l e DR 4 ^ 
N U O V O : K l l l r r r a l i l i r o 12. cor. 

P Lee L a w r e n c e A 4 
O R I O N E : I r o l t r l l i d r l v e n d l -

r a t o r e 
P I O X : A s u d - o \ r s t d i Sonora. 

con M B r a n d o A 4 
R E G l l . l . A : Da 077 i n t r i c o a 

I . i shona . con B H a l s e v A 4 
T I Z I A N O : M i s s l o n e In Oriente . 

c o n M. B r a n d o DR 4 
T U S C O L A N A : Le folll n o l l i d f l 

d o t t o r J r r r \ I . c o n J . L«wt« 
r. 4 4 
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Per l'attentato di S. Martino di Casies: morirono due finanzieri 

_ * • 

r , " • < ' % ' 

Mandato di cattura per il prete 
altoatesino amico dei nazisti 

Egger ha dichiaralo che il sacerdote (che rischia fino a 8 anni di carcere) lo ospitò nella 
canonica con altri terroristi — L'arresto comunicato anche al vescovo di Bressanone 

BOLZANO. 2. 
Il parroco di San Martino di 

Casies. don Johann Weitlaner 
— che da giorni si trovava 
in stato di fermo — è stato 
tratto in arresto: dovrà ri­
spondere del reato di cospira­
zione politica mediante asso 
eia/ione. II mandato di arre 
sto è stato emesso nella se 
rata di oggi dal procurahore 

della Repubblica di Bolzano 
dopo i necessari accertamenti 
relativi all'attività terroristica 
del sacerdote e ai suoi rap­
porti con il noto nazista An­
dreas Egger. 

I.*» notifica di cattura è sta­
ta fatta da un ufficiale di pò 
lizia giudiziaria che è entrato 
nelle carceri di via Dante ed 
ha consegnato il documento. 

Il parroco di S. Martino, J . WEITLANER, il giorno dell'arresto 
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Prime anticipazioni sulla 
XXXI Fiera del Levante 

Saranno più di 8.300 gli espo­
sitori italiani e stranieri pre­
senti alla trentunesima edizione 
della Fiera del Levante che si 
svolgerà a Bari dal 7 al 20 set­
tembre. 

All' appuntamento di settem­
bre — un appuntamento tradi­
zionale e prestigioso, al centro 
di un'area in fase di avviato 
sviluppo che ambisce a costi­
tuire la saldatura economica e 
culturale tra l'Europa finalmen­
te unita ed il Mediterraneo fi­
nalmente pacificato — non man­
cheranno i rappresentanti di 
almeno settanta Paesi, una buo­
na metà dei quali parteciperà 
ufficialmente, con mostre alle­
stite nella t Galleria delle Na-
noni >. 

Sfogliando rapidamente l'elen­
co dei Paesi presenti ufficial­
mente. troviamo anzitutto — ed 
è significativo rilevarlo, pro­
prio in questo momento — tutti 
i Paesi arabi, con le sole esclu­
sioni della Giordania e del­
l'Iraq. Sembrava, ad una pri­
ma valutazione dei recenti av­
venimenti. che le cose doves­
sero andare diversamente. Ma 
invece non si sono avute riper­
cussioni: la volontà araba di 
mantenere e. se possibile, raf­
forzare i propri legami con la 
economia italiana si è manife­
stata in pieno. 

Sono presenti al gran com­
pleto, dall'altra parte, tutti I 
Paesi europei occidentali ed 
orientali. Si registrano due pre­
senze nuove: la Svezia e la 
Mauritania, mentre il numero 
complessivo di presenze uffi­
ciali appare aumentato ed ha 
determinato l'ampliamento del­
la Galleria delle Nazioni, per 
ospitare tutti coloro rhe ne 
avevano fatto richiesta. 

Tra le partecipazioni di mag­
giore rilievo bisogna «c-tna se­
gnalare quelle di Israele e del­
la Jugoslavia della Germania 
Federale e della Romania, che 
allineano ampie campionature 
della loro migliore produzione. 
npccialmente industriale e met­
tono a disposizione de*Ii ope­
ratori economici italian< ed este­
ri attrezzatissimi uffici di in­
formazioni commerciali 

Novità interessanti vanno se­
gnalate naturalmente anche sul 
piano delle partecipazioni na­
zionali. E" ancora presto per 
parlare dei nuovi prodotti che 
verranno presentati. 

Si può dire parecchio tnvece 
tugli ampliamenti che si sono 
resi necessari in seguito all'ac­
cresciuto numero di espositori. 
che già fanno scorso aveva 
presentato un problema Insolu­
bile. alla vigilia della trente­
sima. Un migliaio di domande 
di partecipazione presentate lo 
scorso anno furono trasforma­
te. con benevola rassegnazione 
decli interessati. In domande di 
partecipazione alla trentuinesf-
ma. Nel frattempo, si fissavano 
i orogrammi di espansione del 
quartiere, che Interessano pra­
ticamente tutti t quattro grandi 
comparti in cui la Fiera del 
Levante è divisa: agricoltura. 
beni strumentali, arredamento e 
abbigliamento 

Per quanto riguarda l'agri­
coltura. risultano ampliati gli 
ppazl destinati alla meccanica 
agricola, mentre saranno In­
grandite prossimamente le eia 
canientl stalle. 

Elettrotecnica, edilizia, mac­
chine utensili sono t settori in­
teressati air ampliamento nel 
comparto dei beni strumentali. 
S» tratta di settori largamente 
connessi al oroces«o di *vilro> 
pò in atto nelle regioni meri­
dionali: ed e logico che au­
menti. proprio in essi, ti no­
merò di produttori che destde 
rano far conoscere la propria 
produzione ad un mercato tan­
to allettante, quale è quello 
meridionale.'.ancora da scopri-
w>. per molti versi. 

Più razionale sarà la presen­
tazione dei beni di consumo 
durevole, specialmente nel com­
parto dell'arredamento. Uno dei 
grandi padiglioni che ospitano 
queste mostre è stato soprae­
levato, ottenendo altri quattro­
mila metri quadrati utili, nei 
quali verranno presentate mac­
chine da cucire, materassi a 
molle, articoli da regalo, in tre 
diverse corsie. 

Anche l'ultimo comparto, quel­
lo dell'abbigliamento, ha fatto 
sorgere problemi di spazio, spe­
cialmente per le mostre della 
oreficeria, argenteria ed orolo­
geria. Un' interessante ripresa 
sì è avuta anche per quel che 
riguarda le confezioni, la bian­
cheria e la pellicceria. 

• • • 
1 tre milioni di visitatori e 

di compratori italiani ed esteri 
che affolleranno 1 viali della 
trentunesima Fiera del Levan­
te, nel quattordici giorni di 
apertura settembrina, potranno 
soddisfare anche altri interessi. 
Molti di essi si occupano di 
problemi economici legati allo 
sviluppo delle regioni meridio­
nali. di politica europeistica, di 
questioni di commercio estero: 
per essi e per molti altri, la 
lunga serie di convegni, di ta­
vole rotonde, di incontri di stu­
dio che la Fiera del Levante 
organizza, in coincidenza con 
le manifestazioni merceologi­
che. rappresenta un altro fon­
damentale motivo per una vi­
sita a Bari. 

Tra i convegni in programma 
fanno spicco specialmente quel­
lo che sarà dedicato allo studio 
delle prospettive di collabora­
zione. nel settore della speri­
mentazione agricola, tra i Paesi 
che si affacciano sul Mediter­
raneo: quello sullo prospettive 
turistiche delle regioni meridio­
nali; quello sulla politica me­
ridionalistica degli ultimi anni. 
organizzato dalla Giunta con­
sultiva dei Senato per il Mez­
zogiorno. 

Si tratta soltanto di alcune 
indicazioni di massima; l'elenco 
completo sarebbe lungo. Cosi 
come lungo sarebbe l'elenco 
delle delegazioni ufficiali e de 
gli operatori singoli che hanno 
preannuncio la loro presenza 
alle contrattazioni in program­
ma presso la « Borsa degli 
Affari ». 

Cosa sia esattamente questo 
organismo e presto detto: un 
centro organizzato per la pro­
mozione degli scambi commer­
ciali internazionali. Esso offre 
tutta la necessaria assistenza 
per la migliore conduzione del­
ie trattative d'affari: interpreti. 
uffici dei ministeri competenti, 
banche, funzionari della Fiera: 
U tutto a disposizione completa 
di quanti vogliano percorrere 
l'allettante e promettente stra­
da degli scambi internazionali. 

Gli affari che la « Borsa > 
registra annualmente sono in­
genti. Spesso si promuovono a 
Ban operazioni molto più com­
piesse del semplice accordo tra 
operatori. La Fiera ha avviato, 
ad esempio, un interessante di­
scorso sulla possibilità di im­
portare in Puglia e nelle re­
gioni meridionali apparecchia­
ture cecoslovacche per l'estra­
zione dell'acqua e per l'irriga­
zione. La Cecoslovacchia im­
porterebbe prodotti orto/rutti 
coli. Un cambio reciprocamente 
vantaggiosa 

Si tratta di un esempio, ai 
quale potrebbero seguirne altri. 
Ma basta per rendere esatta­
mente il valore e la funzione 
delia Fiera del Levante, che 
non e una semplice rassegna 
merceologica di prodotti, ma 
anche un organismo agUe. vi­
gile. preoccupato delle sorti del 
Mezzogiorno, attento e sensibile 
at problemi dello sviluppo glo­
bale della società in cui è chia­
mata ad operare, 

redatto in due lingue — italia­
no e tedesco — al sacerdote 
altoatesino. 

Nel frattempo, un corriere 
è partito per Bressanone per 
recapitare al vescovo della 
diocesi di Bolzano Bressanone 
mons. Gargitter. la copia del 
l'ordine di cattura, con i capi 
d'accusa rivolti al sacerdote, 
reati previsti dal nostro codi­
ce penale nell'articolo 305 che 
sanziona una pena dai due agli 
otto anni. 

Come è noto il parroco, so 
spettato di attività terrori 
stica. si trovava in carcere da 
sabato scorso e molti erano 
gli elementi a suo carico: i 
continui viaggi in Austria, e 
le somme di denaro ricevute 
a Innsbruck. e soprattutto la 
chiave della chiesa consegna­
ta. o meno, dal parroco ai 
cinque assassini «li San .Mar­
tino. Dovrà essere dimostrato 
soprattutto se don Johann 
Weitlaner fu la persona indi­
cata dal terrorista Andreas 
Egger che ospitò nella canoni 
ca gli uccisori dei due giova 
vani finanzieri Cabitta e D'I­
gnoti. morti il 24 luglio 1!MH>. 

Fino a tarda sera non è sta 
to possibile registrare alcuna 
reazione sulla vicenda da par­
te delle autorità ecclesiasti­
che della zona e a nulla sono 
valsi i tentativi di numerosi 
giornalisti di rintracciare il 
fratello del parroco, don Can-
didus Weitlaner. parroco a sua 
volta di Vandoies. una locali­
tà della Val Pusteria. 

L'incriminato ha appreso la 
notizia, secondo quanto ha ri 
ferito un secondino del carte 
re. con * molta serenità »: tra 
l'altro il sacerdote avrebbe 
dichiarato di essere con la co 
scienza a posto, non avendo 
mai commesso del male. 

U Thant alla 
conferenza dell'OUA 

NEW YORK. 2. 
Fonti diplomatiche hanno di­

chiarato oggi che il segretario 
generale dell'ON'U U Thant ha 
definitivamente deciso di re­
carsi la prossima settimana nel­
la capitale congolese. Kinshasa. 
per partecipare alla conferenza 
dei capi di Stato africani del­
l'OUA. U Thant conta di giun­
gere a Kinshasa il 10 settem­
bre. in tempo per l'inizio della 
riunione al vertice dell'Organiz­
zazione dell'Unità Africana, fis­
sata per il giorno 11. 

Salta a Caracas 
un edificio 

attaccato da 
patrioti delle FALN 

CARACAS. 2 
Un grosso stabile del centro 

di Caracas, sede di uffici e di 
attività commerciali, è stato 
quasi completamente distrutto 
da una serie di esplosioni se­
guite da un incendio, che ha 
rapidamente avvolto i cinque 
piani dell'edifìcio. Non vi so­
no state vittime. I-a polizia 
ha annunciato che sono stati 
trovati volantini nei quali la 
ies|K)nsabilità delle esplosio­
ni è rivendicata dalle FALN 
(For/e armate di liberazione 
nazionale ». ed è definita una 
risposta alla intensificazione 
della repressione antipopola­
re da parte della polizia ve­
nezuelana 

E' stato oggi annunciato che 
Americo Martin, comandante 
partigiano arrestato due me­
si or sono, è stato condannato 
a 27 anni di carcere sotto la 
accusa di aver organizzato 
« attività sovversive » 

A Santucci 
il premio 

« Campiello » 
VENEZIA. 2. 

Luigi Santucci con « Orfeo in 
paradiso >. edito da Mondadori. 
è il vincitore assoluto della 
quinta edizione del premio let­
terario « Campiello .̂ Santucci 
ha vinto con un buon distacco 
di voti (92): al secondo posto 
si è classificato — sempre com­
putando i voti assegnati dalla 
grande giuria di 300 elettori — 
Gino De Sanctis con 58 voti; al 
terzo posto Giuseppe Mesirca 
con 50; al quarto Carlo Cassola 
con 46 e. infine Antonio Baro­
lini. con 37. 

Le precedenti edizioni del 
* Campiello » erano state vin­
te da Primo Î evi con * La tre­
gua » nel 1963: Giuseppe Berto 
con «Il male oscuro» nel '64: 
Mario Pomilio con « La compro­
missione > nel '65 e Alberto Be­
vilacqua con « Questa specie 
d'amore » l'anno scorso. 

L'assurdo blocco nel porto di Genova 

Governo diviso sul 
caso della «timing 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2 

Soltanto nei due ultimi mesi di 
luglio e agosto nel nostro porto 
sono state imbarcate oltre 22 mi­
la tonnellate di merci vane a 
bordo di sei navi noleggiate 
dalla repubblica popolare cine-
se: il Vardal. l'Arsenal. il Tida-
holm. il Kambodja. ì'Egton e lo 
Srolder. Sempre neUo stesso pe­
riodo sono giunte due altre navi 
noleggiate dai cinesi, il Taran­
tella e il Belinda con merci de­
stinate ad importatori italiani. 
Se a questi mercantili si aggiun­
ge il piroscafo cinese Duri Huang 
che il 20 luglio scorso ha sbar­
cato a Genova 1100 tonnellate di 
barite e 700 tonnellate di merci 
varie, si ha il quadro esatto del 
volume di traffico fra Shangai. 
Canton. Dairen e il nostro scalo 
marittimo. Un traffico di gran 
lunga superiore a quello che ab­
biamo con la maggioranza dei 
paesi riconosciuti dall'Italia e 
caratterizzato da una tendenza 
ad espandersi continuamente a 
fortissimo ritmo: nel 1964 le 
merci da e per la Cina manipo­
late nel porto di Genova sono 
state 56.723 tonnellate, nel 1965 
sono state 104.607 tonnellate, nel 
1966 174.281 tonnellate e nei pri­
mi sette mesi di quest'anno di 
132873 tonnellate. 

A tutto questo, che rappresen­
ta lavoro e ricchezza non so!o 
per l'economia genovese ma per 
quella nazionale, il governo ita­
liano sembra intenzionato a ri­
nunciare vasta l'ottusità con cui 
si persevera a mantenere il 
blocco della Limino, impedendo 
non solo lo sbarco della merce. 
ma negando persino acqua e 
viveri all'equipaggio con una 
procedura che non ha riscontro 
in nessun porto del mondo e con 
le più elementari norme di soli­
darietà mannara. 

La recente decisione della re­
pubblica popolare cinese di di­
rottare le sue due navi Marpessa 
ed Amphithte. che erano at­
tese a Genova il 5 e il 9 set­
tembre. verso scali esteri più 
ospitali, può fornire la misura 
della grave perdita economica 
che rischia di subire il nostro 
porto: di navi nolegg.ate del 
tipo di queste due ne erano 
giunte una ventina nel 1964. 43 
nel 1965. 53 nel 1966 e 37 soltanto 
nei primi sette mesi del 1967. 

Fin dal primo giorno del bloc­
co della Limino avevamo lan­
ciato l'allarme sulle conseguen­
ze economiche che la < piccola 
guerra a calata Derna » rischia­
va di avere 

Oltre al sindacato portuali 
aderente alla CGIL ed alla Com­
pagnia unica, che fi sono prò-

» 

nunciati contro l'assurdo blocco 
della Limino, l'Avariti! di sta­
mane ha ospitato un corsivo pe­
santemente polemico nei con­
fronti dei ridicoli ma pericolosi 
fautori della e maniera forte s. 

Tra i « fogli benpensanti » cri­
ticati dal quotidiano del PSU 
c'è anche evidentemente il quo­
tidiano. sempre del PSU, La­
voro Suovo che fu tra i primi 
ad invocare la « guerra santa » 
contro i cinesi approvando in 
modo incondizionato il blocco 
della nave e che stamane ha 
però operato un opportuno (me­
glio tardi che mai) capovolgi­
mento della propria posizione. 
con un fondo del suo direttore 
in cui informa che il governo è 
diviso sulla vicenda (il mini­
stro del commercio con l'este­
ro Toiloy ed il ministro degli 
esten Fanfani sarebbero in con­
trasto con il ministro degli in­
terni Taviani cui si fa risalire 
la responsabilità del blocco del­
la nave) e dhe. visto cosa fanno 
gli aìtn paesi d'Europa, t s i 
tratta per gli italiani di non 
fare i primi della classe ». 

Con l'aereo proveniente da 
Roma è giunto stasera alle 18 
all'aeroporto di Sestri, il vice­
addetto commerciale cinese a 
Roma Iiu-Jo Ming. TI funziona­
rio. che era accompagnato da 
un interprete, ha acconsentito a 
rilasciarci in esclusiva una bre­
ve intervista. 

« Sono venuto — ci ha detto 
— a trascorrere a bordo della 
« Liming » una serata insieme 
con i miei compagni dell'equi­
paggio bloccato. Domani pome­
riggio mi recherò a Savona dove 
giungerà un'altra nave cinese la 
« Xu Oum »; che ha una staz­
za di 5650 tonnellate e traspor­
ta un carico di trementina, tessu­
ti e prodotti artigianali. 

€ Pensa — abbiamo chiesto 
— che il malaugurato "caso 
Liming" possa ripetersi anche 
in questo porto? ». z z z 

e La "Xu Chan" — ci ha 
risposto sorridendo — oltre ad 
un carico di merce porta anche 
amicizia per il popolo italiano: 
dipenderà dalle autorità italiane 
evitare che avvengano fatti co­
me quello capitato a Genova... ». 

« Proprio a proposito del "caso 
di Genova" che prospettive ci 
sono di soluzione? >. < Stiamo 
portando avanti delle frottafire e 
speriamo che si arrivi ad un 
accordo rispettoso della liber­
tà ». A questo punto il tono 
estremamente cortese di Lhi 
Jo Ming si è inasprito per ag­
giungere «Però, mi creda, l'a-
ver negato air equipaggio acqua 
e viveri e stato proprio un atto 
da fascisti... ». 

P. •• 

$'* 

da oggi 

lire 
cosa ne dite? 

•x*«o»«* 

« ^ 

daogg 
attuali la qualità 

al prezzo 
S.N-» 

W&r 

Signora, scelga anche lei Olita 
e faccia la prova - qualità. 

Con Olita tutti i fritti so­
no asciutti, dorati, j 

leggerissimi! , * 4 ^ 

J&* 

OLITA, L'OLIO DI SEMI 
RAFFINATO IN 4 VOLTE 

fcWtih<V''"fll ' M . V ** -****.* t^*.***. *• V»1S •ANN -Ofe-Vt .-.+ v"» . . X .̂ ^KtA . . ><W>* % . . . . • > . 
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ASPETTANDO LA « PILLOLA 

II controllo delle nascite 
non e privilegio di classe 

La <( pillola » e da tempo largamente usata in un gran numero di paesi - In Italia e ancora proibita, mentre contro I'uso le­
gale di essa, con tutte le garanzie sanitarie del caso, si arroccano le forze piu conservatrici e reazionarie - II problema della 
produzione, della pubblicita e dell'impiego degli anticoncezionali non si puo risolvere lasciando indiscriminata liberta di ini-
ziativa al capitale investito nell'industria farmaceutica che potrebbe realizzare giganteschi profitti su scala industriale - La so-
luzione piu democratica e quella che investe lo Stato del problema a tutti i livelli scientifici, medico-assistenziali e educativi, 
e che assicura al settore dell'impresa pubblica dell'economia la produzione dei farmaci e degli altri mezzi anticoncezionali 

Nascere non nascere 
NELLO SCORSO mese di 

aprlle II Conslglio supe-
riore di sanita, inlerpellato al 
Hguardo dal ministro Mariotti, 
appfovava all'unanimita un 
documento che esprimeva pare-
re favorevole circa il conlrolto 
delle nascite, e chiedeva la 
abrogazione delle leggl attual-
mente In vlgore In materia di 
mezzi anticoncezionali. Tali 
leggl sono: la legge 552 del 
Tltolo X del Codice penale. 
che vieta gli interventl che 
rendono una persona c incapa-
ce di procreare > (e percio 
rendono illegale I'impiego an-
ticoncezionale della pillola, co­
me mezzo che, se pur tempo-
raneamente, rende la donna in-
capace dl procreare; tuttavia 
la vendita della pillola non pu6 
essere proibita, in quanto es­
sa ha anche altri lmpieghi, ol-
tre a quello anticoncezionale); 
la legge 553, che vieta I'inci-
tamento e la propaganda a fa-
vore delle tecnlche anticonce­
zionali; e infine gli articoli 112 
e 114 del Testo unico delle leg­
gl di pubblica sicurezza, che 
vietano di stampare, fabbri-
care, Importare, esportare, ac-
qulstare, detenere, distribuire, 
esporre, far circolare, scrittl o 
disegni o immagini di oggetti, 
c che divulghino anche in mo-
do indiretto o simulato o sotto 
pretesto terapeutico o scien-
tifico i mezzi rivolti a impedi-
re la procreazione... o che il-
lustrino I'impiego dei mezzi 
stessi, o che forniscano co-
munque indicazioni sul modo di 
procurarseli o di servirsene >. 
Leggi chiaramente classiste: 
Infattl esse non vietano quella 
informazione sul mezzi anti­
concezionali che pu6 esser da­
ta in forma personate e pri-
vata, cioe nel rapporto tra il 
professionista e il cliente, ma 
vietando I'informazione pub­
blica mettono le masse popo-
lari nella pratica impossibili-
ta dl conoscere I'esistenza stes-
sa di mezzi anticoncezionali. e 
quindi di farvi ricorso. Si trat-
ta quindi in pratica di un di-
vieto discriminatorio, di un 
divieto imposto a una classe, 
ma da cut un'altra classe e 
csonerata. 

II documento del Conslglio 
superlore di sanita non e il 
primo documento ufficiale che 
auspichl I'abrogazione delle 
leggi fasciste; esiste Infatti 
una sentenza della Corte co-
ttituzionale che, pur riaffer-
mando che e un reato « inci-
tare e fare propaganda illu-
strandone l'uso >. in luogo pub-
blico, a cpratiche contro la 
procreazione >. ausplca c una 
legislazione che consenta. in 
determinate forme e modi, e 
sempre che siano tutelati fon-
damentali beni sociali. al di 
fuori di una indiscriminata 
pubblica propaganda, la dif-
fusione della conosccn7a di 
pratiche anticoncezionali •>. 

Qualunque possa essere II 
destino di quest! auspici, che 
cioe il parlamento decida di 
accogliere e it parere della 
Corte Costituzionale e quello 
del Consiglio superiore di sa­
nita oppure di rlnviare anco­
ra la sotuzione del problema, 
e cerfo che sul comportamento 
della popolazione e del medi­
ct avra una grande Influenza 
la posizione che assumera la 
Chiesa. All'annuncso che in 
settembre sarebbe stata pro-
mutgata un'enciclica sulla que­
stione del controllo delle na­
scite ha fatto seguito poi una 
netizia contraria; cosi come al­
ia Populorum progressio. che 
• d alcuni era sembrata dire 
una parola decisive, in favo-
re, aveva poi fatto seguito un 
c ridimensionamento • da par­
te dell'Osservatore romano. 
Queste contraddizionl si spie-
gane quando si rammenta che 
la commission© nominata da 
Paolo V I per esaminare il pro­
blema present*, nello scorso 
giugno, due relazioni: una re­
latione di maggioranza, flr-
mata dal cardinale Dopfner, 
favorevole; • una relatione di 
minoranza. firmata dal car­
dinale Otfaviani, contraria. 

I I problema non puo essere 
risotto semplicisticamente con-
ftrtndo a ciascuno, Individuo 
• t n t i o istituzione, od opera-
fore economic©, la liberta di 
afire coma vuole. Difattl , se la 

Chiesa prendesse posizione con-
taria al controllo delle na­
scite, in molle zone geografi-
che o sociali del nostro paese 
questo potrebbe signlflcare un 
limite e un condizionamento 
alia liberta di quel medico 
che, non cattolico, se obbedis-
se alia propria coscienza do-
vrebbe accogliere le richle-
ste delle donne che gli doman-
dano I'indicazione di metodi 
anticoncezionali: ma sarebbe 
indotto ad astenersene dalla 
opinione pubblica la dove la 
opinione pubblica fosse influen-
zata da un giudizio contrario 
del clero, e si sa che in mol-
te zone, preval&ntemente in 
quelle contadine, I'lnfluenza 
del clero e grande e I'opinlone 
pubblica pud decidere del suc-
cesso o insuccesso professio-
nale di un medico. D'altra par­
te, la liberta concessa a tutti 
indiscriminatamente di con-
durre propaganda per questo 
o quel metodo anticonceziona­
le vedrebbe (come gia vede) 
un grande e potente schlera-
mento pubblicitarlo a favore 
di alcuni metodi e non di al­
t r i : ma la selezione avverreb-
be sul crlterio del maggior 
profitto economlco, anziche su 
quello della maggiore oppor­
tunity per la pubblica salute. 
Infatti, tra I vari mezzi anti­
concezionali, ve ne sono al­
cuni (in particolare la < pil­
lola »), che possono significa-
re per alcune Industrie far-
maceutiche la realizzazione di 
profitti valutabili nell'ordine 
di miliardi di lire, e altri (in 
particolare 1 contraccettivi 
meccanici intrauterlni) la cut 
ritevanza economica, in termi­
ni di spesa da una parte e di 
profitto daU'altra, sarebbe al 
confronto quasi nulla. E' facile 
prevedere che. In caso di to-
tale liberta di propaganda, si 
vedrebbe un imponente schiera-
mento pubblicitario a favore 
della pillola: schieramento che 
gia si delinea nel grande nu­
mero di articoli su riviste e 
giornali che sono stati dedica-
ti alia pillola anziche ad altri 
metodi anticoncezionali, e che 
e coadiuvato — purtroppo — 
da studi che appaiono In real-
ta, a un esame un po' attenfo, 
arbitrari e tendenziost. 

A titolo di esempio, ml rl-
ferisco alio studio di un fisio-
logo inglese che, accettando II 
giudizio del Medical Research 
Council che suite 900.000 don­
ne inglesi che fanno uso del­
la pillola, 12 siano morte per 
troembolie legate all'uso della 
pillola stessa, si e sforzato di 
dimostrare che, se non avesse-
ro falto uso delle pillole, su 
quelle 900.000 donne ne sareb-
bero morte 21. La dimostra-
zione e fondata suU'ipotesi che, 
se non facessero uso di con­
traccettivi orali, quelle 900.000 
donne si sarebbero affidate a 
un mezzo anticoncezionale 
« qualsiasi >, cioe senza see-
gliere il piu sicuro, oppure 
avrebbero rinunciato a qual­
siasi tecnica anticoncezionale. 
In tal caso, suite 900.000 don­
ne considerate, 180.000 avreb­
bero concepito un figtio; e poi-
che la mortalita media per 
pario e in Gran Bretagna di 
12 per 100.000, su quelle 900 
mila donne si sarebbero avuti 
21 casi di morte. Che il ra-
gionamento sia vizioso, e fa­
cile vederlo: I'ipotesi che, in 
assenza della pillola, le 900.000 
donne rinuncino a qualsiasi 
mezzo anticoncezionale o sce!-
gano un mezzo anticoncezionale 
sbagliato, e del tutto arbitraria. 
Ma oggi lo pseudo-ragionamen-
to del fisiologo inglese circo-
la in tutto I'ambiente medico 
italiano. La soluzione piu de­
mocratica non e dunque quel­
la che lascia a ciascuno la Si­
beria di dire quello che vuo 
le. conferendo. quindi implicl-
tamente al capitale investito 
nell'industria chimico-farma-
ceutica la possibility di perse-
guire, con accorte spese pub-
blicitarie, it massimo profitto. 
La soluzione piu democratica 
e quella che Investe delle mas-
sime responsabilita lo Stato, 
e che sottrae un campo cosi 
delicato alia specutazione eco­
nomica. Su questa linea, il 
Consiglio superlore dl sanita 
cerca una soluzione chiedendo 
da una pario I'islituzlone di 

consultori per il controllo delle 
nascite prcsso gli enli pub 
blici, e I'inserimento nel pro-
grammi scolastici di un piano 
di educazione sanitaria e ses-
suale; dall'nltra il riconoscl-
mento dell'attivita di istltuzio-
ni private nel campo del con­
trollo delle nascite, purche non 
abbiano flni di lucro e siano 
sottoposte al controllo dell'au-
torita sanitaria, mentre la pub­
blicita de1 mezzi anticoncezio­
nali dovrebbe continuare ad 
essere vieta'a. 

E' evidente, in queste propo-
ste del Consiglio, la preoccu-
pazione di impedire che gli 
interessi economic) privati :n-
terferiscano nella scelta del 
mezzi anticoncezionali: tutta­
via si puo prevedere che le 
« istituzioni private > saranno 
spesso sogqetie alle pressioni 
del profitto capitalistico, qu?n-
do non saranno addirlMura il 
suo camuffamento... Soluzione 
piu coragglosa e piu efficace, 
indubbiamente, sarebbe stati 
quella di vietare all'industria 
privata, e consentire esclusl-
vamente al settore pubbllco 
dell'economia, la produzione di 
mezzi e di farmaci dl cui sia 
possibile I'impiego anticonce­
zionale. 

I problem!, come sl vede, so­
no motto complessi. Per far 
conoscere al nostri lettorl una 
vasta gamma di gludizl e d> 
opinion!, abbiamo intervistato 
sulla questione del controllo 
delle nascite quattro medicl mi-
lanesi: il dottor Leone Beltra-
mini, il professor Francesco 
Di Re, il professor Corrado 
Scarpitti, il professor Angelo 
Migliavacca. 

Laura Conti 

Dottor LEONE BELTRAMINI, assessore del 
Comune di Milano per la Sanita e I'lgiene 

Mezzi e metodi invecchiano 
D. — Vorrebbe spiegare ai 

nostri lettori quali sono i di-
versi mezzi di controllo delle 
nascite e il loro modo di agire? 

R. — 21 mezzo piii tradizio-
nale e I'interruzione dell'am-
plesso prima della ejaculazio-
ne. Ha il grave inconveniente 
di essere sgradevole, e la sua 
sgradevolezza pud anche to-
gliere alia vita sessuale della 
coppia serenita e appagamen-
to. Per qualche anno si e usa-
to il cosiddetto «metodo Ogi-
no », cioe I'astinenza durante 
le giornate calcolate come fe-
conde in base all'andamento 

del ciclo mestruale: la mime-
rosissima «progenie di Ogi-
no » sta a dimostrare che non 
e affatto un metodo sicaro. 
Poi ci sono i mezzi meccani­
ci: il condom di applicazio-
ne maschile, il diaframma di 
applicazione femminile. I mez­
zi chimici, pomate o tavolette, 
tendono a rendere I'ambien­
te vaginale dannoso agli sper-
matozoi, cosi da togliere loro 
mobilita e vitalita. La « pillo­
la », di cui si parla oggi, mo-
difica il ciclo fisiologico della 
donna ostacolando la matura-
zione dell'uovo. Infine la spi-

A 18 settimane, il feto che e lungo 15 cm, succhia avidamente 
il suo pollice (Dall'c Espresso ») 

rale intrauterina, o WD. inse-
rita nell'utero impedisce che 
le pareti dell'utero si dispon-
gano ad accogliere I'uovo fe-
condato, ad offrirgli ticetto. 

D. — Quando la legge con-
sentira la libera scelta dei 
metodi anticoncezionali, quale 
sara secondo Lei il metodo piu 
largamente usato? 

R. — Si/io a poco tempo fa 
il mezzo piu usato, nei paesi 
in cui il controllo delle nasci­
te e libero, e stata la pillola. 
Oggi e'e un cambiamento di 
tendenza. Negli Stati Vniti una 
gran parte delle donne che 
hanno fatto uso della pillola 
negli scorsi anni si orienta og­
gi verso la spirale intrauteri­
na, perche molti medici pen-
sano che sia piu prudente lo 
impiego di un mezzo meccani-
co piutlosto che di un mezzo 
chimico. Anche i paesi sotto-
sviluppati e sovrapopolati, co­
me I'India. si orientano verso 
la IUD. non solo per ragioni 
mediche; infatti non si pud 
essere sicuri che le donne si 
rammentino di prendere la 
pillola ogni mattina, e poche 
dimenticanze possono subito 
provocare una non desidera­
ta gravidanza. Con la spirale 
intrauterina invece si e al ri-
paro da errori e dimenticanze. 

E' vero che qualcuno peitsa 
che la spirale intrauterina. im-
pedendo I'annidamento dell'uo 
vo fecondato, provochi un 
aborto sia pure di poche ore: 
ma non se ne pud essere cer-
ti perche non e affatto provato 
che, quando nell'utero esiste 
una spirale, la fecondazione 
avvenga normalmente. 

Professor CORRADO SCARPITTI, diretfore dell'lstituto 
Ospedaliero Provinciate per la Maternita di Milano 

La pillola del «giorno prima» 
e quella del «giorno dopo» 

D. — In che modo la pillola 
esplica la propria azione? 

R. — La pillola anticonce­
zionale e costituita da un pro-
gestativo e da un estrogeno. 

Questi sono composti chimi­
ci, prodotti sinteticamente, che 
esplicano nell'organismo della 
donna un'attivitd analoga a 
quella dei due ormoni prodotti 
naturalmente dall'ovaio e che 
sono rispettiramente il proge­
sterone e VestTone. 

II componente piu attivo 6 
il progestativo. Somministrato 
a dosi opportune inibisce la 
ovulazione. impedisce cioi la 
produzione deU'ovulo che. nel­
la donna in eta feconda, si 
verifica mensilmente, circa IS 
giorni dopo I'inizio della me-
strvazione. 

In quest'azione di blocco i 
coadiuvato dall'estrogeno il 
quale ha anche la funzione di 
mantenere un certo equilibrio 
ormonale si da consentire un 
normale ciclo mestruale che. 
in questo caso, & chiamato 
anovulare poiche', come ho 
detto. si determina senza la 
produzione deU'ovulo. 

D. — A che punto sono gli 
studi sulla pillola c del gior-
no dopo?». Daranno presto 
dei risultati? 

R. — \'on mi sembra proba-
bile. La pillola < successive > 
e stata impiegata con esito po-
sitivo in qualche an'male da 
esperimenlo. come per es. la 
coniglia. In questo animale 
pero rorulazione non i cicli-
ca come nella donna, ma av-
viene solo dopo il coito. ecco 
perche si ha il tempo di ini 
birla con una opportuna dose 
di progestativo dopo il rap­
porto. Con analoghi medica-
menti si sta sperimentando la 
passibilifa invece di impedire 
I'annidamento dell'uovo a fe­
condazione avvenuta, mo in 

questo caso si tratta piu pro-
priamente di provocare un 
aborto e questo cambia di 
molto i termini della questione. 

D. — La pillola ha delle 
controindicazioni? 

R. — iVe sono state segna-
late parecchie. Le varici, le 
trombo-flebiti, le malattie epa-
tiche. cardiache, renali, I'iper-
tensione arteriosa. la miopia 
grave. Alcune donne per effet-
to della pillola aumentano di 
peso, altre soffrono di qual­
che disturbo nervoso e lamen-
tano diminuzione della libido. 

Bisogna dire pero che la pil­
lola, largamente usata dopo 
gli esperimenti di Puerto Ri­
co (1954), finora non ha fatto 

registrare effetti dannosi tran-
ne quelli che ho indicato, ma 
non si sa se possa avere effetti 
a lunga o lunghissima distan-
za. Pare si debba escludere 
comunque che l'uso anche pro-
lungato della pillola possa dar 
luogo ad una sterilita perma-
nente ed infatti le donne che 
hanno sospeso il trattamento 
durato molti anni. hanno avu-
to gravidanze del tutto nor-
mali. Infine, per do che piu 
interessa, non risulta che fra 
le donne che hanno fatto uso 
della pillola la frequenza dei 
tumori genitali abbia subito 
variazioni. 

D. — Quando sara varata 
la legge che permettera l'uso e 

la libera prescrizione di mez­
zi e metodi anticoncezionali, 
quale sara secondo Lei 1'anti-
concezionale piu largamente 
impiegato? 

R. — Senz'alfro la pillola. 
Infatti gli altri mezzi sicuri 
e sicuramente innocui sono 
meno facili da usare. Per al­
cuni di essi necessita addirit-
tura il ginecologo. Altri. come 
per esempio il diaframma. pos­
sono essere applicati dalla 
donna stessa. ma e necessaria 
una certa manualita che spes­
so le donne rifiutano. ignoran-
do la maggior parte di esse 
anche le nozioni piu elementa-
ri circa la loro conformazione 
anatomica. 

II primo bagno dopo II taglio del cordone ombelicale 

Professor FRANCESCO Dl RE, ostetrico-ginecologo 

L'uso degli anticoncezionali 
varia da cittd a campagna 

Embrtono umano di IS sertimene fotografato nel grembo matern© 

D. — Qunli sono i mezzi 
anticoncezionali piu usati in 
Italia? 

R. — In realta vengono usa-
te tutte le varie tecniche anti­
concezionali, il loro uso piu o 
meno frequente e la scelta 
del mezzo contraccettivo va-
riano a seconda che si con-
sideri la popolazione di gran 
di cittd o pupolazioni rurali: 
queste ultime ovviamente han­
no minora possibilifci di con­
sign tecnicamente aggiornati 
ed innltre non possono dispor 
re della consulenza di centri 
specializzati come esistono 
nelle maggiori cittd italiane. 
attualmente i mezzi piii fre 
quentemente usati sono il 
< condom ». le compresse anti-
fecondative, il diaframma an-
tifencondativo il cui uso si va 
sempre piii estendendo. 

Da circa due anni sono di-
sponibili anche i cosidetti con-
tracettivi intrauterini o WD 
(Intra Uterine Device) piii co-
nosciuti con il nome di zspira-
lette Lippes Loop » ecc, tut­
tavia il loro uso non e fre­
quente sia perche richiede la 
applicazione da parte del gine­
cologo sia perche pud determi-
nare una frequente patologia 
secondaria. 

D'altra parte Vattuale legi-
slazione italiana non permette 
una valida propaganda dei 
vari metodi anticoncezionali 
sebbene in pratica ne consen­
ta l'uso e la vendita sia pure 
con indicazioni che non metta-
no in evidenza il preciso sco-
po antifecondativo. 

D. — Ci sono molte donne 
che chiedono al medico la ri-
cetta per la « pillola >? 

R. — La richiesta delle com­
presse antifecondative da par­
te delle pazienti e sempre piu 
frequente tuttavia e opportu-
no insistere sulla necessita che 
tali compresse siano consi-
gliate dal medico perche in un 
cospicuo numero di donne si 
riscontrano precedenti morbo-
si che ne sconsigliano l'uso 
protratto. Inoltre va ricordato 
che un certo numero di pa­
zienti, che pure non presen-
tano controindicazioni medi-
diche. non sono poi in grado 
di continuare la terapia per 
lunghi periodi per la insorgen-
za di alcuni disturbi secondari. 

In pratica si pud ritenere 
che l'uso delle compresse an­
tifecondative sia possibile in 
circa il 601 delle donne che 
lo desiderino. 

D. — Avendo la libera scelta 
di metodi anticoncezionali, 
quale metodo pensi che meri-
terebbe I'indicazione piu fre­
quente? 

R. — Personalmcnte penso 
che sarebbe opportuno inte-
grare i due metodi principal! 
e precisamente usare le com­
presse per periodi di tre quat­
tro mesi all'anno e ricorrere 
al diaframma vaginale nel re-
stante periodo. Al diaframma 
vaginale e sempre opportuno 
associare l'uso di una crema 
antifecondativo. Tuttavia e 
mia opinione che la scelta non 
debba essere fatta consideran-
do esclusivamente I'aspetto 
tecnico del problema ma pos­
sa nascere dopo vn colloquio 
con la paziente; il medico de-
ve tener conto con scrupolo 
dei motiri religiosi. etici ed... 
estetici che possono indurre la 
paziente o meglio la coppia in 
esame a preferire Vuno o lal-
tro metodo. 

D. — Pincus sostiene che la 
pillola ha un'azione antican-
cro: e un'asserzione che ti 
comince? 

R. — Assolutamente no per 
due ragioni: la prima e che 
non mi sembra valida una af-
fermazione del genere perche" 
non vi sono ancora stat'istiche 
mediche che dimostrino una 
diminuzione delle forme neo-
plastiche nel gruppo delle don­
ne sottoposte a lunghe terapie 
con le compresse antifeconda­
tive, tanto piii che per poter 
esprimere un serio parere sul­
la cancerogenesi umana & ne-

ccssario un periodo di osscr-
vazione molto piii lungo dcllo 
attuale. La seconda c di ca-
rattere teorico: la maggior 
parte delle compresse antife­
condative contengono due tipi 
di ormoni: i « progestativi > e 
gli <t estrogeni »: ora mentre t* 
prone.sfatiri sono usati in al­
cuni tipi di ncoplasie gineco-

logichc con ri.sn//(i(i tempora-
neamente soddisfacenti. nnn 
altrettanto si pud affermarc de­
gli « estrogeni » che. almeno 
alio stadio attuale delle nastre 
conosceme, sono fortemente 
sospettati di esercitarc un'azio­
ne. in questo sento, dannosa, 
in particolare a hrello della 
mammella e dell'utero. 

Un parto trigemellare: i fratellini nell'incubatrice 

Professor ANGELO MIGLIAVACCA, diret-
tore della Clinica ostetrico-ginecologica 
u Mangiagalli » dell'Universita di Milano 

E' necessario un controllo 

costante: ma anche i 

medici devono aggiornarsi 
D. — Se verra apprn\ata 

la legce che permettera !a 
libera scelta dei metodi anti­
concezionali, ehi do\ra ef-
fettuare la scelta e con quali 
criteri? 

R. — La scelta dovra es­
sere sempre fatta dal medico 
e, a quanto risulta, la vendi­
ta degli anticoncezionali do­
vra sempre essere fatta su 
ricetta medica. II medico do 
vra applicare un criteria di 
scelta rigoroso. valutando la 
siluazione della singola pa­
ziente in tutte le sue compo 
nenti. psicologica, eventual 
mente patologwa. famihare, 
sociale e culturale. 

A questo proposifo anche 
donne di scarsa cultura vor-
ranno essere informate sulla 
possibihta di usare gli anti 
concezionali, al line del con 
trollo delle nascite. Per que 
ste categorie sociali una gran­
de responsabilita spettera ai 
medici condolti mutualistici e 
ai medici generici. In base 
alia mia esperienza posso fa-
cilmente prevedere che que 
sti medici, se non adeguata-
mente preparati su questo 
particolare argomento espor-
ranno alle donne nozioni ge-
neriche o non aggiornate su 
questo capitolo cosi attuale 

Questo capitolo infatti. ri-
guardante la fisiologia della 
riproduzione. non solo fern 
minile. ma anche maschile. 
ha subito in questi ultimis-
simi tempi, una straordinaria 
evoluzione. che solo gli spe-
ctalisti ginecologi che hanno 

seguito in questi ultimi anni 
i progrcssi notevoli dell'endo-
crmologia gcnitale, sanno ra-
lutare. 

Occorrerebbe quindi che ti 
tenessero conferenze, almeno 
una o due, dt aggiornamento 
per i medici generici. onde 
mcttcrli al corrente delle piu 
modcrne acquisizioni sulla 
fertihtd della coppia coniu-
gale; tali conferenze dovreb-
bero essere tenute da gine­
cologi particolarmente com-
petenti in questo campo. 

Oppure, si potrebbe far di­
stribuire ai medici che lo ri-
chiedessero un opuscoletto re-
datto in forma sintetica, ma 
esauriente. che aggiorni le 
loro conoscenze. Tale volu-
metto potrebbe essere stam-
palo a cura delle ditte far-
maceutiche piii serie, che ab­
biano pero la avvertenza di 
non reclamizzare il loro pro-
dotlo. 

Le conferenze di aggiorna­
mento o il volumetto informa-
livo dovranno naturalmente 
mettere in luce non solo i 
lati positivi. ma anche gli ef­
fetti non desiderati degli anti­
concezionali, e in parlicolar 
modo Vazione degli anticon­
cezionali sul fegato e sull'ap-
parato circolatorio; e cid per 
consigliare prudenza nell'uso 
degli anticoncezionali nelle 
donne con insufficienza epa-
tica o con tendenza alle trom-
boflebiti. che rappresentano a 
tutt'oggi le due riserve pi* 
severe all'uso degli mtictm-
cezionali. 
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MONDIALI Dl CICLISMO: affidata ai «pro» (in gara oggi) I'ultima speranza azzurra 

A HEERLEN Dl SCEN A M O n A E GIMONDI 
GOPPA ITALIA 

* > 

Attesa per i due match odierni 

Fioren tina-Roma 
e Lazio-Perugia 

3 PARTITE 
Dl OGGI 

C O P P A I T A L I A 
Vrnrzlu- I 'a i lova: Curmiuatl 
Mitilcna-ltt'KCiatia: Giolu 
Pal<-rmu-Ki>gi;ln (a Ki-KKi" '-'»-

lahr la) : I.attanzl 
IMonza-Nuvara: Iloscnlo 
Napoll-Spal: Mot la 
Potriiza-Messlna: llranzonl 
l lar l Ocnna: Trunu 
Fiorentina-l toma: Tore-Ill 
Lniicmssi-Atuluma: CI mil I 
I.azlo-Pi'riiKia: I l r Itnhliin 
Ml lnn-t 'ngl lnr l : IMnntl 
Tnrli io-Sampili ir ia: llarliarescn 
Verona-1.ci-i'ii- ra l igar is 

A M I C H E V O L I 
21.30 HnlofMia-ll.iri-fllona: 
23.15 Urrsi l . l - Juvr : 

Ore 17 C"osi>n/a-Vn7ioiialp p o . : 
Ore 21 Snrnnnii-Varisi ': 

17 Let-re- Argentina: 
17 Marrraiese - !>i-l liiu-a 
21.11) f i in lo |><-llt-Torrrs 
17.30 Trrvlso - Mcstrina: 

Ore 17.30 l.ivuriio-Pisa: 
Ore 17 I»rsrara-ra>aii la: 
Ore 17 Taraniii-RcRKlna: 
Ore 17 Pnganese - Salemltana: 
Ore 17: FuliKiio-Ancoiiitaiia: 

Ore 
Ore 

Ore-
Ore 
Ore 
Ore 

Ore 17.30 On-ietatia - Ternana: 
Ore 21.15 Alasslo-Spezia: 
Ore 17 Piirti igriiarii-Triestlna: 
Ore 16.30 VoRhera-PavIa: 
Ore 17 Knveretn-Hol/ano: 
Ore 16.30 Marzotto-Atulace S.M.: 
Ore 21.30 Seregno-Cnmn: 
Ore 17.30 l.uccliese-Slena: 
Ore 17 Paterno-Slracusa: 
Ore 17.30 linola-Cesena: 
O r e 17.30 Quarraia - Pistoia: 
Ore 16.30 Nnnlo-Mapl le : 
Ore 17 Jesl-Fahrlano: 
Ore 17 ManrreUonla - Marietta 
Ore 16.30 Mart ina Franua-Tra-

n l : 
Ore 16.30 Ar(|iiapnzzilln-Mussl-

mlnlana: 
Ore 17.15 Savola-A vHl l in i : 
Ore 17 ("ri i lniie-t 'alan/aro: 
Ore 16.30 I live Stahia I l iHTiia-

pnli: 
Ore 17 Pro Verci ' l l l -Zinr: 
Ore 17 C'arrarese-Kntella: 
Ore 16.30 Meir i - l i r i i i i l is i : 
Ore 16 P<inteilera-Fliirenilna I t : 
Ore 21.30 All ienu.i-Snnrrmrsr: 
Ore 17 Colorno-Inter nilsia: 
Ore 17 Mmifalconc-NoKoiuetnlk: 

Agostini iridato? 

Oggi a Monza 
il G. P. Nazioni 

MONZA, 2. 
Domani si corre sulla pista magfea II G.P. delle Nazioni di 

moloticlismo che ha un unico grosso motivo di inleresse: asse-
gnati praticamenle i tiloli mondial! delle 250, delle 350 e delle 
125, si tratta di vedere chi prevarra tra Agostini ed Hallwood nel-
le 500. L'italiano ha un leggero margine di vantaggio neila clas-
sifica mondiale ma nelle prove di questi giorni Hailmood si e mo-
slrato chiaramente piu veloce di Agostini. Staremo a vedere se 
Giacomo ce la fa ra : atlrimenti per I'inglese si t rai lers del terzo 
titolo mondiale dopo le viltorie ne'le 250 e nelle 350. Nella foto: 
HAILWOOD 

Negli 800 e nei 200 m. all'Universiade 

DelBuono Berruti 
e Gianiin finale 

Salvadori medaglia d'argento nella sciabola 
T O K I O . 2 

I . ' l talUno G U n n l Del Buono si e qaallf lcato per U finale 
deictl 800 m alle Unlversladl d i Toklo Per U Onale del 2*0 tneir l 

» B O Invece in llzza gli azzurri O U n l e Berrni l . Del Buono si e 
classMrato secondo nella prima semifinal* vtnta da l lamer lcano 
Hell a an drclmo da quest ult imo (150 5 contro l 'J0<» a con­
form* delta huona rondlzione che attraversa L'alira semlflnale 
* s ta l * ancora appannjcgto d l un amerfcano, Douhell. che ha 

fatto registrar? II tempo dl I 4 J ' « contro I ' l ' M " netto del 
francese Samper 

Nel • 2»0 • , seconrta semlflnale, Berrut l * flnlto secondo con 
an dtscreto Zl"2, lu «te*«o del vtncllore, I 'australUno l . r w b 
Gianl rta fatto rectstrare Invece nn 21") ed e Klnnto t r r ro nella 

prlm.i semirinale che I americano Smith si e acciudicatn col 
tempo dl 21' davanl l all tn;le<c Camphrl l izl"2» Entrano In 
fina.e I primi una u r n cMmf lca t l dl rlascuna • manche • 

Nella sclal«>ta Individuate II successo r arrtso al t rance** 
Bernard Vallrc. *erondl e terzl «II azzurri Salvadori e Montano 
P l u l e flnlto tjolnfo 

I 400 m a otiacoll sono stal l v lnt l dail amerlrano Whitney 
che col tempo dl « " 8 ha anche stahllito II nuovo record della 
apeclalila delle I n l v r r s l a d l Secondo rtnelrse Sherwood t50"2i , 
terto II etapponese Vnl (J l"2) L'italiano V l u l n l # stato ottavo 
con M - 2 

I I tedesco occtdenfale Encel ha conqotstato la tnedaKlla 
•Voro nel salto con Pasta con la mUnra dt 3 metr l che exnaitUa 
B record stahllito nel '63 daH'americano John rennet . Secondo 

4,90 II connazlonalc Seagren. 

I I massimo campionato di cal-
cio iniziera soltanto fra tre do-
menichc ma Kia stasera dopo i 
primi risultati di Coppa Italia 
gli appassionati potranno trar-
re le prime indicazioni sulle 
possibilita delle loro squadre. 
I.'odierno programma di Coppa 
Ital a vede impesnate dieci 
scuiadrp di A e Fedici della ca-
tei(oria cadetta. Inoltre il week 
end domenicale precede mime-
rosi incontri amichovoli fra i 
quail fanno spicco Rrescia Jti-
veritus e Rnloi;na Fiarcrllona. 

II maggior inleresse. comun-
que. e rivolto alle partite di Cop-
pa Italia e in particolare a 
Fiorentina-Roma. Milan Cagliari , 
Napoli-Spal. Torino-Sampdoria. 
Vicenza-Atalanta. cinque parti­
te che sulla carta 3i presenta-
no abbastanza spettacolari e in-
tcressanti poiehe da qnalche 
tempo a questa parte anche le 
societa piu blasonate mirano 
alia vittoria finale. Questo per-
che. come e nolo, la vincente 
della Coppa Italia partecipa al­
ia Coppa delle Coppe 

Questo primo turno elimina-
torio coriie abbiamo dctto for-
niti'i alcune indicazioni ma non 
sara certamente possihile avere 
tin quadro e^atto delle possihi-
lita delle ^injjole squadre per-
che nessuna di esse ha ancora 
comp!etata la preparazione. ben 
sapendo che se gia oggi una 
squadra girasse a pieno ritmo 
andrebbe incontro ad un gros­
so pericolo: quello di trovarsi 
a due mesi dalla fine del cam­
pionato con gli uomini svuo-
tat i . A questo punto dovTemmo 
aprire un discorso sul metodo 
che viene usato nel nostro pae-
se per la preparazione delle 
squadre. ma questo ci portereb-
be molto lontani. 

M a torniamo al primo turno di 
Coppa Italia che. come abbia­
mo gia visto. prevede una se-
rie di match abbastanza inte-
ressanti. Primo su tuttj Fio­
rentina-Roma. le squadre del 
centro-sud che ncll'ultima t ami-
chevole» disputata hanno an­
cora una volta denunciato mol-
te lacune soprattutto per quan-
to rignarda il gioco di squa­
dra. La Fiorentina contro la 
Nazionale argentina pur riuscen-
do a pareggiare ha conferma-
to che per sostituire un gio-
catore dell'esperienzj di Ham-
n n non sara cosa facile, anche 
se Amarildo possiede tutti i re-
quisiti per non far rimpiange-
re lo svedese: Brugnera nel ruo-

10 di ala sinistra non riesce an­
cora ad inserirsi nelle mano-
vre di squadra. Piu o meno lo 
stesso discorso vale anche per 
la squadra giallorossa reduce dal 
successo. anche se di stretta 
misura. su un Malaga piutto-
sto stanco per le precedenti est-
bizioni. 

l-a squadra di Pugliese oltre 
ad avere denunciato una scar-
sa preparazione. non e apparsa 
ben registrata a centro-campo 
e cio si spiega con il Tatto che 
nelle file romaniste giocano atle-
ti che fino a quinuici giorni or 
sono si conoscevano solo di 
vista. Quindi per poter dare tin 
giudizio definitivo sia sulla Fio­
rentina che sul!a Roma e pre­
sto. Stasera. visto che Puglie­
se e Chiappella confermeranno 
le stesse formazioni di giovedi 
scorso (piu o meno quelle uf-
fieiali) e'e solo da augurarsi 
che il rnihblico assista ad un 
boon spettacolo. 

II Napoli (dopo la vittona sul-
rindipendiente) non dovrebbe 
trovare difficolta a superare la 
Spal. La compagine ferrarese 
ha come ob:ettivo la perma-
nenza nella massima scrie e 
pertanto si Interessa assai piu 
al campionato che alia Coppa: 
cio considerate per \ parteno-
pei. seppur privi di Sivori. i i 
successo non do\Tebbe risulta-
re difficile. 

Altro incontro di largo fnte-
resse e quello di San Siro fra 
Mi lan e Cagliari . La squadra di 
Rocco nelle prime uscite. pur 
vincendo. ha denunciato la man-
canza di un uomo-gol al ceniro 
deLa prima linea. in quanto il 
brasiliano Sormani non e an­
cora riuscito a Iiherarsi dalla 
paura di procurarsi un nuovo 
infortunio. Una nota I:eta e in 
voce arnvata dalle ah e in par­
ticolare da Hamrin che gu:da 
gia la classiflca dei cannonieri 
della societa. 

Altro incontro atteso & quello 
in programma al Comuna'e di 
Torino fra i granata di Fabbri 
e i blucerchiati di Bernardini. 
11 Torino nelle gare fino ad 
ora disputate ha giocato a cor-
rente al temata. e cioe passando 
da snecessi strepitosi a presta-
r o n i molto modeste. La Samp-
dona. invece. ha inmato con 
molta calma ed d passata di 
siicces.«o in successo anche se 
contro squadre di livel'o infe 
riore Comimque la Sampdoria 
a Torino dovrebbe fornire una 
prestazjone di ottimo livelio. 

Da l canto suo La Lario gioca 
in notturna con il Perugia: un 
awersar io non difficile in se. 
ma ce la faranno i biancaziurri 
ancora in pieno rodaggio? 

Lorit Ciullini 

II percorso non si addice ai nostri due « assi » - II pronostico e 
per Mercks e Janssen - Speriamo che fra gli azzurri prevalga il 
buon senso e pur facendo ciascuno la sua corsa non si combat-
tano I'un I'altro 

Dal 1958 Baldini 
attende un.. . erede 

Davanti al francese Guyot 

L'inglese Webb 
mondiale dei puri 

Dal nostro inviato 
H E E R L E N , 2. 

V o i sapete tui to, o r m a i , di M o l t a , G imondi , Adorn l , B a l m a m i o n , Dancel l i , Zandegu, Basso 
e D e P r a , g l i otto azzurr i che domani saranno impegnat i nel Campionato mondiale de i • rou-
t iers a professionisti. Conoscete i loro pregi e i loro d i fe t t i , e percid e inutile che il cronista 
scenda in par t ico lar i . D i remo semplicemente che la squadra , nel complesso, e una del le piu 
f o r t i , se non addir i t tura la piu for te , come sostengono I giornal i di q u i , perd non i l ludetevi 
sulla compattezza del la nostra compagine che a ben vedere e divisa in t r e c correnti »: la 
c corrente > Mot ta con Balmamion e De P r a ; la « c o r r e n t e » Gimondi con Zandegu, e la 
a c o r r e n t e » degli isolati ( A d o m i , Dancel l i e v ia di seguito) che potrebbe pendere da una 
par te o d a l l ' a l l r a , piu dal la par te di G imondi , a quanto pare , visto che Motta disertando in 
questi giorni la collett ivita s'e at t i rato qualche ant ipat ia . 

Alcuni potrarmo obiettare che 
la p3tria va difesa coo unita di 
intetiti. che i traditon vaiuio 
bollati a fuoco: viva la patna. 
ma abbasso 1'ingenuita. Via. 
ognuoo ha il diritto di difendore 
il proprio interesse, e cio rien-
tra . fra I'altro. nello spinto di 
un campionato a formula indi­
v i d u a l . Piuttasto. ci membra che 
non gioverebbe a nessuno farsi 
i dispetti, che un miinmo d'in-
tesa e imposto dalla logica. I 
nostri. insomma, devono tener 
presente che 1'eventuate succes­
so di un azzurro gioverebbe alia 
causa del ciclismo italiano. e 
percid chiudiamo U discorso 
chiedendo agli otto di compor-
Larsi da persone intelligenti. 

Suila carta, questo non e un 
circuito adatto alie possibilita 
di un Motta e di un Gimondi. Lo 
stesso discorso vale ancora di 
p:u per Balmamion. I Dancelli. 
gli Zandegu e i Basso, invece. 
potrebbero trovarsi a loro agio. 
potrebbero sperare di spuntarla 
in una volata che non compren-
desse tipi p:u guizzanti. Ha dct­
to Adomi che la salitella e una 
cosa da ridere e che solo il 
vento. in gran parte contrario 
al stnso di marcia. ha il potere 
di ^elezionare la Mia. 

I I vento e la battaglia. E' ri-
saputo che qualsiasi tipo di per­
corso divide i forti dai deboli 
se i corridori decidono di lottare 
a fondo. E pero un passista dalla 
taglia di Merckx e giusto che 
debba godere della qiialifica di 
gran favor i te E pure Janssen e 
gli dementi di valore che co-
noscono U tracciato come le lo­
ro tasche. sono da preferire 
agli azzurri in tema d» pre \ i -
sioni. 

L'elenco si pud allungare con 
t Reybroeck. gli Altig e tanti 
a l t n . E non dimenticniamo i 
francesi. i Poulidor e i Pingeon. 
Restringendo. not facciamo due 
nomi. cioe subito dopo Merckx 
mettiamo Janssen: i l belga e 
l'oLandese tutto considerato. ban-
no le maggiori probabilita di 
guadagnare il presttgioso titolo. 
L'oiandese ha dichiarato: « R i -
cordate cosa dissi a Sallanches? 
D:S3i che avrei vinto il titok> 
mondiale. Bene, sono nelle stes­
se condizioni di allora... >. Ri-
mane da tener presente che un 
Campionato del mondo a prova 
unica e un af fare per moHi 
versi complicato. E" vero d i e a 
t i rare i fib della manovra non 
ci sara Anquetil. ma le coalizjo-
n i . potete esse me cert i . non 
mancheranno. . Si mormora ad 
esempio. che Altig « pendera a 
dalla parte di Motta e che Jans­
sen a r r a a m i d i francesL 

Voci di corridoio. si capisoe. 
Adomu m proposito. deve sa-
peme piu di not. Adomi. se gb 
azzurri non si metteranno vo!u-
tamente U bastone fra le ruote. 
potra recitare un rao!o tmpor-
tante. potra illum.nare e sorreg-
gere un Motta o un G mond; a 
secooda de:!e circostanze. Fra 
Motta e Gimondi. ii p;u deciso 
appare nettamente Motta che ha 
cambiato per saw i sistemi di 
allenameoto, eon\Tnto di trasfor-
marsi . d i emergere coo i con-
sigh e le cure del suo medico. 
Speriamo bene. Gimondi e in-
certo. Felice affenryi di essere 
piO in fotma che ai Nurburgring, 

ma aggiunge di non gradire il 
tipo di percorso. di non < sen-
tire » il mondiale. Gimondi fin-
ge. fa il morto volutamente. o 
si ritiene battuto in partenza? 

La corsa dei professionisti si 
svolgera su venti giri del cir­
cuito che misura 13 chilometri 
e 259 metri . La distanza com-
plessiva e qu:ndi di 265.180 chi­
lometri. La partenza e per le 
ore 10 locali (le 11 italiane). E' 
dal 1958. dalTimpresa di Ercole 
Baldini a Reims che l'ltalia ri-
mane a mani vuote. Da allora 
i migliori risultati sono stati 
ottenuti da Gimondi. Defilippis e 
Adomi. secondi alle spalle di 
Darrigade. Van Looy e Janssen. 
E neppure stavolta ci illudia-
mo. 

E chiudiamo con un rilievo di 
Motta e Pezzi sul controllo an-
tidop;ng. Dichiara Motta: c Abo-
liti gli eccitanti. chi mi dice 
che un giovane fresco, sano. me­
no logorato di noi. ci faccia fes-
si? >. E osserva Pezzi: e Certe 
tenute e certi recufx?ri n<xi ci 
saranno. Sono cunoso di ve-. 
dere cosa succedera...? ». 

Gia. cosa succedera nel Cam­
pionato dell'antidoping? Pedale-
ranno tutti a pane ed acqua. o 
qualcuno sgarrera? Intanto ci 
tocca constatare che nella clas­
siflca dei colpevoli (12 finora). 
l'ltaha e in testa con tre dro-
gati (Fagsin. Fomoni e Arien-
t i ) . E non e un vanto. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
HEERLEN. 2. 

Hanno diietto l'orchestra gli 
italiani ed e salito sul IXKIIO un 
inglese: il venticiiiattreiinc (ira-
ham Webb del quale, merit re sul 
circuito alia perifena di l leeiien 
scende.la sera, sappiamo poco o 
nulla Sappiamo d ie ha 2H anni. 
cho 6 un bel pezzo d'atlcta e che 
dallo scorso aprile s'e trasferito 
in Olanda per provare e riprova-
ic il percorso iridato. Webb ha 
colto nel se>{no con una sciaho-
lata ad un cliilometro dal tr;i-
guardo. e il trionfo. tutto consi-
deralo. se l'c meritato [>orchc e 
lui I'uomo d ie alia distanza ha 
piazzato il colpo decisivo Ma 
Webb •sarebbe rimasto a bocca 
asciutta se nell'ultimo dei quin-
riici giri. l'italiano Conti non a-
vesse trovato in Monsere e Am­
pler (un belga e un tedesco) due 
autentici succhia ruote. 

A Webb, insomma. e andata 
bene, e a noi male, molto male. 
Un gran Iavoro. una gran fatica 
e niente in mano C'e quasi da 
versare lacrime sulla sconfitta. 
e forse tutti i ragazzj di Rime 
dio piangeranno dalla rabbia per 
the lasciarsi sfugt-ire un titolo 
dopo aver lavorato lanto e bene 
«'• come ricevere una martellata 
i.1 testa Bastera dirvi che. Conti. 
Rr.'imucci p Bianco sonn =tati i 
promotori della prima fuun che 
a- tre s'e aegiunto Giaccone. e 
the nel finale Conti e stato com 
movente. e nello stesso teni|X) 
sfortunato. 

Pazienza. II primo dei nostri 
e Bianco (ottavo). Possiamo con-
solarci dicendo. che gli azzurri 
hanno perso con I'onore delle ar-
nii e che escono dal confronto 
in maniera decorosa. In questa 
giornata bisogna anche ricordare 
i! successo della signora Beryl 
Burton nel campionato femmini-
le. L'inglese ha coquistato il t i ­
tolo con la massima facilita. sba-
razzandosi della sovietica Zado-
rozhnaya per involarsi definitiva-
mente e vincere di forza. con un 
vantaggio che dimostra chiara­
mente la sua schiacciante supe-
riorita. 

E veniamo al dettaglio. Dun-
que. cominciano |e donne impe 
gnate su 4 giri del circuito 
pari a 5 chilometri e 36 metri . 
41 ragazze in rappresentanza di 
12 nazioni. E' una mattinata cal 
duccia. ma il vento soffia im 
petuoso. L'inglese Burton e la 
sovietica Zadorozhnaya danno 
subito battaglia guadagnando 30 
secondi suH'olandese Hage e un 
minuto sul plotone sgranato. 
L'inglese invita la sovietica a 
collaborare. e siccome la sovie­
tica nicchia. la Burton tenta 
I'avventura isolata. A meta ga 
ra. la Burton anticipa di 12 se­
condi la Zadorozhnaya e di ben 
2'19" il gnjppo che ha ripreso 
I'olandese Hage. 

L'inglese appare nettamente 
la piu forte. L'inglese vola e 
conclude il terzo giro con 1'09" 
sulla sovietica Le altre sono 

staccatissime. a ben 4'35". Do-
mina la Burton, insomnia. E il 
campionato femminile ternuna 
ton la rivincita della bntanriica 
the detronizzata nd Amsterdam 
nella competizione dell'msegui-
niento. tnonfa ad Heerlen. 

Prima la Burton, seconda la 
Zadorozhnaya a VAT', e nella 
volata del gruppetto in ntardo 
di 5'47" sfrecciano le ragazze 
dell'lJRSS che nel complesso si 
nugiudicnno le medaglie d'ar-
penlo e di bionzo. 

Beryj Burton, la nuova cam 
piont'ssa del mondo die succinic 
alia belga Reynders (stjualifi 
cata per doping) ha 30 anni e 
ab:ta a Leeds, la cittadma di 
John Charles E' sposata e ma 
(ire di una bambina undicenne. 
Il marito 6 un operaio, e lei 
fa quadrare il bilancio corren 
do d'estate e lavorando d'mver-
no in una fattoria che raggiun-
ge percorrendo ( f ra andata e 
ritorno) 64 chilometri giornalieri 
in bicicletta. Un Iavoro che 
permette alia signora Burton 
di allenarsi. di coltivare Vhobby 
del ciclismo 

Una oreve sosta. giusto il tern 
no di 'mangiare un boccone. ed 
eccoci ai dilettanti i quali de 
vono percorrere 15 g in d ie Ian 
no 19K.HK5 chilometri. Lo t spea 
ker t annuncia d i e i concorren 
ti sono 157 in difesa dei colon 
di 30 paesi e aggiunge che il 
neozelandese Thomson deve n 
manere al palo perche la sua 
federazione non d in regola con 
le tasse del l 'UCI. Thomson. 
quindi. d venuto in Olanda per 
niente. 

Pochi chilometri e la fila e 
giii spezzata. 

Infatti sul traguardo del pri-
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I I profi lo a l t imetr ico del circuito di Heerlen che ieri ha • ospi fato» la corsa dei • puri * e 
oggi vedra in gara i « pro • per la magl ia i r idata del la strada 

G A R A F E M M I N I L E 

l> Herxl Hiirtnn ( G i l ) cho 
rumple km 51.036 In 1.26'JO" 
(media km. 36.787); 2) Zatln-
rn/hiiava ( I IRKS) a 1M7"; 3) 
Knnkona ( t )RSS) a 5'47": 4) 
Yurllna (URSS) s i . ; Si Smltz 
(Bel) s t ; G) N'lknlarva ( I U S S ) 
s.t.: 7) Kretie Hasp tOl) s t : 
8) F. Jacohs (I.uss) s.t.: 9) Sa-
moletnva (URSSt s.t.; »0) N l -
rnlo Van Drn llrnrck (Bel) a 
6'33"; I I ) I I l lnndrvpli l (O l ) 
s.t.; 12) Pnurhet «Fr) a 6?3T'; 
13) Ch. Oopmmlnne (Bel) a 
6'41": 14) Ch Geerts ( I lel) s i . ; 
15) Troflmova (ITRSS) s t. 

GARA D E I P U R I 

1. Weeb, (Gran Brelagna), in 
4 ore 58 minuti 43 secondi; 2 Gu­
yot (Francia) ; 3. Pijnen (Olan­
d a ) ; 4. Hansen (Danimarca) ; 5. 
Kurt Soedeland (Svezia); 6. Ger 
Harings (Olanda); 7) Roger De 
Vlaminck (Belgio); 8) Giannino 
Bianco ( I ta l ia ) ; 9) Oegomezluca 
(Spagna); 10. Jean Pierre Mons 
ree (Belgio); 11. Giovanni Bra-
mucci ( I ta l ia ) ; 12) Constantino 
Conti ( I ta l ia ) ; 13) P. Doleral (Ce 
coslovacchia); 14) Klaus Ampler 
(Germania Est) , tutti con lo stes 
so tempo; 15. Mar io Giaccone, 
Italia a 36". Tutt i gli altrl bat-
luti in volata dall'olandese Leo 
Duyndum sono giunti a 2'02". 

Oggi all'ippodromo di Tor di Valle 

Dashing Rodney da battere 
nell'internazionale «Roma» 

U'internazionaJe i Premlo Ro­
ma » (L 10 miliont. m 2fiOO) 
chiude og^l a Tor dl Valle la 
serie delle Kra.idi corse estive 
di troito 

I I campo del parter.tl pre-
jeema: a metr i 2*00 n 1 Agau-
nar (Odoardo Bald i ) : a metr i 
2tuO; a. 2 Ziz i (Maccbi ) . n. 3 
Dashing R«xlnev- ( K r u g e r ) . n. 4 
Bernadet Hanover (Flaccomio). 
n. 5 Nu Hi l l (Albonel t i ) . n 6 
Lausinft Hanover tFontanesl) . 
n 7 Short Stop (Baroncini) . 
n. 8 Ci ty Lights (Br ighcnt i ) . 
n 9 Judktn (Mazzar ini ) . n. 10 
Lucy"* Victory (U«o Bottoni) , 
n. 11 Valdeveer 
' La prova ha II suo numero 
di attraztone. come si e detto. 
in Dashing Rodney. I'unico che 
sia ruuvi to a battere. e per 
ben due volte, la camptonessa 
di Francis Roquepine L'allie-
vo di Kr\<*rr ha sorteftgiato II 
numero Que di steccato tra t 
penalizzatt e sulla carta appa­
re imbaittbi le Peraltro * no­
stra opinione che trovera piii 
d l un avversario pericoloso In 
questa corsa Lausing Hanover 
r ientrato vittotiosamente a Ro­
ma, sembra tomato al ia sua 
forma mlgl iore ed ha I mezzl 
per poter*! battere contro i l 
grand* avversario per 11 quale 

ritenlamo sara II concorrcnte 
pio pericolo«o Tra git a l t r i 
buone probability potrebbe 
averle City Lights e Judkin 
menire il veloce short Stop 
trovera probabilmente ecce«si-
va la distanza Potrebbe cor-
rere bene con il numero uno dt 
sieocato anche Agaunar che 
peraltro non riteniamo sla in 
gradn. malgrado il vantaggio d i 
trenta n v t r i . di re*istere all 'at-
tacco degli americani. 

I I Premlo Roma e anche cor­
sa Totip romana Nella stessa 
serata la riunione sara chiusa 
dal milionario Premlo Prat i . 
corsa ad invito m l duemfla me­
tr i in cut Cabochard merits 
II pronostico nel confrontl d i 
Glancarlo e Botticelli Inhrio 
de!?e prove alle 20.45 11 Gran 
Premlo Roma sara corso verso 
le 22.45 

Ecco le nostre selezlont: 1» 
corsv Flegia*. Bersagliera; 2» 
corsa: Qui bo Ornffcopo. 3» cor­
sa* Miss W*>ffo. Swanzea: 4» 
corsa- Alvito. Nadir . Piaf: 
5« corsa Turpln • Moet Chan-
don: Premlo Roma. L. 10 m i -
I loni. metr l 2600; Dashing Rod­
ney, Lausfng Hanover. C i ty 
Lights: 7« corsa: Sinarca. P i n -
cio: 8> corsa: Cabochard G l a n ­
carlo, BotUcellL 

Rientrata linter 
M I L A N O . 2 

t. Inter e rientrata oecl a M l -
lano da New York a i termine 
della sua tournce calclsilca In 
America La comltiva. guidata 
da Helenlo Herrera. f stata ac-
colta al laeroporto della M a l ­
pensa da lltosl. parentl ed a m l -
ci. Qaasi tut t i i gtocatorl a \ e -
vano sot to 11 brarcio ehltarre 
e • somhreros • messlcanl 

1 neroazzurrl appartvano an 
po' stanrhl . alcnnl erano con­
t rar ian perehe. nel rashordo a l -
laeroporto dl New York, dndl-
ct vallgle tonn andate tmarr i te . 
Corso zoppleava per uno stlra-
mento muteoUre rlporiato du­
rante la partita con I 'Olym-
plakos: ora dovra <rtare a rtposo 
per circa 15 Kiorm 

Intervt i tato dal glornallstl He­
lenlo Herrera ha detto: > I I b i ­
lancio della toornee pn6 dlrsl 
posit I vo La sgnadra ha dlmo-
t t rato dl sapere lottare e dl 
avere rltrovato fl sao tempera-
meato. Sono sodd Is fatto del r i ­
sultati e delle eondlzlonl Ostche 
del glocatoti. Ora ho an pre-

ctso orlentamento sulle capa­
city del gloc^iorl Soltanto per 
KerraccK) Mazzola bisogna tro­
vare II ruolo adatto alle sue 
possibility • 

mo giro una dec:na di corri­
dori risulta in ritardo di circa 
un minuto. II tempo cambia. 
Scompare iJ sole, o puivig.^na. 
Ailungano il danese Hansen • 
lo sp;igiiolo Lucas. JUitietta. Si 
ritira un tiiico da! tumit- in^o 
lito: I'atata K attacv.mo Mor-
tetisen (Uanmiarca). Ksterlich 
(Spagna) e Dt»ruck. m vanta.ii-
gio di 'J5 secondi aH'iin/io <iol 
quarto carosello (1 slriipjx) re-
cupera e alia testa del gruppo 
vediamo Bianco e Ralasso <lue 
a/.zurn. 

1 commiNsan toliionu di k!;<ra 
('•osta Petterrisoti per aver p.ts-
sato una ruota al fratello Stuie. 
v;t:.m:i di un capitomnolo. Si 
tratta iU\ Petters-^m (•ivedesi) 
die hanno v:nto la i Cento chi­
lometri ». ce.me rieorderete. Al­
ia tine del quinto giro, prendono 
il largo dieci corridori. e pre-
cisamente gli italiani Rramuc-
ci. Conti e Riatico. il danese 
Hansen I'olandese Pijnen. il 
messicano Klcantara. l'inglese 
Webb, il francese Guyot. il te­
desco dell'Kst Ampler e !o spa-
gno!o EsterHch. Ai dieci. via via 
.s'aggancinno lo svevleso Koder-
lurMl. lo s;xigno!o (lomez Lu­
cas. il sovietico Starkov e i bel-
gi De VlaeimtK'h e Monsere. 
Qu:ndici uomini al com I IKIO eon 
1'50" nel cor-io lellottavo sii'-o. 

« Bene. Slanno comportando-
si secondo le dlsposizioni Im-
parllle t. Nono giro: molia 
Elcantara che viene acciuffato 
e lasciato da Harings. Buckley. 
Duyndam e il nostro Giaccone. 
1 quattordici battistrada van-
tano l'(M" sul quintctto degli 
immediati inseguiton. A Y'Xi' 
Mortensen; a 1MH" Dolezel; a 
2'0a" Gilson e Middlcmore: a 
2'13" il plotone. Decimo giro: 
i quattro di Giaccone piu Mor­
tensen. Deruck e Dolezel s'av-
vicinano agli uomini di punta. 
Undicesimo giro: ventun corri­
dori in vetta, arui venti perciie 
Mortensen sta inseguendo a 
causa di una foratura. c co­
mimque il gruppo accusa un 
distacco di oltre tre minuti e 
sembra spacciato. 

Adesso abbiamo quattro ita­
liani davanti: Bramucci. Conti. 
Bianco e Giaccone. Sperare, 
dunquc, e lecito. Ma attenzio-
ne. Siamo alle battute decisive. 
Cedono Deruck. Buckley ed 
Esterlich. e a meta del trcdi-
cesimo giro, quando mancano 
34 chilometri alia conclnsione. 
il nostro Conti scatta in com-
pagnia del tedesco Ampler, del 
belga Monsere e dell'olandese 
p i inen I I quartetto s'avvanlag-
gia di l'lO" e pare abbia via 
libera, e pero nel quattordice-
simo giro il vantaggio diminui-
sce e al suono della campana 
* di appena 19 secondi. 

Conti, come aveva previsto 
Rimedio. si conferma I'uomo di 
fondo della nazionale azzurra. 
E pero la partita e ancora in-
certa. incertissima. Conti si pro­
duce in alcune tirate secche, 
violente alle quali non resiste 
Ampler. L'azzurro invita Pijnen 
e Monsere a dargli il cambio. 
ma i due fanno i sonrdi. 

Guizza nuovamente Conti. r i-
spondono (mnntenendosi sempre 
alia ruota dell'azzurro) I'olan­
dese e il belga. e la passivita 
di Pijnen e Monsere permette 
agli altri di rinvenire ad un 
tiro di schioppo dal telone d'ar-
rivo. 

E per l'ltalia e la sconfitta. 
Invano Conti tenta l'ultimo. di-
snerato allungo insieme a Bra­
mucci. Diciassette uomini in un 
f,izzo!etto. e mentre ci prepa-
riamo ad assistere alia volata. 
ecco che parte came una frec-
cia l'inglese Webb. Lo rincor-
rono. ma Webb e scatenato e 
resiste. Webb vince. indnssa la 
maglia ir idata; il francese 
Guyot e secondo. e il nostro 
Giaccone si rialza malandato da 
una caduta che travolge un be! 
mucchletto di corridori. Un fi­
nale emozionante. drammatico: 
I'-inico che sorride e Webb. 

g- $. 

SPREMETE 
LE SCORIE 

delle dentiere con il 
liquido imbiancante 

CLINEX 
(,t Kt U rtllfl* DC 11* DOTH4 

Traiportl Funebrl International! 

760.700 
— — Sec S. IJLF. m*X — — 

Incredibile! Sensazionalel 

Direttamente daHa fabbrica hi Gennanial 
Offerta speciale ora a scopo ol introduzione | 

I Mm • « * * un i T OOO pistoia a spruzzo eleltrica 
ADESSO PREZZO SPtciAiE s a o l i n M n ' 
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c i o ' l . coiO'i ^>rjT7». n«t>w<U7a 1000 fegut« 
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DA OGGI POMERIGGIO CON GLI STESSI PROGRAMMI DELL'ANNO SCORSO 

II calcio 
ritorna 

sul video 
anche se non c'e I'accordo 
Confusione 
didascalica 

'M'ELLA sua prima edizio-
•*•' ne, Zoom aveva registra-
to un indicc medio di « gra-
dimento » notevolmente alto, 
attorno a 75, se non andia-
mo errati: un risultato deci-
Bamente inconsueto per una 
rublica culturale, e, sia pu-
rp nei Hmiti del valore clie 
simili dati possono avere, si-
gnifieativo Nell'edizione di 
quest'anno. che attualmente 
ci accompaqna di settimana 
In settimana, sembra che 
Zoom vada resistrando. in 
vece, indici altrettanto in-
consuetl, ma per il loro bas­
so livello: si dice che la me­
dia sia crollata addirittura 
intorno al 50, Se la notizia 
e. esatta, dobbiamo dire che 
in definitiva. anche se colte 
attraverso sondaggi non par-
ticolarmente approfonditi e 
motivatl, le reazioni del puh-
blico si manifestano pronte 
e Intelligent!. 

Dalla sua prima comparsa 
sul video ad oggi, infatti, 
Zoom ha subito un progres­
sive), marcato deterioramen-
to. Molte ne sono le compo­
nent!: e ci proponiamo di 
analizzarle minutamente, tra 
qualche tempo. Uno e, pe-
r6, 11 nodo fondamentale: 
11 modo nel quale la mbrica 
si pone dinanzi al fatti cul­
tural!, ai personage!, al fe-
nomenl che, di volta In vol-
ta. decide dl prendere in 
considerazione. Fu proprio 
sotto questo aspetto che. 
l'anno scorso, Zoom parve 
segnare quasi una svolta: sia 
perchd, come abhiamo piu 
volte scritto. 1 suoi responsa-
bili (che erano allora Pin-
tus e Barbato) dimostraro-
no di avere della « cultura » 
una concezione non accade-
mica, piu comprensiva ed 
agile d! quella tradizionalp, 
collegandosi con la cronaca 
politica e di costume: sia 
perchd ! suoi servizi si ca-
ratterizzarono per una vo-
lonta costante (anche se 
non sempre snfficiente e 
non sempre glu^tamente In-
dirizzata') di individnare nel-
la cronaca culturale quesli 
i n t e r r o g a t e che riflettono 
le grand! question!, le eran-
d! scelte insite nella vita e 
nella condizione umana con-
temporanee. 

Ora. e proprio sotto que­
sto aspetto che Zoom appare 
mutato. H raggio di intcressi 
della ruhrica risulta, salvo 
qualche eccezlone. piu limi-
tato e sopratttttto s! stenta a 
trovare ne! servizi lo stimolo 
alia riflesslone. l'indagine 
atitentica. gli Interroaativi 
valid!. Sembra s! tenda, 
piuttosto, alia Informazione 
pura e semplice, alia espo-
sizione piu o meno didasca­
lica, alia registrarione dei 
fattl o al c co lpo» giornall-
stico in se, Ne risulta, da 
una parte, un sapore di di-
scutibile «curiosita». e, 
dall'altra, una notevole con­
fusione. E non c'e da stu-
pirsene. Ch6 l'esposizione 
panoramica o rinformazione 
didascalica non portano af-
fatto con se una maggiore 
chiarezza, nel limitl di tem­
po concess! ad un servizio 
televisivo: semmai approda-
n o aila superficialita e al-
l'approssimazione, che, owia-
mente, implicano «oscurita 
sostandale ». Si riesce ad es-
sere assal pin chiari, e utili, 
• interessanti, ne abbiamo 
fatto ormal piu volte 1'espe-
rienza, quando si sceglie una 
particolare angolazione e la 
si segue fino in fondo. cer 
cando dl porsi gli interro-
gatlvi che, nonostante le ap-
parenze, riguardano tutti, 
anche coloro che con la cro-
naca culturale hanno minor 
dimestlchezza. 

Giovanni Cttanto 

Alia Lega non bastano piu i 240 milioni 
pagati dall'Ente televisivo per le sole tra-
smissioni domenicali - La TV replica che 
la cifra e sufficiente e che la crisi del cal­
cio non e colna sua - Per quest'anno, tutta­
via, e sf ato riconosciuto valido il contratto 
gia in corso - Non basfa lo « spettacolo » 

Da stasera torna il calcio 
In TV: ci torna timidamente 
per ora. con una fugace appa-
rizione (solo la registrazio-
ne del secondo tempo di una 
partita) ma presto il popola 
re sport della palla rotonda 
riprrndera a dominare i pro 
grammi radintelevisivi dome 
nicali 

Domenica prossima infatti 
comincia il campionato di Se 
rie B e domenica 23 comin-
cern il piij atteso campionato 
di Serie A: allora oltre la re-
gist razione del secondo tem­
po di una partita torneranno 
anche le popolari rubriche c II 
calcio minuto per minuto > 
(radiofonica) e «La domeni-
ca sportiva » (televisiva). 

Tulto come l'anno scorso. 
ne piu no meno: per cui non 
varrebbe la pena di parlarne 
a lungo se non fosse per i pe-
ricoli che hanno minacciato 
e minacciano tuttora lo svol-
gimento delle trasmissioni im-
perniate sul calcio. Questi pe-
ricoli vengono da parte del­
la Lega calcio. l'ente che rap-
presenta i club calcistici pro-
fessionHici. la nuale Lega 
calcio intende chiedere una 
somma maggiore di quella fi-
nora percenita dalla TV per 
la ripresa delle partite 

Anzi la Leffa calcio ha fatto 
di niiV ha gin annunriato ai 
dirigenfi di via del Babuino 
che alia seartenza deH'attuale 
contralto HO giutrno 19fi>0 
ehiedera nuove e piu onerose 
condizinni. altrimenti rifiufe-
ra di eoncedere rautnri77a7io-
ne per l'ingresso dei tecnici. 
dei radincroni^ti e **°i rronisti 
televisivi negll stadi 

Perche nuesto atteggiamen 
to? I club Drofessionistici 
(che hanno avuto prnnrio In 
oue^ta Oaeinne un ore^'to di 
dieri miliardi dal CCWT per 
rimetterp in sesto i lorn hilan-
cfl affermano che le trasmis­
sioni radiotelevisive allonta 
nano gli toettatorl pnfenziali 
dagli stadi: e a conforto di 
questa tes! portano gli ul-
timi dati dai quali si deduce 
che nella «;tagione passata si 
sono registrate ben 200 mila 
presenze In meno sui camoi 
della sola Serie A. 

E* vero che per ft momen-
to le dfcerzioni non hanno in-
ci^o Migli inca«M. che anzi so­
no aumentati di 90 milioni in 
quanto sono stati aumentati i 
prezzi dei bielietti. ma e an­
che vero (affermano sempre 
i dirigenti calcistici) che 
presto le diserzJoni avranno 
anche precise conseguenze 
economiche. La conclusione e 
dunque che la RAI-TV deve 
risardre fl danno sborsando 
una cifra maggiore. 

L'argomento potrebbe sem-
brare ineccepibile a prima vi­
sta: senonche anche la 
RAI-TV ha le sue buone ragio 
ni da presentare. non meno 
valide delle ragioni esposte 
dai dirigenti calcistici. Dice 
cioe la RAI-TV: noi in base 
al contratto ancora in vigore 
(e che scadra come abbiamo 
vislo fl 30 giugno) paghiamo 
gia una bella somma idle so 
cieta caldstiche. vale a dire 
240 mflionj l'anno per le sole 
trasmissioni domenicali (per 
le partite infrasettimanali la 
RAI-TV deve pagare cifre a 
parte, da onncordare di volta 
in volta) 

E" una somma cosptcua in-
dubbiamente: tanto pio che in 
pratica si riferisce a due sole 
trasmissioni (la registrazione 
del secondo tempo di una par 
tita di calcio e la t Domenica 
sportiva >) in quanto c H cal 
d o minuto per minuto » e co-
costituito da una serie di In-
formazionl che si potrehbero 
ottenere egualmente (baste-
rebbe un cronista cbt talef > 

nasse alia RAI-TV) senza 1'au 
torizzazione delle societa. 

Questa somma dovrebbe ri-
pagare ampiamente le socie 
ta del presunto danno eco 
nomico derivante dalla diser 
zione di migliaia di spettato 
ri- danno economico che e 
poi mnlto discutibile sia de 
terminato proprio dalle tra 
smissioni radiotelevisive. Tn 
fatti (e questo e un argomen-
to gia snttnlineato da tutti i 
cronisti sportivi) la crisi at-
traversata dal calcio appare 
provocata soprattutto dall'au 
mento eccessivo dei prezzi. 
dal livello sempre piu scaden-
te del gioco. dalla ricerca di 
altre attivita (gite. escursio-
ni, ecc.) per 1'occupazione del 
tempo libero nonche dalla 
sempre piu scarsa diffusione 
del gioco tra le masse popo­
lari flo stesso nuovo presi-
dente della Federcalcio. Fran-
chi. ha rivelato giorni fa che 
in Italia d sono solo 200 mi-
la iscritti alia Federazione. 
contro i 500 mila della Fran-
cia che pure e considerata una 
nazione calcisticamente de-
pressa) 

L'incidenza delle trasmissio­
ni radiotelevisive pud dunque 
essere considerata minima. 
anrhe In base alia conoscenza 
della mentalita del tifoso tipo 
Italiano: il quale ha bisogno 
innanzitutto dl andare al cam-
po per incitare a gran voce 
la squadra del cuore (sia essa 
il Roccacannuccia o il Mon-
za o la Roma o la Fiorentina). 
salvo poi ad ascoltare le som-
marie notizie che gli vengono 
date dalla radiolina sulle par­
tite degli altri camp! e salvo 
a vedersi la sera la registra­
zione di un tempo di una par­
tita (che puo benissimo non 
e s w e quella della sua squa 
dra) 

Insomnia, come si vede. 
anche la RAI-TV ha !e sue 
brave ragioni: ragioni che so­
no forse assal pio valide e so-
lide di quelle presentate dal 
dirigenti caldstid Ma in de­
finitiva le ragioni degli uni e 
degli altri d Interessano fino 
ad un certo punto: a prevale-
re infatti devono essere gli 
Interessi dei teleutenti 1 quali 
pagano il canone alia RAI-TV 
anche per vedere lo sport (ed 
il calcio in particolare) 

Quindi * necessario che Le­
ga calcio e RAT TV trovino 
un punto d'ineontro raginnevo 
le* quale potrebbe esspre. per 
esemoio. I'aumento della <om 
ma finora pagata dalla RAI-
TV in cambio di una dilatazio-
oe delle trasmissioni. Le qua­
li. oltretutto. potrebbero non 
limitarsi al semplice « spetta­
colo » o alia informazione del­
la domenica sera: perche. in­
fatti. non si pensa ad una ta-
vola rotonda settimanale tra 
caleiafori e giornalisti7 una 
nibrica. insomma. analoga al 
* Processo alia taopa» che 
viene rra«rmp<;«a durante il 
Giro dTtalia? 

r. f 

Che cosa rappresentano i telefilm americani del programme « culturale » 

Una lezione 

per Hollywood 
I'esperienza 

delle «Plays» 
Rod Steiger, interprete di « II grande Mike > 

(< II grande Mike» e « I I caso Larch» sono Tesempio di un felice e irripe-

tibile momento della storia televisiva USA — La scoperta in Europa dopo 

la presentazione di << Marty» a Cannes — Il meccanismo pubblicitario ha 

ucciso in pochi anni il fortunato movimento — I ricordi di Rod Serling 

Pud darsi die la presenta­
zione di due telefilm t>ul nuo 
vo programma <r culturale » del 
sabato abbia destato sorpresa 
]ra gli spettatori (quelli. al-
meno, che vi han fatto caso). 
Grazie ai logori prodotti che, 
sotto questa etichetta, sono 
fin'oggi passati sui nostri tele 
schermi, telefilm e diventato 
quasi sinommo dispregiattvo. 
sottoprodolto televisivo di ge 
nere giallo o u-estern. 

II grande Mike e II caso 
Learch. invece, sono di tutt'al 
tra stofja. Non pregiatissima. 

forse, ma certamente di qualita 
Tessuti con I'impegno di una 
idea, i due brevissimi telefilm 
americani dovrebbero aver 
svelato anche agli spettatori 
italiani un volto inedito della 
tv, del quale si i sempre par-
lato assai poco: e per il quale 
le presentazioni che han pre 
ceduto le proiezioni non sono 
state sufficientemente illumi 
nanti. Gli stessi programmisti 
televisivi sembrano aver cu 
riosamente preso sottnqamba 
la presentazione dei due tele 
film: al punto che lo stesso 
Radiocorriere ha omesso di se 
gnalare, nel cast, il nnme piu 
interessante: quello dello scrit-
tore televisivo Rod Serling che 
ha firmato entrambi i lavori 

I due brevi lavori presen-
tati sabato sera, infatti. non 
sono altro che I'esempio di 
un genere (nonche di un mo­
mento particolare della recen-
te storia dello spettacolo ame-

ricano) aperto teoricamente ad 
ogni posstbile svduppo, ma 
fin'oggi pesantemente soffoca 
to. Non sono la consueta ri-
duzione teatrale o letteraria; 
non sono un semplice «pas-
saggio» di un'opera cinema 
tografica; e non sono. biso-
qua ripeterlo, il consueto tele 
film d'erasione frettolosamen 
te rimediato per r'wmptre i 
buchi di una programmazio 
ne ormai sempre piu rasta. 

Clip roha sono. dunque? E 
perche snnn da considerarsi 
una preziosiia da cineteca? Ln 
loro stnria non d. purtroppo. 
ben nnta in Italia. Tuttavia 
qualche anno addietro anche 
la nostra cultura (e piu in 
qenerale quella europea) fu 
costretta ad accorgersene 
quando al fpstival cinemato 
grafico di Cannes trionfo una 
opera inconsueta ppr il cine 
ma americano di quegli ann'r 
Martv diretio dn Dplhprl 
Mann e scritto da Paddu 
Chauefskti Non era un prandp 
film: ma era un dim « mmrn » 
che spmbravo aver mccnUa 
verfinn lo lezione del nenreati 
<?mo ital'tann Si scartprse -
ricercondo nella storia dpi 
due autori — chp il film nffon 
dava 1P sue radiri cultural! nel 
mondo dplla televisione ame 
ricana. ormai aid adulta ma 
ancora alia ricerca di una 
precisa fisionomia. Vennero 
in luce nomi inattesi. ed una 
feconda fucina di idee e pro 
paste: era il 1955 La scoper 

Died stili diversi per « La spedizione cecoslovacca » 

Un documentario di due anni 
per riflettere sulla realta 

Cinque film per ognuna delle died regioni in cui e divisa am-
ministrativamente la Cecoslovacchia - Un vivace conf ronto di 
idee - Padre e f iglio discutono insieme sul destino e sulla vita 

PRAGA. settembre. 
Quando. qualche mese fa. su-

gli schermi televisivi cecoslo-
vacchi mizid La spedizione ce­
coslovacca. un ciclo documen­
tario di 50 puntate dedicato al­
ia Cecoslovacchia. e'erano non 
poche preoccupazioni. Queste 
denvavano da un precedente 
ciclo televisivo < ufficiale > (la 
TV. come sappiamo. non sop-
porta troppo 1'ufflcialrta) e dai 
fatto che la ouova trasmissio-
ne sembrava essere un tribute 
obbhgatorio dei documentaristi 
televisivi alle 10 regioni nelle 
quali & divisa ta Cecoslovac­
chia. Ad ogni regione doveva-
no essere ded'eati 5 film di 
mezz'ora. trasmessi uno dopo 
l'altro a intervalli di 14 ?rorni. 
con una pausa p:u iunga tra 
d proeramma dedcato all'una 
e all'altra resione In tutto. 
quindi. un ciclo di 2 ami. 

«Libera 
esercitazione» 
Sono gia passate le prime 20 

aerate, il che significa che so­
no stati trasmesa i cicli dedi-
catt a 4 regioni. Delle molte 
coocezionl che si offrivano. si 
e affermata per fortuna la p:o 
simpatica. At 5 film di ogni 
regXKie la^ora sempre lo stes­
so autore o collettivo. cosl che 
Pintero ciclo e diventato in so 
stanza una sort* di «libera 

esercitazione » dei saigoli grup-
pi e delle s.ngo!e personality 
sul tema < questa regione >. E 
contemporaneamente e diventa 
to un confronto di still e di 
idee, un confronto abbastanza 
evidente proprio perch6 nasce 
dallo stesso compito di base e 
usufruendo delle stesse condi-
roni. Gli autori non hanno al-
cun limite net modo di acce-
dere alia « propria > reg.one. sia 
se cercano di dame un quadro 
complessivo sotto questo o quel-
I'aspetto. sia che scelgano qual­
che personahta interessante per 
le intemste su un certo nu-
mero di problemi generaH o to-
call, e cost via. Ne d emersa 
una taata emulaz:one tra i do­
cumentaristi televisivi (al ciclo 
lavorano i p:u esperti di essi). 
La quale, a suo mo-do. ha u 
carattere di emulazione anche 
per to spettatore: questo atten-
de di sapere quale degli auto­
ri — e quale dei 5 film di uno 
stesso collettivo — nesca a di­
re di piu e interessare di piu. 
L'awkendarsi degli autori e 
anche dei van puntt (h vista, 
Libera il ciclo in notevole mi-
sura del penoolo di essere ste-
reotipato. 

La spedizione cecoslovacca 
non e ancora finita e quindi. 
per 0 momento si pud valu-
tare soltanto l':dea e !e sue pos-
sibilitJL Ma g a ora si pud dire 

mondovisione 
POLEMICNE PER CUSTER 
II cape Indian* dl M M trtba 

Ki#wa» AI IMA Hopfcifts-wWieSp 
tta cercando dl ImpwHra cat 
la ABC •marfcana mtfta M en-
da ana nuova aeri* ItlavisWa 
cha tl Inlitola «Cottar t. II ci­
clo, prodotto dalla Itth Canlunr 
Fo>, ha par prataoonista II ga-
nerala scenfitte ad ncciso da 
Tore Seduta: a on Indian! dl 
America tefnono cha II nwave 
programma posM mattarll In 
catthra toco, cwlrlnaowdaH a co­
ma al »»•«*, ad aiaara aconfRtl 
dal bntnl MancMo. Sombra dlf-
rklM), tuttavta, cha la mpflttra-
hira dla fart* al coltno tth> 
vWvn USA. 

SEMPRE VIA SATELLITE 
Gratia ad ana venthw dl tra-

•mattitorl ad all'oso parfaxio-
nato dal satallita c Momia 1 ». 
ancha gli abilantl dello pia Ion-
tana * spopolafa regioni della 
Siberia, nonche deH'estremo nord 
a deH'cttremo orient* deU'Urst 
potranno ricevera I programml 
televisivi Irasmessl dalle slatio-
nl dl Mesca. II satellite tostl-
tvlra I* attoall trasmissioni via 
terra. 

COLORE PORTATILE 
La Kobe Imperial tedetc* ha 

doclto (H lanciara twl marcato 
dalla Oermaole Occtdontala una 

apparecchto televisivo a cotorl 
portatil*. II naovo appareccJiio 
patera toltanto undid chili a 
mezzo a coster* 1.5M march! 
(meno di un normale televisor* 
a color!). 

ANATOMIA OILUITA 
Non si sa bene come: certo 

a che dal film • Anatomia di 
on delitto* - diretto nel 1959 
da Otto Pramlnger — I* MGM 
vuol trarr* una Intara serie dl 
trasmissioni televisiva settimo-
nail, agnana dalla darata dl 
on'ora a mezza. II compito dl 
dlloira ranatomia cinamatografl-
ca a ttato affidato al fratello 
dl Ott*» Inga Pr*mlng*r. 

che tale idea serve per l'appro 
fondimento delle carattenstiche 
dei singoli documentaristi. con 
ferma la loro piu o meno gran 
de espressivita. pretenziosita. 
individuahta e capacita di af 
fermare la propria mdividuale 
opmicoe sul contenuto e sulla 
forma dell'arte documentaristi 
ca. la misura del loro impe-
gno sociale. 

Maggiore 
apertura 

Quelle diea regioni. nelle 
quali La Cecoslovacchia e divi­
sa come xi unita amministrati 
ve, si distinguono alquanto tra 
di loro per d dialetto e per u 
folklore, per U differente s w 
luppo stonco culturale ed eco 
nomico. ed i panti di arrivo 
pol.tico-sociali di og^i; qujidj 
non solo per il folklore, ma an­
che per alcuru specifkn proble­
mi. E cosl anche questa realta 
diventa uno dei presupposti del­
la diversita delle sxigole parti 
del cickx 

Comunque. una cosa si mo 
stra chiaramente: la curiosita 
regxxiaJe piu interessante. uo 
reportage impostato solo regro-
nalmente. fanno fallimento nei 
confront) di un'indagme che. 
prendendo lo spunto dalla real 
ta di questa o quella regxme. 
si sforza di ncavare un'idea 
umversaimente vaiida. un'esoe 
nenza sociale piu genera.mea 
te vaiida. e die oerca di oi 
trepassare il confine della pu­
ra cosiatazKxie descnttiva con 
una magg.ore apertura d'onz-
zonte. Questo. ad esempio. e 
nuscito ad espnmere nei suoi 
5 film sulla Boemia occidentale 
il documentansta televisivo ce-
coslovacco J. FairaizL I suoi 
film banno on carattere di < im-
presskni televisive» armoniz-
zate in modo molto personale. 
neQe quali ratmosfera della re­
gione e delTattimo. come e sen 
tita daU'autore, ncomicia si-
tuazkxu social] esemplan. of 
ferte da una reg:one che, xi 
gran parte, e tornata ad essere 
abitaia da popola none ceca do 
po la fine della guerra e I'oc 
cupa zione tedesca. La forma. U 
coDoquio dei documentansta con 
lo spettatore, sono respressione 
della capacita del regista di 
(eoeraii2zare e di elevare, con 
6 proprio eontributo, 1 risultati 
dl on aario • Taato atudio n 

una data regione. Questi sono 
i c film idee >. 

I 5 film dei documentaristi di 
Ostrava sulla regione della Mo 
ravia settentnonale. anche se 
non ugualmente equilibrati. si 
fondavano su 5 interviste con 
5 persone interessanti. le quali 
sono state di stimolo alia nfles-
sione su alcuni problemi gene 
rali del senso della vita del-
I'uomo e sui problemi deU'atti-
vita umana e sociale. .E' stato 
intervistato. ad esempo. un g o 
vane cantante di canzoni popo­
la n. poi un medico di una Ion 
tana zona montana. vxicitore 
assoluto de! concorso EXPO '67 
per il miglior sagg-o sull'uomo 
del mondo di oggi. e cosl via. 
D cu!m,-ne di questa parte del 
c.clo. e contemporaneamente 
uno dei maegion successi di 
quest'anno. e stato il fi.m nel 
quale <ono stati confrontati il 
destxio e la concerone della 
vita di un padre — un mmato 
re fra i 40 e i 50 anni. che. al 
trapasso da gli anni '40 a gli an­
ni '50. fu uno degh eroi della 
eostrur'one sociaiista — e quel­
li di suo flglk) di 20 anni p-.u. 
giovane Quante delle domande 
che oggi. dopo 20 anni di svi-
luppo della societa sociaiista 
a poniamo tn Cecoslovacchia 
erano contemrte nella ncapito 
lazsone di quel s.n?oV» destine 
e nel confronto fra le conce 
roni di vita di due generazio 
m e fra gli ob:e:tivi che esse 
si pongono! E quante altre do 
mande, poste dal perodo m 
tercorrente tra quelle due ge 
oerazHxiu nascono anche oggi 
nella nflessione su questo pro 
gramma, domande importune e 
fastidiose propno perch* ri­
guardano 1 problemi della pro-
speUiva sociaJel Uo Drogram-
ma, dunque. cne e on eseropio 
di capacita di anahsi e di sa> 
tesi. di generalizzaxione. dJ uv 
senmento delle parucolanti tn 
un contesto p.o vasto e di una 
loro esalta zione con i'apporto 
personale dell'autore: le quali 
ta. insomma della document* 
nsl:ca televisiva p.d impegna 
ta. capace di nspondere al bi­
sogno sociale di urgenti stimou 
alia rJlessione. 

Jiri Pittermann 
(eriiieo anematografieo 

« Ultvisivo) 

ta, purtroppo, arrivava in ri-
tardo. 11 momento folgorante 
di questo particolare aspetto 
della televisione amencana 
era gia tramontato, schiac-
ciato dal meccanismo della 
pubblwita commerciale e del­
ta censura. 

E' inforiio al 1951, infatti, 
die la televisione amencana 
— alia ricerca di una carta 
die le permetlcsse di sfondare 
1'oppressiva superiority di 
Hollywood — trora la formu 
la magica K' una televisione 
die funziona in strctta contat-
to con I'industria privata e 
la pubblicita 11 successo di un 
programma si valuta in base 
all'aumento di vendita del pro 
dotto che lo ha presentato. 
Ogni spettacolo deve interron 
persi (ogni quarto d'ora nella 
migliore ipotesi) per lasciare 
spazio ad un inserto pnoblici-
tario Questi due condiziona 
menti rendono necessaria la 
produzinne di spettacoli brevi 
e. soprattutto. autonomi Lo 
sport e i vecchi film eeduti 
con aria di Stiffirienza dalle 
qrandi case holhiwondiane non 
bastano piu ad accontentare 
le agenzie di pubblicita die 
chiedano per finanziare un 
programma televisivo. roba 
originate e di sicuro successo. 

Si va a tentoni. Si tenta 
con brevi spettacoli arrangia-
ti in poche ore. Si chiamano 
scrittori sconosciuti a buttar 
giu copioni I'uno dopo l'altro. 
La richiesta e quasi frenetica; 
i tempi di lavorazione ridottis-
simi e si giro in c direlta >. 
iVon c'e spazio per il (colossal: 
la sceneggiatura deve essere 
poco costosa e quindi scarna; 
gli attori pochi e possibilmen-
te poco noti. E' un sistema 
che il ricco cinema di Holly­
wood ha dimenticato da un 
pezzo (ed a cui il neorealismo 
italiano era stato costretto 
dalla poveria del dopoguerra). 
D'altra parte, VAmerica de­
gli inizi degli anni '50 comin­
cia a mostrare i segni di una 
inquietudine sempre piu pe-
sante: dopo I'euforia della vit-
toria. gli intellettuali piu av-
vertiti cominciano a dover 
fare i conti con la propria 
societd. La guerra di Corea 
accelerera questo processo. 

I due elementi uniti — quel­
lo tecnico e quello culturale 
— danno vita al fenomeno del­
le « plays » televisive. 11 Kraft 
Theatre dapprima, poi Studio 
One fil piu nofo). quindi il 
Celanese Theatre. E gli scrit 
tori: Rod Serling. Paddy Cha-
yefsky, Robert Allen Arthur, 
Reginald Rose. Harton Foote. 
JP Miller... 

Le loro opere sono brent. 
scarne 11 tema e" quello del-
VAmerica contemporanea e il 
protagonista $ Yamericann me­
dio (come un Marty, appunto). 

Le loro opere srirolnno spes-
so nello psicologismo e nel-
I'intimismo, ma offrono un ri-
tratto inedito degli Vsa. Crea-
no, anche, un nuovo linguag 
gio televisivo: rapido, essen 
ziale. tmtrito di numcrosi pri 
mi piani, agile come un docu 
mentario Una lezione die re-
stera fra le piu impnrtanti 
della storia della tv. * La chi.i 
ve del dramma tv — smrprri 
ltod Serling — er.i l'lntimitA. 
e lo studio del \iso su un pic 
co'o schermo po^si-di'v a un si 
Hmfic.ito ed una potcn/a supe 
riori a quelli che si pnte\ano 
ottenere nel cinema ». Ma an 
die: t ...il limite fondamentale 
e pin importante del dram 
maturgo tv... consiste nel sem 
plice fatto fondamentale che 
tutta la nostra economia e con 
di7innata alia pubblicita Bene 
o male, l'opera dove andare 
di pari passo col prodotto 
commerciale. R" un proteMo 
per persuadere e conquistare 
il puhbliro II dramma e co 
stretto a diventarp parentp 
carnale di qualcusa rho gli 
e completamrnte pstraneo > 

// momento viao'cn infatti. 
dura poco La con1radd>zione 
del meccanismo camiahstico 
che ha data spazio all'inatte 
sa produzione della « play » te 
levisiva. qenera una nuova 
contraddiziane: lo stesso sue 
cesso delle opere di Chanel-
ski/ e soci d causa della Inra 
distruzione. In breve, il tele 
film viene « bruciato » Gli 
agenti pubbUcitari chiedono 
alle enmpaanie televisive ame 
ricanp nuove « norifd » (mprio 
pericolose: siamo in tempi di 
maccartismo) 11 dramma tv 
in ripresa diretta ed il telefilm 
che vi si e affiancato sono 
pia. nrima del '10. araomento 
del passato 

E' da quel clima. tuttavia. 
che sui nostri telesrhrrmi so­
no emersi t dup telefilm di mi 
si e" parlalo nll'inizh. Vn cli­
ma. v'irtroovo non sufTirinn 
temenlp snttolineatn dnlla 
astratla vrezinsitn delle ore 
srntazioni E la lamna tcmla 
mo. non d casuale 11 faHo 
stesso che i due trledlm sin-
no stati relenati nnl nraaram 
ma « culturale -» del sabato «* 
indice di una mentalita nerirn-
lasn chp. sarnrendpntemevtp. 
rifiufa di riconoscpre nprflnn 
in vn nrodoHo rfi massa own'' 
sono Tl trrande Mike e Tl cfi«o 
Larrh uno snpttacolo. hi'dli 
apnte da offrirp al nuhhliro 
vw rnsfo pnssihilp Vna men-
talUA chp rpndp chinm nvntt-
to diffirilp nottri pssprp in Va 
Ha. pur in manennza drl snf-
foranfp mpcennismo dplle le-
Iprisioni rammprriali amprirn 
ne. I'vlilizzmione di qupJta 
naterolp lezionp 

Dario Natoli 

via Teulada 
LE MIE PRIGIONI — Seguendo la narrazione dl • Le mle prl-
gioni ». Dante Guardamagna e Lucio Mandara stanno prepa-
rando la sceneggiatura di una biografia in quattro puntate di 
Silvio Pellico A questa nuova biografia televisiva collabore-
ranno anche Domenico Campana e Sandro Bolchi. 
WESTERN PER I CETRA — L'intramontabile quartetto Cetra e 
nuovamente al lavoro: da pochi giorni. infatti, ha inlziato la 
riprese di un nuovo varieta musicale • Non cantare, spara • , 
che vuole essere una parodia musicale del western Inter-
verra. ad ogni trasmissione. anche Luisella Bonl In veste dl 
donna fatale; parteciperanno occaslonalmente anche Enrico 
Maria Salerno Vittorio Gassman e Giorgio Albertazzl 

II quartetto Cetra 

IL PO Dl BACCHELU — Con la tecnica, sembra. del • cinema-
verit6 • si sta lavorando ad un documentario In quattro pun­
tate (mezz'ora ciascuna) sul Po. L'idea e di Riccardo Bac-
chelli. la realizzazione e stata affidata a Giorgio Romano. Sem­
bra che per lavorare a sorpresa. gli uomini della tv si siano 
mimetizzati da pescatori e guardie campestrl 
UNA - V T T A . PER VANCINI — Al regista cinematografico 
Florestano Vancini e stato affidato I'lncanco di girare una 
ennesima • vita • televisiva Ouesta volta lo sceneggiato a 
puntate e centrato sull'awenturosa figura di un grande artists 
fiorentino. Benvenuto Cellini Manca ancora I'attore che deve 
interpretarne la parte 

CERCATOR1 D'ORO — Antonio Cifarlello, sempre piu quotato 
negll amblentl televisivi, a partlto per I'Alaska, dove realizzara 
un lungo servizio sugll ultlml cercatorl d'oro (splngendoal 
poi In California, Nevada, Braslla • Parii). 
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A meta strada la rassegna 
attende ancora il colpo d'ala 

Corretto e modesto il film « Our mother's house » (Tutte le sere alle nove ) dell'inglese Jack Clayton 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA. 2 

La Mostra & giunta a meta 
del suo cammino, al cosiddetto 
giro di boa. Che cosa abbia-
mo in mano? Riconotciamolo, 
non molto: meno di quanto le-
gittimamente ci si aspettasse. 

Le € opere prime » dell'ini-
tio — V inglese Dutchman, il 
francese 0 salto. il trio dei film 
tedeschi occidentali, e tnoltre 
I'americano Ciao — si sono in 
Mostanza offer mate, o hanno 
comunque tnteressato, put dt 
quelle firmate da auturi gia 
noti. I due film * vecchia stile » 
dei paesi socialisti dell'Est 
europeo — I'ungherese Fine sta­
gione di Fabri e il cecoslovac-
co La nolle della monaca di 
Kachlina — erano ben lonta-
ni dal documenture I'ulto livel-
lo raggiunto in questi anni da 
Budapest e da Praga. La corn-
media Jamiliare di Nanni Log 
avra un'onorevole carriera 
commerciale. Quello di Belloc-
chio. certo, era un film da 
mostra, anche se la grande 
viaggioranza della stampa non 
lo ha accolto col favore die 
aveva a suo tempo riservato 
all'* opera prima » dello stes-
so giovane regista. 

In questo panorama piutto-
sto piatto. si attende ancora 
ti colpo d'ala, I'opera die si 
innalzi sopra le altre per la 
originalita e I'unitarieta delta 
sua ispirazione. Le singole im-
pennale di Bellocchio non so­
no hastate a fare della sua 
satira H pamphlet die ci si at-
tendeva. 

Nel gruppo delle < opere pri­
me t>, d'altronde, si e potuta 
osservare una media eccel-
lente, ma nessun impeto in-
novatnre lontanamente para-
gonabile all'esordio dello sles-
so Bellocchio. o (per non tor-
nare troppo indietro, a Re-
snais o a Pasolini) di certi ci-
neasti cecoslovacchi, unghere-
si, forse anche jugoslavi (Ma-
kavejev). 

Tuttavia di quella media 
noi ci siamo dichiarati soddi-
sfatti fin dal principio, quale 
prospettiva culturale: anche se 
dobbiamo riconoscere die, in 
cinque anni, pur ergendosi a 
paladina della < politico de-
gli autori ». e ultimamente de­
gli autori giovani, la direzione 
della Mostra non e riuscita a 
scoprire, a rivelare un solo 
nome, tra quelli die oggi con-
tann. 

Niente di piu facile, per par-
tare molto chiaro. una politi­
co degli autori basata su no-
mi gia affermati o addirittura 
illustri, una volta abbattute o 
comunque sconfitte certe re-
more e opposizioni burocrati-
co-commerciali (e in cid, . 
meriti dell'attuale direttore 
non sono contestabili). Vene~ 
zia ha sempre autorita e pre-
stigio tali, da attrarre la 
maggior parte delle «grandi 
firme >. 

IM vera funzione culturale e 
artistica consisterebbe in una 
scelta oculata e rigorosa de­
gli autori noti, senza ritene-
re preventivamente « sicuro > 
nessuno, e ancor piu — come 
dicevamo — nella scoperta di 
grossi autori inediti. giovani o 
no. che la Mostra si lascia 
regolarmente sfuggire. E sem­
pre se li lascerd sfuggire, fi-
no a quando non si capira che 
tutte le polemiche. tutte le 
critiche, tutte le obiezioni che 
vengono avanzate su questo 
terreno. vogliono contribuire 
— non <da sinistra». ma 
«dall'intemo > della Mostra 
ttessa — a raggiungere qli 
obiettivi piu difficili e piu im-
pegnatiri. 

Pud darsl che considerando 
la Mostra di Venezia la € ca­
sa'* di tutta la cultura cine-
matograftca italiana, e possi-
bilmente anche straniera. noi 
ti sia degli illusi; che vi sia 
qualcuno, per esempio, piu 
propenso a considerarla una 
casa propria. Se & cosi, sara 
bene ripetere ancora una vol­
ta che nessun intellettuale, 
nessun giorane serio e prepa-
rato. nessun critico degno di 
questo nome (e della sua quo-
tidiana fatica) accettera mai 
tin simile diktat. 

Nei prossimi giorni. a parti-
re da domani, entreranr.o in 
campo, Vun dopo Valtro. Pa­
solini con I'Edipo re, Godard 
con La chinoise. Bunuel con 
Belle de jour, Visconti con 

II film di 
questa sera 

c Edipo Re» di Pier 
Paofo Pasolini, interpre-
tato da Franco Citti, 
Alida Valli, Julian Beck, 
Carmelo Bene e Silvana 
Mangano. 

Lo stranicro. Sono i quattro 
grossi calibri die dovrebbero 
portare una nota decUiva. e 
far dimenticare le cadute del­
ta prima settimana, registra-
te (ripetiamolo) soprattutto 
tra gli « arrivati >. K, nutural-
viente, perche nun sperare 
nella jugoslaio Djordjevic (II 
rnattino), in iVico Papataki'i 
(I pastori del disordine), o nei 
fratelh Taviani (Sovvcrsivi). 
die lianno gia al loro attuo 

esperienze piu die interes-
santi? 

In Jack Clayton — confes-
siamolo — speravamo invece 
poco. dato die questo regista 
inglese, il quale aveva esordi-
to cosi bene con La strada 
dei quartieri alti. era andato 
poi calando progressivamente 
di tono nei film successivi, e 
in muniera preoccupante. Pur-
troppo il film odwrno. La ca­
sa di iui<>tia madie, the t>i 

chiamera in Italia Tutte le se­
re alle no\e (titolo, come ve-
dete, pieno di «sti.speri.se %), 
ha confermato tutte le nostre 
apprensioni. 

Sette figli di buona donna 
rimanqotut soli alia mor-
te della madre, che lascia ad 
essi un'educazione rigidamen-
te religiosa, la vecchia casa 
e un libretto di risparmio. II 
piu piccolo dei bambini e stii 
quattro anni, la piu alta delle 

V E N E Z I A — Jack Clayton (a s inistra) , regista di < Our mother's h o u s e * , davant i al Palazzo 
del Cinema Insieme con D i rk Bogarde e H a y a Hararee t , r ispett ivamente protagonlsta e sce-
neggiatrice del f i lm presentato ieri al ia X X V I I I Mostra 

Musica a Siena 

Monteverdi e Durante 
clou della Settimana 

Dal nostro inviato 
SIENA. 2. 

La XXIV < Settimana » sta 
marciando a tutto gas. Ha 
persino recuperato alcuni col-
pi perduti nella cerimoma 
inaugunile. tuttavia sostan-
ziosa. La colpa di questi col-
pi e di chi ha voluto mettere 
insieme il rosso e il verde, 
colori che anche nei semafori 
indicano cose ben diverse. 

II rosso e il verde: cioe 
Raffaello Monterosso e Clau-
dio Monteverdi, entrambi di 
Cremona, ma decisamente 
estranei — ci e parso — l'uno 
all'altro. 

FT sembrato che il Monte­
rosso abbia atteso il quattro-
centesimo compleanno di 
Monte\erdi con lidea del-
l'« ora lo sistemo io >. E 1'ha 
sistemato. in quella che do-
ve\a essere la celebrazione 
del grande compositore. Si e 
trattato. piuttosto. di un ridi-
mensionamento di Monteverdi 
che non avrebbe ne innovato 
ne rivoluzionato nulla, collo-
candosi. nella singolare pro-
lusione monterossiana, in co­
da a Gesualdo da Venosa e 
a Jacopo Peri. 

Pazienza! 
I col pi perduti sono stati. 

perd. compensati dalle assi-
curazioni fomite dal commis 
sario prefettizio circa la de-
finitiva sistemazione dcila 
c Settimana > nell'ambito del-
I'Accademia chipiana. Le due 
istituzioni dovranno. cioe. fon-
dersi in un unico Ente. 

A sgombrare piu decisa­
mente il campo montcverdia-
no dalle nebbie oratorie, e 
arrivato in una limpida se-
rata musicale il Coro da ca­
mera della Rai-Tv. E' un co­
ro che ha il tigre nel moto 
re. e va forte. Ha nel cuo-
re. cioe. la scattante arte di 
Nino Antonellini che farebbe 
cantare. come Orfeo. anche 
i sassi. 

Due madrigali su due so-
netti del Petrarca e il ciclo 
delle Lagrime cTamante al 
scpolcro dell'amata hanno ri-
velato, con la profonda pun-

genza espressiva di Monte­
verdi, anche la perfezione 
del coro, stupendo nell'equi-
librio e nella fusione delle 
voci tutte di prezioso smalto 
timbrico. Col sobrio interven-
to dell'organista Uwe Gross 
(bello strumento nella brutta 
Sala dell'Accademia chigia-
na). il coro di Antonellini ha 
poi interpretato YExultent 
coeli e il Magnificat, suggel-
lando con un bis il suo suc-
cesso. Io splendore del con­
certo e la civilta della c Set­
timana >. ad alto Iivello an­
che nella seconda serata. 

In programma. la prima 
ripresa moderna di composi-
zioni settecentesche. 

Non e ancora venuto il mo-
mento di chiamare il carro-
attrezzi perche porti \ ia la 
vecchia macchina musicale 
del Settecento. E' una mac-
china che continua a cammi-
nare e ha sempre a dispo-
sizione — grazie tante! — 
un'infinita di pezzi di ricam-
bio. Le officine di Francesco 
Durante e di Francesco Ge-
miniani ne sono ben prowi-
ste. 

Per essere contemporaneo 
di Haendel e di Bach, il me­
no che poteva capitargli — a 
Francesco Durante (1684-
1755) — e appunto un certo 
tono musicale haendeliana 
mente riconfio e bachiana 
monte pieno di forza costrut-
tiva. E' un fenomeno. que­
sto nostro Durante. Una ra-
rita. poi. anche per non aver 
mai voluto cedere al melo-
dramma. D suo dramrna se 
Io andava svolgendo nella 
musica strumentale. man-
giucchiandosi i fichi che so-
leva farsi mettere nel cap-
pelk) a tre punte. quando ne 
era la stagione. e quando an­
dava passo passo da casa al 
Conser\*atorio. 

D complesso de c i solisti 
veneti». diretto femdamen-
te da Claudto Scimone. ha 
presentato tre Concerti di Du 
rante. nella casta revisione di 
Francesco Degrada. 

Un particolare fascino pro-
manava il Concerto in H bem. 

magg. per clavicembalo e ar-
chi. Nei rigonfiamenti e nella 
sapienza costruttiva suddetta 
il Durante inserisce di suo 
certi nervosismi ritmici. com-
piaciuti di rimbalzi e di 
< echi». sia nei tempi svelti 
che in quelli Ienti e gravi. 
Sono momenti di scintillante 
vivacita e di assorta medita-
zione. Quasi una gioia e nel-
lo stesso tempo una malinco-
nia di arrivare fin sulla so-
glia della intra\ista allegria 
e mestizia di Mozart. 

Clavicembalista di squisita 
sensibilita il giovane Edoardo 
Farina, che va facendosi stra­
da — dicono — anche quale 
compositore. Meno pregnan-
te e piu chiusa nell'ambito 
del suo tempo ci e sembrata 
la suite di Francesco Gemi-
niani (1687-1762). intitolata 
La foresta incantata. E' la 
musica per un ballo is pi rate 
dal canto XIII della Gerusa-
lemme Liberata (il mago 
Ismene sottopone a sortile-
gio la selva dalla quale i 
cristiani traggono risorse vi-
tali). Non traspare. perd. da 
questa musica alcun senso di 
streeoneria. ma piu sempli-
cemente qualche buon fre-
mito di danza villereccia. pe 
raltro ben accentuato. sul 
podio. da Newell Jenkis. che 
e anche il revisore della 
suite. Si tratta di ventidue 
brani legati da una costante 
eleganza compo<ntiva. ma 
anche da una fatale monoto 
nia timbrica. talvolta brillan 
temente spezzata dall'ottimo 
trombista che. con altri suo-
natori di strumenti a fiato. 
ha rimpolpato il nucleo dei 
€ Solisti Veneti >. 

L'attesa si sposta. ora, sul 
concerto di stasera compren-
dente le novita di Zafred 
(Sestetto per archi) e di Pe-
trassi (Tre per sette che non 
fa ventuno. ma e il titolo di 
una musica eseguita da tre 
suonatori di sette strumenti 
a fiato). Domani. domenica. 
la c prima % della Pia de' To-
lomei. di Donizetti. 

Erasmo VaUntt 

ragazze siii tredici. Non vo-
lendo finire all'orfanotrofio, 
essi decidono di tener nasco-
sto il cadavere seppellendolo 
in giardino: dicono a tutti che 
la mamma e partita, mentre 
invece, tutte le sere alle no­
ve, si recano nella rimessa 
dove hanno affastellato le co­
se di lei come in un < tabernci-
colo », e ne ricevono « i.sfrtizio-
ni *. Con quale sistema? Pre-
gano, interrogate, stando al 
buio; una delle sorelle si don-
dola su una sedia. cade quasi 
m « trance » e poi emette la 
risposta. 

Potete immayinare la sor-
presa del marito della defun-
ta — che da anni si era allon 
tanato da casa per condurre 
vita scioperata, e die i pic-
coli praticamente 7ion aveva-
no mai conosciuto — quando 
vi ritorna, richiamato dal piu 
grandicello dei maschi, e si 
trova in mezzo a questo ma-
nicomio. La faccia dell'uomo 
e quella di Dirk Bogarde. e 
la parte che gli e affidata e 
quanta mai * simpaticamente 
sgradevole». 11 programma 
suo, infatti, e quello di ca-
pire ami tutto die cosa e 
successo, poi come tirano 
avanti i bambini (uno di essi 
sa imitare benissimo la fir 
ma della madre e cosi riscuo-
te gli assegni mensili); la 
successiva tappa prevede la 
conquista della nidiata dal 
lato sentimentale e dell'alle-
gria infantile, prima repres-
sa; I'ultima, la salda presa 
di possessu della casa e del-
I'eredita. e la loro dilapida-
zione nella deboscia. 

Tutto avviene puntualmen 
te, con la sola diffidenza del­
la pia grande, sempre sospet-
tosa. Finche una sera, accu-
sato dalla comunitd dei par-
goli che hanno mangiato la 
foglia, I'uomo scopre gli al-
tarini: la buona donna era 
si molto religiosa, ma perche 
molto peccatrice; di tutti pos-
sono esser figli, i sette ba-
stardi, meno che di lui, il 
marito. Esasperati dalla rive-
lazione, i bambini lo ucci-
dono. 

11 film si apre sulla scena 
del pianto collettivo sul ca­
davere della madre e si chiu-
de sulla scena del pianto col­
lettivo sul cadavere del pre-
sunto padre. Non abbiamo il 
tempo di commuoverci all'ini-
zio, perche non conosciamo 
la donna, ni voglia di com­
muoverci alia fine, perchi co­
nosciamo troppo sia la donna, 
sia I'uomo. sia i bambini. Non 
disconosciamo ne Vabilita di 
Clayton, ne la sicurezza del 
suo liguaggio all'antica, ni la 
simpatia che sprigionano al­
cuni dei sette protagonisti 
(ma il piu forte e Vottavo, 
un estraneo che piove in quel­
la casa credendo di star me-
glio che nella propria). E tut­
tavia la correttezza del film 
non ne nasconde la modestia, 
la macanza d'ispirazione, la 
struttura romanzesca e i col-
pi di scena fermamente ar-
chitettati. Ma davvero, tra la 
produzione inglese, il Marat-
Sade non si poteva avere pri­
ma degli altri festival? 

Nel tar do pomeriggio, per 
la sezione etnografica. Soy 
Mexico (Sono il Messico) del 
documentarista francese Rei-
chenbach, su testo dello scrit-
tore messicano Carlos Fuen-
fe-s, membro quest'anno della 
giuria internazionale. II tito­
lo e presentuoso: non si da 
Vimmagine di un paese pun-
tando sul folclore e folleg-
giando con la macchina da 
presa, soprattutto di un pae­
se come il Messico le cui con-
traddizioni, il cui intenso pa-
tetismo e la cui enigmaticita 
arrebbero inrece bisogno di 
un approccio assai p'tii umile. 
assai piu composto. Come i 
cambiato il Reichenbach di 
quel breve e folgorante stu­
dio sullistruzione dei c ma­
rines ». e perfino quello del-
TAmerica vista da un fran­
cese. Si dice che in questo 
caso abbia voluto addirittura 
rivaleggiare con Eisenstein, 
ma dopo la prima ora di 
proiezione (non ci i possibile 
attendere oltre nelVinvio di 
questo cenno) a noi sembra 
che non sia andato molto piu 
in Id di una galleria di carto-
line illustrate. Jnsomma. an­
che in tale circostanza, esat-
tamente il contrario di un ci­
nema di idee. 

Ugo Casiraghi 

La prossima stagione teatrale 

Due novita 
di Eduardo 

Sono jn corso dj svolgimento 
trattative per la costituzdone 
delle diverge coinpagnie e la 
scelta delle opere che saranno 
messe in scena nella piossi-
nia stagione teatrale. 

Per alcune forma/ioni, che si 
sono messe in movimento dal 
principio dellestate, e gia tutto 
dellnito. Dario Fo, ad esempio, 
ha gia flssato anche la data del-
l'esordio per la sua nuova com-
pagnia: il 15 settembre al TVa-
tro di via Maiuom di Milano. 
11 titolo dello spettacolo sara — 
come i nostn lettori sanno — 
La sianora e da bultare. 

Anche Eduardo De Filippo, 
dopo un anno di assen/a. tor-
nern al te.Uio con una sua com-
media: // contralto, di cui sara 
anche regista. che verra pre-
sentata al Festival internaziona­
le della prosa di Venezia. Eduar­
do sara poi interprete di un'al-

Secondo un giornale 

Sophia 
Loren 

aspefta 
un bimbo? 

Sophia Loren 

BELGRADO — Sophia Loren sa-
rebbe in attesa di un bimbo. La 
notizia e stata data ieri da un 
quotidiano jugoslavo, il « Vecer-
nje Novosti >. Secondo il gior­
nale, I'altrice, che in passato ha 
dovuto piu volte interrompere la 
gravidanza, si sottoporrebbe a 
un intervento chirurgico per eli-
minare le cause che provocarono 
tali interruzioni. V intervento 
avrebbe luogo nel prossimo ot-
tobre nella clinica ginecologica 
deiritnlversita di Lubiana • sa-
rebbe compiuto da un chirurgo 
sloveno. 

tra sua no\ ita per il Teatro Sta­
bile di Roma, quasi sicuramen-
te a fianco di Anna Magnam. 

In novembre al Quirino di Ro­
ma esordira la compagma for-
mata da Lilla Brignone, Sergio 
Fantoni e Valentina Fortunato 
interpretundo La monaca di 
Mofiza di Giovanni Testori (l'au-
tore delMria/da) per la regia di 
Luchiuo VisconU. La stessa for-
mazione avra in cartellone an­
che I lunalin di Thomas Mitlle-
ton. adattamento e tegia di Lu-
ca Ronconi. che fu gia rappre-
sentata in alcune citta durante 
la scorsa stagione. . 

Ritornera alia prosa anche 
Vittcno daysman, che foimera 
compagma con Kdmonda Aldmi. 
Commcera a Torino la sua tour-
nee, nel corso della quale pie-
sentera due s|Kttacolt: Hiccardo 
III di Shakesix>ate e DKBS, una 
sene di monuloghi d; Dostojev-
skj Karka, Beckett e Strindherg 

Un'altra conip.mnia sara for-
mata da Raf Vallone ed Alula 
Valli. che presenteianno, paie 
al Teatio S'stina. Uno suuardo 
dal ponle di Aithur Miller ed 
una i iduzione della Bambolona, 
il roman/o di Alba de Ces|H>de-,. 

Enrico Maria Salerno, unece. 
inteipietera. cum'e nolo, una 
commedia musicale dt Gartnei e 
Gio\(iiinim, Viola, violmo e vio­
la d'amore 

Ciioigio De Lullo. Rossella 
Falk. Romolo Valh ed Elsa Al-
bani ripro|Hiiian:io Metti. una 
sera a cena di P.itroni Gtilli. e 
VEomont di Cioethe 

Rina Morelli. Paolo Stoppa e 
Sarah Ferrnti faranno una tour-
nee nelle grandi citta. presen-
tando Un equilibrw delicato di 
Edgar Albee. messo in scena 
da Franco Zeflirelh. 

Trattative Kono in cot so an­
che per !a forma/ione di una 
compagma che farebbe caiw a 
Sandra Milo e Giannco Tede­
schi Venehbeio rappresenta-
te L'ultima analiv di Saul Bel­
low e una novita italiana 

La nuova Compagma dei Quat­
tro. costituita dal tegista Fian­
co Enrique?, da Valeria Mori-
coni, Paolo Fen an. Mario Scac-
cia. Adriana Innucenti e d.tllo 
scenografo e costumi^ta Ema-
nuele Luz/ati, presentera 11 
viercante eh Venezia di Shake­
speare. Rosenkram e Guilden-
stern sono morti di Tom Stoj>-
pard e La vedova scaltra di 
Goldoni. Anna Proclemer e 
G:org o Albertazzi metteranno 
in scena Aparneririone di Vitto-
rio Alfien. Come tu mi vuni di 
Pirandello. Gli amanti di Bru-
nello Rondi, t'altf;o/n di Camus 
e Edda Gabler di Ibsen. 

Peppmo De Filippo ha prele-
vato il Teatro delle Arti di 
Roma, dove e intenzionato ad 
insediarsi con una sua compa-
gnia. Anche Alberto Lionello 
avrebbe intenzione di formare 
una compagnia « semistabile ». 

Lieve 
miglioramento 

di Anna German 
BOLOGNA. 2. 

Le condinoni della cantante 
polacca Anna German, di Jl an­
ni, rimasta gravemente fenta 
in un incidente accaduto lunedi 
scorso sull'autostrada Bologna-
Rimim. alle porte di Bologna. 
sono oggi lievemente migliorate. 
Dopo cinque giorm di coma, i 
=anitari hanno constatato un leg-
genssimo miglioramento nello 
stato di coscienza della cantante. 
Intanto sono arrivati in Italia la 
madre e il fidanzato deirattnce, 
mentre il console polacco m Ita­
lia si e recato a visitare la 
German 

Dopo un consigl o di famiglta 
e sanitano e stato quindj de-
ciso il trasfenmento della pa-
ziente. awenuto stamane. dalla 
casa di cura c Madre Fortunata 
Toniolo > al centro di rianima-
zione della clinica chirurg:ca de'.-
!"o5pedaIe Sant'Or^oIa. Questo 
a!!o scopo di sottoporla alle cu­
re combnate dj dietologla. ema-
to'og:a. neurologia e chlrurgia 
ortopedica. 

le prime 
Cinema 

La notte e fatta 
per... rubare 

Per iiii voglia sjpere sub.to. 
^enza !es?gere la receris.one. se 
oonvenga o no andare a vedere 
il film di Giorgio Cap.iaro. la 
rnistra nspo-W e: si. Intendiamo-
ci. La noite e fatta per... rubare 
non e certo un capolavoro. ma 
d: qje5ti temp d. magra lo con-
sigliamo senz'altro per ch: 
vogJ:a pjji>artr die ore'.te d'eva-
.vone. non de! tu:to stup damen 
te. ma î > po' al.egrame.Te. Po-
tremmo dofinire u film an CJ ro­
se! lo. di \azh:ssinx> sapore clai-
riano. pnma intorno ad una ca<-
saforte di marca amencana. '.m-
prendib.le secondo i costrjtton. 
acquistaia da un notissimo gw.el-
here di Morrtecario: p>>i. mtor-
no al contenuto del forz:ere. al­
le manciate dei gioielli che. pur-
troptjo. alia morte del vecchio. 

.dovrebbero cadere non nelle ma-
ni della sua giovane consorte 
ma i i quelle grinzose di tre 
vecchiette rapaci die si rhele-
ranno le vere propnetane della 
gioiellena. 

IntOTno al ricco bottmo ve-
dremo quindi aggirarsi freneti-
camente. !a moglie e il nipote 
dei morto. il costruttorc della 
cassaforte in ensi per la vulne­
rability del prodotto. un funzio-
rvario della compagnia assicura-
trice che ha tutto I'tnteresse a 
dimostrare l'insicurezza della 
ca&saforte. una banda di « guap-
pi > siciliani, e, iflne. lo stesso 
commissario che all'uJtimo mo-
mento avrebbe voluto filarsela 

ne; mar: del Sad con l gioielli. 
Interpret a ta con mesliere da 

Philippe Ijeroy e Catherine 
Spaak. la axnrned:ola. sostenj-
ta nel ntmo. nsiilta anche ac-
cettab:!e per alcune rtotazioni 
com>che che a vo'/.e sono vere 
e propne oaox. e per alcune 
figure di secondo piano che 
oonferiscono un tono guvo^o al-
l"mgnria22io della parodia. che. 
comunque. non sfiorera mai il 
lhello della satira 

II piu grande 
colpo del secolo 

Trafo da un romanzo giallo 
pwbbl.cato da Gallimard. e g.ra-
to da Jean Delannoy. 7/ p>u 
grande colpo dei *eco'o ri^ilta 
un f.lm. nel comp'.eiso. aboa-
<anza de.udente. Vi si narra 
la storia di un colpo (500 m.-
loni) a una banca francese or-
gariizzato da un ricco commer-
ciante. ex gangster anno:ato del­
la Vita e con il vizio del furto. 
i ncompagnia di un amxro. un 
ex detenuto di S»ig Sing, un 
americano p:uttosto al verde. 
Una volta portato a termine U 
colpo ne! migLore dei modi, una 
banda rivale tentera con un ri-
catto dimpossessarsi del orisbi. 
che sara alia fine trafugato da 
una cass*era un po' impulsiva. 
Jean Gabin ha tentato invano 
dumaruzzare la figura del com-
merciante immerso in un'av\-cn-
tura piuttosto imp»obabile, «car-
na ma anche povera di spunti 
veramente drammaticL Con lui 
recitano Robert Stack e Marga­
ret Lee. Colore. 

vie* 

• • * • • • • reaiv!/ • • • • • • • • • 

a video spento 
11 viacvartismo: questo il 

tenia, certamente di non 
poco conto. affrontato dal 
telefilm amencauo 11 caso 
Lu\n n>aliz:utu da Stuart 
Rit^enbenitr nel l%2 su 
una idea di Reginald Rose. 
E e'e da rnnpianQere che 
questa tireve i>ellicola .M« 
giunta suali schema italia-
in con tan to r it onto e. per 
di piu. M'nza una adequa 
ta preparazione La pellu 
co'a. infatti. lui pit) dy un 
mento. \\hH-ie se M const-
dera die e\ce dal dtfjidcn-
te e innlonnista mondo te 
leri^ivo umcricuno e elic e 
condizicnata. nella *ua 
stiuttura nanatna. dall'in 
.-ernnento nella terie di 
l_i prola alia dife.̂ a. Ma 
ha tuttana un (irave dtfet-
to. che la preyenta:ione in 
Italia a tanii anni di di-
stan:a ^ottolmea 

Qual e. mfatti, la ten dt 
Ruiinu'd Ro^e' IM vicen-
ii<i come >V ri^tn -- e co 
me ha o'ltitamentc spiena 
to nella pre^i'iitazione Per 
ntihlo D, Ciiarnmattco — 
non e un ca^o ecct zionale 
IAI >fw«« t/Vl eaiatterista 
hnUijuood'ana hoieottato rx»r 
die « so^pelto » di altiritn 
antianu i leane e. an?i, ti;>i 
ca dilltt prima meta dealt 
anni "ill fed atfonda ancora 
put intbctro le iiie tadiei 
ed i sum pieccdt nti I 11 
film, quest't. ie lo d'ee jran 
coincide e al:a la sua am 
iiiomzuiiie senza molti p\'h 
sulla linima Ma chi, c co 
me arnmonisi t'0 

Qui 'I ducorso si fa pm 
comp'tcaUt II ca.so Larch. 
infatti. si chiudc c'amoro 
saint nte con wui siontitta; 
non < e lieto tine; nli avi o 
tatt -- loHsutti piotatio'i' 
sti i im itor'i della M'r »e le 
/." MI a — -ono Ixittuti tin 
cor prima di cominciare 11 
ihaeiariismo ha vinto di 
mini n. \Ui e lo stes-so atlow. 
(ineora una rolta tunottato 
aii esfirutieie Uducn nc'1" 
.soaetfi che lo slxitte alia 
porta » D'eci aunt ta CI.I 
peoilio — </'( e —. c nipt 
anni fa un po' meifiio. ades 
so molt i altri. nelle nue 
stes<e condiziom. ]>osso>n> 
larorarc *•. Si considera. in 
somma un caso eccezionale. 
un superstite di una aher 
razione antulemocratica dal 

la quale VAmerica sta xnt- ' 
tonosamente uscendo. E 
questa, appunto. e la test 
d"l telefilm. La conclusione 
vera, difatti. e che il siste­
ma americano e capace di 
correggere da solo anche 
una crisi co*i prove come 
quella maccartista: che il 
maccartismo. tnsomma. fu 
un bubbone su un corvo sa-
no Vu lieto fine, insomnia. 

Son mppiamo quanta di 
questa conclusione sia dello 
stpt.so Reaniald Rose (e for­
se non a cato si dice che il 
soaaetto e ts-pirato soltanto 
ad una sua « idea »• tipica 
forma per far intendere suc-
ccss'ie tnaiiipolaziom): e ci 

<̂vn/)ro che finale a parte. 
buona vartc del racconta 
contradtltca questa test. U 
comples-s-o del maccartismo 
die ha nffldto per tanti an 
ni ph intellettuali america-
ni. affiora qua e la con pre-
uotenza. anche dictro la su 
perdcialc carattcrizzazhnc 
ib certi personaugi che — 
}>rr rcsjiuri.sabilifd della see-
I'co'iiatura e della regia — 
raffarzano invece la test del 
inaccarti.sivo come deviazio-
ne di tMK-hi che contamma 
i inoV" .<ani. \fa tutto no 
ci tntercssa re'atntnnenie' 
quel che conta e che un si 
nrfe lavo'-a — che pure, ri 
•letiamo ha non pochi pre-
f)i — giunaa a nm nel 't>7. 
pnro diimpie di quel tantn 
ib mordenle cntuo die po 
te^ a prescntare — cinque 
ami' or tono — neqlt U*a. 

Se a correanerc questo 
dtfetto. ci e jwr^o sufficien-
te la praentazione di Di 
(iiammatteo. anche se il 
cntuo ha tentato qualche 
accenno alle ricorrenlt CHM 
della f (f<'iti'K*rfi;ifl * omen 
conn In realtti se iptesta 
'iroieztonc non doveva are 
re un lalorc puramente eru 
dito o rievorntiro — hensi 
rivrendere il tenia aceen 
natn dall'onera stessa — un 
buon dilvittito concltisiro 
arehbp stato indispensabi-

'<• -Sndie per spicaare nnn 
•os-s-"i?'f»o iwr quale motiro 
la telerisione americana 
i per non ixirlare dell'ltalta) 
>u»i a ha p'ti dato opere di 
co*i immcdiata attual'ta 

Vice 

preparatevi a... 
Contro Napoleone (TV 1°, ore 21) 

Inizia questa sera la riduzione televlsiva del romanzo 
di Alessandro Dumas « Les compagnons de Jehu », tra-
dolto in italiano in « I banditi del re ». V i si narra — in 
sei episodi — dell 't i lt imo tentalivo dei nobili francesi 
di opporsi alia rivoluzione, gia in periodo napoleonico, 
per portare sul trono di Frnncin Luigi X V I I I . Si t rat ta 
dunque di un tipico romanzo di cappa e spada di tutto 
riposo, prodotto e realizzato in Francia ed acquistato 
dal la nostra T V . Francesi , in fat t i , sono gli i n te rp re t 
(Claude G i raud , Yves Lefebre , Gllles Pel lett ier , Micael 
Munzer , Andrea Par isy, Giselle Casadesus) ed il regista, 
Michel D r a c h . 

Moffo anni trenta (TV 2 ,ore 21,15) 
Nella seconda puntata dell's Anna Moffo show » ascol-

feremo la cantante nell ' interpretazione di una celebre 
canzone degli anni t renta: a Love is where you find ». 
Si succedernnno quindi al microfono Bruno Landi (a T i 
rubero a ) , Tony del Monaco (a V i ta mia » ) , il coro della 
Sat, Claudio Vi l la (« Serenata » ) , Lucio Da l la (« P a d . . . 
bum » e « M a questa sera ») . P iu , natura lmenle , a l t r i 
interventi della stessa Mof fo mattatr lce dello speltacolo. 
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TELEVISIONE 1* 
12,— LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
13-14 EUROVISIONE - OLANDAi Ciclismo: partem. • patnggt 
16-17 CICLISMO: CAMPIONATO MONDIALE SU STRADA PRO-

FESSIONISTI - Fasi conclutiva 
18 ,— LA TV DEI RAGAZZI 

ARRIVANO 1 VOSTRI 
19,— ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 . — 1 BANDITI DEL RE 
da un romanzo di Alei$»"dro D'jmai - Prima puntata 

21,50 QUINDICI MINUTI CON ENRICO INTRA 
22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
17,30-18.45 RIPRESA DIRETTA DI UN AWENIMENTO AOO-

NISTICO 
19-20 AREZZO: GIOSTRA DEL SARACINO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,20 LA GRANDE AWENTURA 

I'uomo ch« sacch«ggi6 N«w York 

RADIO 

NAZIONALE 

Glomale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6.35: Muslche 
della domenica: 7.30: Pa­
rt e dispan: 8,30: Vita nei 
campl; 9: Musica per ar­
chi; 10.15: Tra^misslone 
per le Forze Annate; 10.45: 
Disc-Jockey.- 11,40: II cir-
colo dei genltori: 12: Con-
trappunto; 13.15: Î e mil-
le lire: 1330: Punto e vir-
gola; 13.43: Canta Gloria 
Chnstian; 14: Motivi al-
I'ana aperta; 14.30: Zibal-
done italiano; 16,10: Po­
meriggio con Mma; 18: 
Concerto slnfonico; 19^0: 
Interludio musicale: 20.20: 
La voce di Maunzio Craf; 
20.23: Batto quattro; 21.20: 
Concerto del soprano Elly 
Ameling e del planista 
Joerg Demur 22: Musica 
da ballo; 22.30: Chiara fon-
tana; 23: Da Tor di Valle: 
• Gran Premlo Roma dl 
trotto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8^0, 9^0, 10.30. 1130. 1330. 
1830. 1930, 2130, 2230; 
7.40: Buona testa; 835: 
P a r i e dispart; 8.45: 
11 giornale delle don-
ne; 935: Gran varleta; 11: 
Cori da tutto 11 mondo; 
1135: Juke-box; 12: I vir­
tuosi della tastlera; 12,15: 
Vetrlna dl Hit Parade; 
U 3 * Husicho da film; IS: 

II gambero; 13.45: II oom-
plesso della domenica: Tl» 
Cyrkle; 14: Vetrina dl un 
disco per Testate; 1430: 
Musica In piazza; 15: Can-
tanti Internazionali; 16: 
Concerto di musica Iegge-
ra; 17: Musica e sport; 
1835: Arrivano 1 nostrl; 
1930: Ciclismo: Camplo-
nati mondiall su strada; 
2030: I classic! del giallo; 
21.40: Le canzoni del XV 
Festival dl Napoll; 22: Pol-
tronLssima. 

TERZO 

Ore 9.30: Corriere dall'A-
merica; 9.45: Nicola] Rlm-
skl Korsakov; 10: Muslche 
strumentali del Settecen­
to; 1030: Musiche per or-
garto; II: Charles Gounod; 
1130: Concerto operistico; 
1240: Amici a teatro: Lui­
gi Cimara; 1230: Muslche 
dl Ispirazione popolare; 13: 
Le grand! lnterpretazlonl; 
1430: Luigi Boccherinl 
e Cesar Franck; 1530: 
Emilia Galottl, d! Got-
thold Ephralm Lessing; 
17.40: Place de lTtoile; 
1735: Concerto del Melos 
Ensemble di Londra; 18.45: 
La Iantema; 19.15: Concer-
to di ognl sera; 2030: Let. 
teratura da tra soldi; 21: 
Club d'ascolto: Coma na-
tc6 un film; 22: TI gior­
nale del terzo; 2230: Krai* 
sleriana; 23J5: RivlsU drt-
la rlvlste. 
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100 parole 
un fatto 

Tutti campioni 
71 tempo delle vacche magre sta 

finendo. II calcio bussa alle porte 
ed oggi, ami, avremo I'antipasto del 
camplonato con I'avvio della Coppa 
Italia. Questo vuol due, in pratica, 
che Ira breve potremo risenttrci tut­
ti campioni e flgli di una gran pa-
tria sportiva. 

Perchc, vedete, il campionato dl 
calcio ha — se non altro — questo 
gran vantaggio: si vinca o si perda 
restiamo tutti italiani; la faccenda 
non csce di casa; e, alia fin fine, 
possiamo senlircl tutti partecipi del 
vincitore, tutti bravi, tutti sportivi. 
Vedete, invece, quando il campio­
nato non c'e, e dobblamo vedercela 
con gli stranicri. E magari in un 
altro sport. Arriva il ciclismo, salvo 
eccezioni. rimediamo sconfltte che 
ledono I'onore patrio e immalinco-
niscono tifosi e critica; c'e I'at'.e-
tica leggera e manco per sbaglio 
che possiamo sentirci, almeno, fra 
i migliori d'Europa; nel nuoto, poi, 
affoghiamo miseramente nelle pi­
scine da cinquanta metri e per bat-
tere un primato nazionale ci tocca 
arrivare ultiml in finale. Gira e ri-
gira, insomma, il sorriso delta vit-
toria e breve e I'amarezza delle 
sconfltte continua. 

Che succede, invece, con I'Inter, 
la Juve, il Napoli, la Roma, il Bo­
logna9 Certo: c'e I'orgaglio citta-
dino, il tifo esasperato; c'e la corsa 
alio scudetto che soltanto uno pud 
vincere. Pcrb, perd... in fondo la 
squadra piii brava e sempre ita-
liana, lo scudetto cc lo appuntm-
mo siU petto tutti insieme: i vin-
citori, si sa, son pur sempre flgli 
della nostra terra. Ftnalmente' Do-
po tante amarezze torniamo ad es-
sere tutti formulabili atleti- e aqli 
allenamcnti. alle piscine, alle pale-
stre, ai campi di gioco che man-
cano non c'e piii tempo dt pensa-
re. Che importa, infatti, se siamo 
gin cosl bravi? 

F a r f a r e l l o 

PROSSIME ESERCITAZIONI 
DELLA NATO IN GRECIA 

Generate Bianchi, decimo fanterla 
Generate Patakos, primo fascista 
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cruciverba 
ORIZIONTALI: 1 ) Awililo • p«n»Ieroto • 

5 ) Compagna fedele della donna - 10) Garnb* 
• braccia • 11) Fo r« di Persia Ira il 521 • 
II 485 avanti Criito, conquittb Babilonia • 
part* dell'lndia • 12) Arlicoto p«r zalo - 13 Nu-
mero • voca dal varbo o u r * - 14) Grotto 
racipitnta di larracolta par liquid! - 15) Si 
chicde quando il pazzo piaca molto - 16 ) Ma-
lanimo conlro alcuno - 18) La miloloyica m i -
dra di 14 figli che derita Latona che ne aveva 
aoltanto due, Apollo • Diana, che *• vendica-
rono facendoli morire tutti . 2 0 ) Mezza Ro­
ma - 2 2 ) Quantita non definita - 2 3 ) Orna-
mento delle piante fanerogame - 2 4 ) Segno 
di patti umani o animal! - 2 6 ) Appartengono 
• te - 2 7 ) Coia facilmente repcribile - 2 9 ) Vio-
lanta contesa spetso con vie di fatto • 31 ) Per 
I poeti aono raggi - 3 3 ) Articolo per can* • 
3 4 ) La ttella vitibil* piu bella • luminota 
perche doppia . 3 5 ) II porto da cui parti Cri-
atoforo Colombo verto I'America • 3 7 ) Nome 
di donna - 3 8 ) Nome dato alia bile - 4 0 ) O 
qtietti e gli altri • 4 2 ) Torino per auto • 
4 3 ) I fiori timboleggianti la rrjodettia - 4 4 ) Si-

tt«ma moderno di illuminazione - 4 5 ) Tirchio, 
avido di denaro - 4 6 ) Tatta impotta dallo 
Stato o dai Comuni tulle merci in entrata. 

VERTICALI: 1 ) Libro per contabilita in par-
tita doppia - 2 ) Lunghe epoche ttoriche - 3 ) 
Gabbione per pollame - 4 ) Dice a te . 5 ) Ver-
me • 6 ) Gioielli e prezioti vari - 7 ) Settori 
della citta • 8 ) Sigla di Sondrio • 9 ) Fjnno 
bello il giardino • 11) Per il marinaio e de-
atra • 12) Indipendenti, non soggetti a net-
auno • ! 4 ) Radicale di tutte le parole che t i 
riferitcono all'orecchio - 15) II vento di Trie-
ate a di Venecia • 17) Immobilita o rittagno -
19) II padre della figlia di lorio . 2 1 ) Orrl-
bile tpaventevole - 2 3 ) Mortal*, funetto -
25 ) La prende chi tpara . 28 ) Soldato della 
montagna . 3 0 ) II tuo cogoome e Scicolone -
32 ) Braccia di poetiche aquile - 34 ) Luogo -
35 ) Per gli animali * il vettito sempre di 
moda . 36) Permette alle navi di pattare dal 
Mediterraneo al mar Rosso . 3 9 ) Personaggio 
dell'lri* di Mascagni • 41 ) Prima persona plu-
rale - 43 ) Consonant! di vivo • 4 4 ) Simbolo 
chimico del Sodio. 
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FRANCOBOLLI 
COMMEMORATIVI 

...e mi raccomando: 
niente alcool. 

dama 
Problema di Luigi Condemi 
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SOLUZIONE «W problema di dome-
nica icorsa: 1* modo 11-15, 4-20; 
18-11, 25-18; 19-14, 10-19; 11-4., 
1-10; 6-31, • vine*. 2* mod* 18-22; 
25-27; I M S , 4 -11; 19-14, 10-19; 
18-13, M 0 ; 13-24 • vine*. 

I perdenti 
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P A L E R M O Contiene severe critiche 

. al Presidente della Regione 

Nota CGIL sul passaggio 
air EN I del complesso 

petrolchimico di Ragusa 
Le richieste formulate 
dai sindacati, dagli Enti 
locali e dalle forze po-

litiche 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O , 2 
In m e n t o a) signil icalo e 

ai n su l t a t i dci eoll(X|tii roniani 
del p i e s idcn t e della Regione 
G i u m m a r r a o d e l l a s s c s s o i e 
a l l ' Indus t r i a Cieli col pres ided 
to dell K M Boldrini . sulla \ i 
cunda del passaggio del pac 
chet to a / iona r io del comples 
so petrolchimico A BCD di Ra­
gusa da l la BI 'D al l 'Knte di 
Sta to , la Segre te r i a regionale 
del la (Kill, ha diffuso oggi 
una nota con cui si mnnifes ta-
no note \o l i perpless i ta c i rca 
il c a r a t t c r e della t r a t t a t iw i . 
« Non si eap isce infatti — os-
siTva la nota confcdera le — 
c o m e sia possibile ch iede re a 
nome della Regione d i e I'm-
t e n e n t o del l 'KNl — per una 
spesa compless iva di oil re 2A 
mil ia rd i — dehha s e n i l e sol 
t an to a non a r r e c a r e dann i ai 
I t no ra to r i s ici l iani . 

i II p res iden te delln Regione 
p ro t empore non ignora ce r to 
che i s indaca t i , gli enti lo 
cal i e le forze politiehe della 
provincia di Ragusa hanno po 
sto piut tosto al l 'KNI prec i se 
r ichies te nel niomento in cui 
l 'Knte di Sta to s tnn / i a hen 2\ 
mil ia rd i pe r s u r r o g a r s i al 
grupjio HPI) . 

Tal i r ich ies te r i g u a r d a n o : 
1) il |H>ten/iamento degli im 
piant i e del le produ/ ioni ba se 
della ABCD; la c r en / ione di in 
dus t r i e m a n i f a t t u n e r e pe r a s 
s i c u r a r e uno svilup|>o consi-
s t en te deH'occupa/ ione ed un 
d ive r so i nd i r i / / o p r o d u t t i \ o 
IKTthe la Sicilia non s ia pin 
sempl ice e rogn t r i ce di m a t e r i e 
p r i m e : 2) un coord inamento 
t r a 1'KNl e la AZASI (che pro-
ducono cemen to nella s t e s sa 
zona) |H?r una espans ione gui-
d a t a (Inll'KNI dcl l ' a t t iv i ta del-
l 'Knte reg iona le : .'<) 1'assicura 
zione che i mi l ia rd i pagat i dal-
l'KNI al ia ABCD vengano uti­
l i zed i in Sicilia e non espor-
ta t i a l l ' e s te ro o in alt r e zone 
del pae-,e; A) un impogno del-
l'KNI con il nucleo industr ia 
le pe r le in f r a s t ru t tu re previ-
s te da i piani gia e lahora t i ed 
in pa r t i co l a r e pe r il por to di 
Po/.zallo ». 

I-i nota della CCilL cosi pro 
s e g u e : « II n i an ten imen to del la 
occupa/ . ione (su cui pe ra l t ro 
t an to l'Kni q u a n t o il minis te-
ro del le Partecipa/ . ioni s ta ta l i 
a v e v a n o gia assun to formale 
impegno in una r iunione con 
i s indaca t i e con i pa r l amen-
t a r i di R a g u s a fra i f|uali e r a 
l 'onorevolc G i u m m a r r n ) non e 
quindi il t cma della ver tenza 
a p e r t a . II tenia e ra ed e piut­
tosto lo svi luppo della occu-
p a / i o n e deH' indust r ia ed un 
ruolo n u o \ o e d i \ e r s o del l 'KNl 
in Sicilia. 

« Non si cap iscc che cosa 
sia a n d a t o quindi a d i s t u t e r e 
l o n o r e v o l e ( l i u m m a r r a cui 
p res iden te de l l 'KNl . a menu 
che rg l i — osserva la s e g r e t e 
r ia reg ionale della CGIf. a 
conchiMone della imta — non 
s ia a n d a t o a ch iede re soste 
gno e ad offrire ser \ i/i ». 

Positiva 
sentenza 

sulla enfiteusi 
PALERMO. 2. 

I 'n giande MICCCSSO e Mato 
ri|Kirtato nella lotta (lei conta-
dini in provincia di Aprigento. 
II pretore di Ribera. doitor Giu 
*epi>c Vaiola. con on.) <entrn 
in ha apphcato la lec te n firtT 
rr la t iva ai contra;!! d; ennte.i 
• l C dl lIlldiflMri. 

Con la «ii.i -.cntcn/a. i\ oottor 
Vaiola dnh ia ra alTrantato ;n f,i-
\<>ie della coopera tna a jneo -
la la : Romfiea » d; Ribera. l 'e \ 
frudo t S. P.etro Sottano * d H i 
.«alme par: ad e t t an 40"> mte 
ramente bonitieato dalla coope­
r a t e a che lo detiene da oltre 
40 anni c clie in una sterpa 
confinante con il fiume Plata-
ni ha realiz/ato un ricco fondo 
in cran parte coltivato a pe-
schi. pen c wtfneto. 

Questa prima e n . c \ a n t e a p 
phcazione della legge soil enfi­
teusi c sulla colonia mijthora 
t a n a , \o.uta e po ' ta ta avanli 
dai senatori del ro^tro partito. 
e i m i » n a n t e per molt: mot i \ ; : 
in pnmo luo>:i>. i p r o p n r t a n del 
fondo — rammini*;razione rie-
Ch O?pedall Rnimti di Sciacca 
— a i i n a n o a \ \ : a i o t r a t t a t . \ e j v r 
In \endi la . por un tota'.o com-
pie^suo d: :d6R(X»0iX) lire, cal-
co'.ando, ncl \ a lo re del fondo. le 
micliorie apportate dai conta-
din:. Que«ta manovra. ehe ten 
tax a di mottere c«>ntadini oontro 
contadini o di far na^are un 
prcz/o csoso ai contadini m.-
Rl.oratari. e saltata. 1^ sen­
tenza del pretore ftssa in 22 nn-
honi TJW.404 lire il pre7zo di 
affranco. che e gia stato appro^ 
vato dalla coopefaiiva. 

IJ» sentenza assume una no-
tevole importanza anche per-
che. rifjettando c o n x manife-
stamente infondate le quest 10 
ni di logiUimita ctvtituzionali 
avanzate cavillOMmente dai 
proprletari del fondo. ha fatto 
giustizia delle ultimc manovre 
tentnte in tutto il Mezzogiomo 
dagli agrar i . al fine di impedi-
n l'applicazione della 

Giovanni Ingoglia 

Manifestazioni del PCI 
sull'economia trapanese 

Nel q u n d r o dcl l ' a t t iv i ta pe r 
lo svi luppo della provincia di 
T r a p a n i . il nostro par t i to ha 
indetto centi t iaia di manifes ta­
zioni con tad ine , a s semblee e 
comiz.i pe r il sa la r io . pe r la 
lotta dei vignet i . per un giu-
sto prezzo de l l 'uva 

Keen le pr incipal i manifes ta­
zioni che si svo lgeranno oggi 
e domani nel T r a p a n e s e : 

0(1GI - Mazara: Pino Pel-
legr ino; Caxtelvetrano: (liubi-
la to : Partanna: Vicar i . 

Nella zona del M a r s a l e s e : 
IriflOfllia: Mar ino e Tripol i ; 
Alcamn: Bellafiore; Salemi c 
Calatafini: Varvaro. 

DOMANI — Caatelvetrano: 
Ingogl ia : Mazzara: ( l iubi la to ; 
Partanna: Varvaro: Traaatti 
( M a r s a l a ) : Nicola Cipolla. 

Rubati 50 
chili di cianuro 

simcL'.w J 
Ciiu|ti,iiita chili di ciaiuno 

'-ono stati rubati in una casa 
di campasna appartenente a 
\ ' i to Vacuca, alia i ienfena di 
Cailentim. 1 ladn hanno foi-
/a to 1" u'.cio dell' abitazione ed 
hanno caricato su un canuon-
cino il veleno. 

K" qucsto il secondo furto di 
cianuro avveiutto in dieci gior-
m a Carlenlini. II pruno e stato 
infatti coinmesso il 22 ugo.ito 
scorso in un depo^ito di anli 
crittouaniici poeo distantc dai 
centro abitato I ladri. in quel 
I'occa'fione. si nppropnarono di 
ciiuiue fu-ti contenenti il ve­
leno. 

AVEZZANO 

Comizi e assemblee 
nel Fucino per la 

campagna saccarifera 
Documento del Consorzio bieticol-

tori inviato alle autorita 

Nostro servizio 
AVKZZ\NO. 2. 

11 momento dell'inizio della 
eanipaKiiu .saceanfeia nel Fu­
cino. e quindi della cavauna e 
del confernnento delle bietole. 
si av \ icma a grandi passi 
(manca appena un mese) e i 
12.000 coltivatoii della Marsica 
aneoru non sanno a quali con-
di/ioni conferiranno il prodot-
to. data l 'assurda chiusura dei 
urwprn padronali dinanzi alle 
ii\eii(ln.i/ioni a\ an /a le dai con 
-01/10 Bictieolioii del Fucino. 
(ill industnali . cl.unoM»--ainente 
b.itluti nel l'JIia (jiiando nel qua-
dro della di^ciiniinazione del 
CBF conceo.iono 1'introduz.one 
del * nipio > d i e danneggiava 
i cohivaton. ojit*! vorrebbero ri-
piendersi la nvincita strumen-
tal i / /ando roz/amente il eontin-
gentamento ai lini del npiist ino 
del % rupro .. 

II Consul/io Bieticoltori del 
Fucino hu ninesso alle autori­
ta governati \e . alle lappre.^en 
tan /e parlamentai i . alle orga-
m//a / ioni politiehe e sindaea-
li della Marsicii e a tutte le 
Amministnuioni coinunali. un 
documento nel quale, dopo aver 
sottolineata 1'itnportanza della 

coltivazione bieticola ncllii re­
gione, chiania tutti alia |)iii at-
tiva solidarieta inlorno a que-
>te precise rnendieazioni con­
tadine: 1) r i tno di tutta la pro-
duzione e pauamento della 
stessa a prezzo pieno; 2) nessu-
na .struinentaliz/azione del con-
tingentainento ai lini del lipri-
stino del < rupro s>\ '..) accordo 
inimediato sulle richieste gia 
avanzate dai coltivatoii per i 
miglioramenti etonoinici e l'or-
gani/7a7ione dei ricevimenti. 

lntanlo il Consor/io Hietiiol-
tori del Fucino e id eentio del-
I altcnziouc del mondo bietico 
lo marsicano. In rapporto alia 
grave situa/ione nazionale e 
iigh specitici pioblemi del P'u-
cino. ha avuto luouo nel gros-
so Coinune di I.uco dei M.irsi. 
un affollato comizio nel quale 
ha parlato il Semetario del 
CBF. Roniolo Libeiale. 

I.'iittenzione dei contadini e 
patticolarmente desta. Segno, 
qucsto. che. come per il pas-
sato, i 12.000 contadini bieticol­
tori del Fucino sono decisi a 
respingere qualsiasi tentativo di 
riportare indietro la situa/ione. 

Bruno Rossi 

Contro I'esosa tassazione e i p ignorament i 

Drammatica protesta a Nicastro 
dei contadini della 

Piana di S. Eufemia 
Tafferugli a Pella provocati dall'intervento 
della polizia - Convocato immediatamente 

il Consiglio comunale 

CATANZARO, 2 
Tens ione nella P i a n a di 

San t 'Kufemia . In ques ta vnsta 
zona del Catanzare .se . come e 
noto. a s sa i a cu to e il proble-
m;i delle t a s s e . al pagamen to 
del le qual i i col t ivatori diret t i 
o rma i non po-,sono fare piu 
fronte da to che in molti casi 
la somma da p a g a r e su[)cra di 
g ran lunga lo s tesso \ a l o r e del 
t e r r e n o posseduto . 

A nulla sono valse le ;igita-
zioni dei contad in i . intese a 
s e n s i b i l i / / a r e le autor i ta go 
ve rna t ive sul p rob lema. I /uni-
c;i ris |)osta lino a qucs to mo 
mento e venuta t r a m i t e gli 
ufficiali giudi/.iiiri cui e s ta to 
cljito m a n d a t o di p rocedere ai 
piL'uoramenti. 

I.e popolazioni p . r o si sono 
s e m n r e oppos te ;i simili misu 
r e d i m n s t r a n d o sol idar ieta con 
i la \or ; i to r i colpiti . 

L 'u l t imo c lamoroso caso si 
e venl ic i i to ieri se ra a Pel la . 
una popolosa frazione di Ni 
c a s t r o ; a c c o m p a g n a t o dal la 
for /a tmbblica — circa duccen-
to poli/ iotti — l'uffiriale ciudi 
/ i a r i o si e recn to nel l ' abi t / io 
ne del cn l t iva torc d i re t to Oio 
\ a n n i Vileggi p ianorando alcu-
ni e le t t rodomest ic i . Si r a \ u t a 
cnsl la immedin ta r e a / i o n e del 
le pop1 1! '1 7!0"!, che h a n n o im 
pedi to che gli osigetti p ienorat i 
ven i ssc ro por ta t i via . T ra l'al-
t ro n lcune donne hanno sunna 
to a d i - t e sa le c a m p a n e onrie 
f a r affluire quan t a piu cen te 
l^ossibile. Nei tafferueli che 
secu ivano r i m a n e v a contuso lo 
s tesso Vileffci. che d o \ e \ a fa re 
r icorsn a l l e c u r e dei san i ta r i 
I.;i r e a / i o n e d r l l e popolazioni 
si e fa t ta quindi a n c o r piu 
po<;«rnte lino a cos t r inee re la 
for /a pubbhea a r i t i rar^i 

Nella «era ta un rn r t eo di di 
nvMrar . t i h i rnce iun tn Nica 
s!ro e nui «i r o n r t n t r . u a di 
fronte al Miiivcipio. 

f>opo a l cune o re e r a n o co 
stre t t i a fars i v i \ i alcuni com 
poncnti la Giunta di r e n t r o 
s in is t ra e Io s tesso s inda rn 
che lecgeva dei t c l e c r a m m i in 
viati a l le au tor i ta p e r solleci 
t a r e un in t r rven to sul proble 
m a . Kra p re sen tc a n c h e il 
s ena to re comunis ta Scarp ino . 
I d imos t ran t i p roponevann una 
immedi.it.) riunione del Consi­
glio comuna l e or.de docidere 
una p ro tes ta tfcnerale della 
s tessa ci t ta di Nicas t ro . I.a ri-
chiosta e r a fat ta propr ia dai 
c o m p a g n o Scarp ino . che n b a 
riua anche la ntYessit.i che Io 
Kn 'e di s\ilupp%i e«amini la 
s i tua / ione dei \ u u i n i c u l t o r i 
della P i a n a di S. Sufcmia e . 
amma«*. indo il vino p e r la di-
stilIa7ione. paghi il prezzo 
concorda to in *cdc minis te r ia le 
di a lmcno l ire 550 il c r a d o 
e t tngrado . 

In s t vondo luoco l 'Knte di 
s \ ik ippo d e \ e al piu pres to 
e s a m i n a r e la p<->ssibilita ri: 
t ipi77are o di i n \ e r c h i a r e il 
vino prodot to nella zona soMe 
nendo i contadini nc l l ' ammo 
d e r n a m e n t o delle v ignc per 
a b b a s s a r e quindi il cos to della 
produzionc. 

Se p c r d u r a la criai si calco 
la che r e c o n o m i a n ic^s t resc 
ri«chia di po rdc re a n c h e que-
s t ' a n n o o l t r e se t teeento milio 
ni di l i re p e r il vino che r i -
m a r r a i n \ e n d u l o . 

Matera: in 

sciopero i 

trasporti urbani 
MATERA. 2. 

Due giorni di sc iopero . a 
par t i re dal la m e / / a n o t t e di 
oggi para l i / . / e ranno i t raspor­
ti u rban i de l l ' in tera ci t ta di 
M a t e r a . 

Autisti c fattorini della 
C A M K R F sono infatti in agi-
taz ionc p e r l 'applica/. ionc del 
con t ra l to nazionale di lavoro 
che . p u r essendo s ta to stipu 
I;ito tp ia t t ro anni fa, non e 
s ta to mai appl ica to dal l ' az ien 
da . 

L 'aui taz ione odierna . che si 
p r o t r a r r a fino al ia mezzanot-
te di domenica 3 s e t t e m b r e . 
e s t a ta p receduta da un ' a l t r a 
g io rna ta di sciopero nella 
scorsa se t t imana c . in caso 
di m a n c a t a soluzione della 
\ e r t e n z a . il persona le e deci 
so a con t inuare la lotta pa 
ra l i7 /ando i t raspor t i u rbani 
p e r piu giorni consecut ivi . 

SIRACUSA 

Colonna di gas tossici 
provocata dall'incendio 

al petrolchimico SINCAT 
SIRACUSA. 2 

II grave incendio verificatosi 
nello stahilimento petrolchimico 

j SI SCAT-Montedison di Priolo 
tfrazione di Siracusa) ha porta-
to claniorosamente alia rihalta 
dell'opinione pubblica siracu-
sana gli inquietanti interrogativi 
sulla sicurezAi delle maestran-
ze e delle stes.-e ix>|x>la7.ioni del­
la fascia costiera Siracusa-Au 
g-.ista. 

L'lnccndio. sviluppatosi in un J 
rapannono di dcjiosito di ferti-
liz/anti chimici. ha dato orijii-
ne ad una paurosa colonna ros-
sastra di tfas tossici (alta circa 
duecento metric !e cui esalazio 
ni sono giunte fin sul capoluo^o 
e sui vieini coinuni di Melilli. 
Flondia e Sortino e special-
niente sulla frazione di Priolo 
— viciniss ma alio stabilimento 
— I cui diecimil aabitanti hanno 
trascorso lunshe ore di v i \a 
preoccupazione. 

II pericolo e stato talmente 
«orm da indtirre il prefetto — 
MI Migaerimcntn del medico 
provinciale — a predisporre 
ri'urgenza un piano di evacua 
rione penerale della frazione che 
luttavia non e scattato Rrazie 
nd un propizio vento di sciroc-
ro che ha lentaniente d:radato i 
vapori \cnefiei. Tuttav.a il di-
spositivo di cnierpenza e anco^ 
ra in atto poiche si teme che una 
colonna di gas tossici |>os«a 
nuovamentc sollevarsi a causa 

del probabile crollo delJc strut-
ture iwrtanti del capannone. 

Sulle cause dell'incendio la di-
rezione aziendale parla con in-
sistenza di i atitocombustione ». 
ma gli interrogativi che l'opi-
nione pubblica si pone riguar-
dano gli elementi che hanno re-
so possibile l'autocombustione 
medesima. E' certo che all'in-
terno del detto capannone le 
condizioni di lavoro erano par-
ticolarmente disagiate a causa 
della elevata tem|>eratura (so-
prattutto nella stafiione esti­
va) e dell'alto grado di polve-
rosita. Numcrose richieste dei 
lavoratori e della Commissione 
Interna per ovviare a tale si-
tuazione erano state puntual-
mente respinte dall'azienda. 

K" certo anche che la direzione 
aziendale si e linora riflutata 
di costituire il comitato parite-
tico anti infortunistico (secondo 
quanto stabilisce il contratto na­
zionale di la \oro1: fatto que-
sto t h e i lavoratori considera-
no come indieativo della volon-
ta del la / ienda (che peraltro 
gode di cospicui linanziamenti 
pubbhci) di r is iwrnnare al nias-
simo sulle spese riguardanti la 
pre\cn/ ione dei sinistri in di-
spreaio della sicure/za dei di-
penrienti c delle stcsse ponola-
zioni vicinc. 

A. Adorno 

D a i << Domini collettivi » 

Chiede terre gratis 
per gli stranieri 

il Sindaco di Amelia 
AMELIA. 2 

Per :e-:a:are !a terra per t le 
\:'.!e asU s:ran:er: i la Gunta 
d: cen:ro .-.n.stra d; Amelia c h e 
do a: « Dom:ni Co'.le:: vi > d, 
\ m e l . i . Porchiano e Foce d. 
alienarsi gran pane do-, propr. 
ben:: dai 100 a. 150 e : :an . Ed 
:1 S.ndaco. la si|irH>ra Caval'.in.. 
*t.i ^.ilop^indo ;ra Foce e Por 
ch.ano pre.-en/ ando alle rum:.v 
ni aei «Dom.n; Collettiv: ». e 
d.vn.ini matt.r.a s.ira a qjella d. 
Arrel a. 

1^ paro.e cho :» <;nlaco a. 
Ame.ia rnoljje a. eonzad.m in 
q.ieste a.-»seniblee. sono sempre 
.e siesse: re^aUite la terra a! 
Comane perche of l r ra dei lotti 
graM::i az'.i s t ran.en. I q a a l \ 
costruendovi deilc vi'.lc. mere-
rr.en;eranno :! tunsmo. e qa.n 
di. SM'.upperanno la depress.! 
economi.i de . iamer .no. 

La depressa o c o » m : a della 
zo^a. *.^<.iori del centro s.n stra. 
s: so.lova e%>n la riforma a ? ' a 
n a . Ma noi corrwni*ti non t o 
g.Mmo *fagg re a qu^^to pro 
b.ema. anzi s:amo deU'avviJo 
che occorra promao^ere : J : U 
q.ielle m:/iat.vc che provochine 
un movimento tu.-istico. che \ a 
lonzzino lan t ica cittA dei Pe 
lasgi. la sua ar te , la saa s tona 
e che sfrutti quelle vallate e 
quelle montagne di verde che 
sono attorno. Samo d'accordo 
dunque che il Coiuorno U * Co-

m.i.ne. Pro\ .ncia , Ente del Tu 
r.fnw e Cair^ra d. Commercio. 
siucn, appronli e realizzj un pia­
no per lo s'. i.uppo tanst ico. che 
-alvagaard. n centro storico ed 
il \er \ ie d i e \ i d attorno. S a 
mo conv.n'.i che una — ma 
non la sola — componente del 
la economia amer.na p jo essere 
q.K^lla del turismo. 

Por .are tur.sti ad Amelia s.-
gri.nca »alor:z/jrc la citta. «.-
sn-fKa creare at t rez/ature. co 
me pension:, alborgh:. r . i toran 
t . a-telli delia 5io\en:u. cam 
ping, piscine, campi da :enn,s. 
g ard.ni e cosi v.a. 

S: dove certo p jn ta re anche 
salla creaz:one d. viiie o case 
che si a no atToaate nel verde me 
ravialioso di q jes te zone. Ma 
la terra non p.io essere cedj'.a 
gratuitamente. tanto piu da: 
t Dom ni Co'.lettivi >. cioe dai 
contad.n;. Semmai. sara :1 Con 
=orzio per !a valor . /zazone de . 
1'amer.oo. qu:nd: ;1 Comune 
1EPT. la Prounc :a che debbo 
no prov\eJere a l i ' acqju to da 
« Domm:o Collettivo » di quests 
terre boscoso. lottiz2arle. rispct 
tando :1 P ano di fabbricaz.one. 
orb,tn:zzarle e dono ceder'.e a 
prezzi equi. cvitando ogni s p e 
cu'.azione. 

E' succeaso invece, che ad 
esempio a Porchiano. la Caval-
lini ha chiesto al < Dominio Col-
le t t ivo* gratuitamente cinquan-

ta e t t a n della terra di Monte 
(ienzano. per offrirl; c grata.ta-
mente esclasivamente agl- stra­
nieri >. Una neh'.esla q j e ^ a dav-
\ e r o ass.irda. tanto che decine 
di soci hanno sottoscritto una 
petiz:one che chiede la re \oca 
d. q.iesta decn.one. presa do 
po che il Sindaco. immischiato*: 
nei.a as5omb.ea. ha promesso 
t "America ». 

II Comune infatti. non p jo d:-
sporre de'.la propneta del « Do 
mini Collett v; >: ba=*i r .cordare 
la dcc:>:one recente del Min:-
*tero deal: Intern: che ha revo-
cato :1 prowedimento dei Com 
missario di Amelia che a'.ieno 
dei ben: del « Dominio co.le'.u-
\ o » di Fomole. 

Riteniamo dunqtie che il pro­
blema dello s\-i'..ippo turistico 
dell 'amorino vada affrontato at-
traverso un piano serio. come po^ 
trebbe e*sere quello di sceglie 
re anche dei nuow insed;amenti 
ne! verde. da lottizzare secondo 
cnter i che rispettino j n p:ano 
paesaggistico. urbanizzando'.i. 
facendo accedere gli interessat; 
aj mutui ad esemp'o della Isea ' 
o della Cassa per il basso An 
pennino. concedendo tutto ad un 
prezzo equo. 

Di qaesto se ne deve occupa 
re il Conaiglio comunale: quc­
sto e il punto fondamentale. 

Alb«rto Provantini 

-- •• •- • * •*.• 

II mese della siampa comunista 
'K * *<\ 

I problemi della rinascita al 
Festival dell'Unita di Ittiri 

Alia locale Sezione e stato affidato il compito di preparare la festa provinciale, 
come premio al positivo ruolo svolto nelle lotte popolari 

Nostro servizio 
ITTIRI . 2 

ha sezione comunista di It­
tiri e la Federazione di Sas-
sari sono da tempo al lavoro 
per la preparazione del Fe 
stival Provinciale dell'Unita 
che si svolyera il 15, IG e IT 
settembre. 

ha scelta di Ittiri per lo svol-
(fimento del Festival non e 
casuale. Ittiri (che fra Valtro 
vanta una Medaalia d'Oro del­
la Rciistenza antifascista). e 
il comune piu « rosso v della 
provincia di Sassari: su una 
popnlazione di nnve mila ahi-
tanti circa conta oltre WO 
iscritti al Partito e alia FGCl 
e 2315 voti (15.81 per cento) al 
PCI nelle elezioni politiehe 
del JM.1. 

Affidandu alia sezione di It­
tiri I'impeanativo e importan-
te compito dell'organizzazione 
del Festival Provinciale de 
I'Vnita. la Federazione di Sas-
sari hu voluto sottolineare la 
funzione di avanauardia die 
spetta a quella Sezione nella 
lotta che i comunisti della pro­
vincia di Sassari conducono 
per il micjlioramento delle con­
dizioni di vita dei lavoratori, 
per lo sviluppo economico 

Del resto. a questa funzione 
i comunisti di Ittiri hanno sa-
puto assolvere in piu di una 
occasione. Sono stati in prima 
fila nelle occupazioni delle tcr 
re nella nurra di Alghero nel 
1949-1950: nella lotta contro la 
legpe truffa nel 195.1; JIPMC 
mani/esfazioiii contro il riarmo 
tedesco e per la pace (in quel­
la occasione sono stati pro-
cessati 30 lavoratori. 11 dei 
quali hanno scontato 2 mesi 
di carcere): nella lotta con­
tro il tentativo autoritario di 
Tambroni: nelle manifestazio­
ni unitarie contro la vile ag 
gressione americana nel 
Vietnam. 

Forti di queste tradizioni i 
dirigenti della sezione del PCI 
sono al lavoro per realizzare 
un grande Festival dell'Unita. 
mentre aumenta \l numero dei 
compagni impegnati nella sot-
toscrizione: la sezione ha gia 
versato aH'Unita oltre il 100 
per cento dell'obiettivo. Grup-
pi di attivisti girano casa 
per casa ver raccogUere i fon-
di per finanziare il costoso 
programma del Festival: tutti 
i cittadini. senza distinzione di 
colore politico, offrono il lo-
ro contribute con entusiasmo. 
11 programma del festival si 
presenta ricco e vario. 

Vcnerdi 15 giornata dedica-
ta alle iniziative politiehe. con 
una conferenza dibattito sui 
problemi internazionali del 
compagno on. Mario Birardi. 
Segretario della Federazione. 
e con la proiezione di docu-
mentari sulla guerra nel Viet­
nam e di un film a carattere 
sociale. 

Saba to lfi a r r « luopo la se-
rata del dilettante a premi. 
con la partecipazione dei mi-
gliori cantanti di musica leg-
pera della provincia e di uno 
dei migliori complessi di mu­
sica leggera. 

Domenica 17 alle ore 9 dif-
fusione di 500 copie dell'l'iii-
ta: ore 16 incontro di calcio 
fra la locale squadra < Can-
nrrfdM > e una fra le migliori 
squadre della provincia: ore 
19 comizio di un compagno del­
la Direzione del Partito: ore 
21 importantc serata di varie-
ta musicale con la partecipa­
zione del famoso cantante del­
ta EAl-TV Fontana. vincitore 
della manifestazione: « Un di­
sco per I'estate > rori la can­
zone t L f l njia serenata >. 

L'impepno della sezione di 
Ittiri nella campagna della 
stamva non r isolatn A hi 
Punti (Sassari) e a Tula vi so­
no <tati trc giorni di festa: 
a Budduso la festa ririrUnita 
ha avuto un grande suecessn 
pofifiro p di pubbliro A Sas­
sari. Portotorrcs. Mara. Sor 
so. Villannva. Sedini. Ardara r 
in altri centri le festc avrannn 

Duemila persone 
alia Festa 
dell'Unita 
di Pescina 

V.r.a erande manifeitaz one 
de'.'i'Un.ta a Pesc na ha coro-
nato il sosno d: mo'.n compa 
gm. che in qje>ti u'.t.m.i temp 
avevano sacrlhcato molto del 
loro tempo dedicandolo alia so*. 
to^cri/.one dell'Un.ta e alia pre­
parazione della festa. la quale 
si e svolta g;ovedi e ieri. Ha al-
hetato la «erata i 'orchestra del 
Cantagiro dell'Unita con F.or ta 
e con la par.eclpar.one di Aure-
lio Fierro Vencrdl s; e avata !a 
diffns:one dell'Unita e degli op-.i 
<co'.i sul trentesimo de'.la morte 
di Gramsci e ralla Rivoluz:one 
dOttobre . 

AI grande com:z:o tenuto dai 
compagno Brini. segretario re 
gionale del PCI per l'Abruzzo. 
il quale ha parlato sui proble­
mi locali e sulla situazione in-
temazionale, e rano present! cir­
ca duemil* persone. 

lunga cntro settembre. Ad Al-
gliero il Festival e in pieno 
svolginwnto da ieri e si con 
eludera nella giornata di oggi. 

ha Federazione di Sassari. 
che ha un obiettivo di I mi 
lioni, ha gia ruccoltn e versa­
to 3 uiilioni e 500 mila lire 
(ST.50 per cento) e si propone 

di realizzare il 100 per cento 
alia data del Festival pionn 
dale di Ittiri. he sezioni die 
sinora si sono distinte nella 
sottoscrizione sono: Mara con 
il IOC) per cento. Pozzomugia 
re con il 125 per cento. Ittiri 
con 200.000 lire e al 100 per 
cento; Sassari 610.000 lire 101.3 

per cento. Scnnon SO.000 lire 
SO per cento. Fortntarrcs 123 
mila lire til,50 per cento. Tula 
dO per cento, Vri 33 per cento 
Osilo 2S per cento. Ardara 35 
per cento. Chiaramonti 30 per 

cento. 

Salvatore Lorell 

ANCONA 

PARALISI AL COMUNE CON 
LA GIUNTA M0N0C0L0RE DC 

ANCOYV 2 
hi lo sconcio continual Solo 

in questo niodo si piio defmire 
quello che sia aceadendo al C»> 
nume dt Ancona. nel eaiwluogo 
delle Marche. 

Basta pensare che f Ammin -
strazione (o nieglio la disainmi-
nistra/ione) della cosa pubblica 
e « affidata » ad una giunta DC 
che in Consiglio e in minoran 
za. Non puo dehberare sui pro 
blemi di imjwrtan/.a v tale cit 
tadina. come ad esemp.o sul bi-

laiuio. ma inipcrterrita resta 
ancorata al suo po.->to anche se 
la cittadmaii/.a ne reclama a 
gum voce la destituzione. 

Sono mesi ormai (an/.i sareb 
he p u giusto dire anni) che al 
pala/zo comunale il caos re 
i!na sovrano. Confusione che e 
stata presentc con munte een-
triste. di centro destra. di cen 
tro sinistra e — maggiorinente 
— og^i con la * giunta ponte j> 
democrist:ana. 

Le vicendo che hanno porta-

PESARO 

Per gli ammalati 
o per i morti la 

Ambulanza della CRI? 

Questa e una delle tre ambulanze in dotazione al Co­
mitato Provinciate della Croce Rossa. Sono ben visibili 
alcuni gross) buchi nella carrozzeria prodotti dalla ruggine 

PESARO. 2. 
Domenica scorsa, in una 

breve nota, avevamo de-
nunciato alcune carenzc 
del locale Comitato della 
Croce Rossa e in partico­
lare I'estrema disorganiz-
zazione di un servizio tan­
to importantc e delicato 
come quello del Pronto 
Soccorso. Ora siamrt venu-
ti a conoscenza di ulterm 
ri dementi che ci costrin 
gono a ritornare suWargo 
mento. 

Sella preccdcrtc tio'a 
parlavamo della mnncanza 
dt personale c del carico 
di ore straordinane (la 
maggioranza non relribui-
te) che i pochi autisti sono 
coslretti a fare; a questo 
dobbiamo aggmngere che 
lo stesso personate e spes-
so oggetto di vere e pro-
pne minacce. A questo 
proposito siamo venutt a 
conoscenza di licenzmmen-
ti improvvisi e senza ur.a 
apparentc motirazione. se 
non per la*ciare il posto a 
qualche mdividuo legato 
da vincoli di parentela a 
qualche persona altoUtca-
ta. 

Ma non £ tutto. Ci ri 
sulfa infatti che sono sta­
te commesse anche gro> 
se irregolarita, se non rea 
fi veri e propri; non sap 
piamo a chi adossarne le 
relative responsabilita, ma 
rimane il fatto che sono 
state commesse e ci dorrd 
pur essere un responsabi 
le. Ecco di che cosa si 
tratta. Come tutti sapran-
no e severamente proibito, 
per motivi facilmente com 
prensibili, caricare e tra-
sportare su autoambulame 
cadaveri, anche se il de-
ccsso risale a poco tempo. 
Ebbene sappiamo che que­

sta importantissima nor­
ma e stata trasgredita a 
favorc di una persona al-
lolwata. 

Ci risutta, infatti, che 
qualche tempo fa un'auto 
ambulanza del Comitato di 
Pe*aro si e recata a Trie­
ste per prclevarc una ba 
ra, giunta via marc dai 
Sudan, dove erano raccnl-
te le spoglie di un concit 
tadmo cold deceduto. sem-
bra in tempo di guerra t" 
questo un episodio di uni 
e. Jrc"!fi granta, se non un 
rcato hello r huono. te 
rut'i conto anclie die in 
slesia ambulanza tutt'ora 
si'tlge il normate servizio. 

Ora noi ci chiediarrjo per­
che il Comitato (o chi per 
e<so> ha autoruzato questo 
semzif) quando sapeva 
che era tassativamente 
proibito? Son ci sono for 
se le normali imprese fu-
nebri per tali servizi? Per-
die e stato fatto proprio 
dalla Crocp Rossa? E' sta­
to fatto forse per far ri-
sp/jrnnre" danaro agli in-
teressnti dato che le ditte 
di pompe funebri pratica 
v,o tariffe molto alte per 
*postamenti di questo ge 
nere? 

E' questa un'ipotesi con-
forlala anche dai fatto che 
pochi giorni prima del 
wddetto spostamento un 
famtltare del deceduto ha 
chiesto la iscrizione alia 
Croce Rossa beneficiando 
cosi anche dello sconto ri­
ser vato ai soci quando ab-
biano bisogno di un servi­
zio di competenza del Co­
mitato. Ma il trasporto di 
una bara non rientra nelle 
competenze del Comitato 
della Croce Rossa. Che co­
sa ne pensano le compe-
tenti autoritd? 

to i democriNtiani ad r n p e i a / e 
al (oiiiiiiii' sono note luttax a. 
no: \ogiiann» sottol.ne.iii- ehv 
quanto dcnancuito piu \nlte dai 
P C I . e - t u t t o dai no-::•> i tor 
na!e. si >ta •ivverando- l.i ;>o!-
t'ca della i>oltro:ia s\i j >ivndo 
le |«)ite del muiv.cip.o ai com 
nii^sano preretti/ o. come ilia 
avwnne in un | u - - a t o noa Mop 
l>o remoto. 

11 c c n i i o M i W i a U'lie q.i, ad 
Ancona tu imo dei piimi m ltd 
ha T per prov.t neneia.e>i cad 
de miserameiite do;>o a\«..- (ta.o 
lani|)aiite p io \a di loiiiuiui nief-
li.-iente e di coa../io:ie c.iente 
la re. 

La « comuiiione . infatti. fra 
DC 1'SDl. PSI e PRI. , i u f i i 

ne non sii.ia h.l.iC di un LO.UIC.O 
programma po.it.co ainm ni^tra 
t i \o . ma su una (iiie-tione piet 
tamente or i lmenca: la divisione 
dei iwsti di comando. D v.s one 
ove h.i fatto la parte dei leone 
Id democra/ia ctistiaua. E |)io 
prio sulla queitione niiiuer cd il 
centro ainu-tra ha ttovato la 
classica buccia di banana ed e 
sei\o!ato m maio modu. 

Dojio un luii(!hi^-«uno IK'IIOIO 
d, pdtteggiamenti si a r : : \ o a.la 
nomina di una gamta inorio^o.o 
re democrMidiid t .i;»x'n-;..il.i 

sa ix)>.sibile d.il comjNiitdmento 
durante le eleziom. di'i I'.^DI 
PSI ' unifica'i. N.uque (.<»-! i<i 
(jnmta d'estate. 

t 'na giunta ehe ha mo- ' idto 
tutti i s.n>, limit!. N'>:i i«>'.eva 
e~>?eie duersanientc LUII lti to.i 
sigi.en su JO 

()i!g: dojxi tin pjr.o«|o di . ; u n 
silen/jo. iepiibbilc.ini i- -o.- a i 
sti s> sono rifatti '•en! te. L PHI 
chicdendo traniite 1! >-iio ia,K» 
pi uppo Haldelli. la t oruo: a/..o:i(-
dei C.'n->i(ilio pei uniniteu' ad un 
. dibatt.to ch.diiliLdtoie ». e l . 
social sti so-ienendo 111 11:1 ,oro 
manifesto che la < (i.iuita mo'-t.i 
va sepiH-liita . 

Il PSU nel MIO man fes;o af 
ferma che « la (i.untd in nor.ta 
11.1 DC non conf<»nde !e idee B 
ne-i.-iuno. \ 'oler < im'.iiKiare ,1 M 
in.mere a. }»)'.erc .1 tntt; 1 cos;. 
H-a/a magg or.m/a e *e:\/<t hi 
hincio approva'o. (o-ii" -! 1 fa 
cetvio la I ) r \110l (I.re d .-prc//a 
re 1 p.u elemcntan nover^ d 
r.spetto dem<K-rat.co e .a \o'.n:i 
ta d< 1 cittadini di An 0:1.1 ». 

Xo. siamo jxTf-'ttanu'iite d at" 
10:do 111 ci<V I.o haii'in .ibrwvi 
dantcnente afferm.i'o 1 cois . 
ulier comun.sti durante ; d tint 
t ti :x-r l ' e le /one flel - " r i a t o 
e pinna ancor.1. II Com 1:1c -• 
amm.nii tra «-i>.:a::'.) ton una 
m.tniiioiaiud oinan.t . i . 110:1 pre 
tonte t ta . non th..i-.i a ne*«.t 
na e ton i n ciricre:') p i v a m 
ma amm ni=Tat.v> 

* L.i pa :a l . - ' dell i < : 'n d. 
Antona e do\o ta alia a- s . irda 
— d.te il man.fe5t(> social sta — 
e danno-a jxilitica d: ~:rapote 
re della DC s.ilia (j:ia!e r. tadono 
pesanter'-.ente !•.• ie-..>on^nb 1 ta 
della attuale >.t:ia7io-io ». 

\n rhe questo e a. u-to Ml 1 
DC vanno gros«e re*penman M'ft 
per la s:ia polit ca. Tiitta\-a re 
*pon5ab.l.ta for<e analo/ ' ie . «o 
no anche d chi cont.n.u a prt 
ti cari> la nr.po^i.bili'a d. avo 
r.- unj 2 ur.'.a d b'-n a'*-> ro 
lort-. At*. ;a l : reTe < -.•••0-0 '.»• 
reali ;>•-« hi ' a d; 11 r ' 1 a'! V" 
<o-ii in'amm p.* ' ' . ! /"r .e r-̂ "*> 
lare ba-ata s j . > -.. 1 ta ' i \ rw " 
t t; (i.e * r (ii.<i J..!>> <il -rnrx. 
*mo. 'PCI J7 irr.<;>, PSI' S 'f0 
Q-. PSILP 1 •,"/;"». 

Il P f l f o - e do - i> IT te j 
£. -.1 V) -># : r ' n A . i T " M o n 
fone m Con-.cl o COT in* e> r 
d spo^to a da i r 1 - :o ap*v>a 
B:O ad vv^ mat? oran/a r.i q .*• 
sto tipot sen/a farn** u".i q'ir 
st-or.e di po-<:i in g. ir.ta: ma 
su un reale programma amm.-
n.5trat:\o. 

Incontri dei 

parlamentari del 

PCI coi contadini 
PESARO. 2. 

Mircoledi 6 settembre la 
delegazione dei senatori t 
deputati marchigiani e dei 
dirigenti politic! e sindaca­
ti di Pesaro, con I'onore-
vole Luciano Barca, avra 
una serit di incontri con i 
mizzadri • i coltivatori di­
retti della provincia di Pe 
saro Urbino. Gli incontri 
awerranno alle ore 9 pres-
so la Casa del Popolo di 
San Giorgio • alle ore 15.30 
nei locali della sezione dai 
partito comunista di Fos-
sombrone, alle ore 21 nel 
Teatro Comunale 41 Sen 
Costanzo. 
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A colloquio col Sindaco compagno Walter Jozzelli 

L'avvenire della citta e oggi legato 
alle calzature alle acque e al turismo 

Ccilzaturificio C A P PEL LI 
di CAPPELLI VALERIO 

Via C.'Battisti, 219 - Tel. 51.362 

vibrant 

VIBRAM 
SUOLE 
DI GOMMA 
BREVETTATE 

Deposito di 
MONSUMMANO TERME 

Suimo stati a trouarc nel 
sua studio il Smdaco di Mon-
summano, Walter lozzelli e 
abbiamo con lui parlato del-
la cittadina termale. lozzelli 

I ci ha detto subito che il pro-
blema principale per lo svi­
luppo del Comune e legato 
alia industria calzaturiera. In 
tutti questi anni V Amministra-

| zione comunale ha fatto gran-
I di sforzi per rispondere alle 
' esigenze nuove che I'espan-

sione industriale sollecitava. 
C'e stato da afjrontare il 

grosso prnblema dei servizi 
e in modo particolare quello 
della viabilita che oggi e 
quasi risolfo. L'incremcnto 
demografico e I'immigrazio-
ne hannn posto anch'essi dei 
problemi. 

, In questo quadra vanno vi-
' ste le iniziative della Ammi-

nistrazionc comunale. ci ha 
, detto lozzelli. per dotare tutto 

il territorio comunale di tin 
! efficiente acquedotto che spe-

riamo realizzato entro il 1968 
e che senza dubbio rapprc-

I senlera un nuovo impuho al-

Bar Ristorante 

RINASCiTA 
Cucina alia casalinga 

Vini delle migliori fattorie della Toscana 
Sala attrezzata per cerimonie 

Rinfreschi • Colazioni - Matrimoni 

Telef. 51.372 MONSUMMANO TERME 

CAMMINA COL PROGRESSO 
CALZA SCARPE DAM I! 

Calzaturificio 

D A M I 
di DAMI ENZO 

Via A. Gramsci, 11 
Tel. 51.266 

lo snluppo civile e industria-
le di Monsummano. 

Con la stessu visione proict-
tata verso il juturo vanno mi-
surate alcune importanti ope 
re realizzate, come il nuovo 
cumpo sportivo die e un ele-
mento di un piii ampio pro-
getto di impianti sportivi che 
dovra essere realizzato e che 
prevede la costruzione del pa-
lazzetto dello sport e di cam-
pi da tennis e da pallavolo. 

11 momenta di sintesi della 
attivita della Amministrazio-
ne comunale e rappresentato 
dal PR. di rccente approvato 
dal Consiglio comunale e che 
da organicita alle precedenti 
iniziative collocandole in un 
Piano programmato di svi-
luppo in cut sono previste le 
zone di svilupoo industriale, 
quelle per Vedilizia abitativa. 
per gli edifici pubblici, per il 
verde e cost via. 

E' questa Viniziativa, di cui 
giustamente. ci parla piii dif-
fusamente il sindaco sottoli-
neando che essa t> stata vor-
tata in un largo dibattito fra 
tutta la popolazione. E pro-
prio in relazione a questa con-
sultazione la giunta munici-
pale si appresta ora a prcdi-
sporre una serie di varianti 

Se Monsummano ha ormai 
una sua fama per le calza­
ture non minore ne potrebbe 
avere come centro turistico 
e termale. La <r Grotta Giusti * 
e le € Grotte Parlanti» sono 
gia due validi punti di appog-
gio per le numerose presence 
che registrano. Ma il turismo 
potrebbe essere di gran hin-
ga maggiore se esistesse una 
robusta rete ricettiva. 

Come impostare i problemi 
di una sviluppo turistico? A 
questa domanda il sindaco 
lozzelli ci ha risposto dicendo 
che i modi possono essere di-
versi ma certo c che il ri-
fiuto opposto dalle autorita 
centrali alia istituzione della 
Azienda Autonoma di cura e 
soggiorno su cui si erano pro-
nunciate favorevolmente tutte 
le jorze politiche locali non 
ha rappresentato uno slimo-
lo nemmeno per chi aveva in-
tenzione di compiere investi-
menti in questo settore. 

Comunque Monsummano e 
oggi una cittadina industriale 
con una valida struttura civi­
le. e cib e di buon auspicio 
anche per un pieno sviluppo 
termale e turistico. 

Questa sera si con­
clude a Monsummano 
Terme il Festival de l -
I'Unita. 

AHe ore 17,30 in 
Piazza Giusti, parlera il 
compagno LUCIANO 
LUSVARDI, della se. 
greteria regionale del 
PCI. 

Gli operai i primi artef ici dello sviluppo industriale 

Vanno in tutto il mondo 
le scarpe di Monsummano 
Prima dell'ultima guerra 

Monsununano era un centro 
prevalentemente agricolo. con 
in Piii 2 o 3 eal/aturiiici che 
lavoravano per commesse mi-
litari. Se andate oggi a Mon­
summano Terme \ i accorge-
rete che non e piu cosi e vi 
troverete davanti ad una cit­
tadina industriale di circa 
13.000 abitanti. Saprete che 
vi sono circa 130 calzaturi-
fici. che vengono prodotte 2 
milioni di scarpe l'anno e che 
i gliro d'affari dell'industria 
calzaturiera si aggira sui 10 
miliardi annui. 

Sulla esattezza statistica del­
le cifre non giuriamo, ma e 

certo che ci troviamo davanti 
ad una comunita che lavora 
e si muove in questo online 
di grande/ze. Negli anni '50 
6 iniziato il decollo industria­
le che e stato e mantiene ca-
rattonstiehe artigianali. pero 
sono caratteristiche particola-
ri perche anche la bottega 
del piu modesto artigiano di 
Monsummano ha una organiz-
zazione del lavoro su scala 
industriale, e con macchinari 
fra i piii moderni. 

Ormai Monsummano Terme 
si e affermato come un gran 
de centro industriale calzatu 
riero, sul mcrcato nazionalc 
e internazionale si e caratte-

<< Grotta Parlanti » e « Grotta Giusti » 

Due stabilimenti 
termali f amosi 
anche all'estero 

Monsummano termale dispone 
di due stabilimenti. la «Grotta 
Giusti» e la c Grotta Parlan­
ti >. Ne abbiamo visitato uno, 
la Grotta Parlanti. Si tratta di 
uno stabilimento che ha 102 
anni di attivita sulle spalle. ma 
come ci ha detto la dinamica 
.signora Rabbini. che insieme 
all 'aw. Parlanti ne e la pro-
pnetaria. le acque termali che 
oggi scorrono attravcrso una 
gallcria che collega il basso 
della sorgente alio stabilimento 
venivano usate anche prima, sia 
pure in modo elementare. 

Dell'acqua Parlanti e stato 
scritto da illustri clinici come il 
prof. Albertoni e il prof. Coro-
nedi che essa felicemente < com-
bina l'azione diaforetica con 
l'azione diuretica: dalla quale 
combinazione risulta una vera 
e propria lavatura dell'organi-
smo > L'acqua viene utilizza-
ta per bagni a vapore naturale 
in grotta. per bagni ad immer-
sione. per applicazione di fan-
ghi naturali. per inalazioni ec-
cetera. 

Pnno?palmente vengono cu­
rate le artriti cronirfie. le ar-
trosi. le malattie del ricambio. 
goUa. obesita. linfatismo. uri-
cemia. i postumi di fratture. 
hissazioni e dLstonsioni. malat­
tie del fegato. del sLstema ner-
voso e anche malattie gineco-
Iogiche. 

Calzaturificio A M I C A 
di VITTORIANO DISPERATI 

Via Trieste, 10 Telefono 51.256 

Calzaturificio <• R IT A » 
dei Fratelli BALDUCCI 

Calzature da donna 
Via Francesca Sud - Tel. 51.252 

CALZATURIFICIO 

di LOMBARDI & GIUSFREDI 
VIA GROTTA GIUSTI — Telefono 51.M» 

Creo zioni 

altaaliati 
v,e £ Ferir.l. 35 • Tete/. 51.A07 

MONSUMMANO TERME iPhiolat 

Per rispondere alle necessity 
die una gamma cosi vasta di 
cure richiede lo stabilimento 
si divide in lien 7 reparti e ha 
alio sue dipendenze un effi 
ciente personale medico spe-
cializzato. Al suo interno dispo­
ne di oltre 150 cabine di rea-
/.ione sia a 1 che a 2 letti. Dal 
16 maggio al 15 ottobre jKriodo 
della stagiocio termale. siamo 
arrivati. negli ultimi anni, a 
una frequenza di circa 15.000 
presenze. 

Gli ospiti dello stabilimento 
sono di tutte le regioni d l ta-
lia. e molti sono anche gli 
stranieri. in prevalenza france-
si e tedeschi. ma anche tuni-
sini. algerini e libanesi. 

Una presenza cosi varia non 
puo stupire se si pensa che la 
t Grotta Parlanti» e. si puo 
benissimo dire, a due passi da 
Montecatini T. e proprio sulIa 
strada statale. Ma l'aspetto for-
se piii importante e dato dal 
fatto che la « Grotta Pa riant: » 
ha convenzioni nazkinali per i 
lavoratori con tutti i maggiori 
istituti pre^idenziali e mutuali-
stici. daUIXPS. IN AM. al-
riNAIL. allEXPAS. NeH'imme-
diata adiacenza sorge l'alber-
go della « Grotta » e un piccolo 
parco. 

Ma qtialj sono le prospettive 
per il futuro. per rendere DU'I 
accogliente e attrezzato lo sta­
bilimento? Su questo argomen-
to la signora Babbini che molto 
gentilmente ci ha fatto visitare 
le grotte dandoci una serie di 
notizie importanti che purtro.a-
po. per mancanza di spaz.b. 
so!o in parte abbiamo potuto 
nferire. e veramente i^ia mi-
niera di idee e di progett;. I-T 
signora Babbini ritiene che lo 
vi iluppo della c Parlanti » e le­
gato alia sua capacita di rin-
novar«vi e ammo-lemarsi. e per 
questo c cominta che sara ne-
ce=-sar:'o costruire aitre 2 sale 
Kint/.crap.che e aitre 2 sale di 
ca bine a reaz:one. una nuova 
ala dell'albergo per pf^-^nziarne 
la capacita ricettiva e con un 
pa.uaggio jntcmo un:re d.ret 
tamente albergo e stabilimento. 
un nwvo parco-g.ardino che w 
5tituisca lattuale e. idea p u au-
dace ma senza dubbio interes 
sante. una piscina COT l'acqua 
minerale della sorgente c Par­
lanti >. 

rizzato per la produzione di'l 
la Scarpa elegante, sia da no 
mo che da donna, ma non 
solo per la Scarpa elegante. 

I paesi del MEC stanno sem 
pre piii diventando un merca 
to familiare per le esporta 
zioni aU'estero, ma gia si 
esporta anche negli Stati Uni 
ti, in Inghiltorra. nei paesi 
scandinavi e nel medio onen 
te. La concorrenza degli a l tn 
centri calzaturieri non e piu 
temuta. 

Certo. questo processo di 
industrializzazione e di molti-
plicazione del commercio ha 
jxisto dei problemi nuo\ i. Fr.i 
questi uno ci e parso di par 
ticolare importanza i^er gli 
ulteriori sviluppi di Monsum­
mano industriale: come essere 
presenti in modo incisivo sui 
mercati internazionali? Una 
industria da sola Puo avere 
la capacita produttiva e fi-
nanziaria per estendere la pni 
pria penetrazione? Da questa 
problematica e sorta l'idea di 
giungere alia costituzione di 
un Consorzio che raccolga 
tutte le Industrie artigianali 
di Monsummano Terme. sia 
per la vendita che per gli 
acquisti. 

Una sollecitazione in questa 
direzione, ci hanno detto al-
cuni, viene dal fatto che Mon­
summano Terme non e pre-
sente, come invece potrebbe. 
sul mercato dei Paesi socia­
lists E tutti sanno a Monsum­
mano che in questa direzione 
si puo giocare molto per gli 
anni av \en i re : l'ingresso del­
l'industria Monsummanese nei 
paesi socialisti vorrebbe dire 
un nuovo balzo in avanti sul 
piano dello sviluppo civile e 
industriale di tutto il Comune. 
Anche questa strada pero «o 
vuole essere percorsa richiede 
una coordinazione degli sfor/i 
di tutti. 

II problema della manodo 
pera operaia specializzata e 
venuto fuori negli ultimi anni 
e in modo molto acuto. per 
la mancanza di una efficiente 
rete di scuole professional!. 
Se non sara risolto potrebbe 
condizionare in modo negatuo 
lo sviluppo dell'industria cal 
zaturiera e si r isoherebbe in 
un danno per le stesse mae-
stranze che non potrebbem 
disporre di una Preparazione 
come lo sviluppo della tec 
nica richiede e sempre piu ri 
chiedera. 

Oggi l'avvenire di Monsum 
mano e legato alle scarpe. A 
fare di Monsummano un cen­
tro industriale. a promumer 
ne il rinnovamento tecnologico 
hanno contribuito. oltre la 
fantasia imprenditoriale arti-
gianale. anche gli operai del 
le fabbricbe le cui lotte sinda-
cali. anche se talvolta posso 
no essere apparse a qualcuno 
scomode. hanno rappresentato 
uno stimolo per andare a\a:i 
ti. per trasformare il voito d 
Monsummano Terme. 

Co^'e o«gi Mon-ummano? S<-
vozliamo cercare di rispondert 
con poche parole possiamo d. 
re : e una gros^a fabbnea. 
Ci>n tutti i problemi tecnoV> 
g:ci. economici e sociali che 
esistono in una fabbrica, e 
per contintiare a pregredlre 
ha bisognf> d: un clima inter 
na7:onale di pace e di di ; ten 
sione. 

CALZATURIFICIO 

Ml tX\ r»rS-«l 

BHCT8 CLARUS 
dei F.lli NARD1N1 

Via C Battlsti - Telefono 51.498 

Terme e Grotta Parlanti 
Monsummano Terme (Pistoia) - Tel. 51.029 

Bagni a vapore naturale (Grotta sudatoria) 
Fanghi - Immersioni - Af fezioni ginecologiche 
Aereosolterapia - Inalazioni - Massoterapia 

Indicazioni: Artrit ismo - Reumatismi - Uri-
cemia - Nevralgie - Sciatiche - Dermatosi 
Arteriosclerosi - Intossicazioni croniche 

ACQUA MINERALE E NATURALE RADIOATTIVA 
« P A R L A N T I » 

DIGESTIVA - DIURETICA - ANTIURICA 

A km. 3 da Montecatini 

Servizio di Autopullman gratuito e di linea 

Calzaturificio « M I L V A » 

creazioni di lusso 

di PORCIANI GIUSEPPE 

Via B. Croce . Tel. 51.393 

P R I S C O 
Calzaturificio 

di PIERINI BRUNELLO 
VIA DI VITTORIO — Telefono 51.513 

Calzaturificio A L G A 

di DIOLAIUTI ADOLFO 
Via Trieste — Tel. 51.314 

FOTO LAPARDI 

dei F.lli FROLI 
Piazza G. GIUSTI — Telefono 51.213 

CALZATURIFICIO 

« D O R Y » 

DI 

NATALI LIDO 
Produzione sportiva 

Via Palestro, 1 - Traversa Via C. Battisti, 86 
Telefono 51.229 

CALZATURIFICIO 

FRATELLI BARTOLI 
Tel. 51.115 


